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Agli elettori di domenica 
agevolazioni per i viaggi 

La legga tulle agevolazioni di viaggio agli elettori per la 
prossima tornata amministrativa è stata approvata dal Se¬ 
nato In via definitiva. Stabilisce II viaggio gratuito per gli 
emigra"!! dalla frontiera al Comune di residenza, e una ridu¬ 
zione del 70 per cento per gli altri elettori. 



La polemica 
sullo Stato 


Il GIORNALE della DC accusa i comunisti di avere 
politicizzato le elezioni amministrative parziali, che 
si terranno il dodici novembre, e protesta perchè nella 
campagna elettorale forlivese avremmo sacrificato le 
questioni amministrative locali ai grandi temi generali 
di politica interna ed estera e perchè io avrei parlato 
domenica, nel comizio in piazza Saffi a Forlì. niente¬ 
meno che del « caso Merzagora »! Trascuriamo la 
deformazione contenuta nella corrispondenza del gior¬ 
nale democristiano (è davvero difficile rimproverare 
alle nostre organizzazioni emiliane di aver dimenticato 
la dimensione « locale » dei problemi) e veniamo al 
fondo della critica. E’ possibile oggi dare una risposta 
seria e positiva, a Fori! e fuori di Forll, ai problemi 
che travagliano le comunità locali senza risalire alle 
questioni generali, che dominano in questo momento 
il dibattito politico italiano e internazionale? Affer¬ 
miamo di no. 

E’ aperta su tutta la stampa borghese italiana una 
campagna sulla crisi dello Stato, sui costi della pub¬ 
blica amministrazione, sulla sua inefficienza e lentezza. 
In questa campagna vi è un elemento di mistificazione 
e un elemento di verità. La mistificazione sta nel fatto 
che la stampa benpensante omette di dire che questo 
apparato statale è vecchio e pletorico, perchè così lo 
hanno modellato le classi dominanti e i partiti che 
ne sono espressione, mantenendo in piedi ordinamenti 
stantii e sabotando la spinta rinnovatrice esplosa con 
la Resistenza ed espressa nella Costituzione. L’ele¬ 
mento di verità è nel fatto che l’arretratezza e irra¬ 
zionalità dell'attuale macchina statale ha raggiunto 
un grado tale da divenire un costo pesante per tutta 
l’attività produttiva e per l’insieme della vita nazio¬ 
nale. A livello del potere locale, poi, tale arretratezza 
sta sboccando in situazioni di impotenza sui problemi 
decisivi; impotenza che è il terreno su cui prospera 
con più vigore la pianta del clientelismo e del sotto- 
governo, cosi cara prima alla DC e oggi anche ai suoi 
alleati di centro-sinistra. L’estendersi dei commissari 
prefettizi è l'immagine clamorosa. 

E SI CAPISCE anche facilmente dove va a parare 
tutto il chiasso che le forze conservatrici stanno fa¬ 
cendo su tale arretratezza e costosità della macchina 
statale. Lo scopò'è quello di screditare la funzione 
pubblica, esaltando l’efficienza dei grandi gruppi eco¬ 
nomici privati. Naturalmente i soloni della stampa 
borghese sanno assai bene che aspetti sempre più 
estesi della vita produttiva e sociale non possono oggi 
fare a meno dell’intervento dello Stato e non pensano 
minimamente al vecchio modello di Stato « non inter¬ 
ventista ». Essi vogliono però ridurre ancora più il 
ruolo delle assemblee elettive, a beneficio dell'Esecu¬ 
tivo e della burocrazia centralizzata (dei ministeri e 
degli Enti pubblici) su cui è più facile e più diretta la 
presa. A ciò si aggiunge l’attacco indifferenziato alla 
« classe politica », che mira non solo a coltivare la 
pianta reazionaria del qualunquismo, ma anche a 
ricordare ai partiti al potere che essi sono « com¬ 
messi » del sistema, sempre più tenuti al ruolo di forza 
subalterna, utili come cinghia di trasmissione per 
mantenere legati al carro determinati strati popolari. 
Non è in fondo questo ciò cui ha alluso Merzagora 
quando ha esaltato i « cavalieri del lavoro », cioè i 
magnati dell’industria, di fronte ai « politici » lenti ed 
inetti? 


Il DIBATTITO suH’ordinamento dello Stato non ce 
lo siamo quindi inventato noi. nella campagna eletto¬ 
rale forlivese: è aperto a livello nazionale, e se ne 
vedono ormai chiaramente i temi e le implicazioni. 
Noi riteniamo che il movimento operaio non possa 
estraniarsi da esso, nè possa restare indifferente di¬ 
nanzi alla sorte e alle prospettive delle assemblee 
politiche elettive, sia di dimensione locale che nazio¬ 
nale: quando se ne estraniò fini per pagare un duro 
prezzo. La risposta alla crisi che travaglia gli istituti 
rappresentativi e al tentativo di sfruttarla per raffor¬ 
zare la presa dei gruppi privilegiati sul potere pub¬ 
blico sta nel dare alle assemblee elettive la capacità 
di un intervento rinnovatore sui grandi temi della 
organizzazione della società. Le Regioni avranno una 
ragione d’essere e non saranno una costosa duplica¬ 
zione burocratica e clientelare, se saranno uno stru¬ 
mento nella lotta operaia per un nuovo tipo di sviluppo, 
nella pianificazione delle città, nella conquista di una 
capacità di contrattazione da parte delle masse con¬ 
tadine. Se non conquistano questo potere di incidere 
sugli indirizzi generali, le assemblee elettive locali 
saranno sempre più deboli anche nell’amministrare. 
E perciò la politica c’entra — eccome — nelle elezioni 
del dodici novembre. 

Aggiungiamo una considerazione. Se gli organi¬ 
smi politici elettivi non sapranno intervenire nella 
organizzazione della società, e quindi legarsi ai movi¬ 
menti reali di lotta per Temancipazione dei lavoratori, 
sarà ridicolo pensare a una liquidazione del clienteli¬ 
smo politico e degli apparati pubblici pletorici e im¬ 
produttivi; tutti fenomeni che sono il surrogato di una 
politica di rinnovamento strutturale e di liberazione 
di forze produttive nuove. Questo va ricordato anche 
alla DC, al PRI e al PSU. La rinuncia al rinnovamento 
delle strutture sociali spingerà i partiti al potere sem¬ 
pre più verso il clientelismo e verso il corporativismo: 
e ciò varrà si ad assicurare a loro affari e prebende, 
ma li condannerà sempre più ad una perdita di auto¬ 
nomia, a quel ruolo di «commessi», cui li richia¬ 
mava il dimissionario Merzagora. 

Piefro Ingrao 


Catastrofe all’alba a Battipaglia 
sulla linea Napoli-Palermo per 
una mandria di bufali sui binari 
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Tragico groviglio di treni 


GLI USA E IL VIETNAM 


Una «dichiarazione 
dei cinquantamila» 
condanna la guerra 

.Anche il generale Norstad per la cessazione del fuoco 
Aspro scontro tra Humphrey e Fulbright alla Casa Bianca 



NEW YORK, 9. 

Cinquantamila americani 
hanno reso nota una dichia¬ 
razione nella quale affermano 
che si rifiutano di commettere 
in avvenire «il delitto di ta¬ 
cere » dinanzi agli sviluppi 
della aggressione americana 
contro il popolo vietnamita. 
« Questa guerra — dichiarano 
tra l'altro i firmatari — è im 
morale e illegale In nome della 
libertà, abbiamo mobilitato .il 
tremendo arsenale della massi¬ 
ma potenza militare mondiale 
contro un piccolo paese di con¬ 
tadini. uccidendo, bruciando e 
mutilando la sua popolazione: 


in nome della pace stiamo 
creando un deserto. In nome del¬ 
la sicurezza stiamo rischiando 
un conflitto mondiale». 

Tra firmatari del documento 
sono gli scrittori James Baldwin, 
Ray Bradbury, Norman Mailer 
e Louis Untermeyer. gli attori 
Robert Ryan. Robert Vaughn, 
Ben Gazzara. Dick Van Dicke e 
Jamce Rule. i giornalisti Edward 
Keating e David Schoenbrunn e 
il dr. Lwus Pauling. Prem o No¬ 
bel per la chimica e per la pace. 

Un'Elitra voce autorevole a fa¬ 
vore della cessazione del fuoco 
nel ViVetnam è giunta da Los 
Angeles. Il generale Lauris Nor¬ 
stad. ex-comandante della NATO 


ALLAGAMENTI NEL 
GROSSETANO: 
MILIONI DI DANNI 

Il Volturno invade le campagne 
Salvataggi con gli elicotteri 


GROSSETO, 9. 

E’ iniziato a piovere con in¬ 
tensità e alcune zone della 
provincia sono nuovamente 
sott'acqua! Il violento nubi¬ 
fragio abbattutosi sulla nostra 
provincia nella giornata di ieri 
ha provocato danni per sva 
riate decine di milioni di lire. 
Le zone di Torre Palazzi (ha 
rotto gli argini il fosso omo 
nimo) e Poggetti, nel comune 
di Capalbio. sono maggiormen 
te colpite. 

In queste località, infatti, il 
temporale ha avuto carattere 
più violento di quello del 4 
novembre del 1966. Il fosso 


Chiarooe. che delimita il con¬ 
fine fra il Lazio e la Tosca¬ 
na, ha rotto gli argini presso 
il canale delle Basse e nel¬ 
l’alto bacino allagando com¬ 
plessivamente 180 ettari. 

Nella zona di Torre Palazzi 
le famiglie particolarmente 
colpite sono state quelle di Ero 
Valentini. che ha dovuto sgom¬ 
berare dalla propria casa per¬ 
chè allagata da circa un me¬ 
tro e mezzo d’acqua, di Fer¬ 
rini e di Belmonti. anche esse 
alluvionate. 

Complessivamente, i danni 
alle colture e alle opere pub- 

(Segue in ultima pagina) 


attualmente in ritiro, ha invi¬ 
tato il governo a prendere c in 
serio esame » tale possibilità. 
Norstad dichiara di appoggiare 
la politica americana ma aggiun¬ 
ge: « Credo che debba essere 
compiuto qualsiasi ragionevole 
sforzo verso la pace e che se 
lo compiremo avremo la possi¬ 
bilità di ottenere una rispo¬ 
sta ». 

Fonti bene informate hanno 
d'altra parte rivelato che la riu¬ 
nione di ieri alla .Casa Bianca, 
durante la’ (filale 11 vice-presi¬ 
dente Humphrey ha fatto 11 suo 
rapporto sul recente viaggio 
nel Vietnam de! sud. ha visto 
un aspro scontro verbale tra 
lo stesso Humphrey e il presi¬ 
dente della Commissione esteri 
del Senato. Fulbright. Questi 
ha sottolineato che le dichiara¬ 
zioni di Humphrey. secondo le 
quali gli Stati Uniti stanno fa¬ 
cendo la guerra c al comuniSmo 
asiatico» sono in contrasto con 
la versione data in altre occa- 
sioni dal governo, e in parti¬ 
colare da Goldberg. secondo cui 
la lotta è « per assicurare il 
diritto del Vietnam del sud 
aU’autodecisione ». La differen¬ 
za. ha osservato Fulbrighit. 
non è di minor rilievo, poi 
ché l'interpretazione fornita da 
Humphrey comporta un impe¬ 
gno ad oltranza e « la perma¬ 
nente occupazione americana 
di parti del sud-est asiatico ». 
escludendo qualsiasi prospetti¬ 
va di un ritiro delle tròppe. 

Fulbright ha chiesto a Hump¬ 
hrey di spiegare echi è Q no¬ 
stro nemico ». La risposta è 
stata goffamente demagogica 
nella forma ed evasiva nella 
sostanza, e Chiedetelo — ha det¬ 
to il vice-presidente — ad un 
soldato americano che abbia 
perso ima gamba ». TI senatore 
si è rifiutato di smentire o con¬ 
formare l'incidente. Egli si è 
limitato a dire che f! rapporto 
dì Humphrey c mira a dare la 
impressione che npl Vietnam 
tutto va bene ». 

reri. intanto, il Senato ha ap¬ 
provalo e inviato alla Casa Bian¬ 
ca per la firma il progello di 
legge che stanzia per * aiuti » 
afiròsfero 2 miliardi seicento 
settantacinque milioni di dollari, 
con una decurtazione di sette- 

(Segue in ultima pagina) 
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BATTIPAGLIA — I vagoni dei due convogli Incastrati e ridotti ad un ammasso di rullami doro 


Da uno dei nostri inviati BATTIPAGLIA (Salerno), 9 | 

Dodici morti e almeno 74 feriti, quarantotto dei quali in con- | 

dizioni gravi, (per tre vi è la prognosi riservata) sono il terribile 

bilancio della sciagura ferroviaria avvenuta questa mattina alle 

4,55 all'altezza della stazioncina di San Nicola Varco a quattro 

chilometri da Battipaglia. II disastro è stato provocato da una mandria di bufali 
che occupava la strada ferrata. Il direttissimo proveniente da Reggio Calabria, 
siglato 904, ha investito la mandria, e il locomotore ha deragliato di poco sulla 
destra, occupando lo spazio tra i due binari. Proprio in quel momento è soprag- 
_ giunto in senso inverso, a 


Contadini e lavoratori in lotta per l’occupazione e la terra 

FORTE TENSIONE IN CALABRIA 


* 
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OCCUPATA LA C6EM NAPOLI 2~1K=£ 

M I m e • dinanzi alla Intransigenza dalla dir ai l ana del l'azienda, gli aparai «Mia CGE di 
S. Gtergie a Cremano (dapali) hanno occupata lari la stabilirnenf a. Nella foto: gli aparai dietro 
I cancelli della stabilimento occupalo, (a pagina 4 il servizio). 


Ingenti forze di polizia inviate a Cutro — Il 
compagno Miceli porta la solidarietà del PCI 
Prese di posizione di CGIL e Alleanza Contadini 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 9. B ■ ■ • • • 

Cutro, Isola Caporizzuto e al- KfltiflOPPICi I SGflfll 
tri paesi della Calabria sono da ■ • 

questa mattina in stato d'asse- I EIAAA _|| M 

dio: questa la risposta, la solita IH rlUIVI filili 

risposta, del governo ai conta¬ 
dini e ai lavoratori meridionali EIAT ila Miwlanfl 

che lottano per l'occupazione. ■ Ire | HI IVIWVIIH 

per la terra, per condizioni più . mi k, 

arili di vita. Mentre a Catan Jf ™M-ha OUenrto 
zam a giunto ('Ispettore una grande affei inazione nelle 

elezioni della commissione mter- 
generale di Pubblica b:curez- , _ 

za della regione, rinforzi di po- rVd . ^ a F^T , Jodena, coo- 
lizia sono stati fatti affluire da quistando la maggioranza dei vo- 
Ban e Vibo Valentia, arresti U operai e raddoppiando i seggi, 

indiscriminati sono stati compiuti ^°? 1 rentesi quelli 
a Cutro. la stazione ferroviaria relativi alle precedaiti elez ion i) : 

di Santa Eufemia La Mezia è FI0 \ ! C, 0 ! 1 ? «*? - 

presidiata dai carabinieri. al.11%. seggi 4 (voti 431, 31,1. 

Gli arrestati di Cutro sono seggi due) : UILM voti 350,31,1% 

in gran parte giovani braccian- seggi 3 (voti 371. 26.7%, seggi 2): 

S1DA voti 161, 14,31%. seggi 1 
(voti 187. 13,4%. seggi 1). La 
CISL non ha partecipato alle e- 
lezioni. 


Franco Martelli 

(Segue in ultima pagina) 


120 chilometri all'ora, un 
altro direttissimo, il « Tri- 
nacria » proveniente da 
Milano e diretto a Palermo, 
che aveva lasciato poco prima 
la stazione di Salerno. Il loco¬ 
motore E 64609 ha investito la 
mandria, poi ha urtato l’altro 
locomotore deragliato, è sal¬ 
tato quindi sulla sinistra: tra¬ 
volti cento metri di un muro 
di protezione e tutti i pali del¬ 
la rete elettrica, s'è abbattu¬ 
to. sfasciandosi assieme al ba¬ 
gagliaio. sul prato a pascolo 
che costeggia la ferrovia. Le 
altre vetture dopo il baga¬ 
gliaio hanno proseguito la loro 
folle corsa deragliando sia 
sulla destra — investendo 
quindi il primo treno — che 
sulla sinistra, urtandosi tra di 
loro e accartocciandosi prima 
di fermarsi. Sei vetture del 
treno 904 sono state abbattu¬ 
te su un fianco, mentre le due 
vetture immediatamente se¬ 
guenti il bagagliaio del c Tri- 
nacria » si sono ridotte a un 
informe ammasso di rottami 
sventrati e accartocciati. 

La scena del disastro è al¬ 
lucinante: oltre il muro ab¬ 
battuto dal locomotore e dal¬ 
le vetture deragliate, sono 
sparsi mucchi informi nei 
quali si distinguono pezzi di 
sedili, vestiti, valige, botti¬ 
glie, scarpe. Da per tutto car- 

Eleonora Puntillo 

(Segue a pagina Jt-U 


il tremento urto 

(Telefoto « l’Unità ») 


Bocca 

chiusa 


Che co-a è accaduto nel I 
luplio 1%4 nell'ultimo scor- • 
ciò della permanenza di Se- ■ 
ani al Quirinale? Dobbiamo I 
accontentarci di molto poco, 
anche se abbiamo testimoni I 
autorevoli, il vicepresidente | 
del Consiglio Senni scrisse , 
che allora, durante la lunga 
crisi di governo seguita al I 
roto sulla scuola materna. I 
il Parlamento corse Q peri- i 
colo di essere « scavalcato ». ] 
Anzi — precisò — si andò 
molto vicini a <un governo I 
delle destre ». con un c con¬ 
tenuto fascistico-agrario-in- I 
dustriale ». I 

E dunque? Quali meccani- ■ 
smi vennero messi in moto? | 
Silenzio. Perchè tredici ge¬ 
nerali vennero convocati a I 
rapporto? Moro non parla: 
e non aggiunge una parola I 
neppure quando U governo I 
decide di mandare a casa i 
il capo di stato maggiore | 
delTEsercito (ex capo del . 
SIFAR, ex comandante dei | 
carabinieri). E i documenti 
della CIA pubblicati da Par- j 
ri? Moro scrolla le spalle. • 
Cosi si giunge all'altro ieri. ■ 
Un tenente colonnello dei | 
paracadutisti viene arrestato . 
per truffa e un’agenzia di/- | 
fonde la notizia che si trat¬ 
ta del k-l.er - o qualcosa I 
di simile — del tentativo di I 
colpo di stato. E" vero? E un i 
bluff? Il governo tace (come | 
i suoi giornali). Nell’epoca . 
delle prime inaugurazioni | 
eletloral i - Idems i re, la conse¬ 
gna morotea della bocca cu- I 
cita è più che mai in vigore. * 
Ma fino a quando potrà du- I 
rare? I 
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Su un settimanale 

Rivelazioni 

sui 

retroscena 


«caso 


del 
Merzagora 


» 


SARAGAT CONOSCEVA IL 
TESTO DEL DISCORSO 
DELL'EUR? 

Mentre Merzagora veniva 
ricevuto Ieri al Quirinale il 
settimanale Epoca usciva con 
alcune gravi rivelazioni sul 
retroscena del « caso » che, 
cominciato con il discorso 
dcll’EUR alla presenza di 
Raragat, ha portato alle di¬ 
missioni del Presidente del 
senato. 

Merzagora tenne la sua 
allocuzione al < capitani d'in¬ 
dustria . il 20 ottobre. Quel¬ 
l’intervento — scrive Epoca 

— « era stato chiesto a Mer¬ 
zagora da Furio Cicogna, suo 
vecchio amico, ex presidente 
della Confindustria ed ora 
presidente della federazione 
del cavalieri del lavoro ». 
Merzagora scrisse il discorso 
li 18 ottobre. « Il testo fu 
corretto da lui due o tre 
volte, poi venne battuto a 
macchina definitivamente. 
Ed una copia fu Inviata al 
Presidente della Repubblica 
30 oro prima della manife¬ 
stazione. Trentasel ore sono 
più che sufficienti per valu¬ 
tare un discorso di quindici 
cartelle. Dal Quirinale — 
scrive l'articolista — non 
giunse nessuna osservazione, 
nessun invito a modificare 
un punto qualsiasi. Di con¬ 
seguenza il Presidente del 
Senato pensò che le cose 
che si accingeva a dire an¬ 
dassero bene o comunque 
non fossero considerate per 
nulla Inopportune dal Presi¬ 
dente della Repubblica. Più 
tardi fu detto che il segre¬ 
tario generale del Quirinale, 
Nicola Picella, avrebbe rias¬ 
sunto sommariamente 11 te¬ 
sto del discorso a Saragat, 
omettendo o minimizzando 1 
punti che avrebbero poi susci¬ 
tato tanto scalpore. Ma que¬ 
sta verslope, tipicamente ro¬ 
mana, suona poco credibile. 
Merzagora prese dunque la 
parola — continua l'articolo 

— convinto di dire cose ben 
note al Capo dello Stato. 
Infatti, via via che le dice¬ 
va, 1 segni di assenso si mol¬ 
tiplicavano. Alla fine una 
ovazione scrosciante, ripetu¬ 
ta tre volte, accolse 1 non 
sappiamo di Merzagora. E 
anche Saragat batteva le ma¬ 
ni e volle Congratularsi con 
lui, quasi abbracciandolo ». 

Accanto agli strascichi di 
questa vicenda la giornata 
politica ha fatto registrare 
ieri un dibattito tra il de 
Forlani e il liberale Bozzi 
davanti alle camere della 
televisione. DI fronte alle 
argomentazioni qualunquiste 
di Bozzi il vice segretario 
de ha osservato una linea 
molto difensiva ed è giunto 
a rispolverare in materia di 
anticomunismo toni e bana¬ 
lità del formulario scelbiano. 
Ora è vero che nella ibrida 
maggioranza che governa og¬ 
gi la DC 1 fanfaniani convì¬ 
vono con Rumor e Colombo 
e anche con Sceiba. Ma è an¬ 
che vero che, specie alla pe¬ 
riferia, gli amici del mini¬ 
stro degli Esteri — che a 
quanto sembra avrebbero 
raccolto nei congressi il 22 
per cento del voti — mani¬ 
festano l’esigenza di una ca¬ 
ratterizzazione più autonoma 
rispetto alla attuale gestione 
della DC. 1,’intervento tele¬ 
visivo del fnnfaniano Forla¬ 
ni non è fatto certo per sod¬ 
disfarli. 

ro. r. 


Oggi e domani 

A Napoli 
delegazione 
parlamentare 
del PCI 

Di fronte alla grave situa¬ 
tone venutasi a determinare 
nella città di Napoli in seguito 
ai crolli e ai franamenti, su 
invito del Comitato cittadino e 
d’intesa con il Comitato regio¬ 
nale campano del PCI. le pre¬ 
sidenze dei gruppi parlamentari 
comunisti hanno deciso di in¬ 
viare una propria delegazione 
con la partecipazione di e^rtì 
di architettura e di urbanistica. 

La delegazione è composta dai 
senatori Edoardo Rema (vice- 
presidente del gruppo senatoria¬ 
le) e Giovanni Bettoli; dagli 
onorevoli Gerardo Chiaromonte 
(della Direzione del PCD. Mas¬ 
simo Caprara (segretario de! 
Comitato regionale campano del 
Partito). Franco Busetto. Fran¬ 
cesco Loperfido e Alberto To 
dros; dagli architetti Campos 
Venuti (incaricato presso la Fa¬ 
coltà di Architettura dell’Univer¬ 
sità di Venezia), Qu stelli (assi¬ 
stente ordinario presso la Fa¬ 
coltà di Architettura delVUnìver- 
sità di Roma) e dall’ing. Sal¬ 
zano (consigliere comunale di 
Roma). 

La delegazione, assieme al pro¬ 
fessor Luigi Cosenza, sarà a 
Napoli oggi e domani. Visiterà 
le zone colpite e si Incontrerà 
con gli amministratori locali, 
con gli ingegneri e architetti 
napoletani, per incontrarsi poi 
«eccessivamente con il ministro 
Avi Lavori Pubblici 


I pensionati non hanno avuto aumenti: dove finiscono i contributi? 

DALLE BUSTE PACA+446 MILIARDI ALL’INPS 


Conclusa la discussione alla Camera 

I ministri disertano 
il dibattito sui 
problemi della Sardegna 

La denuncia dei compagni Marras, L. Berlinguer e Pirastu • Nessun mi¬ 
nistro alla seduta - Togni continua a criticare la magistratura sarda 


Alla Camera si è concluso 
ieri il dibattito sulle interpel¬ 
lanze e interrogazioni di tutti 

I gruppi, relative all’arresto di 
tre funzionari di PS di Sassari 
e agli attacchi di cui fu og¬ 
getto. da parte di parlamenta¬ 
ri e dei maggiori giornali ita¬ 
liani. la magistratura sarda. 

II dibattito, iniziato il 17 ot¬ 
tobre e sospeso per quindici 
giorni a causa dell’ostruzioni¬ 
smo delle destre sulla legge 
elettorale regionale, è andato 
avanti stancamente per tre 
giorni, sino a ieri, a causa 
non solo dei partiti della mag¬ 
gioranza. pressoché assenti 
dall'aula di Montecitorio, ma 
soprattutto della premeditata 
e ostentata Indifferenza del go¬ 
verno (ieri nessun ministro, 
afi’infuori di Reale, è stato 
presente in aula) verso tutti 
quei problemi della Sardegna 
venuti clamorosamente alla 
ribalta con l'arresto del tre 


poliziotti di Sassari. 

Tirando le conclusioni poli¬ 
tiche di questo dibattito si può 
affermare che 11 governo non 
si è assunto alcuna responsa¬ 
bilità per la condotta della 
polizia nell'isola ed anzi ha 
manifestato l’intenzione di raf¬ 
forzare l'apparato poliziesco; 
non ha ritenuto suo dovere 
dire una sola parola In dife¬ 
sa della magistratura, fatta 
oggetto di una campagna in¬ 
timidatoria perché ha voluto 
difendere i più elementari di¬ 
ritti dei cittadini; e. infine, 
non ha In alcun modo manife¬ 
stato l’intenzione (non sono 
davvero sufficienti le vaghe 
affermazioni del ministro Ta* 
vlani) di affrontare il proble¬ 
ma del banditismo sardo ri¬ 
solvendo. anzitutto, i dramma¬ 
tici problemi economici e so¬ 
ciali dell’Ìsola. 

E’ stato il compagno Mae 
ras a replicare ieri in parti- 


Sollecitato dal PCI alla Camera 


Alfa Sud: urge 
un organico 
programma 

Caprara: passare senza indugi alla realizza¬ 
zione - Iniziare subito i corsi professionali 
con pubbliche garanzie sulle assunzioni 


Il PCI sollecita un piano or¬ 
ganico attorno al progetto Alfa 
Sud. Questa l'affermazione cen¬ 
trale avanzata dai parlamentari 
comunisti nel dibattito che si 
è concluso ieri alla commissio¬ 
ne Bilancio della Camera. Han¬ 
no parlato i deputati Caprara 
(PCI), Barbi (DC), Lezzi 
(PSU). Valori (PSIUP). il mi¬ 
nistro on. Pieraccini; era pre¬ 
sente anche il ministro delle 
Partecipazioni statali on. Bo. 
R dibattito è stato concluso dal 
sottosegretario Donat Cattin. 

Il compagno on. Massimo Ca¬ 
prara. intervenuto a nome del 
gruppo comunista, ha sottoli¬ 
neato la necessità di passare 
senza mdugi dalla fase delle 
dichiarazioni a quella dell’at¬ 
tuazione. La questione dei tem¬ 
pi — ha detto — diventa es¬ 
senziale. Il parlamentare comu¬ 
nista ha poi affermato che oc¬ 
corre mettere a punto un piano 
di interventi per stimolare ed 
orientare le piccole e medie 
attività industriali cui affidare 
quelle produzioni sussidiane ca¬ 
paci di estendere e sostenere 
un nuovo tessuto produttivo. 
Tali attività devono svilupparsi 
contemporaneamente alla realiz¬ 
zazione dei progetto Alfa Sud 
e poiché non possono certamen¬ 
te essere affidate alla sponta¬ 
neità. occorre intervenire tem¬ 
pestivamente per le opportune 
misure di finanziamenti e di 
scelte. 

E’ necessario — ha detto an¬ 
cora Caprara — l’immediato ini¬ 
zio di corsi di addestramento 
professionale che abbiano que¬ 
sti requisiti; contrattati con i 
sindacati, fomiti di pubbliche 
ed esplicite garanzie circa il 
reclutamento, V ammissione dei 
lavoratori e il riconoscimento 
delle qualifiche. Dopo aver cri¬ 
ticato ì ritardi sulla scelta del¬ 
la localizzazione. Caprara ha 
concluso dicendo che si tratta 
di far in modo che il concreto 
avvio dell’Alfa Sud si manifesti 
prima delle elezioni politiche, non 
come un episodio isolato ma co 
me un punto di partenza di un 
qualificante rilancio deirkiizia- 
tiva pubblica nel Mezzogiorno 
con interventi che sviluppino k> 
apparato esistente e l'occupa rio¬ 
ne. prevedano scale di priorità 
della produzione e dei consumi, 
con nuove scelte riformatrici e 
necessari interventi anche nella 
agricoltura. 

L’on. Valori (PSTUP) ha sot¬ 
tolineato la necessità di seri im 
pegni sulla qualificazione profes¬ 
sionale per battere la spinta 
clientelare ed elettoralistica. Do¬ 
po un generico intervento del mi¬ 
nistro Pieraccini. ha replicato il 
sottosegretario on. Donat Cattin. 
Grave è la sua affermazione se¬ 
cando la quale la nuova inizia¬ 
tiva deve garantirsi la più am. 
pia mobilità di mano d’opera, 
per poter seguire — ha detto — 
l’andamento del mercato. In tal 
modo non solo non si esclude che 
l’Alfa Sud possa avere lavora- 
tieni « stagionali s tipo FIAT ma 
non si forniscono garanzie «uf¬ 


ficienti circa 1 livelli quantitativi 
di occupazione. 

Sulle altre questioni il sottose¬ 
gretario. in parte accogliendo le 
sollecitazioni dell'opposizione, ha 
riconosciuto la necessità di inte¬ 
ressare i sindacati al piano di 
istruzione professionale e ha an¬ 
nunciato che l'IRI si muoverà in 
questo senso. Circa la localizza¬ 
zione il ministero sostiene la tesi 
di Pomigliano d’Aroo perchè que¬ 
sta scelta farebbe risparmiare 
tempo (da un anno a 18 mesi) e 
costerebbe anche 20 miliardi in 
meno In quanto i suoli sono già 
di proprietà dell'Alfa Sud. Donat 
Cattin non ha però risposto in 
modo chiaro al problema di co¬ 
me deve armonizzarsi questa 
scelta con gli indirizzi generali 
della pianificazione. 


Castelfidardo 


Giunta 
unitaria 
di sinistra 

IL FALLIMENTO DEL CEN¬ 
TRO-SINISTRA - SINDACO 
REPUBBLICANO E ASSES¬ 
SORI DEL PCI E PSIUP — LO 
APPOGGIO DETERMINANTE 
DEL PSU 

CASTELFIDARDO. 9. 

Tutti i partiti della sinistra 
si sono accordati ed hanno elet¬ 
to una nuova giunta, della qua¬ 
le fanno patte comunisti, so¬ 
cialisti unitari e repubblicani. 
La giunta è stata anche appog¬ 
giata dal PSU. il cui voto è 
stato determinante. L'accordo è 
stato raggiunto sulla base di 
una dichiarazione programma¬ 
tica che constatato fi fallimen¬ 
to completo della formula del 
centro-sinistra, in crisi da nu¬ 
merosi mesi, propone un nuovo 
schieramento e un nuovo pro¬ 
gramma amministrativo. 

L'iniziativa di ricercare un 
accordo era p&rttta alcuni me¬ 
si fa dalla Federazione del 
PCI, all'indomani della crisi del¬ 
la giunta di centro sinistra. In¬ 
contri e colloqui si sono risolti 
positivamente Sindaco è stato 
eletta la repubblicana Laura 
Conti; la giunta è composta da 
un repubblicano, due comunisti 
e un compagno del PSIUP. Il 
PSU, pur condividendo il giu¬ 
dizio sul fallimento del centro- 
sinistra e il programma sul 

3 viale è stato raggiunto l'accor- 
o, non ha ritenuto di dover 
far parte della giunta, che si 
è però impegnato a sostenere 
dall'esterno. Attriti esistenti tra 
il PR! • fl PSU — non ancora 
sanati — hanno determinato, 
apptaita, la scelta del PSU. 


colare al ministro della Giu- 
stizia, on. Reale. MARRAS 
ha messo in evidenza una se¬ 
rie di affermazioni aberranti 
del Corriere della Sera con¬ 
tro 1 magistrati sardi « accu¬ 
sati » per l'attaccamento, da 
loro dimostrato, alla lettera 
della legge. Il governo avreb¬ 
be dovuto responsabilmente 
condannare siffatte prese di 
posizione della stampa bor¬ 
ghese e capitalistica, miranti 
a subordinare l'autorità della 
magistratura a quella degli 
organi di polizia, cui si vor¬ 
rebbe conferire un crisma di 
sacralità. 

Marras ha anche denuncia¬ 
to l'insensibilità del governo 
verso il problema degU orga¬ 
nici degli uffici giudiziari in 
Sardegna: è stato detto che i 
ruoli andrebbero triplicati, e 
intanto rimangono scoperti per 
percentuali elevatissime (l'or¬ 
ganico dei magistrati, ad e- 
sempio, è incompleto per cir¬ 
ca il 20 per cento). Tale in¬ 
sensibilità è del resto mani¬ 
festa nella carenza di una se¬ 
ria politica governativa di ri¬ 
forme e di interventi nella 
realtà economico sociale sarda. 

Il compagno Luigi BERLIN¬ 
GUER. replicando alle dichia¬ 
razioni del ministro Taviani. 
ha rilevato come nessuna ri¬ 
sposta sia stata data agli in¬ 
terrogativi rivoltigli partico¬ 
larmente sulla omertà in seno 
alle forze dell'órdine nei con¬ 
fronti dei funzionari Incrimi¬ 
nati. Egli ha anche lamenta¬ 
to che il ministro Reale ab¬ 
bia ostentato nei confronti 
dell'iniziativa della magistra¬ 
tura sarda un riserbo di co¬ 
modo: in altre occasioni, in¬ 
fatti. il governo ha esercita¬ 
to pesanti pressioni sulla ma¬ 
gistratura la cui zelante opera 
di ripristino del diritto va 
creando crescenti fastidi alla 
maggioranza, svelando scan¬ 
dali in cui sono coinvolti au¬ 
torevoli membri della maggio¬ 
ranza stessa, come l'on. Togni. 
Berlinguer — dopo aver rispo¬ 
sto a Togni che aveva tentato 
di replicare — ha ribadito l'in¬ 
soddisfazione dei comunisti per 
le risposte del governo. 

Il compagno PIRASTU, in¬ 
fine. ha sottolineato l’atteggia¬ 
mento contraddittorio del mi¬ 
nistro Taviani. il quale, men¬ 
tre riconosce che il banditismo 
sardo non è un mero problema 
di polizia, continua ad essere 
promotore di iniziative esclu¬ 
sivamente repressive. 

Insoddisfazione per le re¬ 
pliche dei ministri Taviani e 
Reale è stata anche manife¬ 
stata dal compagno SANNA 
(PSIUP); rilievi sono stati fat¬ 
ti dall'on. MELIS (PRI): sod¬ 
disfatti gli oratori della mag¬ 
gioranza. Soltanto l’on. To¬ 
gni ha comunque ritenuto di 
dover dire che l’iniziativa del¬ 
la magistratura contro i tre 
funzionari di PS t non appa¬ 
riva necessaria >. L’on. Togni, 
com’è noto, fu oggetto dell’in¬ 
chiesta parlamentare per lo 
scandalo di Fiumicino. 

f. d'a. 


Nuovi successi 
della settimana 
di reclutamento 
al PCI 

Si conclude oggi la setti¬ 
mana di lancio dei tessera¬ 
mento IH! al PCI. Pertan¬ 
to si ricorda a tutti i Comi¬ 
tati regionali e alle Fede¬ 
razioni che entro la giornata 
di oggi 10 novembre do¬ 
vranno essere inviati alla 
Seziono contralo di organiz¬ 
zazione i dati relativi ai ri¬ 
sultati ottenuti per il Partito 
(iscrìtti, donno, reclutati, 
sezioni al 100 per cento) o 
por la FOCI (iscrìtti, ragaz¬ 
zo, reclutati, circoli al 100 
por cento). 

Ed ecco lo ultime notizie 
pervenute. La sezione di 
Montemignaìo (Arezzo) ho 
raggiunto il 100 per canto; 
la seziona Castalfo Marsala 
il 100 per cento con ventuno 
reclutati; la seziono VIcareL 
le di Livorno il 100 por conto 
con tre nuovi Iscrìtti; la se¬ 
ziono Bagnolo di Prato 11 Ut 
• por conto; la sezione portua¬ 
li di Ravenna il 100 por canto 
con 11 reclutati. 


In soli dieci mesi - II governo ha diminuito il contributo statale 
di 268 miliardi - 125 miliardi passati a «riserva» mentre 366 mi¬ 
liardi sono stati « prestati » a terzi - L’ultima infamia : la sottrazio¬ 
ne di 39 miliardi al Fondo per la lotta alla tubercolosi, ora in deficit 


Occupati gli uffici della 
presidenza del Consiglio 



Esasperati da un assurdo di¬ 
sinteresse del governo, i trecen¬ 
to dipendenti non di ruolo del¬ 
la presidenza del Consiglio dai 
ministri hanno occupato ieri gli 
uffici di via Po, in Roma. E' 
la seconda protesta in pochi gior¬ 
ni contro le continue promesse 
non mantenute dal governo di 
procedere con opportuno dise¬ 
gno di legge al loro Inquadra¬ 
mento nei ruoli. Ultimo forma¬ 
le impegno, quello del sottose¬ 
gretario Salizzoni: antro l'attua¬ 


le legislatura l'approvazione da 
parte del Parlamento della leg¬ 
ge sull'inquadramento eoa il ri¬ 
conoscimento dell'anzianità di 
servizio a fini economici. Il go¬ 
verno fino ad oggi non ha nean¬ 
che preso in esame il disegno 
di legge. 

La situazione del trecento non 
di ruolo della presidenza del 
Consiglio & drammatica: oltre 
al continuo rìschio di essere 
messi sul lastrico (sono mante¬ 
nuti in servizio con illegali con¬ 


tratti a termine) quanti arrive¬ 
ranno all'elà della pensione an¬ 
cora occupati . si troveranno 
con un pugno di mosche. Da 
questa considerazione, la pro¬ 
testa e la richiesta — formu¬ 
lata tramite II sindacato uni¬ 
tario aderente alla CGIL — del¬ 
l'approvazione in Parlamento 
del disegno di legge. 

Nella foto, la manifestazione 
di protesta In via Po, prima del¬ 
l'occupazione degli uffici. 


I Comitati speciali del 
l'INPS stanno discutendo il 
preconsutivo di quest'anno 
e il preventivo per il 1968. 
Una cifra è balzata agli oc¬ 
chi di tutti: al momento, si 
è stabilito che i contributi 
dei lavoratori sono aumentati 
dai 2.283 miliardi del 1966 
a 2.729 miliardi durante que¬ 
st’anno. Nel 1967, cioò, i lavo¬ 
ratori attivi hanno versato — 
con le percentuali prelevate 
in rapporto ai salari — 446 
miliardi in più dell'anno pre¬ 
cedente. Dove sono ondati a 
finire? I pensionati non hanno 
avuto aumenti. nemmeno 
quelli che spettavano loro iti 
base alla logge sugli avanzi 
di gestione: lo « scatto » del 
10% è stato impedito con ver¬ 
gognose manipolazioni del 
bilancio. Per scoprire dove 
sono andati a finire i contri¬ 
buti dei lavoratori bisogna 
andare a frugare, ancora una 
volta, nelle manipolazioni che 
il governo di centrosinistra 
ha operato nel bilancio del- 
l'INPS. manipolazioni che 
stravolgono alla base il signi¬ 
ficato stesso della previdenza 
dal momento che distruggono 
il rapporto fra contributi e 
prestazioni. 

Troviamo così che il go¬ 
verno ha fortemente diminuito 
i contributi per le categorie 
che non hanno contributi e 
per la pensione sociale: dai 
670 miliardi pagati dallo Stato 
nel 1966 si è scesi ai 402 nel 
1967. Il governo istituisce, 
quando non può fame a me¬ 
no, nuove forme di pensiona¬ 
mento ma le fa pagare sem¬ 
pre agli stessi: gli operai del¬ 
l'industria. Tanto è vero elio 
quest’anno sui 1.512 miliardi 
delle pensioni sociali, la pen¬ 
sione di Stato che il centro- 
sinistra aveva detto di voler 
garantire a tutti i cittadini, 
il governo non ha pagato che 
una minima parte che — ag¬ 
giunta ai contributi delie 
varie gestioni INPS — ha 
consentito di coprire soltanto 
parzialmente gli assegni. E’ 
rimasto un deficit di 256 mi¬ 
liardi. temporaneamente co¬ 
perto con anticipi da altre ge¬ 
stioni: se non ci fossero stati 


LECCE: domenica si vota per il Consiglio comunale 

Dalla bancarotta dc-destre 
la spiata al rinnovamento 


Il capoluogo pugliese non ha mai avuto 
una amministrazione così compromessa 
con gli speculatori - Democristiani, libera* 
li e monarchici messi con le spalle al muro 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 9. 

La battaglia elettorale per il 
rinnovo del Consiglio comunale 
è ormai alla stretta finale. Con 
un comizio del compagno Ingrao, 
i comunisti concluderanno do¬ 
mani sera, alle 20. in piazza 
S. Oronzo, la campagna eletto¬ 
rale. 

E’ difficile avanzare una pre¬ 
visione sull’esito della consulta¬ 
zione; tuttavia una impressione 
può essere espressa, e cioè che 
dal voto del 12 novembre sca¬ 
turirà un notevole rafforzamento 
delle forze di sinistra e del par¬ 
tito comunista in particolare. 

Non si tratta di una impres¬ 
sione soggettiva, ma largamen¬ 
te condivìsa dalla pubblica opi¬ 
nione. Essa nasce dai giudizi 
positivi e dai consensi che han¬ 
no accompagnato, specie in que¬ 
sti ultimi anni, la vigorosa bat¬ 
taglia condotta dai comunisti 
per la moralizzazione della vita 
cittadina, per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale di Lecce, per 
una politica nuova, finalmente 
liberata dal trasformismo, dal 
clientelismo, dalla corruzione 
operata lungamente dai gruppi 
di centro-destra. Essa nasce al¬ 
tresì dalla grande rispondenza 
che il corpo elettorale ha dimo¬ 
strato di riservare al program¬ 
ma del PCI. un programma esso 
pure frutto di una vasta e de¬ 
mocratica consultazione popo¬ 
lare. 

I comunisti, a Lecce .partono 
da una situazione di debolezza. 
Nelle elezioni del novembre '64, 
essi raccolsero solo il 6.35% dei 
voti, e ottennero 2 seggi su 40. 
Su questi valori percentuali ri¬ 
masero anche il PS1 e il PSDI; 
più di 30.000 voti ebbero i par¬ 
titi di destra e la DC. Dal '64 
agni inizi del '67, la città, fra 
alterne e Ignominiose vicende, è 
stata amministrata da una mag¬ 
gioranza composta da de. mo¬ 
narchici • liberali; questi tre 


partiti disponevano df ben 29 
consiglieri su 40. Tuttavia — 
come era prevedibile — la ge¬ 
stione della cosa pubblica è sta¬ 
ta cosi vergognosa, al punto che 
la maggioranza ha dichiarato 
bancarotta, non senza aver ten¬ 
tato disperatamente di resistere 
all'incalzante battaglia del grup¬ 
po comunista. 

Forse, mai Lecce aveva cono¬ 
sciuto una amministrazione co¬ 
munale cosi compromessa con 
gli speculatori dell'edilizia, cosi 
inefficiente, cosi sorda ai pro¬ 
blemi cittadini, come nell'ultimo 
periodo. Oggi, de e liberali ten¬ 
tano di ri presentarsi al corpo 
elettorale con liste in parte rin¬ 
novate. con la speranza di ot¬ 
tenere nuova fiducia. Ma. certa 
mente, gli elettori non hanno di¬ 
menticato le gravi responsabili 
tà che incombono su quei partiti. 
Del resto, il modo stesso In cui 
la DC e le destre conducono la 
battaglia elettorale, è quanto di 
peggiore si potesse avere: pres¬ 
sioni morali e religiose, ricatti, 
corruzione. 

Oggi, come si è detto all'ini¬ 
zio. si ha la netta impressione 
che il corpo elettorale abbia im¬ 
parato. a sue spese, la lezione 
rappresentata dall'ultimo perio¬ 
do di gestione amministrativa 
del centro-destra: gli artigiani 
e i piccoli commercianti gravati 
di tasse; gli impiegati alle pre¬ 
se con fi crescente costo della 
vita; gli abitanti dei quartieri 

r infelici lasciati senza servizi; 

giovani privi di una valida pro¬ 
spettiva per il futuro. 

Oggi sono in molti a rendersi 
conto che il rafforzamento del 
gruppo comunista in Consiglio 
rappresenta l'unica garanzia 
contro la corruzione del centro- 
destra. contro fi fallimento del 
centro-sinistra, per aprire final¬ 
mente alla città una prospettiva 
nuova. 

Eugenio Mance 


Per le amministrative di domenica 

Stasera si conclude 
la campagna elettorale 

Si conclude con i comizi di stasera la campagna per la 
tornata elettorale amministrativa che vedrà domenica alla 
urne (il 3 dicembre si avrà quella dafinltiva par il 1967) 1 
milione e 100 mila elettori circa, di cui 700 mila Interessati 
al rinnovo di Consigli comunali a 375 mila alla elezione del 
Consiglio provinciale di Forli. 

Dei Comuni in cui si voterà 59 sono con popolazione ai di 
sopra del 5 mila abitanti, fra cui | capoluoghl di Lecce e di 
Forli. Elemento comune e politicamente indicativo di questa 
competizione è il fatto che le popolazioni intaressate andranno 
alla urne non per la normale scadenza del mandato dei ri¬ 
spettivi Consigli, ma perchè questi sono sfati anticipatamente 
sciolti per la incapacità delle coalizioni di centro sinistra a 
governare e per le assurde delimitazioni a sinistra posta dalia 
DC a dal PSU senza di cui sarebbe sfato possibile, in molti 
casi, dar* vita ad amministrazioni unitarie di sinistra sor¬ 
rette da solide maggioranze e da programmi di rinnovamento 
e di sviluppo economico. 

Tipico esempio di questo fallimento del centro sinistra è 
il caso di Ferii dove il voto del novembre 1966 aveva dato 17 
soggi alia sinistro su 30 olla Provincia e 21 su 40 al Comune, 
quindi una netta maggioranza avrebbe come perno il PCI che 
rappresenta In entrambi I consassi il 40 per cento della popo¬ 
lazione. Invece si è preferito la gestione commissariale. Al¬ 
trettanto osomplaro è il caso di Lecco dova la giunta di cen¬ 
tro-destra (DC-, PLI e monarchici), pur issando targamonto 
in maggioranza, è sfata travolta dagli scandali t dalla decisa 
battaglia ingaggiata da una piccola ma tenace opposizione ca¬ 
peggiata dai consiglieri comunisti. 

Il voto di domenica sarà quindi per raffermarsi di una 
nuova prospettiva, l'unica valida: quella della forza popolari 
unito, sorretta o garantita da un sampro più forte PCI. Ed 
à su questo temo che stesero si svolgeranno I comizi di chiu¬ 
sura del PCI. Ingrao parlerà a Lecce, Giuliano Pejetta a For¬ 
ti, Galloni a S. Marcelle Pistoiese, Modica ed A ve zzano, 
Rekhlin a Gioia del Colle, Scionfl e Terlizzi, Fiore a Turi, 
Rino Serri a Raggialo e Senta Vittorie, Salati a Gualtieri, 
Ferrucci o Martinsicure, Masi e Alici a Riccione, Mingozzi 
a Sant'Arcangelo, Samaritani a Misano Maro, Cagnoni a Cor- 
polà. Zaffagnini a Marciano, Gladrtsce a Stilarla, De Brasi 
a Mondaino, Triolo a Tomba Nuova, Zaffagnlni o Alici a Ca¬ 
riano, Ghilardelli a Scacciano, Ceccaroni a Torre Pedrera, 
Cesmi a S. Giuliane Mero, Trive a Canto. 


i mnggiori contributi dogli 
operai — o meglio, se i pen¬ 
sionati dell’industria avessero 
ricevuto una vera pensione — 

10 Stato avrebbe dovuto sbor¬ 
sare quei 252 miliardi per ra¬ 
gioni di diritto e di fatto. La 
legge 903. infatti, impegna 
miche il governo ad assumere 
interamente a proprio carico 

11 Fondo sociale. 

Ma c’è di più: si apprende 
che quest’anno, mentre il mi 
nistro Bosco andava in giro 
raccontando la novella del- 
PINPS in deficit (un deficit 
che. come abbiamo visto, è 
solo deficit di contributi che 
il governo ha assunto l’im¬ 
pegno di pagare e non ha 
pagalo). l'INPS passava a 
« riserva » altri 125 miliardi. 
Questi 125 miliardi, sottratti a 
qualsiasi forma di prestazio¬ 
ne previdenziale, prendono la 
via degli investimenti azio 
nari e immobiliari secondo fi¬ 
nalità che sono estranrc alla 
previdenza. Il pretesto è il si¬ 
stema di capitalizzazioni e ac¬ 
cantonamenti. mantenuto ap¬ 
positamente in vigore per dre¬ 
nare soldi dai contributi de¬ 
stinati alia previdenza, ma è 
solo un pretesto. In realtà s! 
pretende di fare politica fi¬ 
nanziaria pubblica con i soldi 
dei lavoratori. Troviamo cosi 
nel conto patrimoniale che 
l’INPS ha investito 366 mi¬ 
liardi in titoli azionari, pre 
stiti e mutui, sostituendosi al¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti 
e ad altri istituti finanziari 
dello Stato (in certi casi an¬ 
che all'IRI) e ha portato — 
proprio quest'anno — gli in¬ 
vestimenti immobiliari da un 
valore (stimato) di 89 a 105 
miliardi. 

Ix? « pieghe » del bilancio 
INPS. naturalmente, non fi¬ 
niscono qui. C'è un * buco » 
permanente di 35 miliardi al¬ 
l'anno. ad esempio, che è 
rappresentato da « contributi 
vari >: con i soldi dei lavo¬ 
ratori. infatti, ci si può fare 
di tutto, dal mantenimento 
degli Ispettorati del Lavoro 
(6500 milioni), agli Enti inca¬ 
ricati di gestire centri di 
formazione professionale ex 
tra scolastica (10 mila mi¬ 
lioni, più altri 5000 milioni dal 
fondo disoccupazione). Si 
tratta di due casi in cui la 
iniziativa pubblica è del tut¬ 
to carente, nonostante che 
sia un preciso obbligo dello 
Stato fornire istruzione e ga¬ 
ranzie di assistenza nell'av¬ 
vio al lavoro e nel controllo 
delle leggi che regolano il 
lavoro, e quindi il governo 
si limita a prendere l'inizia¬ 
tiva... di sviare soldi della 
previdenza ad altri scopi. 

A questa grande vacca che 
è l'INPS i governi di centro- 
sinistra hanno attinto più di 
tutti i precedenti governi. 
L’intero settore agricolo è 
stato scaricato praticamente 
sulle spalle dei fondi contri¬ 
butivi: l'ultimo colpo è stato 
fatto mettendo a carico della 
gestione tubercolosi 39 miliar¬ 
di all'anno da destinare al- 
l’INAM e alla Federmutue di 
Bonomi perchè assicurino l'as¬ 
sistenza a mezzadri e conta¬ 
dini pensionati. Lo storno è 
stato imposto dopo avere ne¬ 
gato l’assistenza alle catego¬ 
rie più tartassate d'Italia, con 
un aperto ricatto, ed ora sap¬ 
piamo che II ricatto è dupli¬ 
ce poiché per l'anno prossimo 
si prevede un forte disavanzo 
anche del Fondo per la tuber¬ 
colosi. La conseguenza sarà 
un blocco odioso, una serie di 
nuovi no alle richieste dei col¬ 
piti da tubercolosi, che disgra¬ 
ziatamente si presentano an¬ 
cora agli ospedali in numero 
di 100 mila ogni anno. 

Conclusioni? Se quest'anno i 
laboratori dipendenti hanno 
dato 446 miliardi di più al- 
l'INPS. praticamente in 10 me¬ 
si perchè sui primi due mesi 
ha pesato ancora la fiscaliz¬ 
zazione. nel 1968 alle casse 
do II'IN PS affluiranno nuove co¬ 
lossali somme detratte diret¬ 
tamente dai salari. E’ queste 
somme che il governo intende 
utilizzare solo in parte per da¬ 
re un misero 10 per cento ai 
pensionati, rinviando il risana¬ 
mento delle gravi ingiustizie, 
delle distorsioni e delle illega- 
lità commesse nella gestione 
dell'INPS. Invece ci sono le 
condizioni (fra le quali met¬ 
tiamo i 1500 miliardi di pa¬ 
trimonio) perchè l'aumento sia 
forte, con minima di 30 mila 
lire e pensioni contributive al- 
1*80 per cento della retribuzio¬ 
ne. sulla base di una vera ri¬ 
forma che addossi allo Stato 
ciò che gli compete e restitui¬ 
sca agli operai quello che vie¬ 
ne dalle loro buste paga. 

Renzo Stefanelli 
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Un articolo di Longo sull'unità del movimento 


operaio e comunista pubblicato da Rinascita 


Nuove forme di unità 
e di collaborazione 

internazionale 


Con lo scritto che pubbli¬ 
chiamo si conclude la serie 
(leali articoli del compaano 
l.ongo sul tema dell’unità del 
movimento operaio e comuni¬ 
sta pubblicati da « Rinasci¬ 
ta ». 1 primi tre sono apparsi 
•suU’Unità nei oiorni 20 e 27 
ottobre e 3 novembre. 

Da quanto siamo venuti 
dicendo nei precedenti arti¬ 
coli, si può trarre forse l’im¬ 
pressione che noi riducia¬ 
mo a ben poca cosa il con¬ 
cetto di unità di lotta. Ri¬ 
cordiamo che, nello stesse 
conclusioni della conferen¬ 
za del 1960 degli 81 partiti, 
era detto che . i partiti co¬ 
munisti e operai convocano, 
quando ciò sia necessario, 
conferenze per la discussio¬ 
ne di problemi di attualità, 
per scambi di esperienze, 
per prendere conoscenza del¬ 
le vedute e delle posizioni 
reciproche, per elaborare 
una linea comune mediante 
la consultazione e il coordi¬ 
namento della propria atti¬ 
vità nella lotta per gli obiet¬ 
tivi comuni ». In queste con¬ 
clusioni, come si vede, è sot¬ 
tolineato soprattutto l’aspet¬ 
to informativo, consultivo e 
di coordinamento dell'attivi¬ 
tà, che deve avere una con¬ 
ferenza internazionale di 
partiti comunisti. 

Per battere 
l’imperialismo 

D'altra parte, non possia¬ 
mo prescindere dal fatto che 
le forme più strette di unità 
che hanno avuto cflìcacia nel 
passato sono entrate in crisi, 
hanno dimostrato di non es¬ 
sere più in grado di espri¬ 
mere le varie e più com¬ 
plesse esigenze del movi¬ 
mento, in conseguenza pro¬ 
prio dello sviluppo e della 
molteplicità dei problemi 
che esso deve risolvere. Per¬ 
ciò risulta abbastanza chia¬ 
ramente, a nostro . avviso, 
che nelle condizioni dì oggi, 
un reale internazionalismo, 
una effettiva unità d’azione 
non si possano realizzare se 
non cercando forme nuove 
di unità e di collaborazione, 
più aperte alle varie esigen¬ 
ze di ogni settore di lotta e 
alle concrete possibilità di 
azione dei vari partiti e mo¬ 
vimenti. Il centralismo de¬ 
mocratico pienamente valido 
per l’organizzazione e la di¬ 
rezione di ogni singolo par¬ 
tito operaio e comunista, 
non può regolare i rapporti 
internazionali tra di essi, 
senza intaccare l’autonoma 
responsabilità di decisione. 

Peraltro, non possiamo 
non rilevare che per la rea¬ 
lizzazione della più larga 
unità tra tutte le forze an¬ 
timperialistiche e antimono¬ 
polistiche, nella lotta per la 
pace e la coesistenza, per 
battere le punte più avan¬ 
zate dell’imperialismo, per 
spezzare il dominio dei gran¬ 
di monopoli e respingere 
ogni forma di neo-capitali¬ 
smo e di neo-coloniaiismo, 
non sono indispensabili nè 
una tattica comune e nean¬ 
che necessariamente una ri¬ 
gida strategia comune tra le 
varie forze che, sui vari ter¬ 
reni, possono essere convo¬ 
gliate in questa lotta. 

Tanto è vero che noi pen¬ 
siamo sia possibile convo¬ 
gliare in un’azione unitaria, 
in forme varie, però aderen¬ 
ti alle varie situazioni e con¬ 
dizioni di lotta, forze di di¬ 
versa origine ideale, di di¬ 
verso orientamento politico, 
forze che si collocano in 
modo originale nelle rispet¬ 
tive realtà in cui operano. 
Peraltro, è questa l’indica¬ 
zione che ci viene dalla no¬ 
stra più valida esperienza 
di lotta contro la guerra e 
il fascismo, per la liberazio¬ 
ne nazionale dei popoli, a 
cui si è riusciti a portare, 
grazie alla grande politica 
di unità, svolta in tutti i set¬ 
tori, tante e cosi diverse for¬ 
ze politiche e sociali. 

Con ciò non vogliamo di¬ 
re che tra i partiti comuni¬ 
sti e operai, cioè tra i parti¬ 
ti che si ispirano chiaramen¬ 
te al marxismo e al lenini¬ 
smo, non sia possibile e mol¬ 
te volte anche opportuno c 
necessario su molti proble¬ 
mi di analisi, di elaborazione 
teorica, di filosofia, procede¬ 
re a confronti e a dibattiti 
internazionali, a livello scien¬ 
tifico, per fare avanzare an¬ 
che su questi temi, con un 
lavoro collegiale, la dottri¬ 
na che ispira e guida la no¬ 
stra azione. Però è nostra 
opinione che la trattazione 
di questi problemi possa es¬ 
sere fatta più utilmente e 
più liberamente a livello 
scientifico, con incontri di 
studiosi e di enti culturali, 
mentre è meglio riservare a 
incontri di rappresentanze 
di partito, politicamente più 
responsabili, la trattazione 
dei problemi più impegnati¬ 


vi dell’azione comunista e 
operaia in ogni paese. 

E’ naturale che nella nuo¬ 
va realtà e per il rapido 
svolgersi degli avvenimenti, 
si faccia sentire più frequen¬ 
temente la necessità di con¬ 
sultazioni e di intese, tra 
forze interessate alle stesse 
I questioni e agli stessi obiet- 
! tivi di lotta. Ma deriva da 
ciò anche la necessità che 
cambi il modo di queste 
consultazioni, diventi meno 
solenne, più sciolto e nello 
stesso tempo più concreto, 
assuma, cioè, più carattere 
di rapida consultazione sul 
da farsi, e meno quello di 
congresso e ancor meno di 
concilio ecumenico. 

Per essere più precisi: 
non è necessario che tutti 
gli incontri tra partiti, a 
qualsiasi livello avvengano, 
debbano concludersi con do¬ 
cumenti formali, con vere 
e proprie risoluzioni o « te¬ 
si ». 11 carattere prevalente¬ 
mente consultivo, che essi 
dovrebbero avere, soprattut¬ 
to a livello mondiale, per¬ 
metterebbe una più larga 
partecipazione dei partiti e 
dei movimenti interessati 
agli incontri stessi, la rac¬ 
colta di una più larga messe 
di esperienze e un più faci¬ 
le coordinamento delle ri¬ 
spettive azioni, per i punti 
sui quali risultasse una con¬ 
cordanza di opinioni. Le 
eventuali assenze da simili 
incontri, proprio perchè si 
tratta di consultazioni, non 
assumerebbero, per se stes¬ 
se, carattere di rottura. 

La fraternità dei rapporti 
tra partiti si conferma e si 
consolida nella franchezza 
dei dibattiti, nel superamen¬ 
to dei rapporti troppo for¬ 
mali e diplomatici e nella li¬ 
quidazione persino di ogni 
apparenza di interferenza di 
un partito verso l’altro, an¬ 
che solo di carattere didat¬ 
tico pedagogico. La diversi¬ 
tà, le sfumature che vi pos¬ 
sono essere nelle diverse po¬ 
sizioni dei vari reparti del 
movimento operaio e comu¬ 
nista sono una conseguenza 
e un elemento della sua 
ampiezza e della sua forza, 
se esse si accompagnano a 
una comune volontà di lot¬ 
ta per comuni obiettivi. 

Sarà la dialettica stessa 
del movimento che permet¬ 
terà di superare la diversità 
e le sfumature esistenti, le 
quali, a ben vedere, costi¬ 
tuiscono un patrimonio pre¬ 
zioso che non deve essere 
nascosto o svalutato, sia per 
il suo obiettivo valore ideale 
e politico, sia per il valore 
che esso può avere nei con¬ 
fronti dell’opinione pubbli¬ 
ca democratica, sottoposta 
al continuo martellamento 
della propaganda avversaria, 
che tende a presentare i co¬ 
munisti come un complesso 
di dogmatici, privi di diffe¬ 
renziazioni interne, alieni a 
ogni confronto e dibattito, 
pronti sempre alla scomuni¬ 
ca e all’anatema. 

Dibattito 

aperto 

E’ proprio 1’esistenza di 
differenze e di divergenze 
che deve consigliare sempre, 
su ogni questione, un dibat¬ 
tito aperto e approfondito: 
il quale miri, appunto, non 
a cristallizzare e a codificare 
differenze e dissensi, ma a 
superarli nella ric or ca. nono¬ 
stante le differenze esisten¬ 
ti. di quanto vi può essere 
di comune in rapporto ai 
rispettivi interessi e obiet¬ 
tivi di lotta. In questo qua¬ 
dro, noi sosteniamo la ne¬ 
cessità di dare la più ampia 
pubblicità a ogni dibattito, 
a ogni incontro o conferen¬ 
za intemazionale, non sol¬ 
tanto perchè dobbiamo far 
conoscere il più largamente 
possibile, ai militanti e al¬ 
l’opinione pubblica, i proble¬ 
mi che attendono una solu¬ 
zione, e per quale via noi 
intendiamo affrontarli, ma 
anche perchè questo è il 
solo modo di far valere e 
rendere operante la dialet¬ 
tica interna del movimento 
operaio e comunista. In que¬ 
sto modo si sottomette ogni 
posizione al giudizio del mo¬ 
vimento stesso e dell’opinio- 
ne pubblica; in una parola, 
si rende veramente respon¬ 
sabile ogni partito < di fron¬ 
te alla classe operaia, ai la¬ 
voratori del proprio paese 
e di fronte a tutto il movi¬ 
mento operaio e comunista 
intemazionale >, come si leg¬ 
ge nella stessa dichiarazio¬ 
ne del 1960 degli 81 partiti. 
Non siamo certamente noi 
che dobbiamo temere il con¬ 
trollo dell’opinione pubbli¬ 
ca sui nostri dibattiti e sul¬ 
le nostre decisioni, che in¬ 
teressano cosi da vicino il 
presente e l’avvenire delle 
grandi masse lavoratrici e 
dei popoli. 


Riveliamo la carta geografica segreta dell’Italia della NATO 


SULLE COSTE DA RIMINIA GRADO 
UNA GIGANTESCA RETE DI MISSILI 


Il reale problema da ri¬ 
solvere, ora, nel movimento 
operaio e comunista, è quel¬ 
lo della ricerca di nuove 
forme di unità. Pensiamo a 
nuove forme di unità tra 
tutte le forze che nei vari 
settori si battono per il so¬ 
cialismo, per la pace, per 
il progresso; alle nuove for¬ 
me di unità tra gli stessi 
paesi socialisti, tra essi e i 
paesi del Terzo mondo, e 
tra gli uni e gli altri e il 
movimento operaio e demo¬ 
cratico dei paesi capitalistici. 

Unità nella 
diversità 

I fatti dimostrano che non 
è possibile e non è utile 
un’assoluta uniformità di at¬ 
teggiamento di tutti i pae¬ 
si socialisti nei confronti 
dei vari problemi che stan¬ 
no loro di fronte. Tanto 
meno questa uniformità è 
possibile sia tra i paesi del 
Terzo mondo, sia tra gli stes¬ 
si partiti operai e comuni¬ 
sti che lottano in condizioni 
e in paesi tanto diversi gli 
uni dagli altri. Per questo, 
l’unità e la collaborazione, 
nell'attuale momento stori¬ 
co, tra queste tre compo¬ 
nenti fondamentali della lot¬ 
ta per il progresso sociale, 
economico, civile dell’uma¬ 
nità non possono essere ri¬ 
dotte a una sola formula e, 
tanto meno, possono essere 
ristabilite ridando vita, in 
modo più o meno dichiara¬ 
to, a centri dirigenti e a 
forme di monolitismo, che 
non farebbero che aggrava¬ 
re i motivi di frizione e di 
rottura. Unità e collabora¬ 
zione possono essere assicu¬ 
rate solo se ci si orienta 
nel senso, indicato dal com¬ 
pagno Togliatti, dell’ unità 
nella diversità. Del resto, 
già in una dichiarazione so¬ 
vietica del 1956 per quanto 
riguarda 1 rapporti tra paesi 
socialisti, si poneva in rilie¬ 
vo « la necessità di tenere 
pienamente conto del pas¬ 
sato storico e delle partico¬ 
larità di ogni paese postosi 
sulla via dell’edificazione di 
una nuova vita ». 

E’ nostra opinione che, se 
non si affronta questo pro¬ 
blema in tutta la sua com¬ 
plessità e in tutti i suoi 
aspetti, se gli si gira sol¬ 
tanto attorno, tutto si ridu¬ 
ce a schermaglia su formule 
più o meno astratte, con il 
rischio che tutto resti come 
prima, peggio di prima. 

Ma accettare il criterio del- 
l 'unità nella diversità vuoi 
dire riconoscere che ogni 
forma di unità e di colla¬ 
borazione deve rispettare il 
diritto e il dovere di ogni 
partito di decidere libera¬ 
mente e autonomamente su 
ogni questione, ivi compre¬ 
sa ogni forma di unità e 
di collaborazione; vuol dire, 
cioè, che ogni partito può 
non accettare, o accettare 
anche solo parzialmente o 
con riserva, eventuali deci¬ 
sioni elaborate e adottate 
collegialmente, senza che 
questo fatto porti ad alte¬ 
rare i rapporti tra i vari 
partiti. Essere d’accordo o 
no, per esempio, sulla ne¬ 
cessità o utilità della con¬ 
ferenza intemazionale, sul 
modo della sua convocazio¬ 
ne, esprimere un dubbio o 
un dissenso su determinati 
problemi, non possono, non 
devono mettere in causa 
l’amicizia e la solidarietà 
tra i partiti operai c comu¬ 
nisti. 

Da tutto quanto siamo ve¬ 
nuti dicendo risulta chiaro, 
a nostro avviso, che il suc¬ 
cesso d: una conferenza in¬ 
temazionale dipende, in pri¬ 
mo luogo, dalle questioni 
che vi saranno trattate, dal 
modo con cui la conferenza 
stessa sarà preparata e por¬ 
tata a termine, dal tipo de¬ 
gli impegni che ì suoi par¬ 
tecipanti saranno chiamati 
ad assumere e dai rapporti 
che si stabiliranno fra i vari 
partiti operai e comunisti, 
partecipanti o meno alla con¬ 
ferenza. Per quanto ci ri¬ 
guarda, no: parteciperemo a 
una conferenza intemazio¬ 
nale, perchè, come abbiamo 
detto, noi intendiamo essere 
interlocutori e protagonisti 
deila conferenza stessa, per 
sostenere in essa, attraverso 
un aperto confronto di espe¬ 
rienze e di opinioni, la ne¬ 
cessità di ricercare ogni pos¬ 
sibilità di intese e di azioni 
comuni, tra tutti i partiti 
operai e comunisti, e tra 
questi e 1 movimenti demo¬ 
cratici e progressivi di ogni 
paese, nella lotta contro l’im- 
perialismo, per la pace e la 
libertà dei popoli, per il pro¬ 
gresso e per il socialismo. 


Poliziotti picchiatori ad Hannover 
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Le basi sono tulle ad una stessa distanza I 
40-50 chilometri) — Impianti radar — In 
Emilia istruttori tedeschi tengono lezioni 


'una dall'altra (circa 
un centro sulla via 
di controguerriglia 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, novembre. 

La Nato sta costruendo una 
gigantesca catena di basi mis¬ 
silistiche lungo tutta la costa 
adriatica. Questi lavori, l’or¬ 
ganizzazione militare atlanti¬ 
ca era finora riuscita a man¬ 
tenerli segreti, probabilmente 
— e lo vedremo tra poco — 
per la quantità di drammatici 
interrogativi che essi pongono 
all'opinione pubblica. Le basi 
sorgono nelle seguenti locali¬ 
tà: Passano di Coria no (sotto 
Rimini): Castiglione di Cer¬ 
via; San Giuseppe (presso Co¬ 
rnacchia) in località Ville Ras 
se; San Donà di Piave; Aqui- 
leia, in località San Zili. Come 
si vede, le basi vengono co¬ 
struite su tutto l'arco di costa 


HANNOVER — La polizia 
di Hannover è sotto accusa 
par la facilità con cui ri¬ 
corre alla maniera forte nel 
« trattare » gli Individui sui 
quali riesce a mettere le 
mani, siano essi colpevoli o 
semplici sospetti o anche 
solo del malcapitati. Il set¬ 
timanale « Stern » rivela che 
l'avvocato Markert, che è 
anche consigliere socialde¬ 
mocratico, ha raccolto un 
voluminoso dossier nel qua¬ 
le espone una lunga serie di 
casi di maltrattamenti e di 
percosse assolutamente In¬ 
giustificati. L'avvocato di¬ 
chiara: c Ad Hannover cl 
sono poliziotti picchiatori. Il 
presidente della polizia Khie- 
ne protegge della gente che 
calpesta la costituzione. Khte- 
ne deve andarsene ». La de¬ 
nuncia ha irritato I capi so¬ 
cialdemocratici di Hannover 
e il borgomastro della città 
August Hollweg ha accusa¬ 
to l'avvocato Markert di 
« danneggiare II partito ». Il 
capo poliziotto Khiene Infat¬ 
ti è anche lui socialdemo¬ 
cratico, ed è stalo posto dal 
suo partito in quella carica. 
Nella foto (da « Sterna): 
funzionari della polizia di 
Hannover Interrogano un to- 
spetto d'assassinio. 


che va da Rimini a Grado, in 
prossimità del confine jugosla¬ 
vo. Esse hanno identiche ca¬ 
ratteristiche: un'ampia zona 
recintata nel mezzo della (pia¬ 
le sorgono tre « rampe lun¬ 
ghe » (30-10 metri, alte al pun¬ 
to terminale 4 metri) di lancio 
e una rampa a forma di T per 
Vapjmrato radar e di guida 
dei missili. Accanto vi sono gli 
alloggi del personale, i depo 
siti, gli strani edifici che pos¬ 
sono essere tanto centrali 
elettriche della base come de¬ 
positi atomici. 

Le basi di Passano, Casti¬ 
glione e Ville Basse vengono 
costruite dalla ditta Silvestro- 
in Marino, con sede a Russi 
(Ravenna); la base di Aqui- 
leia da una ditta romana, la 
« Impresa Condotte d'Acqua ». 
Mi sono recalo a Russi ed ho 
parlato con il sig. Sdvestroni 
Gino, amministratore delegalo 
della impresa di costruzioni 
(Marino è suo fratello, stava 
non so dove a fare le acque), 
fili ha confermato di star lavo¬ 
rando per una commessa Nato 
ma non ha voluto dirmi di più. 
c Quando sono stati iniziati t 
lavori? * gli ho chiesto. « Non 
lo so ». « E (piando finiran¬ 
no? ». « Non lo so ». « fila sono 
basi missilistiche? ». « Non lo 
so ». vQuanti operai ci lavo¬ 
rano? ». « Non lo so ». 

Le basi sono tutte ad una 
stessa distanza l'una dall'altra 
(circa 40-50 chilometri: solo 
le ultime due, S. Donà di Pia¬ 
ve e Aquileia sono più distanti 
tra loro) e tutte situate ad una 
stessa distanza dal mare (dai 
4 ai 6 chilometri). Sulla dor¬ 
sale appenninica invc ■■ nella 
zona attorno a San Leo, do 
crebbero venir sistemati gli 
impianti radar collegati alle 
postazioni missilistiche sulla 
costa. 

Perché queste basi? La do¬ 
manda non è certo retorica, 
vista l'attuale strategia atomi¬ 
ca . atlantica, impostata sui 
missili Polaris che navigano 
a bordo di sommergibili in im¬ 
mersione. Fu proprio questa 


Al Cairo, cinque mesi dopo la crisi di giugno 


COME SI VEDE LA PACE 
NELL'EGITTO AGGREDITO 

Un documento attuale: l'armistizio del '49 - Dibattito sulla Palestina fra Al Mussawar e i lettori - Cosa deve cambiare 


Luigi Longo 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DAL 
CAIRO, novembre. 

« Il presidente Nasser ha 
detto che si potrebbe comin¬ 
ciare con 11 far rivivere rac¬ 
cordo armistiziale israelo-egi- 
ziano del 1949, che, in effetti, 
disponeva la non belligeran¬ 
za. Secondo questo accordo, 
l’esecuzione dei termini armi¬ 
stiziali era affidata ad una 
commissione composta da tre 
rappresentanti per ciascuna 
delle parti, presieduta da uno 
dell’ONU. Se questo meccani¬ 
smo potesse essere rimesso 
in funzione, potrebbe comin¬ 
ciare ad operare In un Im¬ 
mediato futuro, anche prima 
del ritiro delle forze israelia¬ 
ne dal Sinal. A questo pro¬ 
getto, Nasser teneva evidente¬ 
mente molto. Ha mandato a 
cercare una copia dell’accordo 
e ha Insistito perchè la pren¬ 
dessi con me». Cosi sir Dm- 
gle Foot, U deputato britan¬ 
nico che ha raccolto per l’Ob- 
serrer la prima Intervista del 
presidente egiziano dopo la 
« guerra dei sei giorni ». 

La questione 
palestinese 

Abbiamo consultato presso 
l’ente egiziano dell'informazio¬ 
ne il testo di questo che, si 
sottolinea al Cairo, è, di fat¬ 
to, il primo ed unico esem¬ 
pio di accordo diretto tra le 
parti. E abbiamo constatato 
che esso presenta effettivamen¬ 
te un notevole interesse poli¬ 
tico. L’armistizio, concordato 
nel quadro di una risoluzio¬ 
ne del Consiglio di sicurezza 
deli "ONU, è visto come una 
tappa verso il passaggio ad 
una « pace permanente ». 

Il testo fissa, da una parte 
(art. I) l’impegno comune di 
« non ricorrere alia fona per , 


regolare la questione palesti¬ 
nese» e di astenersi da «at¬ 
ti aggressivi » di qualsiasi ge¬ 
nere; dall’altra (art. 4 e 5), 
riserva alle parti il diritto 
di far valere le loro « riven¬ 
dicazioni » e di tutelare i loro 
interessi, sottolineando che le 
linee armistiziali non sono 
« frontiere ». Funzioni molto 
ampie sono affidate (art.10) 
alla commissione mista di cui 
parla Foot e si collocano nel¬ 
lo ambito dell’accordo (art.12) 
anche eventuali « nuove que¬ 
stioni ». 

Sorprendente constatazione: 
un impegno di non regolare 
con la guerra la questione pa¬ 
lestinese e una via per con¬ 
tatti diretti tra le parti esi¬ 
stono già da ben di ciotto an¬ 
ni. Ed è per lo meno singo¬ 
lare che, mentre il Cairo con¬ 
sidera questo accordo parte 
integrante della sua piattafor¬ 
ma politica, Tel Aviv lo de¬ 
finisca a carta straccia ». Nè 
l'Egitto nè altri Stati arabi 
hanno comunque violato, ne¬ 
gli ultimi diciotto anni, quel¬ 
l’impegno. Il ricorso alle ar¬ 
mi vi è stato o da parte israe 
liana, per ampliare le con¬ 
quiste territoriali già compiu¬ 
te (in proprio, o nel quadro 
di una s’retta associazione ad 
operazioni aggressive dell'im¬ 
perialismo), o, ma solo ne¬ 
gli anni più recenti e su scala 
del tutto limitata, da parte 
delle organizzazioni degli esu¬ 
li palestinesi. 

Abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di sottolineare come Nas¬ 
ser, pur mantenendo viva la 
solidarietà con la causa del 
popolo arabo fratello, abbia 
sempre collocato la sua azio¬ 
ne nel confronti di Israe¬ 
le sul terreno della fedeltà a 
tutte le risoluzioni votate dal- 
l’ONU, puntando sulla cresci¬ 
ta del mondo arabo e aul- 
l’appoggio del paesi nuovi per 
riguadagnare il terreno per¬ 
duto in seguito ai colpi di 


forza del sionisti. La propo¬ 
sta di rimettere in funzione 
La commissione armistiziale 
era già stata fatta a U Thant 
durante la crisi. La disposi¬ 
zione a considerare concluso 

10 « stato di guerra », di cui 
si è parlato nelle ultime set¬ 
timane, è uno sviluppo logico 
dell’accordo del ’49. 

Le radici 
del conflitto 

Il collegamento tra la que¬ 
stione del canale di Suez e 
quella palestinese era stato sta¬ 
bilito da tempo: si veda, in 
particolare, un' intervista al 
New York Times del novem¬ 
bre '56. Perfino ora, mentre 

11 paese è invaso, la diploma¬ 
zia egiziana si è mostrata di¬ 
sposta al Consiglio di sicurez¬ 
za a progredire nella stessa 
direzione. La risposta dei sio¬ 
nisti è stata sempre la stes¬ 
sa: insieme con il rifiuto di 
un'autentica discussione con 
gii arabi, il rilancio sistema¬ 
tico dell'aggressione. A Tel 
Aviv, la sostanza e io stile 
della « diplomazia vietnami¬ 
ta » di Johnson hanno avuto 
addirittura dei precursori. 

Un discorso analogo, anche 
se, ovviamente, non identico, 
vale per le Nazioni Unite, a 
proposito delle quali abbiamo 
sentito nei giorni scorsi a] 
Cairo espressioni di grande 
amarezza. Per gli arabi era 
stato già difficile capire, nel 
’47, la deroga fatta dall'Assem¬ 
blea al principio di autodeci¬ 
sione dei popoli, enunciato nel¬ 
la Carta, e In base alla quale 
ai palestinesi fu Imposta, in 
luogo della piena indipenden¬ 
za, la presenza di uno Stato 
straniero; ancor meno erano 
state comprese la debolezza 
con cui l'organizzazione inter¬ 
nazionale reagì quando t sio¬ 
nisti diedero a quelle decisio¬ 
ni un’interpretazione a senso 
unico, e la relativa Indifferen¬ 
za, negli anni successivi, di¬ 
nanzi al dramma del palesti¬ 
nesi. Ora che, sotto la pres¬ 
sione degli Stati Uniti, si ar¬ 


riva fino a mettere in mora 
le leggi fondamentali della con¬ 
vivenza intemazionale, le ri- 
percussioni nelle menti e nei 
cuori di milioni di persone 
semplici sono profonde e 
drammatiche. 

Con questo animo si discu¬ 
te nella RAU sul conflitto 
arabo-israeliano, tornando, co¬ 
me non si era più fatto da 
tempo, alle radici di esso, e 
tenendo conto di tutti gli ele¬ 
menti del quadro. Ahmed Said, 
le cui emissioni dalla ■ Vo¬ 
ce degli arabi » tanto danno 
hanno arrecato alla causa egi¬ 
ziana e a quella palestinese, 
ha dovuto lasciare il suo po¬ 
sto (dopo aver cercato, al¬ 
l’ultimo momento, di utilizzar¬ 
lo contro il regime). Il setti¬ 
manale Al Mussatcar ha aper¬ 
to le sue colonne ad una di¬ 
scussione suH'intera prospetti¬ 
va della lotta per i diritti na¬ 
zionali dei palestinesi: è attua¬ 
le lo slogan di uno Stato 
arabo in Palestina? e, se si. 
in quale quadro occorre col¬ 
locare tale Stato? quello del¬ 
la spartizione del 1947. che 
dava cittadinanza anche ad 
uno Stato ebraico, o uno di¬ 
verso? Discussione interessan¬ 
te. ma, per molti aspetti, 
astratta. Il punto è che il ven¬ 
tennale della spartizione trova 
i sionisti sul Canale, decisi 
a far riconoscere, insieme con 
il loro Stato, le prede di tre 
guerre; e trova i regimi nazio¬ 
nali arabi impegnati in una 
dura lotta per la loro pro¬ 
pria sopravvivenza. 

Le enunciazioni che si pos¬ 
sono udire al Cairo, su tale 
problema, sono chiare e sem¬ 
plici. Le sostiene una logica 
stringente. « Noi — dice il po¬ 
polo del 9 giugno, nelle di¬ 
scussioni promosse dairUnio- 
ne socialista araba — non vo¬ 
gliamo distruggere Israele. Ma 
vogliamo che I sionisti lascino 
la nostra terra. E non slamo 
disposti a svendere 11 buon 
diritto del nostri fratelli di 
Palestina ». ■ Non abbiamo 

nulla — dicono 1 palestinesi 
— contro gli ebrei. Ma lo Sta¬ 
to sionista ha fatto di noi 
degli esuli e al è mostrato 


zelante servitore dei nostri ne¬ 
mici. Finche le cose non cam¬ 
biano, non potrà esservi ri¬ 
conciliazione ». Altri sottolinea¬ 
no che « se la diplomazia fal¬ 
lisce, dovranno essere le for¬ 
ze popolari a prendere nelle 
loro mani la causa della li¬ 
berazione ». E un intellettua¬ 
le marxista, esponente di quel¬ 
la sinistra che nella crisi di 
giugno si è schierata decisa¬ 
mente a difesa della causa 
nazionale araba, ci ha detto 
che il rafforzamento della resi¬ 
stenza alla politica israeliana 
di sopraffazione e la più chia¬ 
ra linea di demarcazione trac¬ 
ciata tra ciò che si può e 
ciò che non si può accettare 
nella vertenza con Israele so¬ 
no tra i dati più positivi del¬ 
la situazione. 

Un torto 
da riparare 

Quello che alcuni dei nostri 
interlocutori avevano in mente 
è, evidentemente, un proble¬ 
ma che riguarda rimerò fron¬ 
te arabo e la sinistra anche 
fuori del mondo arabo: dal- 
l'Egitto, che ha fatto la sua 
scelta fondamentale nel sen¬ 
so della pace ma che potreb¬ 
be vedersi imporre la guerra, 
all’Algeria; da quei gruppi de¬ 
mocratici europei che hanno 
condannato gli arabi in nome 
delia c sopravvivenza » di 
Israele e continuano a chiude¬ 
re gli occhi sul sacrificio del¬ 
la nazione palestinese, alle for¬ 
ze che. Invece, si oppongono 
alla politica del sionisti, ma 
deplorano U ricorso alle armi 
da parte delle organizzazioni 
degli esuli. E’ il problema di 
creare un’unità su posizioni 
che non siano di rinuncia, il 
problema delle vie attraverso 
le quali si può effettivamen¬ 
te giungere a modificare lo 
stato di cose attuale e a ripa¬ 
rare, nella misura più ampia 
possibile, 11 torto che un po¬ 
polo intero ha subito. 


Ennio Polito 


nuova strategia dei Polaris 
che provocò, nel 1063, lo sman¬ 
tellamento delle basi missili¬ 
stiche a terra (le postazioni 
degli Jupitcr in Puglia, ad 
esempio). Contro chi sono pun¬ 
tati questi nitori missili, ititi- 
ma provocazione in ordine di 
tempo, atto che ci riporta in 
pieno clima di guerra fredda? 
E oltretutto, chi paga i mi¬ 
liardi necessari a questa nuo¬ 
va <t trovata » della Nato? 
Sono tutte domande, queste, 
che esigono una pronta nspo 
sta. Anche perchè le pupo u- 
zioiu della riviera adriatica 
cominciano ad esser seriamen¬ 
te preoccupate per la loro 
sicurezza, e per le prospettive 
di sviluppo delle zone in que¬ 
stione. 

D’altra parte, la presenza 
della Nato in Romagna cast i 
tuiscc un problema assai seno 
per le basi già in funzione. In¬ 
tanto l'aeroporto Mi ramare di 
Rimini, dove ha sede il 5. stor¬ 
mo della Nato. « Welcome to 
thè 5. Wing », dice un cartello 
all’ingresso della caserma 
c Vassura ». Il benvenuto però 
non vale per i turisti, visto il 
recente provvedimento messo 
in atto dal comando Nato (il 
nostro giornale se ne è di 
recente occupalo) di ridurre il 
ritmo dei voli civili per « au¬ 
mentate esigenze dello spazio 
aereo militare ». In sostanza, 
la spostamento dalla Francia 
di alcuni reparti Nato sta au¬ 
mentando la « ricettività » del¬ 
le basi romagnole e saturando 
i canali di volo. Con pessime 
conseguenze sul turismo della 
riviera 

Un altro aeroporto Nato ha 
sede a San Giorgio di Cesena, 
dove è presente anche un'uni¬ 
tà aerea statunitense. Gli al¬ 
loggi truppa sono a S. Egidio. 
in località Confine (una fra¬ 
zione di Cervia); oi sono de¬ 
positi di carburante, collegati 
alla base con un oleodotto, e 
depositi di munizioni: sembra 
vi siano anche delle postazioni 
missilistiche. L'intero com¬ 
prensorio Nato di San Giorgio 
è vasto 240 ettari. Un terzo 
aeroporto Nato è a Pissignano. 
Ad Espreta vi è una base 
aerea italiana, ma che serve 
anche da base d'appoggio 
Nato, il « ponte radio » di que¬ 
sta base è fatto funzionare da 
militari americani, che abita¬ 
no a Ravenna, in via Morgan- 
te 4. in tre appartamenti al 
primo piano di un palazzo di 
proprietà della « Cattolica As¬ 
sicurazione * di Verona (sulle 
cassette della posta ci sono i 
nomi: Ducharme, Najvar, Ro 
sodo, Brannan, lloke, Lloyd, 
Reed, Daffner . Allison, Brock). 

Infine, un'altra allarmante 
indicazione sull’attività della 
Nato viene da Forlì, dove, nei 
locali della caserma « E. De 
Gennaro », sulla via Emilia, 
sembra che il comando Nato 
organizzi di tanto in tanto dei 
corsi per i suoi ufficiali. Corsi 
multilaterali, dunque; l’argo¬ 
mento di studio è'• « la tecnica 
della controguerriglia ». Istrut¬ 
tori tedeschi della Bundes- 
wehr vi tengono lezioni di 
controguerriglia, a due chilo¬ 
metri in linea d'aria da piazza 
Saffi, a Forlì, dove nel '44 altri 
« istruttori * tedeschi facevano 
impiccare dalla brigata nera 
fascista Silvio Corbari, il leg¬ 
gendario comandante parti¬ 
giano, e altri suoi compa¬ 
gni. Questo della « contro¬ 
guerriglia » come materia di 
insegnamento agli ufficiali 
della Nato, è un discorso che 
riprenderemo presto, comun¬ 
que, nel corso dei prossimi 
servizi 

Un po' dappertutto, in Ro¬ 
magna, le basi Nato si stanno 
ampliando ; si costruiscono 
— come abbiamo visto — nuo¬ 
ve postazioni missilistiche ri¬ 
volte ad est; si costruiscono 
nuove caserme. Dalla Fran¬ 
cia, cacciativi da De Gaullt, 
alcuni reparti Nato verranno 
dunque ad installarsi qui. Fa¬ 
cendo centro a Ravenna mi i 
stato possibile rendermi conto 
di tutta questa gigantesca tra¬ 
ma, dalle sue varie dirama¬ 
zioni. Le basi in costruzione 
sono vaste: quella di Casti¬ 
glione di Cervia, ad esempio, 
è di 60 ettari, le altre non sono 
inferiori. Ovviamente, attorno 
alle basi verranno imposte pe¬ 
santi servitù militari che non 
possono che danneggiare eco¬ 
nomicamente le popolazioni 
interessate. Già questa estate, 
con la parziale chiusura del 
traffico aereo civile sull'aero¬ 
porto di Miramare, il turismo 
romagnolo subirà un altro col¬ 
po. Intanto, ogni mattina, nel 
cielo azzurro su Rimini e Ra¬ 
venna sfrecciano i reattori del 
5. stormo americano della 
Nato. Quando la catena missi¬ 
listica sulla costa sarà pronta 
ed operante, un vero e proprio 
c labirinto di morte » occhieg- 
gerà in questa che è una dell# 
più ridenti e promettenti re¬ 
gioni d'Italia. 

Cesare De Simone 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


La vertenza al punto cruciale 


STATALI 


STAMANE 
SI DECIDE 


Superato il « documento » sul riassetto 
Pressioni per l'azione immediata in caso 
di fallimento della riunione 


I ministri del Tesoro. Co 
lombo, del Bilancio. Pierac- 
cini e della Riforma del¬ 
la Pubblica amministrazione 
Bertinelli, s'incontrano questa 
mattina a Palazzo Vidoni 
con i rappresentanti sindaca¬ 
li del pubblico impiego per il 
definitivo esame dei proble¬ 
mi connessi all'attuazione del 
riassetto sia economico che di 
carriera. Nel corso dell’iricon- 
tro (al quale 1 sindacati at¬ 
tribuiscono grande importanza 
se non altro per la rapida 
e risoluta volontà già dichia¬ 
rata di passare senz'altro alla 
azione sindacale nel caso non 
si trovasse un punto d'incontro 
tra le parti) saranno cnnfrnn 
tati i documenti sul riassetto 
già predisposti dalle Confede 
razioni con le tabelle apprnn 
tate dal governo Una delle tre 
commissioni ministeriali, in¬ 
fatti. insediate a Palazzo Vido¬ 
ni dopo l’accordo di massima 
raggiunto tra il governo e re¬ 
sponsabili sindacali del pubbli¬ 


co impiego il 20 marzo scorso, 
in base al quale il governo 
s'impegnò a stanziare 480 mi¬ 
liardi da ripartirsi in cinque 
esercizi finanziari dal 1967 al 
1971. riguarda il riassetto. E’ 
chiaro a questo punto che tale 
documento cosi come sviluppa 
il discorso dell’adeguamento 
economico del dipendente sta¬ 
tale e dell’avanzamento in car¬ 
riera. rimane valido soltanto 
come traccia dato che profon¬ 
de innovazioni e modifiche ne 
sono state chieste da quasi 
tutti i sindacati interessati con 
t memorandum * sia congiunti 
- por le Confederazioni — sia 
isolati 

Nel caso in cui l'incontro 
odierno fallisse la vertenza 
non solo tornerebl>e. dopo me¬ 
si e mesi, al punto di par¬ 
tenza. ma sarebbe destinata 
ad acuirsi In tal senso, com'è 
noto, si sono ripetutamente 
pronunciati fra l’altro i sinda¬ 
cati ferrovieri e postelegrafo¬ 
nici. 


Minacciando la serrata 

/ frantoiani 

offrono 350 lire 

per l'olio Joliva 

In corso riunioni di produttori 




contro 1 due miliardi che sono. 
' Un grosso sconttO'é imlttiftert- andati direttamente ai 4o mila 

te tra contadini produttori e contadini olivicultoii singoli o 

commercianti, speculatori e associati. 

grossi frantoiani. Assemblee di Vista la situazione, in base al- 
produttori sono in corso nella l’entità di queste cifre, se i 

regione a cura del Consorzio oli- frantoiani non recederanno nel- 

vicoltori. Si tratta dj respinge- le prossime settimane (la rac- 

re un grosso attacco alla remu- colta delle olive è praticamente 

iterazione del lavoro contadino iniziata ma ancora non siamo 

e difendere nello stesso tempo nel pieno), è facile immaginare 

gii interessi dei consumatori. che la lotta sarà inevitabile e 

Oggetto dello scontro è la prò- dura perché i produttori non 

duziorte dell’olio di oliva che i intendono assolutamente subire 

frantoiani vogliono sottrarre ai anche per questo raccolto la 

contadini pagando l’olio 350 lire rapina del loro prodotto e incas¬ 
al chilo. sare un così grave attacco alla 

La decisione del governo di remunerazione del lavoro. I 
dare quest’anno il prezzo inte- frantoiani non fanno mistero 

grativo dell’olio solo ai produt- del loro proposito di pagare un 

tori — e a questo si è giunti quintale di olive dalle 7 alle 8 
a seguito di una pressione ini- mila lire (prezzo, questo, per le 

ziata sin dall’anno scorso da olive che hanno una resa di 20 

parte delle organizzazioni con- kg. di olio al quintale). Il che 

tadine democratiche — ha de- significa rubare al contadino 15 

terminato una gravissima presa mila lire per ogni quintale di 

di posizione dei frantoiani. A Ba- olive, pattando l’olio al produt- 

ri e a Taranto si sono svolti tore da 350 a 400 lire al chilo, 

convegni di frantoiani a con¬ 
clusione dei quali è stato deciso 

moliranno le olive per conto Un convegno del PCI 

di terzi, le olive cioè dei con- - 

tadini produttori. A cosa mira • • 

questa manovra, che oltretutto (( I f Amici HAI li 
è illegale perché i frantoi as- * ■CLIIILI IICIII 

solvono ad una funzione sociale -- I 

che non si può sospendere, è UI1UDI6 

presto detto: costringere i con¬ 
tadini produttori di olive a ven- cnrìptn itnlmiM 

dere 1! prodotto al prezzo già SUCieiU 110110110 

stabilito dai frantoiani, e cioè Nei giorni 18-19 novembre 
dalle 7 alle 8 mila lire al qum- terrà a Milano, a cura della 

tale. Non molire le olive degli zione del lavoro di massa 

olivicultoii significa praticameli. PCI. un convegno nazionale 
te mettere in atto la serrata dei tema: * I tecnici nella atti 

frantoi. I proprietari dei frantoi. società italiana ». 

attraverso questa decisione il- I lavori del Convegno sai 
legale, vogliono in sostanza re- no aperti dalia relazione 
cuperare per altra ria una parte compagno on. Silvio Leonan 
© tutto il prezzo integrativo da conclusi da Fernando Di I 
cui quest’anno sono esclusi. Per lio. della Direzione del Par 
farsi un’idea di quanto la par- Parteciperanno delegazioni 
tita in gioco sia grossa ricor tecnici e dirigenti del Pai 

deremo che l’anno scorso, per di tutti i centri industriali 
quanto riguarda !a sola prò paese. I lavori si svolgerà 

vincia di Bari. 717 frantoiani presso il circolo culturale < 

hanno incassato ben 7 miliardi melagrana » (Via Fieno 6). 


« I tecnici nella 
attuale 

società italiana» 

Nei giorni 18-19 novembre, si 
terrà a Milano, a cura della Se¬ 
zione del lavoro di massa del 
PCI. un convegno nazionale sul 
tema: * I tecnici nella attuale 
società italiana ». 

I lavori del Convegno saran¬ 
no aperti dalla relazione del 
compagno on. Silvio Leonardi e 
conclusi da Fernando Di Gnz 
lio. della Direzione del Partita 

Parteciperanno delegazioni di 
tecnici e dirigenti del Partito 
di tutti i centri industriali de) 
paese. I lavori si svolgeranno 
presso il circolo culturale « La 
melagrana » (Via Fieno 6). 


Si acutizza lo scontro per l'occupazione e i salari 
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L IMA di Pescara sgombrata con la forza 

In lotta anche altre fabbriche napoletane - Quattrocento poliziotti contro 
i trecento che occupavano T IMA-Centinaia di famiglie rischiano la fame 


Operante 
solidarietà 
a S. Giorgio 
a Cremano 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 9 

Questa mattina gli operai 
della CGE di San Giorgio a 
Cremano hanno occupato lo 
stabilimento, dopo 28 giorni 
di lotta per la difesa del 
posto di lavoro che ha avuto 
momenti drammatici ed ha 
raccolto intorno ai 550 lavo 
rotori la solidarietà della po 
poiosa cittadina alla estrema 
periferia di Napoli. 

Ieri sera si era svolta una 
assemblea dei lavoratori per 
sentire dai dirigenti sindacali 
rientrali da Roma i risultati 
dell'incontro avuto in gior¬ 
nata col sottosegretario Calvi. 
Questi, il giorno precedente 
aveva avuto un colloquio con 
i rappresentanti dei datori di 
lavoro. I risultati dei son¬ 
daggi rivelatisi del tutto ne¬ 
gativi per la intransigenza 
della direzione aziendale han 
no determinato la decisione di 
occupare la fabbrica, cosa 
che è avvenuta col primo 
turno di operai che, presenta 
tisi in fabbrica, hanno di¬ 
chiarato l'occupazione. 

Abbiamo incontrato nello 
stabilimento questi lavoratori 
che ci hanno espresso la loro 
ferma volontà di proseguire 
nell'occupazione finché non 
avranno ottenuto dall'azienda 
le garanzie richieste circa la 
sicurezza del lavoro e per le 
altre richieste. 

L’azienda per tutto il lungo 
periodo di lotta è ricorsa ad 
azioni illegali e intimidatorie: 
la serrata, prima, poi il li¬ 
cenziamento per rappresaglia 
di cinque attivisti sindacali 
tra cui un commissario di fab¬ 
brica, della CGIL e uno della 
CISL. assurde proposte e mi¬ 
nacce. Ultimamente tale posi¬ 
zione è stata riconfermata al 
sottosegretario Calvi e riba¬ 
dita ai lavoratori con una let¬ 
tera che la direzione ha in¬ 
viato agli operai. Nella let¬ 
tera l’azienda conferma di 
non poter dare alcuna ga¬ 
ranzia di sicurezza e conti¬ 
nuità del lavoro per difficoltà 
di mercato, nè intende revo¬ 
care i licenziamenti adottati. 

« Siamo stanchi di questa 
situazione — affermano gli 
operai — da anni si verifica 
regolarmente che veniamo so¬ 
spesi dal lavoro per mesi in¬ 
teri a causa, dicono, di ri¬ 
tardi nelle forniture dovuti ad 
errori tecnici ». 

« Quando poi si lavora I 
ritmi sono insopportabili ». 
Mario Parato è giovanissimo, 
da quattro anni sta alla 
CGE. Più di tre anni fa finì 
con la mano sinistra nel bi¬ 
lancino e gli dovettero ampu¬ 
tare l’indice. Stamattina l'ab¬ 
biamo trovato fuori della fab¬ 
brica occupala. « Ero stato 
assunto da poco, ed inesperto, 
ma volevano che producessi a 
ritmo infernale. Cosi finii con 
la mano nella macchina. Ora 
da agosto mi hanno messo a 
cassa integrazione, ma non 
percepisco una lira perchè è 
tutto sospeso ». 

Intanto la lotta per difen¬ 
dere i lirelli di occupazione 
si estende in tutta la pro¬ 
vincia di Napoli, dopo le ma¬ 
nifestazioni alla SOFER di 
Pozzuoli e all'AVIS di Castel¬ 
lammare. martedì scorso. 
oqqì è prnsenuita la lotta alla 
FMl Mecfond 


Fermate nell'industria del legno 
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La protesta del dipendenti della Feltrinelli 


Continua la lotta contrattuale 
dei 250 mila lavoratori del le¬ 
gno con percentuali altissime 
nelle astensioni. Una vittoria nel 
contesto della lotta, è stata con¬ 
quistata dai dipendenti della 
Feltrinelli, i quali ieri da Cre¬ 
mona si sono portati a Milano 
per protestare davanti alla dire¬ 
zione aziendale contro la ser¬ 


rata padronale. Le maestranze 
hanno ottenuto la revoca della 
serrata. L’industria Feltrinelli 
di Cremona è una delle più im¬ 
portanti d’Italia: importa e di¬ 
stribuisce il legno in tutto il 
Paese. 

Nelle altre città Io sciopero 
dei lavoratori del legno ba re¬ 


gistrato le seguenti astensioni: 
Rimini 90 per cento: Milano 80; 
Imola 95; Siena 95; Reggio Emi¬ 
lia 92; Pisa 94; Firenze 95. A 
Bolzano l’astensione verrà ef¬ 
fettuata oggi, a Venezia do¬ 
mani. Non si esclude che a Ri¬ 
mini nella prossima settimana i 
lavoratori del legno effettuino 
uno sciopero di 72 ore. 


Duro colpo alla SIME di Firenze 

La «Centrale» incassa 
100 miliardi e licenzia 

Risposta ai piagnistei con cui Bargeilini si è rivolto agli industriali - Una 
situazione pericolosa per tutta l'economia locale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 9. 

Su 150 dipendenti della SIME 
— una società che fa capo al 
gruppo de « La Centrale > — gra¬ 
va la minaccia di licenziamento. 
La richiesta è stata avanzata 
dall’Associazione provinciale de¬ 
gli industriali ed ba già provo¬ 
cato una reazione decisa delle 
maestranze e dei sindacati di 
categoria i quali, nel corso di 
una assemblea hanno chiesto il 
ritiro dei licenziamenti ed un 
mutamento nella politica azien¬ 
dale capace di assicurare lo 
sviluppo della produzione e del¬ 
l’occupazione. 

Già tre anni or sono, nono¬ 
stante la lotta accanita dei la¬ 
voratori, furono operati 100 li¬ 
cenziamenti che si ripercosse¬ 
ro seriamente sul complesso 
SIME. Oggi, però, la situazo.r.e 
è assai più grave, non soltanto 
perchè — come hanno afferma¬ 
to i sindacati provinciali di ca¬ 
tegoria (FIOMFIM e UILM) 
ti un comunicato congiunto — 
se i 150 licenziamenti dovesse¬ 
ro essere attuati porterebbero. 


r\_ a nei fatti, alia scomparsa della 

franco U© ArcanCJGIISI SIME come azienda di notevole 


importanza nella provincia di 
Firenze; ma anche perchè il 
provvedimento, a differenza di 
tre anni or sono, si colloca in 
un contesto produttivo e di li¬ 
velli di occupazione aggravato. 

La richiesta della SIME, in¬ 
fatti. va ad aggiungersi ai 40 
licenziamenti della S1CET, alla 
messa in liquidazione delia 
Smalti, al concordato preven¬ 
tivo della Veraci, al blocco del¬ 
le assunzioni, con la conseguen¬ 
te diminuzione di organici, al 
Nuovo Pignone, alla Galileo ed 
in altre aziende, alla sospensio¬ 
ne di un centinaio di operai alla 
STICE e ali’Ideal-Standard. ai 
licenziamenti effettuati alla Da¬ 
miani e Ciappi. alla chiusura 
della Icilio Paoli. Un quadro 
preoccupante — che mostra il 
vero volto di un settore impor¬ 
tante dell'economia provinciale 
ad un anno dall'alluvione — i 
cui tratti indicano chiaramente 
un sempre minor Impegno del¬ 
l’industria di Stato e dello stes¬ 
so capitale privato. 

Secondo l’ultimo bilancio, al 
31-10*66 «La Centrale* era in 
possesso di .399 995 titoli azio¬ 
nari della STME. il cui prezzo 
medio era di 1000 lire ciascu- 


Con garanzie per i livelli complessivi dell'occupazione 


Verso l'accordo per la navalmeccanica statale 


Nuovi tncontri sono avvenuti 
in questi giorni fra le Segreterie 
nazionali dei sindacati metalmec¬ 
canici e ì rappresentanti del¬ 
l'Industria a partecipazione sta¬ 
tale per un ulter ore esame dei¬ 
le possibilità di pervenire ad 
una intesa sindacale in ordine 
ai gravi problemi economici e 
sodali connessi alla ristruttura¬ 
zione del settore cant enstico. 

« La Segreteria nazionale della 
FIOM — riferisce un comuni¬ 
cato — ritiene che il complesso 
delle intese che. allo staio at¬ 
tuale delle cose, è possibile con- 
seguire attraverso un accordo 
STidacale. da sottoporre alla 
sanzione definitiva del ministro 
delle Partec pazioni. costituisca 
un primo risultato positivo del¬ 
l’azione che i lavoratori naval¬ 
meccanici hanno coodotto in 
questi ultimi mesi per k> svi- 
luppo dell’industria cantienst ca 
• la , salvaguardia dei livelli 
©•mpìèssiw dell'occupazione nel¬ 


le zone investite da processi di 
ristrutturazione ». 

« L’accordo che appare oggi 
raggang bi.’e. non rappresente¬ 
rebbe certamente l'accoglimento 
di tutte le richieste della FIOM. 
nè costituirebbe ancora il pieno 
ri conosci mento delie posizioni 
che i sindacati hanno sostenuto 
e continueranno a sostenere per 
raffe.tnasooe d; una politica di 
effettivo potenziamento e moder¬ 
nizzazione dell’industria cantie¬ 
ristica. La possibile intesa che 
si delmea contiene per© alcune 
garanzie la cui portata non può 
essere sottovalutata dai s nda 
cati e dai lavoratori: la ricon¬ 
ferma dell’impegno a non ri¬ 
durre la capacità produttiva 
complessiva dell'industria can¬ 
tieristica a partecipazione sta¬ 
tale; /impegno a con effettuare 
licenz amenti; l'impegno delle 
aziende di Stato a ricostituire 
(assumendo quindi giovani lavo¬ 
ratori). a ristrutturazione avve¬ 


nuta. i livelli complessivi d'oc¬ 
cupazione che es iterano al di 
cembre '66 re .le zone di Triesie- 
Monfalcooe e in quella di Ge¬ 
nova *. 

« D altro canto — nota ancora 
la FIOM — /accordo che si 
profila costituirebbe, in ordine 
ai problemi più strettamente sin¬ 
dacali. una conquista di prin- 
cip o di fondamentale importan¬ 
za. che non avrebbe precedenti 
nella categoria dei metalmecca¬ 
nici (e non soltanto in Italia). 
L'accordo infatti sancirebbe il 
principio di una continuità di 
trattamento de. lavoratori che 
verranno noccupati in altre 
azende a partecipazione stata 
le, e mentre non precocità.rebbe 
ovviamente le soluzioni che di¬ 
scenderanno m sede aziendale 
locale dai negoziati previsti tra 
i sindacati e !* Imprese, affer¬ 
merebbe in ogni caso il diritto 
dei sindacati stessi a contrattare 
ogni eventuale richiesta di tra¬ 


sferimento. precludendo cosi la 
possibilità di in native uniiate 
rah o di pseudo trattative extra 
sindacali promosse dalle dire 
z.om aziendali ». 

«D'altra parte raccordo san¬ 
cirebbe U diritto dei sindacati 
di essere informati sia sui pro¬ 
grammi di formazione profes¬ 
sionale che sulle eventuali ini¬ 
ziative di r qualificazione dei 
personale, cosi come il prin¬ 
cipio di una consultazione se 
mestrale sulle tappe di succes¬ 
sivo avvicinamento dell’industna 
pubblica alla realizzazione degli 
mpegni assunti in ordine ai 
livelli complessiva di occupa 
none e agli investimenti da ef¬ 
fettuare. Queste procedure di 
consultazione offrirebbero cosi 
nuovi strumenti di controllo del 
sindacato e possibtttà di mag¬ 
giore tutela dei lavoratori, con¬ 
sentendo loro di verificare, nel 
corso stesso dell'attuaxìone del¬ 


l’accordo, l’effettiva aderenza 
delle misure economiche e so¬ 
ciali predisposte in concreto dal¬ 
ie Partecipa nani statai; agii im 
pegni generali che verrebbero 
assunti anche in sede sinda¬ 
cale ». 

« Questo insieme di valuta¬ 
zioni — conclude il comunicato 
— verrà sottoposto dalla segre¬ 
teria della FIOM al giudizio de: 
lavoratori interessati. Per que¬ 
sto motivo essa non ha ritenuto 
di poter giungere nella giornata 
di ieri alla conclusione de’le 
trattative, riservandosi d. sck» 
giiere in via definitiva la prò 
pria riserva dopo la consulta¬ 
zione che avverrà nei prossimi 
giorni. La segreteria della FIOM 
ha informato le altre organiz- 
zaz oni sindacali di questo suo 
orientamento ed esse hanno con¬ 
venuto sulla opportunità di at¬ 
tendere le conclusioni di questa 
consultazione ». 


no. Nello stesso bilancio risul¬ 
ta che il gruppo finanziano ha 
chiuso l’anno con un utile net¬ 
to di esercizio di circa 5 mi¬ 
liardi e che nell’esercizio '65-’66 
al capitale sociale di 60 miliar¬ 
di è stato assegnato un divi¬ 
dendo pari all'H per cento, che 
corrisponde a 400 lire per azio¬ 
ne. A tutto questo sono da ag¬ 
giungere gli oltre 100 miliardi 
che la Centrale ha ricevuto 
come indennizzo per le ex so¬ 
cietà elettriche Selt-Valdarno e 
per altre società toscane, na¬ 
zionalizzate :n base alla legge 
istitutiva deli’ENEL, 

Ma questi capitali non ven¬ 
gono reinvestiti in Toscana, an¬ 
zi — come dimostra il caso 
SOIE — * La Centrale » prov¬ 
vede a liquidare le sue attività 
produttive nella provincia di Fi¬ 
renze. dando cosi una traco¬ 
tante risposta ai piagnucolosi 
« appelli » che il prof. Bargel¬ 
li™ rivolgeva agii industriali 
milanesi all'indomani deU’alb- 
vione del 4 novembre. 

E’ vero che la SLME ha at¬ 
traversato (e sta attraversan 
do tuttora) un periodo di diffi¬ 
coltà, dovuto anche a scelte 
sbagliate, ma ciò non basta a 
giustificare un provvedimento 
che colpisce gravemente un 
complesso ancora vitale e su¬ 
scettibile di sviluppo. Risulta, 
infatti, che la SIME incontri 
notevoli difficoltà a fronteggia¬ 
re, nonostante l’aumento di fat¬ 
turato di nuovi prodotti (conte¬ 
nitori. macchine automatiche 
per la distribuzione di bevande) 
le etn scelte non sempre sono 
stale felici, la forte riduzione 
manifestatasi nella vendita dei 
suoi prodotti tradizionali (tra 
sformatori di med.a potenza ed 
apparecchi telefonici). 

V: è poi da tene: conto che 
lo stabilimento di F renze. po¬ 
sto in una via ad.acente ali’Ar- 
no. è stato allagato dall aUuvio- 
ne con npereuss om sj. l’attivi¬ 
tà produttiva. Sono queste forse 
le rag oni che hanno contributo 
a far chiudere l'esercizio della 
società con un deficit di circa 
320 milioni. Anche se per com¬ 
prendere appieno la situazione 
vanno chiarite alcune cose: va 
detto infatti che la società ji 
seguito alla fusione con la sa 
cietà c Majestic ». di cui già 
possedeva l’intero pacchetto 
azionario, ha evidenziato una 
perdita di 400 milioni, come dif¬ 
ferenza fra t valori contabili 
dei cespiti patnmon.ali acqui¬ 
siti ed :1 costo della partecipa 
zione azionaria. II problema, 
quindi a questo punto, rimane 
quello — come affermano I sin¬ 
dacati — di contestare alla 
Centrale la sua vocazione liqui- 
datrice. 

Renzo Ca&sigoli 


Nel cuore 
della notte 
l’attacco 
all’IMA 


Da! nostro corrispondente 

PESCARA. 9 

Alle tre di stanotte, sotto 
una pioggia torrenziale, quat¬ 
trocento agenti di PS e cara¬ 
binieri hanno circondato l'IMA 
cacciando con la forza gli ope¬ 
rai che da ventitré giorni oc¬ 
cupavano lo stabilimento per 
salvarlo dalla smobilitazione. 
All'interno della fabbrica nel 
momento in cui è scattata la 
brutale operazione di sgombe¬ 
ro predisposta dalla questura, 
si trovavano .35 operai del tur¬ 
no di guardia ( complessiva¬ 
mente. invece, gli operai get¬ 
tati sul lastrico dalla smo¬ 
bilitazione sono trecento): por¬ 
tato a termine lo spiegamento 
delle forze attorno allo stabi¬ 
limento. il vice questore di 
Pescara ha letto agli occu¬ 
panti con un megafono la sen¬ 
tenza di fallimento dell'lMA 
(Industria meccanica abruz¬ 
zese). intimando loro l'uscita 
immediata 

Gli operai hanno risposto 
chiedendo di poter parlare 
prima con i dirigenti sindaca¬ 
li. ma la polizia ha rifiutato: 
l'ordine evidentemente, era. 
quello di concludere lutto pri¬ 
ma dell’alba, per impedire che 
attorno ai licenziati potesse 
ancora una volta raccogliersi 
nel modo più immediato la so¬ 
lidarietà dei pescaresi. 1 con¬ 
tatti telefonici con l’esterno 
sono stati interrotti, e la po¬ 
lizia. a questo punto, ha chie¬ 
sto l’intervento dei vigili del 
fuoco, che hanno appoggiato 
alcune scale ai muri di cin¬ 
ta. permettendo cosi agli agen¬ 
ti e ai carabinieri di pene¬ 
trare all’interno. 

Successivamente, sono giun¬ 
ti sul posto il giudice Castal¬ 
di e il curatore fallimentare 
dell’lMA. avv. D’Annunzio. i 
quali hanno apposto i sigilli 
agli ingressi dello stabilimen¬ 
to. Si è consumato così l’ulti¬ 
mo atto della linea di tradi¬ 
mento degli interessi dei lavo¬ 
ratori pescaresi scelta dal go¬ 
verno. fi pacchetto azionario 
della IMA — una azienda che 
produceva macchinari per 
l'industria del legno — è pos¬ 
seduto in maggioranza, come 
garanzia. dall’Istituto mobilia¬ 
re italiano (IMI), che attual¬ 
mente sembra deciso ad aval¬ 
lare le manovre speculative di 
un industriale privato . al qua¬ 
le sarebbe disposto a conce¬ 
dere finanziamenti. 

« Siamo cacciati dall’azienda 
— ci ha detto Antonio Zorko. 
membro della Commissione in¬ 
terna per la CISL — proprio 
da un ente statale. TIMI. E’ lo 
stesso governo che ci condan¬ 
na alla disoccupazione, conti¬ 
nuando a considerare l’Abruz¬ 
zo una terra di pastori. In que 
sti giorni ci hanno addirittura 
ricattato: il vicesindaco ci ha 
detto che l'aiuto di sei milioni 
degli enti locali non ci sa¬ 
rebbe stato consegnato se pri¬ 
ma non avessimo sgomberato 
la fabbrica ». Aldo Markovic, 
che nella CJ rappresenta la 
CGIL, ha detto che occorre 
resvingere la posizione di Pe¬ 
trilli: t Soltanto l'intervento 
dello Stato può garantire che 
ì padroni non ripetano le spe¬ 
culazioni dei vecchi proprie¬ 
tari dell'TM A ». 

Subito dopo lo sgombero del¬ 
l’lMA. nella CdL si è svolta 
una assemblea di lavoratori. 
Il PCI e il PSIUP hanno chie¬ 
sto la immediata convocazione 
del comitato cittadino per la 
difesa deU’arienda. 

Il Comitato regionale del 
PCI, con un comunicato, af¬ 
ferma che il governo si è 
qualificato t come governo 
antioperaio e antimeridionali- 
sta ». R documento prosegue 
sottolineando le gravi respon¬ 
sabilità per il processo di de¬ 
cadimento in atto nella regio¬ 
ne. che ha condannato al- 
l emigrazione 300 mila abruz¬ 
zesi. criticando la DC locale, 
che ha accettato il rifiuto del 
governo a intervenire, e rile¬ 
vando l'opera di « copertura » 
svolta dal PSU anche in que¬ 
sta occasione, t Dal prosegui¬ 
mento della lotta per la sal¬ 
vezza dell’lMA — prosegue il 
comunicato — da un diverso 
ruolo delTindustria di Stato, 
da una radicale modifica del¬ 
l'intervento pubblico d3 una 
politica cioè dì riforme e di 
programmazione democrati¬ 
ca. dipende l’avvenire dei- 
rAbruz70 ». 

L’fMA è il nono stabilimen- 
to chiuso in provincia di Pe¬ 
scara in un breve arco di 
tempo Frattanto, altre sei 
fabbriche hanno diminuito 
l'occupazione. 

Gianfranco Console 


Presidiati gli 
stabilimenti 
IRES 

in Sicilia 


PALERMO, 9. 
La lotta dei lavoratori sici¬ 
liani si sta estendendo in tutte 
le città. Oggi sono di turno gli 
operai e gli impiegati dell'IRES. 
il più grande complesso poli 
grafico dell’Isola gestito dal 
Banco di Sicilia. I 2.30 operai 
deiriRES hanno occupato gli 
stabilimenti (uno sorge in via 
Orsini e l'altro a Partanoli Mon 
dello) [>er protestare contro l'on¬ 
data di licenziamenti disposti 
dalla direzione aziendale 
L’occupazione, in corso da due 
giorni, continuerà fino a quan¬ 
do non saranno revocati i licen¬ 
ziamenti. Nel maggio scorso e- 
rano stati licenziati 51 operai 
dei 250 che lavorano nell’azien¬ 
da. col pretesto della neeessitàd 
di dare allo stabilimento di¬ 
mensioni idonee alle sue reali 
esigenze, ma i 68 licenziamenti 
in blocco effettuati in questi 
giorni dimostrano con chiarezza 
che il Banco di Sicilia intende 
smantellare lo stabilimento 
Anche nel Trapanese la lotta 
dei lavoratori continua Ieri ad 
Alcamo sono scesi in sciopero 
i trecento edili della città e i 
cavatori: i primi per protesta¬ 
re contro la giunta comunale 
che non è riuscita ancora a 
dare un piano regolatore alla 
città impedendo le costruzioni e 
obbligando alla disoccupazione 
centinaia di lavoratori; gli altri 
affinchè le cave siano ricono¬ 
sciute come miniere 


Bloccati 
dai padroai 
duemila 
pescherecci 


Gli armatori dei pescherecci 
stanno realizzando la * serrata * 
disarmando gli equipaggi (facen¬ 
doli cioè sbarcale) in segno di 
protesta per gli oneri derivan¬ 
ti daH'applica/iono della nuova 
legge sulla previdenza manna¬ 
ra. Anche i magazzini frigori 
feri di piodotti ittici congelati 
stanno sospendendo la loro at 
tu Uà. Tali decisioni comporta¬ 
no conseguenze economiche gra¬ 
vi j>er nune rosi centri marinari 
mentre condannano alia di.soccu 
pozione i marinai e il persona¬ 
le imbarcati sui duemila |>e«chp 
lecci, che sarebbero già fermi 
nei porti. 

La nuova legge rappresenta 
un successo della categoria che 
finalmente ha raggiunto livelli 
di pensionamento dignitoso, in 
un settore che versa in condi¬ 
zioni assurde sla per i ritmi di 
lavoro, sia per le condizioni 
noi illative ed economiche, sia 
per la instabilità del.’occupazio 
ne. La legge, quindi, non va po 
sta in discussione so non per 
ulteriori miglioramenti. Mentre 
è necessario pervenire alla sii 
pula di un contratto di lavoro 
regolare. 

Va. tuttavia, riconosciuta IV 
sigenza di provvedimenti par¬ 
ticolari per ridurre gli oneri so¬ 
ciali in favore ili quella parte 
deU’armamento segnato da una 
attività ancora a carattere arti 
gianalc. i>er non provocare ulte 
riori lacerazioni e crisi nel set¬ 
tore. 


Risposta all’» Avanti ! » 

PERCHÈ LAMA 
PARLA A FORLÌ 


FORLI’, 9. 

SuU’Aivmti/ di oggi è apparso, 
nella pagina sindacale, un at¬ 
tacco al compagno Lama perché 
domani sera chiuderà la cam¬ 
pagna elettorale del nostro par¬ 
tito a Forlì. Qui di seguito pub¬ 
blichiamo la sua risposta, ma 
prima riteniamo opportuno ri¬ 
cordare che il compagno Lucia¬ 
no Lama è nato a Gambettola. 
in provincia di Ford, il 14 otta 
bre 1921. Ha studiato a Forlim- 
popoli e poi a Bologna. Ha par¬ 
tecipato alla lotta clandestina 
in provincia di Forti e alla li¬ 
berazione fu nominato dal CLN 
provinciale segretario della CdL 
di Forli. Fu eletto deputato nel 
1958 nella circoscrizione di Ba 
iogna. Ferrara. Forli. Tutte le 

Passo al Senato 


Gli operai 
lattieri e 
caseari aoa 
soao aiargiaali 

Nel corso de.la seduta d; 
mercoledì della Comm.ssior.e La¬ 
voro de. Senato. .1 sen Bera 
ha richiamato l'attec.z.one del 
presidente della commissione e 
del rappresentante del governo 
on. Cairi, sulla grave questione 
relativa alla circolare ministe¬ 
riale. con la quale i lavoratori 
dipendenti da cooperative e lat¬ 
terie sociali classificati quali 
« opera: marginali della agri¬ 
coltura » dovrebbero per quan¬ 
to concerr,e la previdenza e la 
assistenza essere «quadrati nel 
settore agricolo 
lì sen, Bera ha sotto! neato 
le grav-iss me conseguenze che 
ne potrebbero derivare da'.'.'ap^ 
plirazone di tale c.recare. 

Non c’è dubbio qu nd: che 
q.ialora il M.astro non dove«- 
se sconfessare la circo are in¬ 
criminata. ci troveremmo da¬ 
vanti ad un nuovo tentativo di 
eludere quaìs-as. avvio di ri¬ 
forma avviando invece una ve¬ 
ra e propria cor.troriforma. 

I deputati comunisti hanno pre¬ 
sentato sin dal 30-10-1967 anche 
una interrogasene urgente a 
cui non è stata ancora data 
risposta. 

,CAULÌ 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! li nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e cani sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
. nelle Farmacie. . 


campagne elettorali dei nostro 
partito, da quindici anni a que 
sta parte, sono sempre state 
chiuse a Forli dal compagno 
Lama. Ecco la risposta di 
Lama: 

« E* spiacevole che alla feti- 
fazione di deteriore strumenta- 
lismo elettorale non abbia sa¬ 
puto resistere questa vota il 
corrispondente dell’Avanti! di 
Forli laddove giudica scorretta 
la mia partecipazione alla cam¬ 
pagna elettorale. Ecco le mie 
considerazioni al riguardo: 

1) lo sono deputato comunista 
nella circoscrizione e questa mia 
qualifica non è ancora caduta 
perché — come i compagni so¬ 
cialisti sanno bene — le altre 
confederazioni, fra cui la UIL. 
diretta, appunto, da uomini del 
PSU. sono finora contrarie al 
principio stesso dell'incompati- 
bilità. 

2) Noi abbiamo salutato l’ac¬ 
cordo delle tre organizzazioni di 
Porli. CGIL. CISL. UIL. di non 
presentare i loro dirigenti come 
candidati di queste elezioni (in. 
anzi, l'ho personalmente promos¬ 
so prima ancora che fosse uffi¬ 
cialmente aperta la questione). 
Afa purtroppo quest'accordo — 
seguito da uno analogo a Ferra 
ra. dove però i «ocia'istt della 
L'IL non hanno creduto di ode 
rire — non è ancora divenuto 
un impegno nazionale, che in- 
t erie le confederazioni. Per que¬ 
sto. durante le diverse campa 
gne elettorali di quest'anno — 
compresa quella regionale sici¬ 
liana — i miei colleghi della 
segreteria confederate, assai 
più di me. hanno preso parte 
alla propaganda dei rispettivi 
parliti senza sollevare alcuno 
scandalo. 

3) L’incompatibilità parla¬ 
mentare che noi perseguiamo 
non cancella e non cancellerà 
mai la nostra appartenenza po¬ 
litica né potrà mai essere con¬ 
siderata come una sorta di qua¬ 
lunquistico disimpegno da'la lot¬ 
ta politica concepita e condotta 
con le armi della democrazia. 
Può anche darsi che domani, la 
incompatibilità. *i riconosca uni¬ 
tariamente c che i dirigenti sin¬ 
dacali debbano astenersi da de 
terminate forme di propaganda 
di partito. Afa sarebbe parados¬ 
sale pretenderlo oggi, dai diri¬ 
genti di una sola corrente, quan¬ 
do nessuna intesa è purtroppo 
ancora intervenuta a livello in- 
terconfederale. 

4) Su un tema di questo ge¬ 
nere è sempre consigliabile la 
prudenza: i convinti sostenitori 

► dell'incompatibilità, e. tra di es¬ 
si, con noi. numerosi compagni 
socialisti, hanno interesse che 
la CGFL «» predenti unita per 
non offrire ad altri pretesto al¬ 
cuno che possa ventre utilizzato 
per eludere il problema 

t Perché la polemica del- 
l’Avanti! non mene diretta co¬ 
me sarebbe assolutamente ra¬ 
gionevole nei confronti di quei 
socialisti — maggioranza asso¬ 
luta della UIL — che rifiuUna 
il principio stesso deÌTiae wm- 
patibslità? ». 


/ 




/ 
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I membri comunisti reclamano la riunione urgente della Commissione 

«L’ANTIMAFIA RENDA NOTI I SUOI DOCUMENTI» 


Severa critica al presidente Pafundi per il rifiuto 
opposto ad una richiesta del Tribunale di Palermo 


Folle di giovani e lavoratori manifestano da Reggio a Modena 


i 



La convocazione urgente della 
Commissione antimafia è stata 
chiesta al presidente Pafundi 
dai compagni: Adamoli. Cipolla, 
D'Ange'osante. Spezzano. As¬ 
sennato. fluidi, Pagliarani Nel¬ 
la lettera dei parlamentari co¬ 
munisti la richiesta è motivata 
con la necessità di discutere e 
di decidere in merito ad alcune 
« importanti e delicate questi» 
ni ». La prima di esse riguarda 
il rifiuto opposto dallo stesso 
Pafundi di rilasciare una atto 
stazione di conformità all'origi- 
na’e del documento sul comune 
di Palermo elaborato dalla Coro 
missione antimafia e già acqui 
sito in copia, con ordinanza del 
la IIP sezione del tribunale d: 
Palermo, agli atti di procedi¬ 
menti penali in corso. Secondo 
notizie diffuse dalla stampa. Pa¬ 
fundi alia richiesta del Tribu¬ 
nale avrohbe risposto che la 
cosa non era possibile trattan 
dosi di un « documento interno » 
del Parlamento. 

I parlamentari comunisti con¬ 


testano nella lettera clic questo 
sia esatto, in quanto si tratta 
di un documento trasmesso a 
tutti i gruppi da parte della 
presidenza del Senato e già ri¬ 
portato per ampi stralci sulla 
stampa siciliana e nazionale. Si 
eccepisce inoltre che Pafundi 
non era autorizzato a rifiutare, 
in nome della Commissione, sen¬ 
za nemmeno interpellarla e nem¬ 
meno informarla della decisione 
presa. 

« Nel momento in cui l'opinio¬ 
ne pubblica appare preoccupata 
giustamente dal susseguirsi del¬ 
le assoluzioni per insufficienza 
di prove con le quali si vanno 
concludendo gravi processi con 
tro elementi mafiosi, e mentre 
si ripropone all’attenzione del 
Paese l'allarmante fenomeno dei 
la mancata collaborazione alla 
giustizia anche da parte dei fa¬ 
miliari di vittime della mafia 
(come tra l'altro si sta verifi¬ 
cando per il processo sui fatti 
di Ciaculli presso la Corte di 
Assise di Catanzaro, nel quale, 


con l'esclusione dei familiari del 
tenente Malausa, nessuno, nem¬ 
meno i parenti degli agenti e dei 
carabinieri uccisi, si è costituito 
parte civile), è a nostro avviso, 
dovere della Commissione di 
fornire all' autorità giudiziaria 
tutti gli elementi dei quali è 
comunque in possesso per evi¬ 
tare per quanto in nostro potere 
che l'azione della giustizia sia 
vanificata, e sia ancora fina volta 
confermata la tradizionale im¬ 
punità dei mafiosi e dei loro 
precettori ». 

Infatti, conclude la lettera c Se 
è dovere di ogni autorità di 
informare il giudice di fatti ri¬ 
levanti a fini di giustizia dei 
quali sìa comunque venuta a 
conoscenza, non esiste a mag¬ 
gior ragione alcun motivo che 
esoneri da questo obbligo, poli¬ 
tico e morale, oltre che giuri¬ 
dico. la nostra Commissione, 'a 
quale proprio per i fini che per 
segue può venire in possesso di 
elementi di tale natura ». 


Al processo di Catanzaro 

IL PROCURATORE: 

SENZA IDOSSIERS 
NON Si PUÒ PROCEDERE 

Giudici e stampa favorevoli alla pubblicità dei documenti 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 9. 

Il processone contro lo mafia 
di Palermo sarà al centro dello 
scontro decisivo tra chi vuole 
che i rapporti dell' Antimafia 
escano finalmente alla luce del 
sole per dare il colpo decisivo 
alla criminalità organizzala e 
ai suoi protettori, c chi invece 
pretende che i clamorosi risul¬ 
tati delle indagini della commis¬ 
sione parlamentare restino an¬ 
cora a marcire in un cassetto 
per non turbare i sonni già 
tanto agitati della DC. 

Tra i primi sono ormai tutti t 
maggiori Quotidiani, senza alcu¬ 
na distinzione (* L'Antimafia — 
scrive stamane il Giornale di 
Sicilia — non pud allearsi con 
la mafia contro la Magistratu¬ 
ra >). e gli stessi giudici di Ca¬ 
tanzaro; alla testa dei secondi. 
il presidente de della commis¬ 
sione. Pafundi. che come si sa 
non vuole rendere ufficialmente 
noti gli alti dell'Antimafia con 
la scusa che essi sarebbero un 
« atto interno » del Parlamento. 
Non a caso l'atteggiamento di 
Pafundi ottiene qui a Catanzaro 
il caloroso apprezzamento dei 
difensori dei mafiosi: essi sanno 
bene che l'acquisizione degli itti 
dell'Antimafia agli incartamenti 
processuali libererebbe la Corte 
d'Assise dalle secche di un'in¬ 
dagine priva del necessario re 
spiro e che quindi rischia di 
trovare ben magri sbocchi. 

L'elemento che ha affrettato e 
rende ormai inevitabile lo scon¬ 
tro (del resto apertosi con tem¬ 
poraneamente in sede politica 
all'interno dell'Antimafia con il 
passo dei commissari del PCI 
di cui riferiamo a parte) è stato 
fornito dal Procuratore Sgromo 
che stamane, in un colloquio 
con i giornalisti, ha lasciato in¬ 
tendere. pur senza sbilanciarsi 
troppo, di avere richiesto pii 
atti della commissione che. se 
pure formalmente * segreti ». ap¬ 
paiono tuttavia ormai a getto 
continuo sulla stampa mettendo 
la Mapisfratura in un evidente 
stato di inferiorità e di sostan¬ 
ziale impotenza. 

« L’Ufficio del PM — ha detto 
testualmente il dr. Sgromo — 
non può prescindere dalle notì- 
tiae crimmis. non può insomma 
ignorare alcuna informazione at¬ 
tinente alla causa, in qualunque 
modo essa giunga a sua cono¬ 
scenza. e quindi anche attraver¬ 
so resoconti giornalistici ». Il 
procuratore ha aggiunto: « Non 
ho motivo di rivolgermi per que¬ 
sto alla Corte, almeno per l 
momento: mi cerco da solo gli 
atti e. poi. eventualmente ne 
chiederò l'acquisizione al proces 
so ». 

Proprio stamane, in aula, un 
nuovo episodio aveva dimostrato 
pochi minuti prima delle dichia 
razioni del doti Sgromo quanto 
passa essere decisivo 3 valore 
di certi documenti per afferrare 
la meccanica del processo di 
formazione e di consolidamento 
del potere della mafia 

Era sotto interroaatorro Vin¬ 
cenzo Buscetta. fratello del più 
noto Tommaso, il killer de i La 
Barbera, accusato di una doz 
zina di omicidi e latitante. 

Mettendo in moto le amicìzie 
in Comune e tra i notabili de 
(il sottasegretano Gioia, il sin¬ 
daco Lima. fon. Barbaccia, que¬ 
sti i nomi rivelati da una delle 
poche vittime che abbia arato 
il coraggio di parlare). » due 
Buscetta fecero ottenere una n 
cenza abusiva al eosfrwtfore An 
naloro e quindi oli imposero di 
mettersi in sonefd con loro Lo 
strizzarono come un limone, lo 
dissanguarono di ogni bene, lo 
fecero fallire. 

Il presidente contesta i tatti 
a Buscetta. l'imputato non solo 
nega tutto (sino a capovolgere 
le parti e a dipingersi vittima 
d t estorsioni deWAnnaloro ) ma 
contrattacca . sostenendo che tra 
lui e la Squadra mobile e molte 
altre autorità dì Palermo cor¬ 
reva buon sangue. 

«Che ragioni avrei acuto — 


fa con naturalezza — di metter¬ 
mi nei guai? lo non pensavo 
ad altro che alla mia impresa 
di cristalli e di specchi! I miei 
clienti? Il capo della Mobile 
Gombina (oggi questore di Sas¬ 
sari. ndr) quando ha avuto bi¬ 
sogno di arredare la casa nuova 
a me si è rivolto; ed il mare¬ 
sciallo Lanzalaco da me ha com¬ 
perato gli specchi per il mobile 
bar; e al brigadiere Ramondino 
sempre io ho fornito quello che 
gli bisognava per decorare la 
camera da letto ». 

« Pagavano puntualmente, deb¬ 
bo dire », è il compiaciuto com¬ 
mento dì Vincenzo Buscetta. so¬ 
lo una parentesi prima di elen¬ 
care altri clienti di buon nome. 

* Ilo folto la fornitura completa 
per il villino del presidente del 
Tribunale Agrifoglio, per due 
villette del giudice Lo Verde, 
per la casa a mare del vice 
presidente del Banca di Sicilia, 
per l'Istituto case popolari di 
Enna... ». 

Referenze ottime, dunque. 
clientela di fiducia. Tanto che, 
quando comincerà a sentire puz¬ 
za di bruciato subito dopo la 
strage dei Ciaculli, Vincenzo 
Buscetta telefonerà (da Ustica, 
dove si trova in villeggiatura), 
al maresciallo Lanzalaco. per 
chiedergli se per caso lo cerca¬ 
no. se c'è bisogno di lui. No. 
non c'à bisogno, sarà la rispcr I 


sta. tutto è chiarito. 

Anche per i giudici alcune cose 
sono chiarite. Ma tutte lo sareb 
bero, e troverebbero una loro 
giusta prospettiva, se inserite 
nel contesto di un quadro più 
ampio. 

C'è questo quadro? SI, è for¬ 
nito dalla relazione dell'Antima¬ 
fia sul comune di Palermo. 157 
pagine c segrete » che i oiudici, 
toltasi la toga, possono però 
leggersi tranquillamente a casa, 
nell'edizione — integrale — mes¬ 
sa a loro disposizione dai gior¬ 
nalisti. 

Spiega il rapporto come tutte 
le attività connesse alTedilizia 
abbiano costituito « un terreno 
quanto mai propizio per il pro¬ 
sperare di attività illecite e di 
un potere extra legale della ma¬ 
fia » grazie agli amministratori 
de; come * non poche tra le 
pratiche irregolari, in particola¬ 
re nel campo delle licenze edi¬ 
lizie. siano andate a beneficio di 
elementi indicati come mafiosi »; 
come gli stessi elementi siano 
sfati quindi capaci di c eserci¬ 
tare una notevole influenza sii¬ 
gli organi di amministrazione 
della città ». Abbiamo messo al¬ 
cune tra le considerazioni in¬ 
troduttive del rapporto, vergate 
di proprio pugno dal senatore 
Pafundi. 

Giorgio Frasca Polare 


NEL N. 44 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Un varco per la storia (editoriale di Luca 
Pavolini) 

# II caso Merzagora (di Edoardo Perna) 

Luigi Longo: Nuove forme di unità e di 
collaborazione internazionale del movi* 
mento operaio e comunista 


% Le Regioni per cui ci battiamo (intervista con 
Pietro Ingrao) 

0 L'arbitrio codificato (di Carlo Smuraglia) 

0 Sfruttamento che genera malattie (di Giovan¬ 
ni Berlinguer) 

# Egitto: la ricerca della soluzione politica (di 
Massimo Robersi) 

01 Le ragioni del rifiuto francese all'ingresso del¬ 
l'Inghilterra nel MEC (di Franco Bertone) 

# Lo scrittore e il lettore (risposte a Rinascita 
di Guido Guglielmi, Luigi Rosiello, Roberto 
Roviersi e Paolo Valesio) 

01 Giornale filosofico (di Galvano della Volpe) 

# Film dall'URSS (di Mino Argentieri) 

D Una nota stonata (di Luigi Pestalozza) 

0 II monologo di Monza (di Bruno Schacherl) 


Testo integrale del rapporto di Leonid I. 
Breznev, segretario generale del C.C. del 
PCUS nel cinquantenario della Rivoluzione 
socialista d'Ottobre 


0 Per cablo da Mosca (di Cesare Zavattini) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

• Perché risparmiare? (di Eugenio Peggio) 

^ le nuove vie dell'economia aperte dall'URSS 
(di Vincenzo Vitello) 

• Sulla riforma economica sovietica bilancio di 
fatti e di idee (di Gianni Cervetti) 

9 Nei commerci dell'Italia aumenta il peso dei 
paesi socialisti (di Osvaldo Sanguigni) 

0 I piaceri dello Stato italiano alle società pe¬ 
trolifere (di Leonello Raffaelli) 


Escono dalle scuole e dalle fabbriche 
per unirsi alla marcia per il Vietnam 


» Più marciamo e più siamo numerosi » dice la vietnamita Vo Van Ai — Trionfale acco¬ 
glienza a Modena — Oggi i manifestanti riprendono il cammino verso Bologna 


Dal nostro inviato 

MODENA. 9 

« Più marciamo e più siamo 
numerosi ». La signora Vo Van 
Ai ha potuto fare oggi questa 
constatazione quando ha rivol¬ 
to il suo saluto alla popolazio¬ 
ne di Rubiera che aveva at¬ 
teso in piazza la colonna del¬ 
la pace. Non sono soltanto 
quelli clic camminano da Mi 
lano o da Pavia o da Piaceli 
za o da Parma o da Reggio, 
ma sono, sempre più. quelli 
che partecipano all’iniziativa 
di pace applaudendo i marcia¬ 
tori lungo i margini della 
strada, interrompendo il la¬ 
voro e uscendo dalla fabbrica 
per poter essere, almeno per 
qualche istante, assieme ai 
manifestanti per il Vietnam, 
disertando per qualche ora le 
aule di scuola. 

Vo Van Ai si è resa conto 
de 11’importanza di questa par¬ 
tecipazione popolare di mas¬ 
sa. e ha voluto inneggiare a 
tutti quegli uomini e a quelle 
donne che si incontrano a 
gruppi davanti a ogni piccolo 
o grande centro abitato. « Vi 
va quelli che camminano — 
ha detto — ma viva anche 
quelli che pur senza cammi¬ 
nare solidarizzano con noi ». 

Quest’oggi, da Reggio a Mo¬ 
dena è stata una marcia trion¬ 
fale. La colonna che ha la¬ 
sciato Piazza della Libertà, 
partendo dal cippo che ricor¬ 
da i morti reggiani del *60. 
non era più una pattuglia, 
ma un grosso battaglione 
che si allunga in una fi¬ 
la di lunghi chilometri: un 
gigante col volto dei giovani, 
sedicenni, diciassettenni, di- 
ciottenni e col volto delle pro¬ 
spere ragazze che oggi hanno 
disertato il liceo classico, l’i¬ 
stituto tecnico e altre scuole, 
dicendo ai professori e ai pre¬ 
sidi che si allontanavano al¬ 
meno sino a Rubiera. per una 
marcia di dodici chilometri 
che volevano offrire ai parti¬ 
giani combattenti per l’indi¬ 
pendenza del Vietnam. 

E. in molti casi, professori 
e presidi non hanno detto di 
no. « Portate domani la giu¬ 
stificazione » hanno soltanto 
raccomandato. « Cosa scrive¬ 
rete sulla giustificazione? ». è 
stato chiesto a molti ragazzi. 
« Scriveremo che siamo anda¬ 
ti alla marcia per la pace e 
per il Vietnam ». 

Cosi la colonna che ha la¬ 
sciato Reggio Emilia non ave¬ 
va nelle sue file soltanto i 
marciatori c tradizionali » e i 
dirigenti politici e sindacali, 
i partigiani, i dirigenti della 
federazione giovanile comuni 
sta e quelli, al completo, del 
la federazione giovanile socia¬ 
lista. Anzi il nucleo centrale 
era composto da giovanissimi: 
almeno un migliaio, molti at¬ 
trezzati perchè avevano pre¬ 
parato cartelli, striscioni, ban¬ 
diere 

Giovani appartenenti a tut¬ 
te le organizzazioni politiche 
o giovani indipendenti, figli di 
comunisti o di cattolici o di 
socialisti e anche di liberali: 
e perfino un prete, senza abito 
talare « per non aver grane 
dalle superiori autorità ». « Se 
fosse accaduto qualcosa in Un¬ 
gheria — ha detto questo sa¬ 
cerdote — ne avremmo viste 
delle belle. Tutti i hravi bor¬ 
ghesi si sarebbero sollevati e 
chissà cosa avrebbero fatto e 
detto. Ma. invece, la guerra 
è nel Vietnam c ci sono di mez¬ 
zo gli americani: allora do¬ 
vremmo stare tutti zitti per 
non turbare il cardinale Spell- 
man che benedice le bandiere 
dei marìnes ». 

Trionfale la marcia c trion 
fale l'accoglienza delle pnpo 
lazionì. Alla periferia di Ree 
eio tutta la gente è uscita dal 
le case o dai luoghi di lavoro 
per salutare la colonna. A Vii 
la Ospizio anche i vecchi del 
la casa di riposo, e eli infer 
mieri. sono usciti sulla stra¬ 
da: le cooperative hanno espo 
sto grandi cartelli: le donne 
e le ragazze si avvicinano a 
Vo Van Ai c le offrono fiori, 
doni, biglietti di saluto. l’ac- 
carezzano e la baciano. 

A San Maurizio escono le 
operaie di una fabbrica di 
materassi e perfino i bambini 
defissilo con le loro inse 
enanti (l'asilo, che ha sode 
nella ca«a di Ludovico Ariosto 
metà museo e metà scuola è 
retto da un consiglio che è an 
cora quello del CT.Nl: mentre 
a San Maurizio la colonna so 
sta davanti al monumento ai 
caduti tra cui uno. Caroni. che 
come ricorda brevemente l'o¬ 
norevole Montanari mori in 
' Spagna per difendere la Re¬ 
pubblica. 


Alle finestre, ai cancelli del 
le case di campagna sono espo¬ 
sti cartelli che chiedono pace 
al Vietnam: anche molti auto¬ 
carri in transito recano scrit¬ 
te: « Stop airescalotio» ». « Li¬ 
bertà per i vietnamiti ». 

Appena oltre il ponte sul 
Secchia, in territorio del co¬ 
mune di Marzaglia, gruppi di 
cittadini hanno atteso la co 
lonna dei marciatori. I mode 
ncsi. che nei giorni scorsi 
hanno costituito un comitato 
unitario |>er raccoglimento 
della colonna, hanno preparato 
le cose in grande stile. A mol¬ 
ti alberi o ai pali del telefo 
no sono stati appesi grand: 
cartelli che chiedono la fine 
dei bombardamenti nel Viet¬ 
nam e la pace per quel pae¬ 
se. Il sindaco di Modena. Ru 
bes Triva, molti assessori, 
molli dirigenti sindacali, poli 
tici ed ex membri della Resi¬ 
stenza si sono fatti incontro 
alla colonna. Insieme, seguiti 
da una fiumana di persone, i 
marciatori e le autorità han 
no fatto il loro ingresso a Mo 
dona, salutati in ogni strada 
percorsa con molta passione 
Nella piazza grande, alle ore 
18. il Sindaco Triva. la signo 
ra Vo Van Ai. Danilo Dolci. 
Andrea Gaggero e quattro ra¬ 
gazzi hanno parlato ai citta¬ 
dini: più tardi, un altro incon 
tro è avvenuto alla Sala della 
Cultura dove una serata era 
stata organizzata da due cir¬ 
coli culturali, uno marxista (il 
circolo « Formiggini ») e uno 
cattolico (il circolo «TI Por¬ 
tico»). 

Stamattina alle ore 9 la mar¬ 
cia riprenderà in direzione di 
Roma, e in giornata raggiun 
gerà Bologna. La partenza 
avverrà da Piazza Garibaldi. 

Piero Campisi 



Un aspetto della marcia 


Accordo tra i partiti ieri alla Camera 

Nel '68 l'assistenza ai 
familiari degii emigrati 

La proposta di legge dovrà preludere ad un provvedimento 
definitivo — Previsto un confributo statale di nove miliardi 


La legge approvata dal Senato 

L'ENI potrà 

operare anche nel 
settore nucleare 

Gravi misure che colpiscono i piccoli esportatori di orto- 
frutticoli ' Interventi di Francatila, Cerreti, Santarelli 


Arrestati a Lucca 


il 4 novembre 


Ancora 
in carcere 
4 giovani che 
manifestarono 
contro la guerra 

LUCCA. 9. 

Quattro giovani che facevano 
parte di un gruppo che sabato 
scorso, in occasione della cele¬ 
brazione del 4 novembre, ave- 
va inscenato una manifestazio¬ 
ne pacifista e che. dopo essere 
stati malmenati furono nella 
giornata stessa arrestati, sono 
tuttora detenuti nel locale car¬ 
cere di S Giorgio. 

L’episodio ha avuto luogo tn 
c.ttà durante una sfilata milita¬ 
re mentre passava la fanfara 
dei bersaglieri: alcuni giovani 
si schieravano sulla via recando 
cartelli con scritte inneggianti 
agli obiettori di coscienza ma 
nifesiando in tal modo la loro 
volontà pacifista e la loro av¬ 
versione alla guerra e ad ogni 
forma di militarismo. Immedia¬ 
tamente i bersaglieri e un grup¬ 
po di cittadini si lanciavano sui 
giovani insultandoli e malmenan¬ 
doli fino a che alcuni vigili ur¬ 
bani non sono riusciti a trarli 
in salvo. 

Più tardi quattro dt essi ve¬ 
nivano dichiarati in arresto e 
avviati in carcere. I] provve¬ 
dimento nei confronti dei quat¬ 
tro giovani appare tanto più ar¬ 
bitrario in quanto, se non è cer¬ 
to possibile ravvisare nella pa¬ 
cìfica manifestazione una vo 
lontà di vilipendio delie forze 
armate o delle istituzioni, è in¬ 
vece evidente l'attentato alla li¬ 
bertà di espressione e di mani¬ 
festazione sanata dalla Costi¬ 
tuzione aggravato dal ricorso 
alla violenza fisica. 


Un passo decisivo verso la 
concessione della assistenza 
malattia ai familiari degli 
emigrati in Svizzera ed ai 
frontalieri e loro familiari è 
stato compiuto ieri alla Ca¬ 
mera. Il comitato ristretto in¬ 
caricato di procedere alla uni¬ 
ficazione delle proposte di leg¬ 
ge presentato in proposito 
ha unanimemente concordato 
su un testo che risolve in via 
provvisoria il problema per il 
1968. 

Il testo della nuova propo 
sta elaborata dal comitato ri¬ 
stretto — presenti il deputato 
comunista Lizzerò e gli ono 
revoli Cengarle. Della Briot- 
ta. Alini. Borra e Gitti — 
prevede che per il 1968 l’iNAM 


Speronata 

BORDEAUX — Un morto nei- 
:’affondamento della c Lady Ca¬ 
rolina ». una nave olandese spe¬ 
ronata da una petrouera pana 
mense nella G.ronda, il grana? 
estuaro comjne della Garoona 
e Dordogna. Il captano de..a 
naie speronatr.ee non si è ac¬ 
corto dell’urto e ha proseguito, 
mentre l’un.tà olairckse affon¬ 
dava. 

Minacce a! conte 

TORINO — Il conino Alessan¬ 
dro Perrone di San Martino, 
torinese, è stato aggredito da 
quattro giovani (16. 17. 17 anco¬ 
ra e 33 anni) che gli hanno im¬ 
posto di firmare un assegno di 
due milioni: « Non scappare o 
ti impicchiamo » gli hanno det 
to. Invece è scappato, ha av¬ 
vertito la polizia e i quattro 
sono stati arrestati. 

Decresce la polio 

Per La prima vo.ta i casi di 
poliomielite sono meno di quel¬ 
li verificatisi nell’anno prece 
dente, dopo 3 grande salto po 
sitivo avvenuto con l'istituzio¬ 
ne della vaccinazione obbliga¬ 
toria. Abbiamo avuto 105 casi 
contro i 106 dello scorso amo. 


estenda ai familiari degli emi¬ 
grati ed ai frontalieri e loro 
familiari l'assistenza di malat¬ 
tia e che all’onere derivante 
si provveda con il contributo 
di 9 miliardi da iscriversi nel 
bilancio dello Stato. 

La proposta di legge del 
comitato ristretto sarà esami 
nata in sede referente dalla 
Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera giovedì prossimo: se il 
governo vorrà accettarlo, sen¬ 
tito il parere delle Commis¬ 
sioni Esteri e Bilancio, il prov¬ 
vedimento potrà essere varato 
in sede legislativa dalla Com 
missione stessa e quindi pas 
sare al Senato per la definiti¬ 
va approvazione. 


La ventunesima 

GL'ERET — Una contadina de. 
la Crejse .la siznora Andarne:, 
ha dato alla luce ,a sua ventu 
nesima creatura. Sy'.v e Natha 
Le. a vent’anm d; distanza dal¬ 
ia nasc.ta de. primo figlio. Si 
tratta di un vero record. 

Oggi per 24 ore 
l'astensione 
dei nucleari 

ET stato confermato per oggi 
lo sciopero di 24 ore nei centri 
e le sedi del CNEN per l’au¬ 
mento generale delle retnbuzio 
ni contro le quali c’è la ferma 
opposizione della direzione del 
CNEN che è orientato a pren 
dere in esame soltanto qualche 
c zona » del personale. Contro 
questa linea. : sindacati del 
SANN e SIN mutano tutto :1 
personale, in particolare i toc 
ma e gli impiegati a stipendi 
più bassi o che comunque, che 
non rientrerebbero nelle « zone », 
a partecipare allo sciopero c ad 
aderire ad una globale e chia¬ 
ra linea nvendìcativa valida 
anche per 3 futuro,. 


Il Senato ha approvato ieri 
definitivamente le modif itile 
alla legge istitutiva dell’ENI 
del ’53. che estendono il cam 
po di intervento dell’ente dal 
settore degli idrocarburi an 
che a quello chimico e nu 
clearc. In effetti PENI, come 
è noto, già opera in questi 
ultimi settori. La nuova legge 
gli consentirà di sviluppare u! 
teriormente questa attività. La 
legge e stata approvata da de¬ 
mocristiani, socialisti, comuni¬ 
sti e socialisti di unità prole 
tana. Hanno votato contro i 
liberali e i missini. 

ALBARELLO (PS1UP) ha 
detto che il provvedimento si 
rende necessario per permet¬ 
tere ail’ENI di estendere i 
suoi interventi ai campi affi 
ni alla sua attività originaria. 
Il compagno FRANCAWLLA 
(PCI) ha affermato che il 
voto favorevole dei comunisti 
si ispira alla funzione priori 
taria e di propulsione economi 
ca che il PCI attribuisce alla 
industria di Stato Questo voto 
peraltro non esclude critiche 
agli indinzzi dell'ENI. sui 
quali sarà necessario ritorna¬ 
re specie per ottenere un am¬ 
pliamento degli investimenti 
nel settore petrolchimico, in 
particolare nel Mezzogiorno. 
S’impone d altronde un coor¬ 
dinamento. sotto il controllo del 
parlamento, dei programmi 
dei vari enti a partecipazione 
statale. L’importanza di questa 
ultima esigenza è stata rico 
nosciuta nella replica del mi¬ 
nistro Bo. 

I liberali VERONESI e AR 
TOM hanno sostenuto che la 
legge costituisce in effetti una 
sanatoria degli interventi già 
compiuti dall’ENI in settori e- 
stranei a quelli degli idrocar¬ 


buri e un tentativo di csteti 
dere all’infinito i compiti del- 
Lente di Stato. 

La maggioranza di e entro 
sinistra ha successivamente 
approvato un grave decreto 
che modifica la legee sudi al 
bi nazionali degli esportatori 
dei prodotti ortofrutticoli e di 
agrumi. 11 decreto, come han 
no fatto rilevare i compagni 
CERRETI c SANTARELLI per 

11 ITTI c DI PRISCO per il 
PSIUP. esclude di fatto dalla 
esportazione i piccoli opera¬ 
tori e produttori agricoli, a 
favore di grandi gruppi mono¬ 
polistici come quelli di Ri- 
valta Scrivia o la Federcoo- 
soivi. 

La legge del 1966 stabiliva 
che per l'iscrizione all'albo de¬ 
gli esportatori è sufficiente 
« dare affidamento di capaci¬ 
tà e di correttezza commer 
ciale ». Il decreto stabiìi-ce 
ora che bisogna inoltre < di 
*porre di adeguata eri effi 
dente organizzazione commer¬ 
ciale e tecnica, con relative at¬ 
trezzature e sufficienti mezzi 
finanziari » Si tratta di una 
condizione concepita su misu 
ra per le grandi imprese ca¬ 
pitalistiche. I comunisti e i so¬ 
cialisti di unità proletaria han¬ 
no perciò votato contro que¬ 
sta modifica. 

Il Senato ha infine appro¬ 
vato definitivamente, con pro¬ 
cedura urgentissima, su solle¬ 
citazione del compagno Mam 
mucari. la legge che estende 
le facilitazioni di viaggio, pre¬ 
viste per le elezioni politiche, 
anche per le elezioni ammini¬ 
strative che avranno luogo il 

12 13 novembre, il 3 -I e il I(> 
Il dicembre prossimi. I lavori 
del Senato riprenderanno mar¬ 
tedì mattina. 

». L 


j—in poche righe—j 
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Una denuncia scottante e drammatica la relazione sulla situazione igienico - sanitaria de lla città 

LA SANITÀ’ RINNOVA LE ACCUSE AL COMUNE 




Totale l’inizio dello sciopero 


| «La città è sporca 

Altri due giorni la colpa è VOStra» 



senza netturbini 


Ieri prima giornata di lotta dei netturbini: i lavoratori Z 
hanno aderito compatti all'agita/ione proclamata dal Co - 
mitato intersindacale di categoria. lai percentuale infatti I 
di adesione 1 allo sciopeio ha toccato nelle 24 010 di uni il “ 
90 ikt cento. « 

Ancora i>er oggi e domani la città sarà prua dellim " 
portantissimo servizio. I.'iniziativa del mamfe-tuio distribuito • 
in 800 mila copie nelle case e negozi romani (nel (piale chic- Z 
drudo scusa per il grave disagio, la categoria piecisa le pioprie - 
giuste rivendicazioni e invita la cittadinanza a solidarizzare “ 
con essa) ha fatto si che pochi siano stati i secchi dell'immoii- — 
dizia lasciati sui pianerottoli dei palazzi. Z 

Ma la città ha già acquistato un’aria più sporca del consueto - 
e questo deve risvegliare soprattutto 1 \en responsabili_ di - 
questa grave situazione: gli nminim-tratori capitolini e l’as- ; 
sessoro Rosato. ~ 

Il Comune invece non ha saputo far altro che emettere un Z 
lungo comunicato nel quale tenta disperatamente di dimostiare « 
che lo sciopero e avventato ed infondato. Molto, secondo il .. 
Comune, sarebbe già stato fatto o è in corso di essere fatto. - 
Ma in realtà nella enumerazione particolareggiata delle spe- - 
ciflehe rivendicazioni della categoria, vien fuori che non vi è Z 
un solo punto certo, che non vi è nessuna reale assicurazione. ■* 
Solo giri di parole per discolparsi, per non assumere le proprie Z 
responsabilità, per giustificare la propria incomi'Ctenz.a. “ 

I)'altra parte che la situazione della Nettezza urbana sia I 
gravissima e che vada risolta in modo drastico ,e dal Connine, ; 
lo ha dichiarato lo stesso medico provinciale in un lungo - 
comunicato che pubblichiamo a fianco. “ 


Domenica si celebra il 50° 
della storica Rivoluzione 

Dulia provincia 
all'Adriano per 

l'Ottobre rosso 

Parleranno i compagni Longo e Rumianzev 


• Alla manifestazione che si ter¬ 
rà domenica mattina all’Adna- 
no per celebrare il 50* anniver¬ 
sario della Rivoluzione socia.i- 
sta d’Ottobre, hanno assicurato 
la loro partecipazione le delega¬ 
zioni di tutte le sezioni comuni¬ 
ste della città e della provincia 
di Roma. La celebrazione sarà 
tenuta dal compagno Luigi Lun¬ 
go, segretario generale del Par¬ 
tito, che parlerà sul tema: «Sul¬ 
la strada ai torta dalla Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre. avanti nella lotta 
per la |kice. la democrazia e i 
socialismo ». Porterà il saluto 
del Partito comunista dell'LYiio 
ne Sovietica il compagno Ita- 
mianzev. vice presidente del¬ 
l’Accademia delle scienze del- 
l'URSS. 

La celebrazione di domenica 
concluderà tuia serie di manife¬ 
stazioni svolte nei giorni scorsi e 
in programma oggi e domani. 
L'« Ottobre rosso » sarà ricorda¬ 
to oggi alla G.irb.ite’.la con i 
compagni Armano Savioli e Aldo 
De Jaco: alla Mugliano con 
Rossi, a Tiburtlno III con Man 
cuti e ad Artcna. 

Domani le manifestazioni n 
programma sono: Genazzano col 
compagno Ruf.ilini e un membro 
della delegazione sovietica ospi¬ 
te in questi giorni del PCI: Ge¬ 
nazzano: Maria Bocchi: Terza 
cellula Garbatella: DOnofrio; 
Castel Madama: Marcellina: 
San Paolo: Vetero: S. Severa: 
Ranalli: Albano: Morandi: M<m- 
tespaccato: Fusco: Porcile: 

Cenci. 

Molte sezioni stanno intensi¬ 
ficando in questi giorni il lavoro 
per completare entro domenica 
il tesseramento al Partito. lai 
manifestazione deli'Adriano con¬ 
clude anche la campagna di tes¬ 
seramento e proselitismo aperta 
undici giorni fa. 


Numerose altre sezioni hanno 
già raggiunto intanto il 50 per 
cento del tesseramento, impe¬ 
gnandosi a completarlo entro do¬ 
menica. La Borgata Prenestina 
è giunta a! 50 per cento con 6 
reclutati. Anticoh 58 por cento. 
Sa.aria 512 per cento. Anzio 50 
[>er cento. 


il partito 


ASSEMBLEA INSEGNANTI CO 
MUNISTI: alle 18 In Federazio¬ 
ne assemblea del personale del¬ 
la scuola (insegnanti, personale 
ausiliario, di segreleria), con Al¬ 
do Bondioli. 

GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO: alle 15,30 alla dire¬ 
zione del Partilo. 

COMMISSIONE FEMMINILE: 
in federazione alle 17. 

EDILI: attivo alle 18.30 in fe¬ 
derazione con Vetere. 

ATAC E P. MAGGIORE: alle 
19 (sezione Porta Maggiore) riu¬ 
nione congiunta della segrele¬ 
ria della sezione aziendale ATAC 
e del C.D. della sezione. Odg. 
Iniziativa del Partito sui pro¬ 
blemi comunali. 

ZONA SALARIA: alle 19.30 
sezione Salario attivo di zona 
con Michetfi e Morandi. 

SERVIZIO D'ORDINE: I com 
pagni del servizio d'ordine so¬ 
no convocati domenica alle 8 
all'Adriano. 

DIRETTIVI: Prenestino 18,30 
con Foglia; Borghesiana 20 De 
Vito; Bracciano ore 19 riunione 
Mandamento di Bracciano con 
Agostinelli e Fredduzzi. 

ELEZIONI: Grottaferrala ore 
18 comizio con Cesaroni. 


«Il 

di 


E* il tempo. Questo, di di¬ 
re chiaramente cosa si pensa 
della lottizzazione di Capo¬ 
cotta. 1 romani, a nostro av- 
t iso. hanno il diritto di sa¬ 
pere se si intende conser¬ 
vare alla collettività, cioè a 
tutti « cittadini, il mera ri 
phoso bosco di Cajrocotta 
oppure se si desidera che 
questo * monumento della 
natura » venga lasciato in 
mano a un pugno di proprie¬ 
tari i quali intendono mano¬ 
metterlo e trasformarlo a 
uso e consumo privato degli 
abitanti di 1S00 ville. 

t II Tempo >. giornale li- 
bcral-fascista della Capitale, 
ha avuto il coraooio — dob¬ 
biamo rendergliene alto — 
di prendere posizione a fa¬ 
vore del pugno di proprie 
tari di Capocotta. F. per giu¬ 
stificare questa posizione, 
che contrasta chiaramente 
con gli interessi di due mi 
lioni e passa di romani, è 
ricorso, ancora una volta, 
all'anticomunismo. La mossa, 
a dire il vero, è un po' vec¬ 
chiotta. Dal IS4S in poi. da 
quando cioè Carlo Marx pub¬ 
blicò il « Manifesto ». ogni 
qualvolta si vuol coprire in¬ 
teressi di classe o di casta, 
si ricorre all'anticomunismo. 


Ma. questa volta, i redat¬ 
tori del * Tempo * oltre ad 
essere poco originali e privi 
ri’ idee, sono anche malde¬ 
stra. E glielo dimostriamo. 
Ae! « pezzo » su Capocotta 
pubblicalo ieri hanno infilalo 
una interrogazione presenta 
la tempo fa da vari depu 
f ah comunisti sulla dislru 
zinne ad Parco nazionale del 
Circeo. Fin qui la cosa po- 
trcbì>e essere normale: quan 
do si deve scrivere sul caos 
edilizio e sullo scempio delle 
bellezze naturali del nostro 
Paese anche una interroga 
zione su quanto amene al 
Circeo può essere utile. Il 
fatto diventa invece strabi¬ 
liente quando, per cercare a 
tutti i costi un elemento di 
polemica, si confonde il Par¬ 
co del Circeo con Capocolta. 

Qui le cose sono due. 0 i 
redattori del «Tempo ». quan 
do si mettono a «crirere con 
irò i comunisti, non riesco 
no a legger » e a rapire quan 
to c $cvtto nelle notizie, 
oppure non sanno proprio 
leggere. Sci primo caso do¬ 
rrebbero ricorrere aj con¬ 
sigli di un buon psicanalista: 
nel secondo sarebbe utile un 
rapido corso serale di let¬ 
tura. 


Il rapiiovto critica l’amministrazione capitolina per l’incapacità nella profilassi delle 
malattie infettive, nella vigilanza igienica degli alimenti , nell’approvvigionamento idri¬ 
co, nella rete delle fognature, nella nettezza urbana — Dati veramente impressionan¬ 
ti — Ripreso ed amplialo l’atto di accusa che lo stesso ministero fece nel maggio scorso 


Vi 


< ... La situazione appare an¬ 
cora più grave se a ciò si ag¬ 
giungono le inconcepibili defi 
acme che persistono nel servi¬ 
zio della nettezza urbana, con 
lo sconcio tuttora esistente di 
una scarsissima pulizia del suo¬ 
lo in molte zone anche centrali 
della città »: queste le precise, 
sferzanti parole che concludono 
un lungo comunicato emesso ieri 
dal mnistero della Sanità, nel 
quale il riunii co provinciale prò 
fessor Del Vecchio fa una det¬ 
tagliata relazione sulla situazio¬ 
ne ìgienicosanitaria della città. 
La relazione — un violento atto 
d’accusa per l’amministrazicne 
capitolina — giunge più che inai 
opijcituua in questi giorni: il 
l>er.sona!e della Nettezza urbana 
è infatti, come è noto, in scio¬ 
pero da ieri, proprio perchè 
la cittadinanza passa conoscere 
« le deficienze » e lo « sconcio » 
di questo importante servizio ur¬ 
bano. 

Il prof. Del Vecchio — come 
anche altre volte aveva dichia¬ 
rato — non ha dubbi: Roma è 
sempre più sporca: le dellcienze 
IK-r quanto riguarda l’aspetto 
igietnico-sanitario sono gravissi¬ 
me: i veri responsabili sono gli 
amministratori del Campidoglio. 
Lo aveva già detto nel maggio 
scorso m un rapporto che era 
un grido di allarme, una pesan¬ 
te denuncia. Ieri lo ha ripetuto 
con maggiore efficacia. La re¬ 
lazione si sofferma su numerosi 
aspetti: le malattie infettive, gli 
alimenti e le bevande, l’approv¬ 
vigionamento idrico, la rete del¬ 
le fognature, la presenza di nu¬ 
clei di baracche, le fosse bioio 
giche. la nettezza urbana e le 
farmacie comunali. 

A Roma nel ’66 vi seno stati 
200 casi di difterite: un dato 
spaventoso soprattutto se mes¬ 
so a confronto con quelli delle 
altre città europee: il comuni¬ 
cato auspica « una maggiore dif¬ 
fusione della vaccinazione obbli¬ 
gatoria ». aggiungendo: « si ri- 
telo l'urgenza di riorganizzare 

10 schedario comunale delle vac¬ 
cinazioni. che ormai contiene 
milioni di registrazioni esegui¬ 
te ancora con i superati siste¬ 
mi di scritturazione a inano »... 
e « la riorganizzazione dell'ospe¬ 
dale comunale Lazzaro Spallan¬ 
zani, che è in uno stato di com¬ 
pleto abbandono » (Problema 
quest'ultimo da noi trattato e 
denunciato alcuni mesi orsono). 

27 sono i vigili sanitari della 
città, ogni vigile per 90 mila 
abitanti: quindi non c’è da me¬ 
ravigliarsi se « un settore cosi 
delicato e complesso, qual è 
quello della vigilanza igienica 
sugli alimenti e le bevande è 
notevolmente carente ». Il nu¬ 
mero delle isi>ezioni effettuate 
e dei campioni prelevati è stato, 
nell’anno 1966. assolutamente ir¬ 
risorio. Questo .settore è seguito 
direttamente anche dal m.nistero 
della Sanità e forse per questo 

11 prof. Del Vecchio ha sentito 
il bisogno di precisare: « pur ri¬ 
conoscendo clic Tollera svolta 
dagli organi sanitari responsabi¬ 
li è apparsa impegnativa ». 

L'n punto particolarmente 
svolto nella relazione, per la 
sua drammaticità è quello dello 
approvvigionamento idrico e del 
sistema delle fognature: final¬ 
mente lo dicono anche loro: 

« l'acqua manca del tutto in di¬ 
verse località periferiche della 
città... tale situazione è di gra¬ 
ve pregiudizio per la salute pub¬ 
blica... in quanto ri sono interi 
gruppi dt popolazione esposti _ 
continuamente al pencolo di gra¬ 
vi malattie infettive ». 

« La capitale manca di una 
moderna e completa rete di fo¬ 
gnature e di una preventiva de¬ 
purazione biologica dei liqua¬ 
mi prima della loro immissione 
nel Tevere. Il problema è allo 
studio delTamm'nistrazionc co¬ 
munale da troppi anni e i prov¬ 
vedimenti relativi non sono mai 
stati adottati ». 

Parole queste che non hanno 
bisogno di commento tanto è 
espletila e dura l'accusa alle 
varie giunte che avrebbero do¬ 
vuto amministrare la città. I da¬ 
ti che il rapporto della Sanità 
rende noti sono allarmanti: i li¬ 
quami di 50(1600 mila abitanti 
sono sversati senza alci*: trat¬ 
tamento nell'Amene o a breve 
distanza all'aperto: i liquami 
di 300 400 mila abitanti delie 
borgate sboccano m corsi d'ac- 
q.ia superficiale: : liquami di 
non 1 300 000 sto sversati com¬ 
patti. ir.edian’e due collctto:: 
nella pine torm.naie del Teve¬ 
re. che verso la foce sì carica 
ulter.ormer.te dei 1,qua mi d. Fiu¬ 
micino. 

Conseguenze: le contamina/.ti¬ 
ni delle zone balneari, l'odore 
cloacale, l’asfissia graduale del¬ 
lo storico Tevere e soprattutto 
il rischio di malattie infettive 
quale l'epatite virale. 

Ma non è finita: la relazione 
affronta ancora i! problema del¬ 
le baracche e indirettamente 
quello del disordinato sviluppo 
edilizio della città: « continua 
espansione dei nuclei di baracche 
e di altre costruzioni ahusirr 
prxrj di ogni elementare ed indi¬ 
spensabile pubblico servizio: nu¬ 
clei di abitazione sorti qualche 
decennio fa e rimasti inglobati 
in moderni quartieri; continua 
costruzione di nuovi edifici in 
zone sprovviste di fognature con 
conseguente smaltimento nelle 
cosiddette " fosse biologiche " ». 
A questo proposito il prof. Del 
Vecchio cita la zona di Pietra¬ 


lata dove si tiova una palude di 
circa 300 metri e che raggiunge 
la profondità di due metri: « con 
relative esalazioni malendornnti. 
sviluppo di mosche, zanzare e 
ratti, con pencolo per l'incolumi¬ 
tà dei bambini e possibile origi¬ 
ne dei numerosi casi di epatite 
virale ». Ixi stesso rapporto tocca 
successivamente altri problemi: 
la nettezza urbana, che fu al cen¬ 
tro di una viva polemica fra 
l'assessore Rosato e lo -.tesso mi¬ 
nistero nel mese di maggio: la 
inesistenza delle farmacie comu¬ 
nali: l'inefficienza dei dispensari 
antitubercolari, i gravi problemi 
economici e di carriera del pur 
esiguo personale in servizio pres¬ 
so le singole divisioni dell’Uffi 
ciò di igiene e sanità del C<v 
'mime. 

Un rapporto, ripetiamo puntua¬ 
le e drammatico, un rapporto 
che ribadisce ancora una volta 
l’inefficienza della Giunta capi¬ 
tolina. la sua incapacità, la sua 
inettitudine a dare a Roma un 
volto di città civile. 

Quali siano le carenze igknico- 
sanitarie di Roma lo abbiamo de¬ 
nunciato più volte: un ordine del 
giorno votato all' unanimità in 
Campidoglio aveva fatto sperare, 
in un primo momento, che si fos¬ 
se giunti ad una svolta decisiva, 
che qualcosa si volesse comin¬ 
ciare a fare. Ma niente, assolu¬ 
tamente niente, di nuovo. 


Assistenza psichiatrica 

La Giunta (finalmente) 
ha esposto il suo Piano 


Al Consiglio provinciale ieri 
sera sono state illustrate le linee 
pi ograinmatielle della Giunta nel 
settore dell'assistenza psichia¬ 
trica. Tale programma di mas 
sima. che segue di poco la pre¬ 
sentazione di una mozione co¬ 
munista sul grave problema, par¬ 
ti 1 dal riconoscimento che l'at¬ 
tuale organizzazione sanitaria in 
questo settore è retta (la criteri 
assolutamente piemoderni. pur 
pi escludendo dalla rapida evolu¬ 
zione che la scienza psichiatrica 
ha subito in questi ultimi de¬ 
cenni. 

Il piano ,!>er cui è prevista 
una spesa complessiva di circa 
2-i miliardi, si riferisce alia rea¬ 
lizzazione di due unità ospeda¬ 
liere psichiatriche da 500 podi- 
letto, di un istituto per i malati 
di mente tbc.. di un istituto me¬ 
dico psicopedagogico, di un isti¬ 


tuto per etilisti, ed infine di un 
etituto gero psichiatrico II tem¬ 
po di realizzazione di tutte que¬ 
ste opere è. secondo le previ¬ 
sioni esposte dall'assessore De 
Dominicis. di quattro o cinque 
unni. 

Prima dell'inizio della seduta 
consiliare una folta delegazione 
di contadini di Volletri è stata 
ricevuta dall’assessore ai Lavori 
pubblici Cutrufi». I contadini, 
che erano accompagnati dal con¬ 
sigliere compagno Cesaroni. han¬ 
no portato la protesta di tutta 
la popolazione della loro contra¬ 
da a causa delle condizioni rii 
completo abbandono in cui si 
trova la strada provinciale di 
Ponte di Mele divenuta da tem¬ 
po del tutto intransitabile: per¬ 
sino il servizio pubblico di « bus j 
ha dovuto subire drastiche limi¬ 
tazioni di percorrenza. 



Itti 


Gli scavi del metrò allagali 


Allagati gli scavi del metrò 
Voragine in via Gregorio VII 

Le zone più colpite dal maltempo: Cinecittà, Appio, Prenestino, Centocelle - Esplosa una fognatura in viale 
Eritrea - Crolli e smottamenti - Traffico caos per tutta la mattinata - Numerose strade rese impraticabili 
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La voragine dì via Gregorio VII 


Che finimondo per due ore di 
pioggia! E’ successo di tutto, du¬ 
rante il violento temporale, che 
si è abbattuto sulla città la not¬ 
te scorsa: decine e decine ci: 
locali allagati, crolli, .smotta¬ 
menti. fognature scoppiate, irmi 
ti d'nsfaito sbriciolati, per non 
parlare poi del traffico, t im¬ 
pazzito » come «empre. Sulla Tu- 
scolana. gli abitanti addirittura 
al momento del risveglio si sono 
trovati sotto gli occhi una pi¬ 
scina gigante: l'acqua, in parte 
fuoriuscita da alcune condutture 
« saltale ». ha infatti compieta- 
mente allagato gli scavi della 
metropolitana, sommergendo an¬ 
che due camioncini e altri mez¬ 
zi che erano stati abbandon.iti 
durante 1 la notte nella profonda 
galleria. 

In generale le zone più colp.to 
dal maltempo sono state Cinecit 
tà. l'Appia Nuo.a. l'Auro!!.», il 
C<i-il:nr>. il Prenestino. Centoce! 
le. Quatto Miglio. In Male Eri 
tre.» è <- saltata » una condii!* u- 
ia: il manto stradale è ‘■iato 
squarciato dallo scoppio e l'ac¬ 
qua ha raggiunto un livello di 
centi centimetri, in un batter 
d'occhio. Tutti i negozi, nel trat¬ 
to che va da piazza Annibahano 
a Santa Emcrenziana sono ri¬ 


Forse uno spiraglio di luce su uno dei tanti casi archiviati 


Riaperte le indagini sul delitto De Chiara 
Arrestato un giovane: sa chi è Vassassino? 


La tragedia 
del Tufello 

Fu uccisa con 
cinque colpi 

(non con uno come 
diceva la polizia) 

Grossa cantonata degli inve¬ 
stigatori della Mobile. Ediha 
Brignoli, la donna assassinata 
dall'amante in un prato del Tu¬ 
fello. è «tata freddata con cin 
quo colpi di pistola: non con uno. 
corre avevano concluso, affret- 
ta’amente. ì poliziotti, la) ha sta 
bilito l'autopsia. 

Non muta comunque lo svol¬ 
gersi della tragedia: Alfonso 
Paravani ha scaricato l'arma 
contro l'amica che non voleva 
lasciarlo, colpendola due volte 
al capo, una al cuore, una al 
fianco ed una alla schiena, e 
quindi si è ucciso con l’ultima 
pallottola. 


Forse uno spiraglio di luce sul¬ 
l'omicidio di Mano De Chiara, 
avvenuto nel giugno del '62 e or¬ 
mai da tempo archiviato fra i 
casi insoluti. L'n magistrato, il 
doti. Paolino Dell'Anno, ha m 
fatti riaperto le indagru affidan¬ 
dole ai carabinieri : q ie«t u.fm: 
tre g.orn, o- «o» sempre si 
orino del e.udivo. hann*> arre 
-tato in e osane. G ampierò Pa 
Cinica, accusando./» d. reticenza, 
riguardo a un ’nvrrvhiatono che 
aveva subito circa ì'.i« «assiti o 
del De Chiara. I m.iitari no.tre. 
a quanto sembra partiranno nel¬ 
le prossime ore per Savena, per 
com p. e re ulteriori accertamenti. 
Nella città, secondo alcune voci, 
si troverebbe addirittura l'assas¬ 
sino del giovane, che sarebbe poi 
un reverendo indicato come A. R. 

Ieri sera gli investigatori han¬ 
no confermato che «i stanno oc¬ 
cupando delia faccenda ma non 
hanno voluto fornire ulteriori 
particolari. Non hanno comunque 
nascosto il loro scetticismo, tan 
to più che su A. H. erano g.à 
-tate fatte indagini senza esito 
.-jh.to dopo la scoperta del de 
atto. 

Mario De Chiara, che aveva 25 
anni, veme trovato, ucciso a col¬ 
pi di cnk. in un prato a pochi 
passi dal Raccordo Anulare, il 
26 giugno del '62: la morte però, 
secondo i medici legali, risaliva 
a tata decina di giorni prima. 
Le indagini si avviarono ben pre¬ 
sto nel campo delle «amicizie 


particolari » ma ben presto si 
arenarono. 

Non si sa in base a quali ele¬ 
menti il dott. Deil'Anno ha deci¬ 
so di riaprire adesso il caso, ma 
sembra che v; sia stata 'ina 
« soffiata » da parte d; un dete¬ 
nuto a Regina Coeli. Certo è che 
il giudice ha doc..-o senza c-*:!a- 
z.on: d. far arrestare ■' Pagliu- 
ca. accusandolo d' rv»i aver mai 
detto tutta la venta -iiHoni.- 
eid.o. Secondo però alcune voci. 
,1 Pagli'jea saprebbe add.rittura 
:i nome dell'assassino e avrebbe 
tentato di ricattarlo. Sor») voc.. 
però, e può darsi benissimo che 
la nuova pista sfumi ne! nulla. 
Comunque ah accertamenti che 
verranno comp uti a Savona po 
tram») forse chiarire qualcosa. 


Senz'acqua 
Monte Mario 

AI quartiere di Monte Mario 
da ieri alle 13 non arriva più 
l'acqua potabile, e di conse 
guenza gii uffici dell'Acca sono 
stati tempestati da centinaia e 
centinaia di telefonate. L’inter¬ 
ruzione. a quanto si apprende, 
è stata provocata da un guasto 
alle pompe idriche della cen¬ 
trale della zona: i tecnici si so¬ 
no subito messi al lavoro per 
eseguire le riparazioni richieste. 


Rubano sul furgone pacco 
postale con 17 milioni 


Ancora un furio ai danni del¬ 
le Poste. Sconosciuti hanno ru¬ 
bato un sacco postale da un fur¬ 
gone della ditta Zeopieri. Dentro 
oltre alle numerose raccoman¬ 
date, c'erano anche 17 milioni 
di lire in contanti. 

Il camion, guidato dall'autista 
lacovizzi, si stava dirigendo ver¬ 
so l'ufficio postale di via Ta¬ 
ranto quando, giunto in via Nola, 
ha rallentato per un semaforo 
rosso. Un'impiegata ha visto due 


giovani aprire senza alcuna dif¬ 
ficoltà lo sportello posterie».^ del- 
l'autcmezzo ed impossessatosi del 
sacco. 

Lo lacovizzi si trova ancora 
sotto interrogatorio perchè alcu¬ 
ne circostanze non convincono gli 
inquirenti. Infatti, l'impiegata to 
ha contraddetto sostenendo che 
al momento del furto il furgone 
si trovava molto distante dal se¬ 
maforo. 


-■**'-* '< 

cronaca 


Il giorno 


Oggi, venerdì 10 novembre 
(314 51>. Onomastico: Tiberio. Il 
-ole sorge alle ore 7.18 e tra¬ 
monta alle ore 16.58. Luna pie¬ 
na il 17. 

Le cifre della città 

Ieri sono nati 47 maschi e 28 
femmine. Sono morii 43 maschi 


e 30 femmine, dei quali 6 mi¬ 
nori dei 7 anni. Matrimoni; »ù. 

Corsi UDÌ 

Oggi, alle ore 17.30. in via 
della Colonna Antonina 41. sa¬ 
rà tenuta la terza lezione del 
corso per genitori. Il tema sa¬ 
rà: «Il bambino dalla nascita 
fino a sei mesi ». Relatrice la 
pediatra dottoressa Lina Forti. 


ma-ti allagati e molti propre 
tari, m piena notte, ,-ono accorsi 
nei locali per i creare di ricac¬ 
ciar vi.» l’acqua. Il tradico poi, 
al mattino, e stato deviato |X'r 
un tratto di viale Eritrea. 

In totale dalle 2 alle 4 della 
notte scorsa, vale a dire nelle 
ote che il maltempo ha impe - - 
\ersato. i vigili del fuoco hanno 
ricevuto circa duecento cl.ia 
mate 

Innumerevoli quelle j«r alla¬ 
gamenti: decine di scantinati, di 
abitazioni a livello stradale, di 
locali, sono state in breve in¬ 
vase dall'acqua. Fra gli altri 11 
bar Rosati di piazzale Clodio 
e la villa di Domenico Modugno. 
siill Appia Antica. E' stata la 
moglie del cantante »i chiedere 
soccorro ai vigili: poco dopo ari 
(he altri ab.tanti di ville vicine 
sono stati costretti a chiedere 
.mito a via Genova. Altri inter¬ 
venti di un certo rilievo por al 
incarnenti i vigili hanno dovuto 
effettuarli in via del Palnzzola. 
al Quarto Miglio, in via dei (V-- 
-ati Spiriti, alla Borgata André, 
in via Morichim. in via di Viena 
Murata. In via dei Colli Por- 
termi poi i vigili hanno dovuto 
raddrizzare una gru. che si è 
paurosamente inclinata rischian¬ 
do di piombare addosso ad al¬ 
cune case. 

t'na «guarirne drammatica si 
è verificata ad Arsoli, all'altoz- 
za del chilometro 60 della Ti 
hurt.n. 1 . dove uno smottamento 
di terreno ha minacciato p<r 
ore alcune ca*<\ l'na intera fu 
miglia e «-t.ita («vacuata: succo* 

« v.urente i vigili hm.no evi'a'o 
(he lo « motta meri'o investile al¬ 
tre abitazioni. Alla borgata Ar- 
( .rei. sulla Prcne-tma. una 
marrana è straripata, ha :nva*o 
alture strade e diversi capanno 
ni adibiti a deposito. 

I danni maggiori però sono 
stati provocati da numerose fo¬ 
gnature che sono esplose e han¬ 
no quindi danneggiato le strade. 
Ma anche quando il temporale è 
ccs'ato la situazione non è mi- 
gl.orata: gli automobilisti infatti 
si sono trovati alle prese con 
un traffico ancora più caotico 
de! consueto. La via de] Mare, 
ad e=emp:o. è rimasta intra»*! 
:ah,le a lungo in due tratti, ad 
Ac:!:a e all'altezza dello «v .n 
coà» per Fiurnic.no: .1 ponte 
Pieno-’..no era complrtame-V 
nva-o dali'acq la. co-, come 
lungo la Cristoforo Co'on'.So .ina 
intera cor-ia era m cfTctt, im 
prat.cabde 

II t'affico è rimasto pre-soc 
che* paralizzato a lungo anche 
-ulla via Prenestina. sjll'App.a. 
a Monte-sacro sulla Tiburtma. 
In particolare nel tratto fra Ti- 
burtmo III e piazzale del Ve 
rano scmo rimasti bloccati deci¬ 
ne di mezzi ATAC. appena usciti 
dalle rimesse. Gli autobus co¬ 
munque hanno registrato ritardi 
in quasi tutte le zone della 
c’ttà. 

l'n drammatico episodio è av¬ 
venuto poi ieri pomenge o. sem¬ 
pre in conseguenza del nubifra¬ 
gio - in via Gregorio VII *i è 
improvvisamente «palancata una 
voragine, lunga otto metri e 
profonda sette, mentre soprag- 
gumgeva un camioncino con a 
bordo due persone. I due, men¬ 
tre l'automezzo sprofondava 
lentamente, sono riusciti a met¬ 
tersi in salvo. La strada è stata 
poi transennata e chiusa al traf¬ 
fico. 
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PAG. 7 / romei 


L’area industriale Roma-Latina 


Varato il Piano 


dei «padroni 


del vapore» 


I rappresentanti del PCI e del PSIUP nell’as¬ 
semblea del consorzio hanno votato contro 


Lo schema preliminare del Piano Regolatore Roma- 
Latina è stato per la seconda volta approvato col voto 
contrario del nostro partito e del PSIUP dopo ima 
discussione difficile e contrastata, net corso della quale sono 
emersi orientamenti diversi all'interno della maggioranza di 
centro-sinistra e un evidente malessere degli amministratori 
d.c. e socialisti della fascia 


montana. La stampa locale ha 
descritto il penoso incedere 
della DC e del presidente Pul¬ 
ci (chiaramente schierato dal¬ 
la parte del padronato) come 
una marcia trionfale, ha tra¬ 
sformato it completo abbando¬ 
no in cui vengono lasciate le 
pn/mlazioni della fascia mon¬ 
tana meridionale in « raziona¬ 
lizzazione industriale dei cen¬ 
tri collinari », ha presentato un 
piano padronale criticato dagli 
stessi esperti come un piano so¬ 
nale che farà risorgere la prò 
lincia Pontina. Cioè non lia 
detto la verità. 

La DC e it PSU sono preoc¬ 
cupati esclusivamente della pro¬ 
spettiva elettorale. Per questo 
i nrrebbero, ciascuno nel pro¬ 
prio interesse, risollevare il 
l'umo regolatore dalla polvere 
m cui è caduto. Ma la forza 
attrattiva del Consorzio e del 
Viano regolatore è ormai ben 
poca cosa . Troppi episodi sono 
intervenuti a ridimensionare nel¬ 
la coscienza delle masse e nella 
nostra valutazione una esperien¬ 
za alla quale si guardava all'ini¬ 
zio con un certo interesse. 

Citiamo l'ultimo episodio in 
linea di tempo. Si imposta il 
Viano repoìaturc del Consorzio 
e lo si affida — tra gli altri — 
alla TDKXV. La società del 
Plasmo il (atipia americana con 
-190 milioni di capitole) viene a 
Latina, riceve graziosamente 
.scrinati imi,om rial Coni line, si 
fa fare il progetto dalla TEK 
NE e va ad installarsi a poca 
distanza dal Parco nazionale del 
Circeo. Per motivi evidentemen¬ 
te del tutto casuali e in conse¬ 
guenza certamente di ben pre¬ 
cisi criteri « scientifici », i pro¬ 
gettisti della TERNE (quelli del 
piano regolatore) e gli strateghi 
dillo sviluppo decidono di desti¬ 
nare ad agglomerato industria¬ 
le il territorio confinante con la 
Plasmati a poca distanza dal 
Parco del Circeo. Alle nostre 
oltiezioni. il presidente Pulci ri¬ 
sponde che la società del Pla¬ 
smati è una « soaetà-jnlota » 
che va comunque favorita per¬ 
ché lavora 7200 polli all'ora (con 
quali benefici per l'agricoltura 
ognuno può vedere) e perchè 
cosi desidera il Comitto dei mi¬ 
nistri. La scelta dunque è « po¬ 
litica ». 

Intendiamoci: non abbiamo 
nessun particolare motivo per 
osteggiare la Plasmon. Ct do- 
maniiamo però: non era suffi¬ 
ciente dare alla Plasmati i con¬ 
tributi della Cassa? Perchè ag¬ 
giungere ad essi guelfi di un co¬ 
mune che non riesce ad assicu¬ 
rare i più elementari servizi ci¬ 
vili? Perchè scegliere una zo¬ 
na industriale < ad hoc » per la 
Plasmon mettendosi sotto i pie¬ 
di la logica e qualsiasi criterio 
tecnico economico? La risposta 
è semplice: perchè il Piano del 
Consorzio è il piano dei « pa¬ 
droni del vapore ». 

La sistemazione del territorio 
dovrebbe corrispondere sempre 
a determinate finabta sociali: 
cosi ci ai ciano insegnato qual 
che anno fa quegli stessi urba¬ 
nisti che oggi fanno i piani ade¬ 
guandoli alle necessità dei pri¬ 
vati 

L’imprenditore privato se ne 
infischia dei pendolari di Pri- 
verno e di Roccasecca, a lui 
non interessa se la collina si 
spopolerà ulteriormente, se l'o¬ 
peraio di Latina continuerà a 
guadagnare un salario di fame, 
se d paesaggio det Castelli sarà 
deturpato dalle ciminiere, se Ro¬ 
ma continuerà a crescere in mo¬ 
do abnorme, se i costi e la fati¬ 
ca di uno sviluppo distorto gra 
vcranno sulla collettività: a lui 
interessa soltanto il profitto del¬ 
la propria imprr<t 

Al capocorrcnte della DC in¬ 
teressa soprattutto in questo 
momento aumentare il proprio 
prestigio per presentarsi — se 
del caso — candidato alte po fi 
tiche del IMS. cerca di non scon¬ 
tentare la propria base e nello 
stesso tempo fa l'occhiohnn al 
< padrone del vapore ». vuole 
accontentare tutti e nessuno, 
ma se deve scegliere sceglie i 
padroni. La dimostrazione è che 
si è voluto includere la Plasmon 
nel Piano regolatore anche a 
prezzo di spaccare su questo 
punto la maggioranza e che s» 
e respinto un nostro ordine del 
giorno che chiedeva la priorità 
degli inrc.'tirnrnti nette ione 
meridionali 

La DC aveva promesso l'indu¬ 
stria in ogni comune, ma non 
aveva mai fatto (come noi atv 
biamo fatto) una scelta precisa 
a favore dell'arca meridionale. 
Al momento della decisione — 
per accontentare tutti e per non 
scontentare nessuno — ha ten¬ 
tato il soldo trucco elettorale: 
non si sceglie nè il sud nc il 
nord, si fa la strada. E intorno 
a questa bella trovata (nuovo 
vertice della scienza urbanìsti¬ 
ca!) si è fatto il « compromes¬ 
so ». Ma il trucco è stato sco¬ 
perto: non si trattava di otte¬ 
nere l’inserimento di qualche 
nuovo agglomerato industriale 
per mettere a tacere pii eletta 
n dei monti Lepini (all’inizio di 
agglomerati ce ne erano cin¬ 
que, adesso ce r.e sono sei uf¬ 
ficiali e uno ufficioso, nel futu 
ro ce ne possono stare anche 
otto), ma di stabilire una preci¬ 
sa lìnea di priorità negli inresti- 
menti. Non n è dubbio che il 
finanziamento nei prossimi cin¬ 
que anni della nuova arteria 
viaria longitudinale (asse ari¬ 
le industriale) provocherà gli 


stessi squilibri sociali e terri¬ 
toriali del passato. 

Il problema è: da che cosa 
cominciare, cosa si deve fare 
prima e cosa deve venire dopo. 
Noi l'abbiamo detto chiaramen¬ 
te. Si deve cominciare dalla zo¬ 
na meridionale. Prima si deve 
attrezzare l'agglomerato indu¬ 
striale del sud avvicinandolo ai 
serbatoi di mano d'opera dei 
monti I.epini e collegandolo con 
la valle del Sacco, in modo da 
rivitalizzare tutta l'economia 
della zona che va da Latina a 
Terractna. Fare questo non è 
facile, perchè significa ribalta¬ 
re pii attuali orientamenti del 
Piano secondo una visione che 
superi la tradizionale spaccatu¬ 
ra operata dalle classi dirigenti 
tra collina e pianura, prima con 
la colonizzazione e poi con la 
politica della Cassa. 

Fare questo significa porre a 
fondamento del Piano precisi 
obiettivi sociali e — prima di 
tutto — quello della piena occu¬ 
pazione (e non quello di assicu¬ 
rare un « tasso di normale di¬ 
soccupazione »). Significa, in so¬ 
stanza. far prevalere gli inte¬ 
ressi della collettività su quelli 
di un gruppo di pressione. 


Paolo Ciofi 


\m. 


fatti di cronaca 



dopo ertimi al « P alazzacch » 






Caro-tram 


Distrutto il film 


dell'aggressione 


ai dimostranti? 


La condanna di nove dei sedici 
cittadini denunciati al termine 
della manifestazione del 4 mag 
gio 1965 contro l'aumento delle 
tari(Te tianviarie è stata chiesta 
dal pubblico ministero. Paolino 
Dell’Anno, nella prima udienza 
del processo che si svolge alla 
I Sezione del Tribunale pena'e 

In complesso, il pubblico mi¬ 
nistero ha sollecitato condanne 
per cinque anni di reclusione: 1 
anno per Carlo Santarelli c Man¬ 
fredo Onofri (blocco stradale e 
resistenza). 8 mesi per Gaetano 
Bernardini, Vincenzo Tabbi. Um¬ 
berto Orlandini e Walter Colom¬ 
bo (blocco stradale). 5 mesi e 
10 giorni per Mario Di Meo 
(blocco stradale), 4 mesi per 
Franco Sciuto (resistenza). 2 
mesi e 20 giorni per Sigfrido Zin- 
goni (resistenza). 

Le imputazioni originarie com¬ 
prendevano anche oltraggio, ra¬ 
dunata sediziosa, inosservanza 
all'ordine di sciogliersi, danneg¬ 
giamento. rifiuto di generalità. 
Ma l'amnistia ha fatto cadere 
gran parte delle accuse, sdram¬ 
matizzando il processo. 

Questo non toglie che il caso 
giudiziario che ha per imputati 
otto operai, sei studenti, un di¬ 
soccupato. una madre di fami¬ 
glia. possa essere messo accon¬ 
to ai tanti altri processi che la 
polizia romana, sulla base di ac¬ 
cuse indiscriminate, ha imbastito 
contro decine, centinaia di lavo¬ 
ratori. 

Le accuse mosse ai sedici ar¬ 
restati durante le manifestazioni 
per l'aumento delle tariffe del- 
T ATAC e della STEFER tende¬ 
vano. infatti, a creare il solito 
procèssone contro i « sovversi¬ 
vi ». Non per nulla tutti gli im¬ 


putati erano stati arrestati. For¬ 
tunatamente la magistratura ha 
rinunciato per una volta alla di¬ 
lettissima. mettendo nello stesso 
tempo in libertà i sedici cittadini. 

Indubbiamente il tempo tra¬ 
scorso, il fatto che la maggior 
parte delle accuse rientri nel¬ 
l'amnistia. ha sdrammatizzato 
la vicenda. Ora basterebbe che 
i giudici ritenessero che anche 
le accuse di blocco stradale e di 
resistenza possano essere amni¬ 
stiate — perché reati di indole 
politica o sindacale — per far 
cadere nel nulla l'intero pro¬ 
cesso. 

Anche senza ricorrere alì’ap- 
pheazione dell'amnistia, il Tri¬ 
bunale potrebbe giungere al pro¬ 
scioglimento degli imputati. Le 
prove, infatti, non esistono: gli 
accusati sono stati tutti arrestati 
dopo la dimostrazione, in modo 
indiscriminato. Nel modo solito, 
cioè: la polizia romana si è pre¬ 
cipitata addosso a pacifici citta¬ 
dini. mandando in galera anche 
un giovane menomato a una 
gamba dalla poliomielite. 

Nel corso doil'udienza è stato 
rivelato un episodio particolar¬ 
mente grave. Un giovane. Carlo 
Santarelli, venne arrestato — 
così lia dichiarato — solo per¬ 
ché stava filmando alcune fasi 
della dimostrazione e dell'inter¬ 
vento poliziesco. La cinepresa 
gli fu resa, ma con la pellicola 
oscurata. La documentazione fu 
ritenuta forse compromettente 
per la polizia? 

Il processo si concluderà il 
18 novembre prossimo, dopo le 
arringhe dei difensori. Berlin- 
gieri. Fiore, Summa. Taormina. 
Tarsitano. De Matteis. Salerai, 
Servello è Romeo. 


Acque albule 


Cinque vite per 


risparmiare una 


rete protettiva 


Un maggior senso di respon¬ 
sabilità. una spesa di qualche 
decina di mila lire, un serio 
controllo da parte degli orga¬ 
ni preposti, e la sciagura nel¬ 
la quale, alle Acque Albule di 
Tivoli, persero la vita cinque 
giovani non sarebbe mai acca¬ 
duta. Questo è l'elemento im¬ 
pressionante che è scaturito 
durante il processo, che si è 
aperto ieri alla quinta se¬ 
zione del Tribunale, contro i 
dottori Giovanni Scipionì e 
Arturo Garberini. presidente e 
direttore sanitario della socie¬ 
tà che gestisce lo stabilimento 
delle Acque Albule. 

La sciagura è una delle più 
gravi del genere. La mattina 
del 4 agosto 1963 alcuni gio¬ 
vani giocavano a palla, dopo 
aver fatto il bagno. La palle 
fini nel canale di scolo delle 
acque e delle latrine. Alessan¬ 
dro Crisostomi, di 16 anni, sca 
valcò il basso recinto e sce 
se. Fochi istanti dopo aveva 
perso conoscenza, a causa del¬ 
le esalazioni venefiche di ani¬ 
dride carbonica e idrogeno 
solforato. In una tragica ca¬ 
tena di solidarietà, lo segui¬ 
rono in quattro: Vincenzo Pro¬ 
ietti. un bagnino di 29 anni: 
Guida Fundaro, di 19 anni: 
Germano Marcelli, di 19 anni: 
Giovan Battista Ronci, di 19 
anni. Morirono tutti. 

Ed ecco quanto si è appreso 


durante l'udienza di ieri: 1) 
fin dal 1957 la società che ha 
in gestione lo stabilimento era 
stata diffidata e ripetutamente 
invitata ad erigere intorno al 
canale di scarico una fitta rete 
alta almeno due metri: 2) il 
personale addetto all'eventua¬ 
le opera di soccorso non era 
stato affatto preparato ed era 
del tutto privo di maschere 
antigas e salvagente; 3) man¬ 
cavano cartelli che avvertisse¬ 
ro del mortale pericolo: 4) gli 
organi di controllo non hanno 
mai funzionato, forse perché 
erano troppi: pubblica sicu¬ 
rezza. distretto delle miniere 
di Roma, ministero della Sa¬ 
nità. medico provinciale, uf¬ 
ficio tecnico comunale: 5) Io 
allarme per la pericolosità del 
canale non era stato accolto 
neppure dopo che vennero 
trovati due cadaveri nelle ac 
que (avvenne pochi mesi pri 
ma della morte dei cinque gio 
vani). 

Il processo non si è ancora 
concluso: dopo l'interrogatorio 
degli imputati e dei testimo¬ 
ni. i giudici lo hanno rinviato 
al 19 gennaio per la discus¬ 
sione e la sentenza. Istrutti¬ 
ve. per ora, le deposizioni de- 
gti accusati: i due dirigenti 
delle Acque Albule, di fronte 
a cinque vittime, hanno solo 
tentato dì scaricare su altri 
ogni colpa. 


Provveditorato 


Invece degli 
studenti 
ricevono 
gli... agenti 


Questa è proprio grossa. In¬ 
vece di ricevere una delegazio¬ 
ne degli studenti del « Gioberti » 
in sciopero, un alto funzionano 
del Provveditorato ha voluto 
sentire gli... agenti (proprio co¬ 
si...) che avevano scortato per 
il centro della città i ìagazzi. 
E attinverso i poliziotti ha an¬ 
che dato la sua laconica rispo 
sta; por ì vostri piobleim rivol¬ 
getevi al preside. e Ma quello 
si è rifiutato di parlare con 
noi. ci ha addirittuia sbattuto 
la porta in faccia: vuol dire che 
noi cnntmuciemo a scio|>ern'e ». 
hanno concluso gli studenti 
Sono tanti e tanti ì motivi, e 
tutti seri, che hanno costretto 
i ìagazzi a disertare le lezioni. 
Sono anzitutto di ordine didat¬ 
tico: mancano i piofesson (linei¬ 
lo di macchine a ricalco. i>er 
esempio) e quelli die ci sono non 
sarebbero ull'alUzza della si¬ 
tuazione. C'è per esempio, a 
sentire gli studenti, un insegnan¬ 
te di ragioneria die non ha an¬ 
cora cominciato il programma: 
ce n'è uno di italiano clic ha 
spiegato solo sette versi della 
Divina Commedia. Non si capi¬ 
scono nemmeno i criteri die 
hanno spinto il pi esule ad aho. 
lire l'mteivallo ("anch'io non 
ne faccio", ha detto ma non è 
una giustificazione), che lo han¬ 
no guidato nel compilare gli 
orari, definiti impossibili. C'è 
anche il pioblema della palestra: 
praticamente non esiste ed an¬ 
che sessanta ragazzi si debbono 
affollare, come sardine, in t>o 
du metri quadrati 
E' una situazione grave e i 
ragazzi hanno deciso di scio,ve 
rare, leu mattina hanno attra¬ 
versato la città in corteo e so¬ 
no andati al Piovveditorato: 
speravano di |>oter esporre le 
loro ragioni ma. come si è detto, 
i burocrati hanno preferito ri¬ 
cevere gli agenti t accompagna¬ 
tori ». Su tutto l'episodio, tanto 
grave che sembra incredibile, 
sarebbe opjKirtuna una paiola 
del Provveditore. 

Agli studenti dogli istituti 
tecnici, in lotta, la Federazione 
giovanile comunista romana, che 
ha stilato in proposito un docu- 
mento, invia la sua solidarietà. 
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CONCERTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

(5 io vedi alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto della vio¬ 
loncellista Jacqueline Du Fre 
e dei pianista Donici Bardi¬ 
nomi (t.igl li. 5). In program¬ 
ma Beethoven c Brahnis Bi- 
• ghetti in vendita alla Filar¬ 
monica (31251-0). 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Domani alle 17.30 (tagl. n. 4) 
concerto tlel pianista Gyorgy 
Czittra. Musiche di Chopin, 
Schumann, Batakirev. Liszt 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21-10 e 
mercoledì alle 17-10 concerto 
tlel l'Orchestra da camera di 
Tolosa dir da L Auriacombe. 
Musiche di Leerair. Hameou. 
Couperm Teleniann e Mozart 
AGOSTINIANA 

Martedì alle 21.15 esecuzione 
del Guglielmo D'Aquitania di 
G 8 - Pergolesi Complesso or¬ 
chestra da camera la « Pergo- 
lesiana » dir P. Guarino 
SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21.15, concerto del 
soprano Elisabeth Schwarz- 
kopf In programma musiche 
di Mozart. Schumann. Mohler. 
Wolf. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA 

Alle 21.15 ti Gruppo M Ricci 
presenta. * Illuminazione • dt 
N. Balestrini e • Edgar Allan 
Poe • di M Ricci Regia M. 
Ricci 
AUSONIA 

Domenica alle 10 prima di: 
* Minlshmv • spettacolissimo 
per ragazzi presentato da A. 
ÒL Xerry de Caro della Tv. 
Canta Landò FiorinL 
BELLI 

Atte 21.45 C ia Tcarto d'Essnl 
presenta l’Armadio Club : 
« Mentre l muri crollano » e 
« L'artrite • atti unici di Guy 
Foissy- Regia Gianni Supino. 
BORGO S. SPIRITO 
Domani e domenica alle 16 30 
la C.ta D'Origlia-Palml rap¬ 
presenterà « Santa Barbara • 
due tempi di Salvatore Mjoro* 
sini. Prezzi familiari 
DELLA COMETA 
Alle 21.15 Pietro Scharofl pre¬ 
senta * Zio Vania • di Anton 
Cechov 
DELLE ARTI 

Alle 21.15 Cla Pepptno De Fi¬ 
lippo in . Come si rapina una 
banca • tre atti comici di Sa- 
my Favad Novità. 

DEL LEOPARDO 
Atte 17 . 30 : « Verve » di Di Ste¬ 
fano con Massimo De Rossi. 
S Mellina. P. Scabello. Regia 
Dì Stefano; alle 21.30: « Vou- 
lez vons joner avec moà? » 
con F. Ginnetti. C. Remondl. 
F. Cervasto. M. Rayez. Regia 
di Frontini-Remondi. 

DELLE MUSE 

Alle 21-30 Luciano Salce pre¬ 
senta «la secretarla» di Na¬ 
talia Ginzburg. Novità asso¬ 
luta con Claudia Giannotti. 
Ludovica Modugno. Donatella 
Ceecarelli. Nico Cundarl. Elc- 
na Tonchi. Amos Davoli Re¬ 
gia L Salce 
OE’ SERVI 

Alle 17 ultime 3 repliche dello 


spettacolo per ragazzi « Il ca¬ 
rosello ribelle » di M. Rosen- 
cof. Traduz. A. Scribarn. Re¬ 
gia e balletti di Calvè e Giser. 

DI VIA BELSIANA 

Alle 21-10 C.ia del Porcospino 
con gli atti unici di Rodolfo 
J Wilcock. Alberto Moravia. 
Goffredo Parise. 

ELISEO 

Alle 21 C ia Italiana di Prosa 
dir. da Franco Zeftlrelll pre¬ 
senta « Un equilibrio delica¬ 
to » di Edward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert 1-C) 

« Konetz Sankt Peterburga » 
di Pudovkin. 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Aces of Jazz. M. 
Schiano presenta Toto Tor- 
quati con il suo quartetto. 
MICHELANGELO 
Domenica alle 17 la C la del 
Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta la novità di Giovanni 
Ceccarml « La maledizione » 
di Mishuro-Kno-te con G. 
Mongiovino. G. Vaira. E Ven¬ 
tura. E. Granone. Regia Gio¬ 
vanni Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Accettclla con: 
« Cappuccetto Rosso » Ilaba 
musicale. Nuova edizione di 
Icaro Accetteha. 

PARIOLI 

Alle 21.30 ci Gufi» presen¬ 
tano: « Non so non ho visto 
•e c’ero dormivo • due tempi 
di Gigi Lunari. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Lilla Brlgnonc. 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantoni. Luchino Ronconi pre¬ 
sentano uno spettacolo di Lu¬ 
chino Visconti « La monaca 
di Monza » di G. Testori. 
RIDOTTO ELISEO 
Dal 17 alle 21 la C.ta con An¬ 
tonio Crast, Ave NinchJ, M. 
Riccardlni. L. Goggl. A Reg¬ 
giani. P Llu 7 zl. M. Kalamera. 
M. Kaiandruccio presenterà 
« La scuola delle mogli » di 
Molière. Regia di Sergio Bar- 
gone 
ROSSINI 

Alle ore 21.15 C ia Comica 
di Checco Durante. Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei e Enzo Li¬ 
berti in - « Alla fermata del 
66 • grande successo comico 
di Emilio Caglieri. Regia En¬ 
zo Liberti 

SETTE PEROTTO (Vicolo del 
Fan.en 57) 

Alle 22.30 • Odissea pretesto 

per un Cabaret • di Maurizio 
Costanzo Novità assoluta con 
Carla Macedoni. Paolo Villag¬ 
gio. Silvano Spadaccino 
SISTINA 

RltKWO 

VALLE 

Imminente Teatro Stabile di 
Roma in « La bottega del caf¬ 
fè • di C. Goldoni Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. 




Le sigle che appaio ne ac¬ 
cinte al titoli del flint 
corrispondono alla Ba¬ 
gnante Plasmiti castone par 
generi: 


A “ Amstines 
C «• Comi oc 
DA Disegno calmata > 
DO Documentarle 
OR — Drammatico 
Q — Gialla 
M — Musicale 
S — Sentimentale 
SA » Satiriee 
SM • Storico-mitologico 
Il noe* re gl udiste sai film 
viene esprema nel mede 
seguente: 

O e ♦♦♦ —> oc cesia naie 
♦ ♦dà — ottime 
SS# ■ buone 
♦ ♦ —» discreta 
♦ • mediocre 
VM li a» vietato al asl- 
aori di 16 anni 




mo Oriente, con T. Kendall 
A ♦ c varietà 

VOLTURNO 

II giuramento di sangue, con 
W. Beery A 4 e rivista Mano 
Abate 


CINEMA 

Prime visioni 


VARIETÀ' 


AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 7313306) 

Attentato si tre grandi, con 
K Clark A ♦ e rivista Can- 
tachiaro 

ARALDO 

La \alle delle ombre rosse 
Ape nv Mano Mondo 

LEBLON 

Jo Walker operazione Estre- 



Vìa degli Orti d'Alibert, 1-C 

(Via della Lungara) 

Cinema muto sovietico 


filmstudio70 
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LA FINE DI 
S. PIETROBURGO 

(1627) 


di V. PUDOVKIN 


0 fi fi I 

alle ore 19 e 21,30 


ADRIANO (Tel 362 153) 

La 25» ora (prima) 

AMERICA (TeL 386 168) 
ritingala la vergine della giun¬ 
gla (prima) 

ANTARES (TeL 890 947) 
Attentato ai tre grandi, con 
K Clark A 4 

APPIO (TeL 779.638) 
l'n uomo una donna, con L. 
Vati Cleef A -e 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

llurrv Sundoun 
ARISTÒN (TeL 353 230) 

Lo scatenato, con V Gasa man 

C ♦ 

ARLECCHINO (Tei. 358 654) 
Cui de «ac. con D Plessance 
<VM io sa eoe 
ASTOR (Tel 62 20 409) 

Il commissario non perdona, 
con G Barrav C 4 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Arabesque, con G Pcck A 4 - 
AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Il marchio di Krlmlnal. con 
G. Saxon A -e 

BALDUINA (TeL 347.582) 

I-a via del West, con K. Dou¬ 
glas A ♦♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi 6 A 4 - 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM HI a 4 
BRANCACCIO (Tel 735 255) 

Il marchio di Krlmlnal. con 
G. Saxon A 4 

CAPRANICA (Tei 672 465) 

La Blhhla con J Husion 

sm ee 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
lin uomo una donna, con J 
L Trtnttgnant (VM 18) S p 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il marchio di Krlmlnal. con 
G. Saxon A a 

CORSO (leL 671.891) 

Riflessi In un occhio d'oro, 
con M. Brando 

(VM 18) DE 44 
OUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM 14) 9 4 
EDEN (Tei 380.189) 
Masqurrade 
EMBASSY 

A piedi nodi nel parco, con 
J. Fonda C * 

EMPIRE (TeL 655 622) 

Milite, con J Andrew* M + 
EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR. Tet 5910M6) 

Co uomo una donna, con J.L. 
Trimtgnant (VM 18) • + 

EUROPA (TeL 855.736) 

Ad ogni corto, con J Letgb 

FIAMMA (TeL 471.108) * * 
Bella di giorno, con C. De- 
neuve (VM 18) DR 


FIAMMETTA (TeL 470.4M) 
Crooks Anonjmuus 
GALLERIA (TeL 673.267) 
Vado.. Fammazzo e torno, con 
G. Milton A ♦ 

GARDEN (TeL 582.848) 

11 marchio di Krimlnal. con 
G. Saxon A > 

GIARDINO (TeL 894.946) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S + + 

IMPERIALCINE n. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Hlow-Up, con D. Haramings 
(VM 14) DR ♦ + ♦ 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Ulow-(jp. con D. Haromtngs 
(VM 14) DR + + ♦ 
ITALIA (Tel. 856 030) 

11 più grande colpo del secolo, 
con J. Gabin G ♦ 

MADISON 

Il sudarlo della mummia, con 
E Sellars DR + 

MAESTOSO (TeL 786.086) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 - 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

Tom e Jcrry in Top-cat 

DA ♦♦ 

MAZZINI (TeL 351-942) 

Il tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S + 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 50.126) 

I.a via del West, con K. Dou¬ 
glas A <44 

METROPOLITAN (TeL 6K9 4001 
C’era una volta, con S Loren 

S ♦♦ 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Ossessione nuda, con C De- 
■ neuve s 4 

MODERNO (TeL 460 2k^) 
Gungala la sergine delia giun¬ 
gla (prima) 

MODERNO SALETTA (Telerò 
00 460 285) 

E venne la notte, con J Fonda 

DR 44 

MOND1AL (Tel. 834.876) 

Un uomo una donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Agente 007 si \l»e solo due 
volte, con S. Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 

Il piu grande colpo del secolo 
con J. Gabin G 4 

OLIMPICO (Tei. 302.635) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM H) SA 4 
PARIS (TeL 754 368) 

La Zi» ora (prima) 

PLA2A (lei. bti 1.193) 

I.a ragazza e h generale, con 
V Li»i DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò 
no 470.265) 

Sede \ol(e donna, con S. Mac 
Laine S 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Due prr la strada, con A 
Hepbum 3 44 

QUIRINETTA (TeL 670.01Z) 
Personale Antonioni. La notte, 
con J Moreau 

(VM 16) DR 444 
RAOIO CITY (Tei. 464.103) 
Agente *07 si slve solo 2 volte 
con S. Connery A 4 

REALE (TeL 580 234) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

REX (Tei 864 165) 

F. venne la notte, con J Fonda 
DR «4 

RITZ (Te! JOi 481) 

Gungala la vergine della giun¬ 
gi» (prima! 

RIVOLI ilei 460 883) 

Vivere per vivere, con Y 
Mnntand (VM HI DR 44 
ROYAL (Tel 770 549) 

Il dottor Zivago, con O Sbarif 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Easal: Marat Sade, 
di P. Brook 

(VM Hi DR 4444 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Il tigre, con V, Gassman 

(VM HI S 4 
SMERALDO (Tel 451 581) 
Assassinio al terzo piano, con 
S Signore! (VM HI G 4 
STADIUM (TeL 393.280) 

Breve chiusura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.496) 
La cintura di cajtità, con IL 
Vitti (VM 14) SA 4 

TREVI (Tal 666.819) 

Lo straniero, con M. Ma- 
itrolannl (VM 18) DR 4++ 

TRIOMPHt (T«L 83.80,003) 


Tom e Jerry in Top-cat 

DA 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 


Seconde visioni 


AFRICA: Sabato tragico, con 
V. Mature DR 44 

AIRONE: Tempo di terrore. 

con IL Fonda A 44 

ALASKA: Johnny Retto, con 
D. Andrews A 4 

ALBA: L'albero della vita, con 
E Taylor DU 4 

AI.CYONE: Sciarada per 4 spie 
con L. Ventura G 4 

ALCE: Tre morsi nella mela. 

con S. Koscina SA 4 

ALFIERI: («ungala la vergine 
della giungla 

AMBASCIATORI: Missione sui¬ 
cidio. con T Curtis 1JR 4 

AMBRA .IOVINELLI: Attenta¬ 
to ai tre grandi, con K Claik 
A 4 e rivista 

ANIKN'E: Suspense per un as¬ 
sassinio, con A Nishnnura 

(VM 14) C. 4 

APOLLO: l’n colpo da mille 
miliardi, con R. Vai» Nutter 

A 4 

AQUILA: Film d'Essai: I.a mor¬ 
ta stagione dell'amore, con F 
Arnold (VM 1(>) S 4 

ARALDO: La valle delie ombre 
rosse A 4 e rivista 
ARGO: La caduta delle aquile. 

con G Popparci (VM 14) A 4 
ARIEL: Dossier Marocco 7. con 
E Martinelli A 4 

ATLANTIC: contratto prr uc¬ 
cidere. con A. Dtckinson 

(VM :3) G 4 
Al'GUSTUS: Grand Pri\. con 

Y Montanti (VM 14) DR 4 

AUREO: Vado, l'ammazzo c 

torno 

AUSONIA: Attentato ai tre 
grandi, con K. Clark A 4 
AVORIO: Contrabbando a Ma¬ 
cao 

BELSITO: Matchlrss. con P. 

O'Ncal (VM 14) A 4 

HOITO: Scusi lei c favorevole 
o contrario? con A. Sordi 

SA 4 

BRASI!.: Berlino 1915 la radu¬ 
ta dei giganti, con G. Douglas 
(VM 14) DR 4 
BRISTOL: Alle donne piace la¬ 
dro. con J Coburn A 4 
BROADWAY: Il gobbo di Lon¬ 
dra con G Stoll (VM l.-t) G ♦ 
CALIFORNIA: Trappola per 4. 

con I. Jellries A + 

C.tSTF.I.I.O: Tempo di trrrorr. 

con II Fonila A 4 e 

CINESTAR: Vado Fammarzo r 
torno, con G Hdton A 4 
CI.ODIO: Killrr Storv 
COI.OR \ DO: SOS Stanilo e 
Olilo C 444 

CORALLO: Contratto per uc¬ 
cidere. con A Dickinson 

(VM 13) G 4 
CRISTALLO: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A. Ghidra A -e 
DEL VASCELLO: II tigre, con 

V Gassman (VM 14) S 4 
DIAMANTE: O.K Connerv. con 

N Connery - A 4 

DIANA: La notte è fatta prr 
rubare, con P. Lcrov S 44 
F.ARNFSF: Johnny West il 
roanetno. con D Palmer 

(VM 18) A 4 
EDELWEISS: Assicurasi vergi¬ 
ne. con R Power S 4 

F.SPFRIA: Colpo su colpo 
ESPF.RO: Ij« spia dal cappello 
verde, con R Vaughn \ 4 

FOGLI ANO: I))ango spara per 
primo, con G S.ivon A 4 
GIULIO CESARE: Pochi dollari 
per Django, con A StetTcn 

A 4 

BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD' I.a grande sflda 
con V. Mayo A 4 

IMPERO: Gli eroi muoiono ur¬ 
lando. con A Rider SA 444 
INDINO: Assassinio al terzo 
piano 

JOLLY: Il Iago di Satana, con 
B Steelo (VM 18) G <» 
JONIO: Korara Foltimo coman¬ 
do. con O Marcovtc DR 44 
LA FENICE: II ritorno del pi¬ 
stolero. con R Taylor A 4 
LEBLON: I» Walker operazio¬ 
ne Estremo Oriente, con T 
Keml.ill A 4 « varietà 
LUXOR: La bisbetica domata. 

con E Taylor SA 44 

MASSIMO: I.a notte è fatta per 
rnbare. con P Leroy S 44 
NEA'AD A : Clnqne tombe per 
un medium A <4 

NIAGARA: Clnqne marine* per 
IH ragazze, con V Lisi C 4 
NUOVO: Uno sceriffo tntto 

d'oro 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Fuoco fatuo, con M. 
Ronet DR 444 


PALLA DI UNI: Django. con F 
Nero (VM 13) A 4 . 

PALAZZO: Marianna, con A. 

lfenrikson (VM Iti) DR 4 
PLANETARIO: 1 nostri mariti. 

con A Sordi (VM 18) A 4 
PRF.NESTE: Gambit. con S. Me 
Lame SV 44 

PRINCIPE: La notte e fatta 
per rubare, con P. Leioy 

S 44 

RENO: L'occhio rahlo del cielo 
con D. lYalone A 4 44 
RIALTO: Tre uomini In fuga, 
con Bourvil C 44 

RUBINI): Tender is thè Night 
(ver? originalo) 

SPLENDI 1): Krimlnal. con G 
Saxon G + 

TIRRENO: Grand Prlv. con V 
Montami (VM H) I)R 4 
TRI ANON: La regina del vi¬ 
chinghi, con Carila 

(VM 14) SM 4 
TUSCOI.O: Da lierhnu l'apoca¬ 
lisse. con H. Manin G 4 
ULISSE: Tecnica di un massa¬ 
cro. con G. Cobos A 4 

VERGANO: Baeket e il suo re. 
con P. O'TooIe Dlt 44 


Terze visioni 


ARS CINE: Riposo 
AURORA: Fantoiuas minaccia 
il inondo, con J M.uais A 4 
CASSIO: I.a truffa che piaceva 
a Scollami Yard, con W 
Boattv A 44 

COLOSSEO: L'estate, con E M 
Salprno (VM IH) DR 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Johnny Re¬ 
no. 1 un D Andrews A 4 
DELLE RONDINI: Da nerlino 
I apocalisse, con R Manin 

4 

DORI A: 007 1/2 agente per 
forza 

ELDORADO: Dove si spara di 
piu, con A Grant 


(VM 14) 

A 

4 

FARO: ('oliirario Jcss. 

1 ori 

c 

Cor.nor>t 

\ 

♦ 

FOLGORE: Il segno di 

Zorro. 

con T. Power 

A 

♦ 

NASCE*: Hiposo 

NOVOCINK: per 

un 

agente segreio ioti S. 

( »r. 

LÌTI - 

ger (VM 14) 

A 

♦ 

ODEON: Sr\» al neon 

bis 


(\.M 13) 

DO 

♦ 


ORIENTE: Sesso e violenza 
PRIMA PORTA: Durilo all'ul¬ 
timo sangue, con R Hudson 

I)R 4 

PRIMAVERA: Riposo 
RFG1LLA: G-2 servizio segreto 
ROMA- Il pozzo rii Satana. i«:i 
H Sark tilt 4 

SALA l AI BERTO: la magnifi¬ 
ca preda con M NVnroe A 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


LtZ IONI fc COLLEGI 


II) 


U DO 


TESI LAUREA ricerche « «udì 
ISTITUTO esegue accuratamente 
475 075 560 343 


ANNUNCI SANITARI 


endocrine 


Stuio e G)b "itilo V.eg co P«r l» 
e c„-a 3tiie « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di natu-a 
nervosi, cs ch.ca. endocrina (r.eura 
sterne, deficienze e a-or.s!ie sessuali). 
Cons’jlteziom e cure rap-de pre post- 
ma’rirr.on.ali. Dottor P. MONACO - 
ROMA: Via del Viminate 3t, int. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 15-19. fes*ivi: 10-11 - Telefono 
471.110 - SALE ATTESA SEPARATE 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
A. Coir. Roma 1601» del 22-11-'56 


Medico specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 


STR0M 


Cura «clerosamte (ambulatortal* 
senza operazione) delle 


EMORROIDI e VBf VARICOSE 


Cura delle complicazioni- ragad!, 
flebiti, eczemi, ulcere vancooe 

VENERE*. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RKNZO n. 1S2 

TeL 3M.M1 - oro S-H: feretri S-1S 

LA ut. ÌO. San. n. 779/2231W 
- - - - IMS) 


Dopo il rapimento 


Ritrovata la bimba 


scomparsa la madre 


La piccola alla « Casa del fanciullo »: 
forse oggi sarà riconsegnata al padre 


L'aveva davvero rapita la ma¬ 
die. Rita, la bamb.tia dì 4 anni 
che due sere orsono era stata 
IHirtata via da due coppie pene¬ 
trate in casa del padre, è stata 
ritrovata ieri sera, in via di 
Forte Uravetta: la madre. G:o^ 
\anna Frassu. che la teneva per 
mano, è riuscita a fuggire. Ora 
la piccola è stata affidata alla 
* Casa del fanciullo »: questa 
mattina, dopo il parere del ma¬ 
gistrato, dovrebbe essere neon- 
segnata al padre. 

E' stato proprio l'uomo. Anto¬ 
nio Conti, a mettere sulla pista 
« usta i carabinieri. Ieri pome¬ 
riggio ha saputo, non si sa bene 
come, che la moglie, dalla quale 
vive separato da anni, si era 
nascosta 111 mia baracca d> For¬ 
te Bravetta: si è recato immedia¬ 
ta mente nella zona ed ha dato 
l'allarme. Quindi ha accompa¬ 
gnato i militari nella caccia: i 
militari si sono divisi in gruppi, 
hanno visitato una serie di ba¬ 
racche e. quando stavano già 
per arrendersi, è comparsa Gio 
tanna Frassu. 

La donna portava at braccio 
la piccola Rita. Quando ha vi¬ 
sto avvicinarsi un brigadiere, ha 


capito immediatamente, ha la¬ 
sciato la bamb.na, che è scop¬ 
piata a piangere, è fuggita. Il 
militare, piuttosto che rincor¬ 
rerla. ha preferito consolare la 
picc.na: poi l'ha portata in ca¬ 
serma da dove, più tardi, Rita 
è stata trasferita alla « Casa 
del Fanciullo ». 


Casa della Cultura 


Assemblea 

universitari 


Oggi, alle ore 16.30, alla Casa 
della cultura, via della Colonna 
Antonina 52. si terrà una as¬ 
semblea generale dei goliardi 
autonomi con il seguente ordine 
del giorno: « La situazione poli¬ 
tica interna alla associazione e 
le prossime lotte studentesche 
per il rinnovamento dell'Uni¬ 
versità ». 

Tutti gli universitari sono in¬ 
vitati caldamente ad intervenire. 


-Ttr 1 — 

lettere 

vv 

f • j 

121'Unitaj) 

ffi Stornale 





La moglie tedesca 


lia divorziato e 
si è risposata: 
ma per lui il matri* 
mordo vale ancora 


La « patria » di chi 
fa le promesse 
e quella di chi., 
aspettando, 
muore di fame 


Le molte lettere che pub¬ 
blicate mi incoraggiano ad 
uscire dalla mia tana e a par¬ 
larvi un po’ di questa mia 
vita di emigrante, di cane 
randagio sbalestrato a migliaia 
di chilometri dalla mia Sici¬ 
lia. Da bambino volevo an¬ 
dare a scuola e dovetti saltare 
dietro alte rane per venderle 
e viverci con la mia famiglia. 
Da grande volevo studiare da 
tecnico dentista e dovetti fare 
il becchino e sotterrare i mor¬ 
ti. Per sfuggire al tanfo dei 
cimiteri sono emigralo in Ger¬ 
mania. E qui ho sposato una 
tedesca. Sin dai primi mesi 
di questo matrimonio mi sono 
reso conto del fosso che ci 
divideva, non c’era una cosa 
su cui si andasse d’accordo e 
per aggiungere lo scorno al¬ 
l’inganno litigavo e gridavo 
con lei invece di maledire 
quelli che mi hanno scaraven¬ 
tato fuori della mia Sicilia. 

Ma a mia moglie i falli miei 
e della Sicilia a giusta ragio¬ 
ne non intcressaiano e cosi mi 
ha piantato, ha ottenuto il 
divorzio, si è sposata con un 
imbianchino amburghese e 
marno sa più se esiste l’Ita¬ 
lia tutta intiera con i suoi 
emigranti e con i suoi gover¬ 
nanti che osano mangiare e 
digerire e mostrare i loro fac¬ 
cioni al Chlorodont sul te¬ 
levisore mentre tanti loro 
« fratelli in Gesù Cristo » sgob¬ 
bano e sputano sangue a casa 
del diavolo. Uno di questi 
faccioni ha scritto addirittu¬ 
ra che del divorzio se ne 
riparlerà tra una generazione. 
Ditegli a questo signore che 
si sbaglia■ si sbaglia di gros¬ 
so se pensa che si debbano 
sotterrare generazioni per ri¬ 
solvere i problemi. Le elezio¬ 
ni sono vicine, e questo si 
gnore si accorgerà dai risul 
fati che gli italiani i loro pro¬ 
blemi li vogliono vedere ri¬ 
solti adesso. 

Vi abbraccio con tanto af¬ 
fetto. 

S.M. 

(Biecefeld - Germania) 


Ho ascoltato con molta at¬ 
tenzione i discorsi del Presi¬ 
dente Saragat e del presiden¬ 
te del Consiglio Moro in oc¬ 
casione della ricorrenza del 
4 novembre. Alte e nobili pa¬ 
role sono state dette, ram¬ 
mentando fra l'altro il dove¬ 
re di tutti gli italiani di di¬ 
fendere la Patria. Quello che 
non ho capito, però, è di qua¬ 
le patria parlassero. 

Indubbiamente la patria do¬ 
vrebbe essere una per tutti, 
invece non mi pare che sia 
cosi. Vediamo un po'. Vi è 
la patria dei ricchi e quella 
dei poveri; vi è la patria degli 
sfruttatori e quella degli sfrut¬ 
tati; vi è la patria di chi go¬ 
de e quella di chi soffre: vi 
è la patria dei truffatori e 
quella dei truffati; vi è la pa¬ 
tria dell’ingiustizia e quella 
della giustizia; vi è la patria 
di chi comanda e quella di 
chi deve ubbidire; vi è la pa¬ 
tria di chi promette senza 
mantenere le promesse c quel¬ 
la di chi asjwtta che tali pro¬ 
messe siano mantenute e in¬ 
tanto muore di fame. Poi ve 
ne sono molte altre, il diffi¬ 
cile sta nello scegliere quella 
buona. 

Ad ogni modo un esempio 
del come sono trattati colo¬ 
ro che hanno difeso la patria 
alla quale hanno creduto — 
prima dt comprendere che »i 
erano in realtà due patrie — 
ct viene dato dall'atteggiamen¬ 
to di coloro che avevano as¬ 
sicurato gli ex combattenti 
della guerra ’J5-’1S circa la 
concessione di un assegno per 
le loro benemerenze: finora, 
come e noto, non ci hanno 
dato nulla per mancanza di 
fondi, cosi per Io meno si di¬ 
ce. N’on è però un segreto 
che sono stati stanziati tanti 
miliardi in altri senst. e fra 
1 beneficiati tediamo la Mon- 
tcdison (poveri azionisti, ne 
ai erano proprio bisogno!) o 
quel consorzio dai limpidi con¬ 
ti che fa capo a Bonomt. In- 
somma, tanto per essere e- 
sphciti, anche tn questa oc- 
castone 1 soldi sono andati 
a quelli dell altra patria’ 


IY011 dovrebbe 
essere il cittadino 
a pagare per la 
pensione degli 
avvocati 


EX SERGENTE 1889 
medaglia d’oro 
< Modena > 


Aicnao bisogno di un certi 
ficaio penule ho presentato la 
richiesta tn carta bollata da li¬ 
re -i r /i Mi sono state richieste 
poi lf/0 are a titolo di spese e 
4<>0 lire per applicazione di un 
francobollo con questa dicitu¬ 
ra Fondo pensione avvocati e 
procuratori. Come pensionato, 
vorrei sapere quando è stata 
decisa questa norma e da chi. 
Penso che se è legale la ri¬ 
chiesta, è assolutamente assur¬ 
do che 1 cittadini debbano 
contribuire a dare una lauta 
pensione a dei professionisti 
che vtrono nel benessere per 
i redditi che incassano per le 
loro prestazioni 

FERDINANDO PAPI 
(Livorno) 


Questa e una delle tante lettera 
pervenuteci In questi giorni, riguar¬ 
danti I assegno agli ex combatten¬ 
ti del T5 "18, le pensioni di guer¬ 
ra. gli assegni ai mutilati delia 
prima e della seconda guerra mon¬ 
diali. Ci e Impossibile ospitarle 
tutte, ma assuuriamo l lettori che 
1 loro scritti saranno Inviati al 
nostri gruppi parlamentari aflln 
« ht ribadiscano ulteriormente a 
quelli che stanno al governo te 
giuste rlchles'e di queste catego¬ 
rie dimenticate. Qui vogliamo rin¬ 
graziare Florlndo ARIOTTI (Man¬ 
tova), Un gruppo di ex combat¬ 
tenti di Torino. Angiolo M. (Bo¬ 
logna». E. TALUNI (Firenze), Gi¬ 
no CEDRATI (Vigevano). Ubaldo 
R (Milano), Eleonora PIORE5I 
(Modena), Un gruppo di ex com¬ 
battenti e che non possono avere 
la pensione d'anzianità a (Genova), 
AT. (àrea»). 


Le trasmissioni 
radio dai 
Paesi socialisti 


Quanto al benessere di buona 
parte degl: avvocati, ci sarebbe 
molto da due A Roma, ad esem 
pio. su 5+67 iscritti all’Albo, una 
buona meta preferirebbero, se fos 
sero ancora in tempo, scegliere un 
buon Impiego E anche le pensio¬ 
ni sono (uu'altro che laute- 60 mi¬ 
la lire al compimento del vessa.-)- 
tacmquesimo anno, 100 mila lire 
al settantesimo armo di età. Per le 
vedove +0 mila lire, ma solo dal 
1953. da quando cioè fu Tarata la 
legge per la pensione agli arrecati. 
Per te mogli dei professionisti 
rimaste vedove prima del 1952 non 
è infatti prevista alcuna pensio¬ 
ne 

Il fondo pensioni è alimentato 
con marche uguali a quella che 
il lettore è stato costretto ad ac 
qmstare Fino al 1963 le marche 
dovevano essere applicate sugli at¬ 
ti dei procedimenti giudiziari, da 
quella data una legge prevede la 
obbligatorietà anche per I certifi¬ 
cati penali E' una legge giuste? 
E* giusto che U cittadino debba 
contribuire alla pedalane degli av¬ 
vocati? Secondo li nastro Tettare 
no. E il signor Papi non à cerio 
Funloo a pensarla coti. 


Ritengo sia utile pubblicare 
sul giornale le lunghezze d'on¬ 
da delle stazioni radio dei Pae¬ 
si socialisti. Infatti, mentre la 
RAI-TV sta diventando sem¬ 
pre più una succursale della 
• Voce dell’America », non sa¬ 
rebbe giusto usare un po’ di 
spazio per dare la possibilità 
a chi lo desidera di ascoltare 
notizie non manipolate dai 
portavoce del padrone ameri¬ 
cano? Ringraziando anticipa¬ 
tamente, vi invio fraterni sa¬ 
luti. 

ALFREDO SANTINI 
(Roma) 


Lo spazio non ci permette di 
pubblicare quotidianamente ciò 
che ci chiede il lettore. Possiamo 
tuttavia assicurarlo che. d'ora In¬ 
nanzi, pubblicheremo periodicamen¬ 
te — nella pagina settimanale de¬ 
dicate al programmi della RAT-TV 
— gli orari e le lungherie d'onda 
delle trasmissioni tn lingua Italia¬ 
na della Radio del Paesi socialisti. 


A. 
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QUALI VIE BATTE OGGI IL FILM SOVIETICO? 


\ 

Dopo l’eroico sdegno 
una cinematografia 
che interroga e dialoga 

Interessanti iniziative che riesaminano e verificano personaggi e episodi della Rivolu¬ 
zione — Lenin sullo schermo — Le forze segrete della tenerezza — Un «treno per il domani» 



: i v 







L'attore Makstm Straukh in 
una scena del « Racconti su 
Lenin » di Jutkevic 


Gli dicono: ridacci la scalinata di Odessa. Riacquista la tua collera, cinema 
sovietico. Abbiamo ammirato i Ciukrai e ci siamo commossi con i Tarkowski, è 
giusto ridare grandezza a Cecov e ricostruire la battaglia di Borodino nell’am¬ 
piezza degìi impianti scope e stereofonici. Ma tutto ciò ò ancora poco. Manca il conflitto 
disteso e universale, il corale cui non serve la psicologia. Manca il lampo della rivelazione. Di 
ogni problematica si tende a fare una « ballata »: e in una ballata non c’è più energia rivolu¬ 
zionaria. Lo dicono i giovani 1 -—— - 

cultori di cinema in vari pae Lo scavo d’idee fa dunque j ma rivoluzionario sovietico era 


CAPE KENNEDY — Il razzo Saturno sulla rampa di lancio 

(Telefoto ANSA-c 1* Unità ») 


cultori di cinema in vari pae 
si d’Europa. Molte di queste 
esigenze hanno ragione d’es¬ 
sere, molte nascono da una 
impazienza generosa. Tutta¬ 
via (quando non si tratti di 
informazioni solo parziali sul¬ 
l'attuale cinema sovietico, il 
che. per esempio in Italia, 
non sarebbe davvero colpa 
dello spettatore: non più di 
tre o quattro pellicole della 
URSS pervengono in una sta 
gione nei nostri pubblici lo¬ 
cali) il ripudio di tutta la pio 
duzione recente in nome dei 
vecchi classici rivoluzionari è 
atteggiamento ideologicamen¬ 
te improprio oltreché — in cer¬ 
to senso — antistorico. Pro 
prio perché la cinematografìa 
sovietica è stata sempre la 
più vicina, sotto ogni aspetto, 
alle masse cui si rivolgeva, 
il suo cammino non può es¬ 
sere rovesciabile. Esso oltre 
passa un momento rivoiuzio 
nario appunto perché la ri¬ 
voluzione ha vinto, e altri 
momenti (Eisenstein li avreb 
be chiamati « movimenti *) ri¬ 
voluzionari urgono. In questo 
programma non va invocata 
una impossibile reversibilità: 
una civiltà di pace è alla ba 
se dei grandi ideali deH’Otto 
bre. H cinema della civiltà 
pacifica non può che seguire 
con naturalezza il cinema del- 
l’invettiva e dell’eroico sde¬ 
gno: e metter di punta le 
idee nuove sui nuovi pubblici, 
come una volta la corazzata 
di Eisenstein correva di prò 
ra verso i « fratelli > delle al¬ 
tre navi. 


seguito a quella fase prima¬ 
ria che i registi del teatro ri¬ 
voluzionario degli anni '20 defi¬ 
nivano fattografia. Il cinema 
sovietico interroga e dialoga, 
porta la curiosità umana a 
un rapporto scientifico e i pro¬ 
blemi della conoscenza a un 
livello dialettico. Cerca con¬ 
tatti in molte direzioni, ha 
riaperto il discorso con altre 
cinematografie, accogliendone 
in qualche caso il consiglio 
(per esempio con i modi del 
neorealismo italiano: anche se 
in questo caso si deve par¬ 
lare più di restituzione che 
di contributo da parte nostra, 
in quanto a sua volta il cine 



Da « Nove giorni in un anno > 
di Romm (1962) 


ma rivoluzionario sovietico era 
stato tutt'altro che estraneo 
alla nascita del neorealismo). 
Ha riscoperto tramite alcuni 
registi delle ultime leve le 
forze segrete e irrinunciabili 
della tenerezza: ma è una 
esortazione che giunge dalla 
voce dell'ultimo dei vecchi 
maestri, Dovzhenko. Per que¬ 
sto le consegne rivoluzionarie 
si sono spente? Più giusto sa¬ 
rebbe dire che si sono ampli¬ 
ficate. 

Nel 1953. Il ritorno di Vas- 
sili Bortnikov (ovvero l'ultimo 
Pudovkin) è di nuovo un film 
rivoluzionario. Nel '(12 lo è. 
per l'asprezza del suo dibatti¬ 
to interno. Nove giorni di un 
anno di Romm. un film ric¬ 
chissimo di avvenire e di vo¬ 
lontà oltre le gelide cornici 
del grande laboratorio nuclea¬ 
re. E come chiameremo, pen¬ 
sando al deliberato sovverti¬ 
mento interpretativo. l'Amleto 
(1964) di Kosintzev? E i docu¬ 
mentari spaziali su Gagarin? 
E quei laboriosi, possenti «do¬ 
cumentari ragionati » — Il fa¬ 
scismo quotidiano, ecc. — che 
tardano tanto a uscire sugli 
schermi occidentali? 

Questo per quanto riguarda 
il tono e lo spirito della re¬ 
cente cinematografia sovieti¬ 
ca. Ma volendo anche circo 
scrivere il panorama alla sola 
rievocazione storica, il quarto 
c quinto decennale della rivo 
luzione non sono stati avari 
di interessanti iniziative filmi¬ 
stiche che riesaminane e ve¬ 
rificano personaggi ed episodi 
dell’Ottobre. Nel 1957 uno dei 
due Vassillev del Ciapaiev 



Da « Il ritorno di Vessili Borlnikov » di Pudovkin (1953) 


(Sergei: Paltro. Georghi, è 
morto nel ’4C) cura il rifaci¬ 
mento dell'Offobre eisenstei- 
niano che viene rieditato col 
titolo Giorni dell’Ottobre. Un 
nuovo regista. Samson Samso- 
nov, noto in Italia per La ci¬ 
cala, dedica alla rivoluzione 


I due contemporanei esperimenti spaziali americani 

Successo pieno per Apollo e Surveyor 


La capsula è ammarata alle 21,37 ora italiana a sei miglia da una portaerei 
La sonda ha compiuto l'atterraggio morbido in una zona accidentata della Luna 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 9 
Giornata di punta per l'astro¬ 
nautica americana: prova defi¬ 
nitiva del Saturno 5. il più gran¬ 
de razzo mai costruito dagli USA 
e collaudo, con esso, della nuova 
capsula Apollo; arrivo sulla Lu 
na di Surveyor 6 e conferma delle 
possibilità di allunaggio morbi¬ 


do in una zona difficile ed acci¬ 
dentata come il Sinus medii. 
o baia di mezzo. luogo ideale 
per l'osservazione scientifica ma 
di difficile avvicinamento per le 
numerose asperità. 

Mentre trasmettiamo le noti¬ 
zie si sono appena concluse le 
due notevoli imprese: il Satur¬ 
no 5 è entrato in orbita, ha col¬ 


locato su un’orbita superiore la 
capsula Apollo e quest'ultima è 
rientrata nell’atmosfera toccando 
la superficie del mare all’ora 
prevista. 21.37 ora italiana) di 
questa sera a circa 6 miglia dal¬ 
la portaerei « Bennington » al 
largo delle Hawai. resistendo a 
temperature di 2500 gradi cen¬ 
tigradi. 

Sugli schermi TV abbiamo 


In tutte le edicole ogni venerdì 


pianeta 


geografia 

vfcl Zi popoli 
costumi 

la prima serie è dedicata a 

L’UNIONE SOVIETICA 

lina nazione antica una società nuova 

un paese dai mille volti sterminato e affascinante 

10 VIAGGI GRATUITI IN URSS 
saranno sorteggiati fra tutti gli acquirenti 
dei fascicoli “L’Unione Sovietica”. 

I viaggi saranno effettuati coi voli del nuovo 
gigante dell’aria IL-62 dell’Aeroflot. 

32 fascicoli settimanali a lire 300 il numero 
CE.I./Compagnia Edizioni Internazionali 

J>mila»limi MM i'mi MI* Tìmoti Pimim punk Um ■ lUMk W. J/7WTS M 11,TX/W*I 


visto il grande paracadute fre¬ 
nante e abbiamo così saputo che 
la nuova capsula, costruita per so¬ 
stituire quella andata in damme 
con a bordo Grissom. White e 
ChalTee è sufficientemente ro¬ 
busta aa riportare a Terra i 
primi visitatori americani del 
nostro satellite naturale. 

Per Surveyor c'è stato da 
attendere fino alle 2.01 italiane 
(17,01 di Pasadena). C'è aria 
di festa nel centro spaziale e 
il cielo, bellissimo dopo le 
raffiche di vento dei giorni 
scorsi, dona all’entusiasmo dei 
tecnici, di per sé emozionante, 
i colon brillanti di un rosso tra¬ 
monto. 

Decine di migliaia di perso¬ 
ne hanno assistito, dalle spiagge 
non lontane da Cape Kennedy, 
alia partenza del gigante So- 
fumo 5. Il primo e il secondo 
stadio hanno regolarmente im¬ 
messo nell’orbita il terzo, in ci¬ 
ma al quale era fissata la ca¬ 
tana spaziale. Il complesso ca. 
ti:na-terzo stadio pesava 126 
tonnellate. 

Poi eccoci all'ora X: le 16,16 
(parliamo sempre in termini di 
ore itabane): il terzo stadio 
riaccende i motori, imprime al 
complesso una velocità pari qua¬ 
si a quella necessaria per spin¬ 
gerlo in orbita lunare. Invece, 
lungo una spirale sempre più 
ampia. Saturno 5 si allontana 
dalla Terra fino a un punto 
nredeterminato: da 191 a 17.280 
chilometri. Qui si stacca il ter¬ 
re stadio e la capsula, da sola, 
'ingiunge quota 18.346. Violenta 
''«lata, poi spinta aH’inoontra- 
-io: giù, di nuovo verso la Ter- 
.» e l'Oceano. A 48.333 chikxne- 
■ - orari, pari a 13 chilometri al 
-eoondo. 

1.0 scudo antrtermico della 
capsula ha resistito all’infernale 
•emperatura di 2.480 gradi centi- 
J gradi che si è sviluppata per rat- 
‘ trito. I tecnici erano fiduciosi. 
Non c’è che da aspettare per 
credere, dicevano. 

Tra coloro che attendevano più 
ansiosamente, i cosmonauti Wal¬ 
ter Schirra. Walter Cunmgham 
e Don Eisele che dovranno mon 
tare per primi su una capsula 
Apollo, nel collaudo che porta 
a cifra A-S 205 e che dovrebbe 
essere compiuto verso la fine 
dell'estate del 1968. 

Il Saturno 5 è alto 109 metri, 
pesa circa 3 000 tonnellate, è 
stato lanciato da «nque motori 
che impiegano una mistura di 
kerosene e ossigeno liquido. Il 
pruno e il secondo stadio, se¬ 
condo le - previsioni, alla fine 
dei rispettivi compiti si sono 
distaccati dal resto del razzo 
e sono ripiombati nell'Oceano. 

Samuel Evergood 


Mentre sta per iniziare alla Camera 
il dibattito sulla « 2314 » 

L’Università contro 
la «riforma» 
del centrosinistra 

Domani si aprono i Convegni indetti dall’ANPUI 
e dairUNAU a Roma e dalfUGI a Firenze 


Mentre la « riforma » uni¬ 
versitaria proposta dal gover¬ 
no di centro-sinistra con il di¬ 
segno di legge 2314 sta per 
essere discussa alla Camera, 
studenti e docenti ribadiscono 
con fermezza la loro opposi¬ 
zione alle scelte burocratica 
conservatrici che caratterizza¬ 
no il provvedimento (anche 
nel nuovo testo approvato dal¬ 
la maggioranza della Commis¬ 
sione PJ. ne! luglio scorso) 
ed il loro impegno per una 
vera riforma democratica de¬ 
gli studi superiori e della 
scuola. 

2314: rinuncia ad una solu¬ 
zione dei problema deìl’Uni- 
versità è il tema del Convegno 
nazionale che. ad iniziativa 
deH’ANPUT (associazione dei 
professori incaricati. dell’U 
NAU (Unione degli assistenti) 
e dell’ARAU (sezione romana 
dell’UNAU) si aprirà domani 
(ore 16.30) all’Ateneo di Roma, 
presso la Facoltà di Giuri¬ 
sprudenza. 

Un altro Convegno naziona¬ 
le. promosso dall’Unione Go¬ 
liardica Italiana (UGI), si 
svolgerà domani, domenica e 
lunedi a Firenze, presso la 
sede deU’ORUF, nel Salone di 
Sant'Apollonia (via S. Gallo, 
n. 25): esso — come informa 
un comunicato della presiden¬ 
za dell'UGI — « nasce dalla 
convinzione che. nel momento 
in cui si assiste da un lato 
alla fase cruciale della batta 
glia per la riforma universi 
Lana. daU’altro ad un momen¬ 
to estremamente delicato per 
l’esistenza stessa e la funzione 
del movimento studentesco, 
sia necessaria una reimposta¬ 
zione teorica del ruolo e della 
presenza del movimento stu¬ 


dentesco nella società. 

In varie sedi, intanto, sono 
riprese le agitazioni. A Pado¬ 
va. i professori incaricati han¬ 
no deciso di sospendere ogni 
attività didattica, a Torino è 
in corso un ampio, serrato di¬ 
battito sull'edilizia universita¬ 
ria. a Genova la polemica fra 
l'organismo rappresentativo 
studentesco e le autorità acca¬ 
demiche sui problemi dell’Ate¬ 
neo e più in generale della 
riforma ha avuto una mani¬ 
festazione clamorosa durante 
la cerimonia dell'inaugurazio¬ 
ne. a Roma le associazioni 
studentesche e i docenti demo 
erotici sono intervenuti con 
efficacia nella campagna per 
l’elezione del nuovo Rettore 
rilanciando con forza la tema¬ 
tica di riforma. 

A Trento, gli studenti di so 
ciologia. riuniti in assemblea 
generale, hanno proclamato 
per una settimana l'astensione 
dalle lezioni, contestando le 
scelte operate dalla direzio 
ne accademica nell'indirizzo 
scientifico-culturale della Fa¬ 
coltà ed i suoi metodi autori¬ 
tari. Le rivendicazioni sono: 
lì un piano di studi articolato 
per indirizzi mediante il quale 
sia possibile allo studente svi¬ 
luppare in modo adeguato 1 
propri interessi scientifici: 
2) l’istituzione effettiva della 
ricerca scientifica: 3) l’attua 
zione di un diritto allo studio 
che accolga l’esigenza della 
qualificazione e della remune 
razione del lavoro studio dei 
giovani; 4) una sostanziale de¬ 
mocratizzazione delle struttu¬ 
re universitarie che permetta 
il controllo sull'Iter della qua¬ 
lificazione scientifica delle 
lauree. 


il film Le verste infuocale. 
Più tardi, nel 1963. dirige an¬ 
che Una tragedia ottimistica 
dal testo teatrale di Vsevolod 
Visnevski (combattente nell’e¬ 
sercito popolare e agitatore po¬ 
litico nella flotta del Baltico). 
L’argomento del dramma è 
molto noto: un reparto compo¬ 
sto da anarchici si immola 
nei giorni della lotta per il 
successo della causa bolsce¬ 
vica. 

Frequentemente il ricupero 
rivoluzionario è attuato attra¬ 
verso il personaggio di Lenin. 
Itili Raizman in II racconto di 
mia madre narra la nascita 
della centrale elettrica di Za- 
gora. nel 1918. mentre su tutti 
i Fronti si combatte ancora 
per la rivoluzione. Sergei Ju¬ 
tkevic porta sullo schermo, 
tramile un Vladimir Rie inten¬ 
zionalmente smitizzato (Rac¬ 
conti su Lenin), l’episodio del¬ 
l'estate 1917. allorché egli riu¬ 
scì a salvarsi dall’arresto gra¬ 
zie all’aiuto del soldato Mu- 
khin. e gli ultimi anni della 
sua vita a Gorki; Lenin è l’at¬ 
tore Maksim Straukh. Ma for¬ 
se il film più profondamente 
legato agli eventi di quaran- 
t’anni prima e il più intonato 
allo spirito oltre che alla let 
lera rivoluzionaria è Per or¬ 
dine di Lenin di Faiziyev. gi 
rato nell’Uzbekistan. Ricorda 
una iniziativa di pace — per 
allora sensazionale, sovverti¬ 
trice — negli anni del comu¬ 
niSmo di guerra: l’apertura 
della prima università di sta¬ 
to nei territori defi’Asia cen¬ 
trale. 

Gli ultimi appunti di questa 
sommaria rassegna vanno de¬ 
dicati evidentemente alla ri¬ 
voluzione guardata e raccon 
tata con gli occhi del cinquan¬ 
tesimo anniversario. Qui i film 
appena realizzati o ancora in 
corso di lavorazione sono mol 
ti. Mette confo citare Sullo 
stesso pianeta , di Ilya Olsh- 
wanger. che descrive una gior¬ 
nata di attività di Lenin allo 
istituto Smolny (« quartier ge 
nerale del Soviet di Pietrogra 
do. un po’ fuori città, sulle ri 
ve dell’ampia Neva... * come 
ricorda John Reed): precisa 
mente i! primo gennaio 1918 
Lenin è impersonato dal mira¬ 
bile Innokenti Smoktunoski. 
l’Amleto di Kosintzev. Un tre 
no nel domani, di Sutyrin e 
Borciakovski. commemora 0 
trasferimento del governo so¬ 
vietico e del comitato centrale 
comunista da Pietrogrado a 
Mosca (marzo 1918) fi primo 
visitatore, di Granin e Kvi- 
nikhid7e. ripercorre in forma 
diaristica il primo giorno di 
potere dei Soviet. 17 tempo che 
rimane cono noi è dedicato a 
Aleksandra Mikhailovna Kol 
lontay. promotrice del movi 
mento femminile comunista in 
temazionale e prima donna al 
banco del governo nel 1920 
Il settimo compaqno di viag¬ 
gio vuol ricordare l'ex gene¬ 
rale zarista Adamov. che si 
affiancò ai bolscevichi e cad¬ 
de combattendo per la causa 
della rivoluzione. — 

Sono tante quindi le cose da 
riprendere e raccontare, e mol¬ 
ti sono i modi di raccontarle 
rivoluzionariamente Contia 
mo. in primo luogo, di vedere 
questi film E contiamo inol¬ 
tre che tutti rappresentino, 
col titolo d’uno di essi, dei 
« treni per □ domani ». 

Tino Ranieri 

Il precedente artìcolo è stato 
pubblicato martedì 7 novembre. 


Una dichiarazione del 
professor Giovanni Favilli 

APERTURA 
SUL FUTURO 


Il professor GIOVANNI FAVILLI, direttore dello 
Istituto di patologia umana dell'Università di Bolo 
gna. ci ha rilasciato la seguente dichiarazione in 
occasione del cinquantenario della Rivoluzione di 
Ottobre: 


Vor re» poter giudicare la 
rivoluzione sovietica non co 
me uomo che ne ricorda lo 
annunzio, quando l'Europa 
era presa nel tormento del¬ 
ta prima guerra mondiale e 
l'Italia era sotto il peso del¬ 
la sconfitta di Caporello; 
non come uomo che per un 
cinquantennio è stato testi¬ 
mone dello sviluppo e delle 
reazioni che la rivoluzione 
sovietica ha provocato, dei 
tentativi di soffocarla, del¬ 
le ripercussioni, comunque, 
che in maggiore o minore 
misura hanno condizionalo 
la vita di ciascuno dall'otto 
bre 1917 ad oggi: ma come 
uomo del futuro che. libera 
to dagli inevitabili influen 
zamenti extra razionali del 
proprio giudizio, derivanti 
dalla contemporaneità della 
propria vita con l'avvenimen 
to. ne esamina con distac 
co gli aspetti, ne constato 
oli effetti 

Penso che considererei lo 
rivoluzione sovietica come 
uno dei pochissimi eventi che 
hanno mutato d corso della 
storia dell'uomo sulla terra, 
poiché per la prima volta sa 
no stati creati i presupposti 
per l'organizzazione delia m 
tera società umana, senza 
distinzione di nazioni e di 
razze, fondata sulla compie 
fa liberazione dell'individuo 
dalla soggezione e dallo 
sfruttamento dei suoi simi 
h. sul conferimento a eia 
senno di pari dignità e di 
pan diritti, sulla possibilità 
novale per tutti di svino 


pare la propria personalità 
secondo le proprie attitudi¬ 
ni; tutto ciò reso possibile 
da un sistema educativo 
aperto a tutti, senza alcuna 
limitazione, e considerato 
come il primo dovere della 
società verso il singolo iti 
dividuo. Questi sono gli in 
confutabili presupposti, l'in 
confondibile punto di parten¬ 
za da cui la rivoluzione so¬ 
vietica si è mossa e si é 
affermata grazie al gemo di 
Lenin, di questo gigante del 
vensiero e dell'azione. 

Una volta tali presupposti 
affermati e consolidali per 
l’eroismo e lo spirito di sa 
enfino di un grande popolo 
che seppe resistere a terri¬ 
bili assedi e agli attacchi di 
una guerra spietata e deva¬ 
statrice, gli erron. le devia¬ 
zioni. i drammi che accom¬ 
pagnano — non dimentichia¬ 
molo! — ogni azione umana 
non possono essere conside¬ 
rati come spesso in buona 
ed in malafede accade, cri¬ 
teri per la valutazione glo¬ 
bale della nvoluzione stessa. 
La salutazione globale che 
io trarrei è questa: la ri¬ 
voluzione sovietica è stata 
un avvenimento di portata 
universale, benefico ver la 
umanità. 

Ma tale valutazione ho la 
presunzione, in piena co 
scienza, di poterla trarre an 
che oggi: non come uomo 
del futuro, cioè, ma come 
semplice contemporaneo al 
grande evento. 


Austria 


Mite condanna a tre 
terroristi altoatesini 


BOLZANO. 9. 

Il processo contro i tre ter¬ 
roristi altoatesini rifugiati in 
Austria e celebrato a Graz si 
è concluso. La sentenza è que¬ 
sta: Aktis Larch. muratore 34 
anni di Merano, condannato a 
10 mesi di carcere duro: Adolf 
Obexer. falegname 27enne di 
Bolzano, e Karl Ausserer. eba¬ 
nista meranese di 35 anni, con 
dannati a nove mesi ciascuno. 
Tutti e tre i terroristi imputa 
ti, avendo già scontato in sede 
preventiva un periodo di de¬ 
tenzione superiore (di otto me¬ 
si il primo e di uno gli altri) 
alla pena inflitta saranno su¬ 
bito scarcerati. I tre saranno 
anche espulsi dall'Austria. 

Questa condanna appare in¬ 


dubbiamente estremamente 
mite, considerando anche che 
il reato per il quale sono stati 
giudicati prevedeva una con¬ 
danna fino a 10 anni. Essa è 
comunque tale da non potersi 
interpretare come una scelta 
precisa e decisa contro il ter¬ 
rorismo da parte della magi¬ 
stratura austriaca. 

Da Vienna intanto è giunta, 
una secca (fin troppo) smen¬ 
tita circa l’ipotizzata presen¬ 
za del capo terrorista Georg 
Klotz e di un altro manipolo 
di terroristi presso il confine 
italiano. Il ministero degli in¬ 
terni di Vienna ha infatti di¬ 
ramato un comunicato nel 
quale si afferma che il Klotz 
« si trova ancora sotto nr- 
veglianza di polizia ». • - • 
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di Rosi 
con Cuba 


Fitti colloqui con cineasti e scrittori 
Un giudizio sulla figura di Guevara 


regista italiano all Avana l 

, . . IL FIGLIO E 

Calao incontro il partner 


Francesco Rosi 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 9 

Francesco Rosi si trova da 
una settimana a Cuba, dove 
ha avuto numerosi colloqui 
con registi, scrittori e ope¬ 
ratori cinematografici. 

E' ancora presto per ri¬ 
spondere alla domanda che 
tutti, anche qui, hanno sulle 
labbra: che cosa ricaverà 
Rosi da questa visita e da 
questo primo incontro con la 
rivoluzione cubana? Fra Na¬ 
poli e l'Avana c'è una so¬ 
miglianza profonda che meri¬ 
terebbe di essere analizzata: 
sta di fatto che Rosi ha col¬ 
pito per la sua evidente fami¬ 
liarità tutti i cubani con i 


Per le politiche 


Si sta preparando 
Tribuna elettorale 


r .1 
Ivi 

*1 


ti 


f : 


’ '1 

VJ 


Protesta 
a Milano contro 
la «mafia 
dei teatri» 


MILANO. 9. 

Un gruppo di cantanti lirici 
si è radunato ieri in via Paolo 
da Cannobbio, a duecento me¬ 
tri da Piazza Duomo, per pro¬ 
testare contro quattro agenzie 
teatrali che hanno appuntato la 
sede in quella strada, per il 
modo, da essi definito illega¬ 
le. con cui interferirebbero nel 
mondo della lirica italiana. 

Con cartelli di protesta con¬ 
tro la « mafia della lirica > i 
cantanti sono sfilati in corteo, 
recandosi in Prefettura dove 
sono stati ricevuti da un fun¬ 
zionario al quale hanno illu¬ 
strato i loro problemi. 

La manifestazione trac ori¬ 
gine da un esposto dell’B set¬ 
tembre 1965 alia procura della 
Repubblica di Milano del bari¬ 
tono Giuseppe Zecchillo che da 
tempo si batte contro le agen¬ 
zie teatrali e che è stato ani¬ 
matore anche dell'iniziativa, 
di ieri. In quell'esposto il can¬ 
tante. anche a nome di molti 
colleghi, accusò gli agenti 
teatrali di esercitare « un vero 
e proprio monopolio di specu¬ 
lazione e di malcostume ai 
danni degli artisti lirici ». Fu 
dato così il via ad un proce¬ 
dimento giudiziario non ancora 
concluso e nel corso del quale 
la squadra mobile di Milano 
dispose anche una sua inda¬ 
gine sull'argomento. 

II 29 ottobre dello stesso an¬ 
no il ministro dello Spettacolo, 
con una circolare, dispose la 
decadenza « dalle sovvenzioni 
di tutti i teatri che per l’in¬ 
gaggio degli artisti si avvar¬ 
ranno delle agenzie teatrali ». 

I cantanti lirici, che hanno 
rinnovato le loro proteste, 
fanno riferimento all'ultimo 
capoverso dell'articolo 48 del¬ 
la nuova legge sull'ordinamen¬ 
to degli enti lirici del 14 ago¬ 
sto 1967. Esso dice: c E’ co¬ 
munque vietata qualsiasi for¬ 
ma di mediazione, anche se 
gratuita ». Al rispetto di que¬ 
sto disposto i cantanti si sono 
ancora una volta richiamati 
con cartelli di protesta. 


Burton rifiuta 
un ruolo 
nei «Soldati» 
di Hochhuth 

LONDRA. 9 

Richard Burton ha rifiutato di 
far parte del cast degli attori dei 
« Soldati * di Hochhuth perche 
Elisabeth Taylor è parente di 
ina persona che quel dramma 
visse nella realtà. Burton sareb¬ 
be stato molto interessato a in¬ 
terpretare U ruolo di Chur¬ 
chill. ma ha dovuto rinunciare 
perché il nonno di Liz, il mag¬ 
giore Victor Cazalet, era l'uflì- 
ciale di collegamento inglese 
presso il generale Sikorsky — al¬ 
la cui morte Churchill, secondo 
la tesi di Hochhuth non sareb¬ 
be stato estraneo — e peri nel¬ 
l’incidente aereo che costò la vi¬ 
ta al leader polacco. Per questo 
motivo, ha detto il produttore dei 
< Soldati » < Burton ha pensato 
che sarebbe stato di cattivo gu¬ 
ato accettare una parte in quel 
dramma. 


Nella sua riunione di ieri, la 
commissione parlamentare di vi¬ 
gilanza sulla Rai-TV ha nomi¬ 
nato un comitato ristretto, in¬ 
caricandolo di preparare 1'iler 
di Tribuna politica |>er i pros¬ 
simi mesi e la formula di Tri¬ 
buna elettorale per le elezioni 
del 1968. Del comitato fanno par¬ 
te gli on. Lajolo. Piccoli. De 
Pasealis. Melis. Covrili e Fer¬ 
retti. 

Nella discussione che ha pre¬ 
ceduto la nomina, il compagno 
I-aiolo ha criticato duramente la 
impostazione più recente dei 
telegiornali e radiogiornali, sot¬ 
tolineando come le ripartizioni 
del potere tra sociaUsti e de¬ 
mocristiani abbiano portato a un 
ulteriore deterioramento del no¬ 
tiziario e a una assenza di obiet¬ 
tività ancor più marcata che 
nel passato. I-ajolo ha chiesto 
che. prima di determinare le 
formule per le Tribune, la com¬ 
missione richiami la Rai al ri¬ 
spetto delle norme già ema¬ 
nate in materia di informazione 
e pretenda di conoscere in an¬ 
ticipo tutte le rubriche e tra¬ 
smissioni politiche. Quanto alle 
Tritume, Laido ha chiesto che 
a Tribuna politica sia aggiunta 
una Tribuna sindacale e che 
per la Tribuna sindacale si 
studino nuove formule ca¬ 
paci di suscitare l'interesse 
del pubblico e di consenti¬ 
re ai partiti di esprimere 
le loro autentiche posizioni. 
Lajolo ha chiesto infine che ven¬ 
ga rilanciata la rubrica dedi¬ 
cata ai lavori parlamentari. 

I parlamentari intervenuti nel 
dibattito — Savio (de). De Pa- 
soniis (PSU). Melis (FRI). Nnn- 
nuzzi (PCD. Viglianesi e Iaco- 
metti (PSU) — si sono dichiarati 
sostanzialmente d’accordo con 
le proposte di Lajolo. Il presi¬ 
dente Delle Fave, associandosi 
anche lui all’impostazione di 
I-ajolo, ha convocato il comitato 
per giovedì 23 novembre. 


quali si è incontrato. Un cro¬ 
nista ha definito l’intervista 
con lui sul Granma « la più 
appassionante finora raccolta » 
nella sua carriera. 

Rosi ha tenuto ieri una 
conferenza stampa ai critici 
cinematografici ed è stato 
tempestato di domande per 
oltre due ore e mezzo. In se¬ 
rata si è poi incontrato con 
alcuni registi e di nuovo ha 
risposto a quesiti estetici, po¬ 
litici e personali per tre ore. 
Al termine della conferenza- 
stampa molti erano commossi. 

« Ciò che mi interessa di 
più — ha dello Rosi — non è 
la città con i suoi riferimenti 
architettonici: mi interessa 
soprattutto quello che si fa 
qui per i giovani e da parte 
dei giovani. Vi è un entu¬ 
siasmo, una speranza, una 
tensione che mi pare debbano 
stimolare qualsiasi osserva¬ 
tore dotato di sensibilità. E' 
mia impressione che questa 
tensione ■ debba arrivare a 
qualcosa e, se voi arriverete 
a conquistare successi, questi 
saranno pure miei successi 
come saranno successi di tut¬ 
to il mondo ». 

Su Guevara ha immediata¬ 
mente risposto: « Mi interes¬ 
sa la figura di Guevara non 
solo per ciò che ha fatto, mn 
anche per ciò che ha scritto, 
cioè come pensatore. scrittore 
e uomo d’azione. La sua sta¬ 
tura è grande non soltanto 
per le sue idee, ma anche 
perchè ha avuto la coerenza 
di fare le cose che ha pen¬ 
salo con la coscienza di dare 
la sua vita per una causa im¬ 
portante. Non era un retorico, 
nè un demagogico e nel campo 
delle idee questo non è fre¬ 
quente. La sua stessa ma¬ 
niera di parlare era caratte¬ 
ristica, come se stesse dicen¬ 
do le cose a se stesso per 
comunicarle poi ■ agli altri. 
Molli hanno grandi idee ma 
mancano di coraggio e di 
forza morale per realizzarle. 
Spesso le idee sono più grandi 
degli uomini, ma vi sono 
uomini che sono grandi quan¬ 
to le loro idee. I fatti hanno 
confermato che Guevara è 
così ». A Cuba non si parla 
di Guevara al passato. 

Per familiarizzarsi Rosi ha 
visto molti film-documentari e 
cinegiornali cubani e latino¬ 
americani. « I cinegiornali si 
pongono nel mezzo dei fatti e 
raccolgono la realtà con una 
forza di argomentazione mol¬ 
to diretta e ideologicamente 
molto chiara. Io non vedo 
notiziari in Europa perchè mi 
annoiano ma qui vorrei ve¬ 
derli tutti ». 

Rosi ha anche potuto ve¬ 
dere la copia di lavorazione 
dell’ultimo film di Tomàs Alas 
Guitierrez Memorie del sot¬ 
tosviluppo ed ha espresso un 
giudizio molto lusinghiero. 

Saverio lutino 
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Continuano in vari centri della Virna Lisi, Catherine Spaak, Lisi, che tiene in braccio il fì- 

Sicilla le riprese del film Peter McEnery e Gabriele gito Corrado, mentre osserva 

« Meglio vedova... » di Duccio Ferzetti. Ecco, durante una insieme con McEnervy II mo- 

Tessari che ha per interpreti pausa della lavorazione, Virna delfino di un carretto siciliano. 


Conferenza-stampa durante le prove 

Salerno diviso tra la 
TV il cinema e il teatro 


«Nerosubianco» al 
centro di Londra 


LONDRA — Gli attori Anita Sandars a Terry Carter sono I 
protagonisti di « Nerosubianco », fi film che Tinto Brass sta 
dirigendo in questi giorni nella capitale inglese. Nella foto: una 
scena del film girata in una via cantrala della matropatt 


Il 16 novembre esordio 
a Roma di «Viola, violi- 
no e viola d’amore» 
con le Kessler 


Carlo Ponti ritorna al tea¬ 
tro. Niente paura, come pro¬ 
duttore, naturalmente. Il ma¬ 
rito di Sofia Loren ha annun¬ 
ciato ieri ai giornalisti di es¬ 
sersi associato a Garinei e 
Giovannini nell’organizzazione 
di Viola, violino e viola d'amo¬ 
re, che andrà in scena al Si¬ 
stina di Roma il 16 novembre. 
Ritorno, abbiamo detto. Carlo 
Ponti ci tiene, infatti, a ricor¬ 
dare che fu lui l'impresario 
di Visconti nel lontano '45, 
quando il regista mise in sce¬ 
na i Parenti terribili di Coc- 
teau. « Spero di portare que¬ 
sto spettacolo a Broadway », 
ha detto Ponti. Richiesto circa 
la possibilità di indurre Sofìa 
Loren ad interpretare una 
commedia musicale, il produt¬ 
tore ha replicato che « lavora¬ 
re a teatro per mesi e mesi, 
per un’attrice che non ci è 
abituata, è assai faticoso». 

Sorridente, Ponti si è fatto 
fotografare tra le sorelle 
Kessler. mentre Enrico Maria 
Salerno sosteneva, con onore, 
l'assalto di domande dei gior¬ 
nalisti. La nuova commedia di 
Garinei e Giovannini (scritta 
con Magni) sarà l’occasione 
buona per le bionde « sorel¬ 
le »? Per la prima volta, in¬ 
fatti. Alice e Ellen non solo 
canteranno e balleranno, ma 
reciteranno. La storia di Viola. 
violino e viola d'amore, in 
breve, è questa. Un awocato 
sposato con una donna gio\a- 
ne, tedesca e * organizzata ». 
comincia a sognare un'altra 
donna, che somiglia moltissi¬ 
mo a sua moglie, ma che 
non è moglie, bensì amante- 
Testimone di questi incontri, 
di queste evasioni, è un <t tec¬ 
nico televisivo » (il cantante 
Pippo Franco) che. por star 
sempre alle prese con le an¬ 
tenne. è diventato un < guar¬ 
done ». Il ris\olto della com¬ 
media è facile da immagina¬ 
re: quando la moglie riuscirà 
a trasformarsi nell'amante, lo 
avvocato cnmincerà a deside¬ 
rare la pace domestica che la 
consorte sapeva così bene or¬ 
ganizzare. 

Salerno è come ringiotani- 
to da questa nuova esperienza. 
Durante l'estate ha girato due 
western e, quasi in concomi¬ 
tanza con l'esordio al Sistina, 
comincerà a interpretare, con 
Valeria Valeri, un telefilm in 
sei puntate, scritto e diretto 
da Alfredo Gìannetti. dal tito 
lo Famiglia Taldeitali : un a- 
pologo sulla famiglia italiana. 
Altri progetti? Molti. Uno so 
prattutto: portare sulle scene 
I fabbricanti di imperi di Bo¬ 
ris Vian. Ma Salerno è legato 
al lavoro di ogni giorno: la sua 
attenzione è ora tutta por Vio¬ 
la. violino e viola d'amore. 
* Ho accettato di prendere 
parte a questa commedia mu¬ 
sicale anche perché non sono 
capace di stare due anni lon¬ 
tano dal teatro. Spero, co¬ 
munque. che questa mia espe¬ 
rienza serva ad avvicinare 
altro publico al teatro e che 
la gente senta che il teatro è 
vivo ». Un augurio che non 
possiamo non condividere. 

m. ac. 


« Il carosello ribelle » ai Servi 

Una fiaba morale 
che piace ai bimbi 


TI « Teatro Nuovo Mondo » — 
un gruppo organizzato per dif¬ 
fondere la cultura latino-ameri¬ 
cana. una équipe di lavoro cul¬ 
turale composta ditaliani e di 
latino-americani, che vorrebbe 
operare in Italia con l’intento 
di divulgare il folklore e i co¬ 
stumi popolari di quel Paese — 
dopo Charlùt su Marte del dram¬ 
maturgo argentino Roberto Ni¬ 
colas Medina, ha presentato ieri 
sera al Teatro dei Servi lina 
commedia per ragazzi del gio¬ 
vane autore uruguaiano Mauri- 
ciò Rosencof. Il carosello ribelle, 
nella traduzione italiana di An¬ 
na Scnboni. e con la regia di 
Roberto Calve, (he ha avuto 
come collaboratore per i » bal¬ 
letti » Tanny Ciser. Il carosello 
ribelle è il primo lavoro di Ko- 
sencof per il teatro infantile, 
e potrebbe essere definito una 
« fiaba morale »: l’azione si con¬ 
centra tra Io « Scorpione » Cavi- 
dò e taccagno padrone di una 
giostra) e Don Paco, un suo 
dipendente, destinato alla sor¬ 
veglianza di un t carosello» di 
animali parlanti (una giraffa, 
un elefante, un cavallo, un coc¬ 
codrillo). un vecchietto di buon 
cuore che non vorrebbe far pa 
gare il divertimento ai bambini, 
la) « Scorpione ». aiutato da Jack 
(una specie di guardia del cor¬ 
po che serve il padrone soltan¬ 
to perchè è pagato), tende un 
tranello a Don Paco per estor¬ 
cergli il danaro che gli deve, 
ma avrà a che fare con il pic¬ 
colo venditore ambulante. Pepe, 
gli stessi animali e Don Paco 
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travestilo da fantasma. 11 lieto 
fine, d’obbligo. vedrà la scon¬ 
fitta dello « Scorpione » e la fe¬ 
licità dei piccoli eroi. 

E’ indubbio che in Italia si av¬ 
verta la mancanza di un teatro 
riservato esclusivamente ai ra¬ 
gazzi. Abbastanza interessante, 
quindi, ci sembra l’iniziativa del 
« Teatro Nuovo Mondo », che in¬ 
tende. anche con i suoi limiti, 
colmare una lacuna. Si tratta 
però di operare una scelta ocula¬ 
ta dei testi e dpi contenuti, che 
non vorremmo fosse viziata da 
una eccessiva cautela. Il carosel¬ 
lo ribelle non presenta molte no¬ 
vità. se non quella di stimola¬ 
re. in molti passaggi, l'attiva 
partecipazione del pubblico in¬ 
fantile alla azione teatrale, nel¬ 
la fattispecie risolta con gusto 
e sobrietà. Da citare, anche, il 
notevole impegno di tutti i gio¬ 
vani e giovanissimi attori, che 
hanno recitato con garbo ed e- 
strema naturalezza. Ricordiamo. 
I>er prime. Vittoria Marra (Pe¬ 
pe). e Alessandra dal Sasso (Don 
Paco). ])oi Ana Forgile. Gian¬ 
carlo Cortesi. Maurizio Romoli. 
Carlo Pontesilli. Alberta Asca- 
ni. Luigi Sestieri. Roberto Del¬ 
la Casa. I.a scenografia sempli¬ 
ce e funzionale è di José Torres, 
mentre i costumi, simpatici e 
spintosi, sono firmati dallo stev 
so regista dello spettacolo. Ro¬ 
berto Calve. I bambini, pre¬ 
senti in sala, hanno decretato un 
buon successo al « loro » spet¬ 
tacolo. Si replica. 

r. a. 


le prime 


Musica 

t », * . v »* 

« v • . 

Maag-Aprea 
al P Auditorio 

Primo solista della stagione, 
il giovane Bruno Aprea, pia¬ 
nista. il quale ha altresì avuto 
il privilegio dì inaugurare. al¬ 
l'Auditorio. la serie dei con¬ 
cetti serali del mercoledì. E' 
sempre di più. questo giovane 
Apiea, un musicista di talento. 
La sua ascesa è continua e ha 
di mira l'approfondimento stili¬ 
stico. non mai l'esteriore esi¬ 
bizione. 

Una preziosa levità di tocco 
e insieme una robusta nervo¬ 
sità; suoni cristallini, ma an¬ 
che ampiamente vibranti; una 
energia e un garbo si sono 
messi in luce già nel primo 
Allegro del secondo Concerto 
per pianoforte e orchestra, op. 
19. di Beethoven. NeH'Adapio. 
i suoni hanno sprigionato una 
assorta e limpida intensità 
ugualmente sos|>esa in un cli¬ 
ma morbido e pine ansioso, 
{piasi fremebondo. Un massi¬ 
mo di espressività si è regi¬ 
strato in quelle battute * rivi 
tate » che concludono il secoli 
do movimento. La gagliarda 
vivacità dell'Allcaro tinaie ha 
l>oi compiutamente documen¬ 
tato lo smalto interpretativo 
del pianista e la sua eccellen¬ 
za stilistica. 

E* un Beethoven difficile, in 
bilico tra Mozart e un |>o.st 
Mozart. L'Aprea, applaudiiissi- 
mo. l'ha centrato. i>er la ve¬ 
rità. assai meglio di Peter 
Maag che lo ha accompagna¬ 
to piuttosto (lesantemcnte. Un 
direttore strano: ha eseguito 
l’ouverture del Flauto magico 
<1 piena ot diesi ra. con otto 
contrabbassi, laddove l'orche¬ 
stra heethoveniana era con quat¬ 
ti o contrabbassi. 

Il Maag si è rifatto con Scliu- 
mann. Pur ricorrendo talvolta 
a una gesticolazione bassa, per 
cui certe sonorità pareva pro¬ 
prio che andasse a raccoglier¬ 
le per terra. Peter Maag ha 
proiettato nell’orchestra un di¬ 
namismo. una foga, un fervore 
di prim'ordine particolarmente 
intensi in quell'Adamo (parlia¬ 
mo. scusate, della seconda Sin¬ 
fonia di Schumann), che è la 
pagina più luminosa della Sin¬ 
fonia e una tra le più ardenti 
e commosse che ubbia mai 
avuto la storia della musica. 
Applausi e chiamate in gran 
numero, quindi, anche all'ap¬ 
passionato. contraddittorio di¬ 
rettore svizzero. 

e. v. 


Cinema 

A piedi 

nudi nel parco 

Sposi novelli. Paul e Corie 
vanno ad alloggiare nell'appar¬ 
tamento al quinto piano d'un 
palazzo abitato, a quanto sem¬ 
bra. da gente stravagante: il 
più curioso di tutti dovrebbe 
essere Victor Velasco. ai pas¬ 
sito dongiovanni (ma gentiluo¬ 
mo. al tempo stesso), dai gu¬ 
sti raffinati e dai modi esotici: 
la simpatica bizzarria di lui 
colpisce innocentemente Corie, 
sollecitando il suo allegro vi¬ 
talismo e. insieme, il suo pro¬ 
posito di far rimaritare la ma¬ 
dre, Ethel. vedova ma non an¬ 
cor vecchia. E le cose, in¬ 
fatti, sj avviano bene tra Vic¬ 
tor ed Ethel: si guastano, in¬ 
vece. tra Corie e Paul, poiché 
quest'ultimo, uomo troppo com¬ 
passato e di poca fantasia, non 
condivide gli slanci e gli entu¬ 
siasmi della moglie. Sull'orlo 
del divorzio. Paul si prende 
una solenne ubriacatura, e i 
suoi istinti si sfrenano: Corie. 
che Io ama sempre, lo ritro¬ 
va danzante nel parco a piedi 
nudi (siamo in pieno febbraio, 
a New York) e Io recupera 
definitivamente sul tetto di 
casa: un bacio acrobatico, ap¬ 
plaudito dalla folla, suggella 
la lieve vicenda. 

A piedi nudi nel parco è la 
versione cinematografica (per 
la regia di Gene Saks) duna 
commedia di Neil Simon, quel¬ 
lo della Strana coppia, che è 
nota anche in Italia. Di litigi 
coniugali, di tenere pacl/icazav 
ni. di tardivi idillii. di vicini 
originali c di altre concimili 
|K*rsone e situazioni, teatro e 
cinema d'oltre Atlantico si so¬ 
no nutriti a lungo: Neil Simon 
(e Gene Saks) non hanno ag¬ 
giunto nulla di nuovo all'antica 
ricetta. Qua e là c'e qualche 
battuta spiritosa, ma l'insisten¬ 
za sul motivo del * fiatone » 
che coglie tutti quanti al som¬ 
mo delle scale, per mancanza 
di ascensore, appare veramente 
eccessiva. Jane Fonda mostra 
le gradevoli gambe. Robert 
Redford ha l'aria infastidita. 
Mildred Natvvick è appena cor¬ 
retta. L'unico a spassarsela (e 
a spassarci) discretamente è 
Charles Boyer. in un'accezio¬ 
ne amabilmente autocritica. 
Colore. 

ag. sa. 

Tom e Jerry 
in Top*Cat 

A volte, .e « bufolo ». al ci¬ 
nema. cominciano già dagli 
slogan v pubblicitari. « 11 nuovi 
cartoni animati parlati m ita¬ 
liano ». si legge nel titolo a 
chiare lettere. In realtà. la so¬ 
la novità condiste nel doppiag¬ 
gio. tra l'altro confezionato non 
egregiamente. Si tratta di « car¬ 
toni ». disegnati più o meno da¬ 
gli allievi di Walt Disney, vec¬ 
chi alcuni di ben d.ciassette 
anni, mentre il più giovane ha 
per lo meno tre anni di età. A 
parte La piccola talpa con gl: 
occhiali — dalla morale piut¬ 
tosto retrograda, in quanto in 
coraggia i più piccini a tener 
costantemente chiusi gli occhi 
dj fronte alla realtà -- forse 
il più divertente è II gatto 
Casanova, che. comunque, risa 
le al 1950. Tutti gli altri sono 
storie d'ordinaria amministra¬ 
zione. dove raramente si avver¬ 
te l'invenzione di una situa¬ 
zione autenticamente comica. 

vice 
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I BENEFICI BARBARI - 
Non pretendiamo di giudi¬ 
care il ciclo Noi e gli altri 
dalla sola prima puntata 
che abbiamo visto ' ieri se¬ 
ra: ma non possiamo nem 
meno rinunciare a dire che 
questa prima puntata pro¬ 
mette poco di buono. Noi 
e gli altri intende esami¬ 
nare alcuni problemi, e non 
dei meno importanti, del 
nostro vivere quotidiano, 
confrontandoli con i proble¬ 
mi analoghi di altri Paesi. 
Utile: a patto che questa 
analisi non scarti la ricerca 
delle autentiche radici di 
certe situazioni abnormi, 
e a patto che le situazioni 
degli altri Paesi non venga. 
no prese come esempio di 
uno sviluppo * inevitabile » 
che oggi coinvolge anche 
noi. A i>atto, insomma, che 
non ci si rinchiuda nel cir 
colo vizioso di una realtà 
genericamente definita « ma 
derno ». che sarebbe impos¬ 
sibile trasformare ■ dalle 
fondamenta. Altrimenti, ci 
si ritrova, puramente e sem¬ 
plicemente. a battere la te¬ 
sta contro un muro, bloc¬ 
cati dalle reticenze e dalle 
autocensure. 

Il che è. appunto, quel 
che è accaduto ieri sera 
nella prima puntata di Noi 
e gli altri. Il problema sot¬ 
to inchiesta era quello del 
traffico: e il documentario 
è andato avanti sul filo di 
indagini dirette, di interven¬ 
ti di esperti e del dibattito 
tra alcuni giornalisti italia¬ 
ni e stranieri. Un procedi¬ 
mento interessante, se aves¬ 
se avuto un centro. E il cen¬ 
tro. ieri sera, avrebbe do¬ 
vuto essere la motorizzazio¬ 
ne privata. La motorizza¬ 
zione privata e gli interessi 
che l'hanno determinata 
(l'enorme pressione della in¬ 
dustria automobilistica); ta 
motorizzazione privata e il 
suo rapporto con i trasporti 
pubblici. 

In verità, questo tema si 
è imposto nell'inchiesta, a 


un certo punto, soprattutto 
nella polemica tra Della 
Giovanna, sostenitore della 
* libertà automobilistica » e 
.\inetta Jukker, fautrice 
degli interessi della collet¬ 
tività. Ma si è trattato di 
un accenno, subito sommerso 
da un diluvio di altre con¬ 
siderazioni: forse perchè ta 
signora Jukker aveva ap¬ 
pena suggerito che il pro¬ 
blema implicava precise 
» scelte politiche ». E qui il 
terreno cominciava a scot¬ 
tare. 

Cosi, si è preferito dirot¬ 
tare il discorso suite solite 
questioni dell’orario unico, 
dell'autodisciplina, e così 
via: dimenticando, tra l'al¬ 
tro. che già oggi l'orario 
unico viene praticato pro¬ 
prio da coloro che meno 
usufruiscono dell'auto pri¬ 
vata — gli operai: e non 
per questo la situazione è 
migliore. D'altra parte, al¬ 
tre considerazioni — sul 
sabotaggio dei t rasarti 

pubblici, sulla crescita cao¬ 
tica delle città — sono ri¬ 
maste senza spiegazione e 
il confronto con l'estero è 
servito soltanto a dimostra 
re che, in fondo. « tutto il 
mondo è /mese ». Cosi che 
a noi è venuto fatto di peri. 
sare che. in fondo, non resti 
che attendere l'arrivo di 
nuovi « l>arbari » che risol¬ 
vano. come già avvenne 
nella antica Roma, il pro¬ 
blema alle radici. 

Peccato: chè le riprese 
dal vivo erano di una viva¬ 
cità c di una immediatezza 
davvero rare: e alcuni in¬ 
terventi . come quelli di In¬ 
solera o della Jukker. era¬ 
no interessanti. Ma il prò 
dotto finale è stato una gran 
confusione, sulla quale do¬ 
minava l'allegra faciloneria 
dell’americano Leo Woìlen- 
borg, impegnato a indicarci 
continuamente gli Stati Uni¬ 
ti come nostro « totale » 
modello. 

9- c - 


preparatevi a... 

Intervista a Krusciov (TV 1° ore 21) 

La Rai manda in onda sfaserà fi lungo documentario 
su Nikita Krusciov trasmesso dalla NBC americana nel 
luglio scorso. Il documentarlo, firmato da Edwln Newman 
(la versione italiana è stata curata da Arrigo Levi), cl 
mostra Krusciov nella sua dacia nei dintorni di Mosca, 
nella sua vita quotidiana, ma contiene anche una lunga 
intervista nella quale Krusciov parla di molti temi di 
attualità. 

I cantastorie (Radio 3° ore 21) 

Un interessante programma sul cantastorie è stato 
curato da Leydi per la radio e viene trasmesso stasera. 
Vi si parla dei cantastorie tradizionali e di quelli che 
si occupano dei fatti di cronaca che accadono ai nostri 
giorni. La regìa è di Filippo Crivelli. 






TELEVISIONE 1* 


10-11,40 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Pur Torino u xon# collugutu 
16,30-17 ROMA: IPPICA - Coni Tris di galoppo 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO OPERISTICO diretto da Danilo Belardinalll 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SERVIZIO SPECIALE DEL TELEGIORNALE 
Krusciov in asilio 

21,55 QUINDICI MINUTI CON ARMANDO ROMEO 

22,10 QUEL SELVAGGIO WESTI - La principessa scomparsa 

Telefilm . Regia di Harley Hart 

23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2 


21.— TELEGIORNALE 
21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
« Soltanto una vota » 

22,35 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8. 
IO. 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
635: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
7.48: Ieri al Parlamento; 
830: Le canzoni del matti¬ 
no; 9,07: Colonna musicale; 
10,05: La Radio per le Scuo¬ 
le; 1033: Le ore della mu¬ 
sica; 1130: Profili di artisti 
lirici: basso Nicola Rossi- 
Lemem. 12,05: Contrappun¬ 
to; 133»: Tutto di Giglio¬ 
la Cinquetti; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 1533: Curio¬ 
sità e accessori al 4SP Sa¬ 
lone intemazionale dell’au¬ 
tomobile di Tonno; 16: 
Programma per i ragazzi; 
1730: I custodi - Onginale 
radiofonico; 1735: I soli¬ 
sti della musica leggera; 
18.13: Per voi giovani; 1933: 
Luna-park; 20.13: La voce 
di Little Tony; 2130: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
Fntz Mahler; 22.05: Inter¬ 
vallo musicale; 22.15: Par¬ 
liamo di spettacolo 2230: 
Chiara fontana; 23: Oggi 
al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6.30, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12.13 1330, 1430. 1530, 

1639, 1730, 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Bihardino 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,40: Salva¬ 
tore Quasimodo; 8,45: Si¬ 
gnori l’orchestra; 9.12: Ro¬ 
mantica; 10: Sherlock Hol¬ 
mes ritorna, di Conan Doy- 
Ie e Michael Hardwick; 
10,15: Jazz panorama; 10 • 


40: Un uomo e una musi¬ 
ca: Frank Loesser; 11,42: 
Le canzoni degli anni ’60; 
13: Hit parade; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15,15: Grandi 
cantanti lirici: soprano Ri¬ 
ta Streich; baritono Carlo 
Tagliabue; 16: Partitissi¬ 
ma; 16,05: Peter, Paul and 
Mary; 1638: Pomeridiana; 
1833: Classe unica; 1830: 
Aperitivo in musica; 1930: 
Radiose ra; 20: Musica e 
sketches; 21: Meridiano di 
Roma • Quindicinale di at¬ 
tualità; 2130: Cronache del 
Mezzogiorno; 2130: Musica 
da bailo. 


TERZO 

Ore 10: Muzio Clementi, 
Alexander Scnabin, Enri- 
que Granados; 10,45: Fré- 
dénc Chopin; 11,10: An¬ 
ton Dvorak; 12,10: Imma¬ 
gmi di vita inglese; 1340: 
Concerto sinfonico: solista 
Sviatoslav Richter; 1430: 
Concerto operistico; 15,05: 
Johannes Brahms; 1530: 
Claude Debussy, Endre 
Szervànsky; 16: Johannes 
Sebastian Bach: La contesa 
tra Febo e Pan; 1730: Cor¬ 
so di lingua inglese; 17,45: 
Enrico Mai nardi; 1830: 
Musica leggera d'eccezio¬ 
ne; 18,45: Dal «Festival di 
Monaco di Baviera 1967 »; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 2030: La quadratura 
del circolo, di Attilio Fraje¬ 
se; 21: Storie, canti e can¬ 
tastorie; 22: n giornale del 
Terzo; 2230: In Italia • 
all'estero, selez. di perio¬ 
dici stranieri; 22,49: Idee 
e fatti della musica 
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PAG. IO / sport 


Stasera al «Palazzo dello Sport» (ore 21,15) 


CORLETTI : ESAME DI MATURITÀ’ 


v . * ii CONTRO 

Valcareggi 1 

non cambia GOLDSTEIN 




Favorito l’argentino che vuol con¬ 
quistare la « piazza » ad ogni costo 
Interessanti i match di contorno 





i t 

Una conferma 
che si imponeva 


La Federazione italiana gioco 
calcio ha trasmesso all'UEFA 
ad alla Federazione calcistica 
svizzera il seguente elenco di 
22 giocatori per la partita Svlz- 
zera-ltalia che si svolgerà il 
18 novembre a Berna nell'ambito 
della fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d'Europa per nazioni: 

BOLOGNA: Romano Fogli e 
Bruno Pace. 

CAGLIARI: Roberto Bonlnse- 
gna. Luigi Riva e Francesco 
Rizzo. 

FIORENTINA: Enrico Alber- 
tosi e Giancarlo De Sisti. 

INTER: Tarcisio Burgnich, 
Angelo Domenghini, Giacinto 
Facchetti e Sandro Mazzola. 

JUVENTUS: Giancarlo Berrei 
lino, Sandro Salvadore e Gian¬ 
franco Zigonl. 

MILAN: Angelo Anquilletti e 
Roberto Rosato. 

NAPOLI: Antonio Juliano e 
Dino Zotf. 

TORINO: Giorgio Ferrini, Fa¬ 
brizio Poletti e Lido Viert. 

VARESE: Armando Picchi. 

Valcareggi è stato di parola. 
Aveva promesso e poi ufficiai 
mente dichiarato che per il 
match di Berna con la Svizze¬ 
ra avrebbe confermato in bloc¬ 
co la nazionale di Cosenza, ed 
oggi lo elenco dei *22* inoltrato 
all'UEFA viene a fugare ogni 
dubbio: la copia esatta di Quel¬ 
lo che fu a suo tempo stilato 
per rincontro con Cipro. 

Si potrebbe tutt’al più pen¬ 
sare a qualche leggera modifi¬ 
ca nell’ambito della < rosa * 
ma. oltre a mancarne motivi 
validi o fatti nuovi, è da tem¬ 
po scontato che la pretattica 
non entra nel bagaglio tecnico 
del commissario azzurro. 

' Sarà quindi l’* undici > di Co¬ 
senza a scendere sul terreno del 
« Wankdorf » il 18 novembre 
prossimo. Una decisione impron¬ 
tata alla logica e al buon sen¬ 
so che accontento tuffi. J1 col¬ 
laudo coi ciprioti non è certo 
stato gran cosa, ma la squa¬ 
dra. pur con comprensibile be¬ 
neficio (Tinrentano. ha mostra¬ 
to uno spirito nuovo, ha gioca¬ 
to secondo moduli inediti, spic¬ 
ci. congeniti ai mezzi e al tem¬ 
peramento di chi è stato chia¬ 
mato ad attuarli. 

Una conferma qumdi si im¬ 
poneva, e per quanto ha dimo¬ 
strato di poter fare questa spi¬ 
gliata nazionale un po’ * vec¬ 
chia maniera ». senza fronzoli 
e pastoie tattiche, e perchè gli 
svizzeri che ci attendono non 
son poi dei « draghi » anche se 
han dalla loro alcuni ultimi 
buoni risultati, rultimo dei quali 
con Cipro ricalca fedelmente 
nel punteggio e nel gioco quello 
degli azzurri a Cosenza. 

Un match, a Lugano come a 
Cosenza, a senso unico e od 
una porta sola, un match che ha 
finito, come allora, col dire men 
che niente per la assoluta nul¬ 
lità degli avversari. Per cui 
identici sono stati anche i com¬ 
menti della stampa elvetica: 
compiacimento per l'abbondante 
vittoria, ottimismo anche per 
come la compagine rossocrocia- 
t> ha 4 sentito 9 e condotto rin¬ 


contro. ma caute, molto caute 
previsioni sul ben più impegna¬ 
tivo match di Berna. 

Anche Foni insomma, non 
* cambia » una virgola alla *sua» 
equipe. Valcareggi lo sa, e va 
ad affrontarlo con gente della 
stessa tempra, pronta a corre¬ 
re, a rimboccarsi le maniche, a 
giocar * foot ball » e non lezio¬ 
so calcetto. Per i Rivera e per 
Corso, che pur sono patrimonio 
non trascurabile, ci sarà tempo 
in seguito, per inserirli a tempo 
e al modo giusto. 


b. p. 


Stanotte a mezzanotte o giù di 
lì. Eduardo Corletti tornerà da¬ 
vanti al pubblico romano con 
la ferma intenzione di « conqui¬ 
starlo » alla sua causa di pu¬ 
gile oriundo, bravo e sfoltii 
nato, smanioso di arrivare in 
alto ma senza « protezioni » nel 
mondo arido, avaro, marcio del¬ 
la boxe d’oggi. 

Davanti al pubblico romano. 
Eduardo Corletti ha già coni 
battuto, alcuni anni fa. contro 
Celio Turrini. Era un debutto 
per lui, il debutto d‘un ragaz¬ 
zone forte, intelligente, fuggito 
dalla sua terra affamata in cer¬ 
ca di fortuna, con pochi spic¬ 
cioli in tasca e una gran voglia 
di sfondare. Ingenuo e inesperto 
com'era, credeva che bastasse 
picchiare l’avversario per dive¬ 
nire campione, s’illudeva clie 
fosse sufficiente boxare meglio 
del rivale per ottenere verdet'i 
e « borse » sempre più grosse 
che gli facessero dimenticare la 
non felice infanzia. Scoprì, 
contro Turrini prima e poi con¬ 
tro Cane e contro Masteghin, 
contro Westphal e contro Ray 
Patterson quant’era difficile per 

10 * straniero » salire la scala 
die porta alla vetta del boxing 
mondiale in casa d’altri e senza 
protezioni. 

Poi un bel giorno Rodolfo Sab- 
batini (che aveva apprezzato 
Corletti da giornalista e che 
da poco aveva lasciato il gior¬ 
nalismo per dar vita a una si¬ 
gla organizzativa) si ricordò di 
lui e gli offrì di battersi a San¬ 
remo contro Biily Walker. Cor- 
letti. le tasche vuote e una fa¬ 
me arretrata, non ci pensò due 
volte. Fece fagotto e parti per 
la città dei fiori dove la notte 
del 19 agosto 19G5 affrontò l’in¬ 
glese e Io superò ai punti chia¬ 
ramente. però non aveva < pro¬ 
tettori » e dovette accontentarsi 
del « pari ». Ma proprio da quel 
« nullo » cominciò la sua for¬ 
tuna. Gli organizzatori inglesi, 
fiutando l’affare in una rivincita, 
gridarono ai quattro venti che 
Corletti era stato derubato e 
che essi volevano rendergli giu¬ 
stizia permettendogli di affron¬ 
tare ancora il loro Biily Walker 
a Londra. 

A Londra, speravano i pro¬ 
moter inglesi, che con un re- 
ferée niente affatto meno casa¬ 
lingo dei nostri, Corletti avreb¬ 
be perso e che Walker. riscat¬ 
tato il pari, sarchile tornato sul¬ 
la cresta dell'onda, ma sbaglia¬ 
rono i conti: Corletti mise k.o. 

11 buon Biily. 

Poiché businnes es business 
tanto per non perdere tutto gli 
inglesi si rifecero assicurandosi 
il controllo del pugile, che da 
allora — meglio guidato e non 
più solo e sbandato — non per¬ 
se più un solo match e comin¬ 
ciò la scalata alle prime posi¬ 
zioni in campo intemazionale 


Tre goal di Capello 
ieri al Tre Fontane 


I titolari hanno battuto i rincalzi per 5-1 — Forse 
Da Silva al Mantova — lazio-Colleferro 4-0 
Adorni in forse contro la Reggina 


Ieri pomeriggio al «Tre Fon¬ 
tane » piccolo « galoppo » dei 
titolari giallorossi contro la 
squadra * Primavera ». Spalti 
completamente affollati (circa 
<) mila persone) e commenti da 
parte del pubblico non sempre 
felici (« Pizza » ma quandi che 
rientri’ Enzo sei un bidone 
ere ) che hanno costretto Pu¬ 
gliese e Io stesso presidente 
Evangelisti ad intervenire Di¬ 
ciamo subito che un po* piu 
di moderazione da parte del 
pubblico non guasterebbe 

I titolari hanno battuto i rin¬ 
calzi per 5 a 1 Tre reti sono 
state messe a segno da Capel¬ 
lo. due su cross calciati da Pei- 
rò. Gli altri due goal li ha in¬ 
saccati nella rete, difesa da 
Pizzabalia. Taccola Per i rin¬ 
calzi ha segnato Cordova ser¬ 
vito da Enzo 

I titolari erano cosi schiera¬ 
ti- Ginulfi: Losi. Robotti. Pr- 
lagalli. Cappelli. Carpenetti: 
Jair. Peirò. Taccola. Capello. 
Ferrari. 

Volto attivi Losi. Pelagalli. 
Jair. Capello mentre Peirò ha 
giocato un po" in sordina Nel 
complesso il centrooampo non 
ha lamentato sfasature, e il 
ritmo non molto sostenuto non 
ha affatto nuociuto alla viva¬ 
cità del < galoppo » Inoltre il 
passivo dei rincalzi è stato con¬ 
tenuto grazie anche agli inter¬ 
venti tempestivi di Pizzabalia. 
che ha fatto vedere dì star be¬ 
ne e di aver assorbito comple¬ 
tamente il malanno al piede. 

Dei rincalzi da segnalare le 
beile prove di Cordova. Ossola 
Cartoni Una nota a parte per 
Mcnichclll. un giovane di si¬ 
curo avvenire, che ha giostra¬ 
to con calma e sicurezza. 

Per quanto riguarda il « mer¬ 
catino » c'è da segnalare che 
forse Imperi verrà dato in pre¬ 
stito. mentre pare che il Man¬ 
tova avrebbe chiesto Da Sil¬ 
va; niente di definitivo co¬ 
munque. 

Al termine della partita bre¬ 
ve fervorino ai giallorossi da 
parte del presidente Evangeli¬ 
sti. e breve colloquio da parte 
nostra con il simpatico don 
Oronzo. 


Pugliese ha riportato nei giu¬ 
sti termini la polemica accesa 
da Silvestri, l'allenatore dei Vi¬ 
cenza. dicendo eh la calma è 
la cosa di cui la Roma ha piu 
hisogno e che miglior giudice 
è il terreno di gìoro Si è det¬ 
to anche sicuro che il Vicenza 
è una squadra di tutto rispetto 
e che i suoi ragazzi non sot¬ 
tovalutano affatto il confronto 
di domenica prossima all'Olim¬ 
pico Per la formazione ha di¬ 
chiarato che verrà diramata 
oggi, ma che in linea di mas¬ 
sima sarà la stessa che ha bat¬ 
tuto la Juventus 

Per domenica i prezzi sa¬ 
ranno i seguenti' Tribuna Mon¬ 
te Mario L 5 500; Tribuna Te¬ 
vere numerata L. 1200. Tribu¬ 
na Tereve non numerata Li¬ 
re 2 200. Curve L 1 200 

Per quanto riguarda la Mi- 
tropa Cup pare ormai certo che 
gli incontri con il Trnava si 
faranno il 6 dicembre a Bra¬ 
tislava e il 19 dicembre a Ro¬ 
ma. spostando li « match » con 
l'Eintracht 

La Lazio si 0 allenata ieri a 
Colleferro contro la squadra lo¬ 
cale in vista deU'impegnativa 
trasferta di domenica contro 
la Reggina. Gei ha fatto scen¬ 
dere in campo la seguente for¬ 
mazione: 

Di Vincenzo: Zanetti. Masicl- 
lo: Ronzon. Pagni. Governato 
(Cucchi); Morror.e. Carosi. Fa¬ 
va, Gioia. Mari 

I biancazzurri hanno vinto 
per 4 a 0. le reti sono state se¬ 
gnate da Morrone (2). Gioia. 
Zanetti Adorni non ha gioca¬ 
to perchè risente di una con¬ 
tusione al piede sinistro, nel 
caso che i provini di oggi e di 
domani non fossero soddisfa¬ 
centi. Gei pensa di utilizzare 
Masiello. Certo è comunque il 
rientro contro la Reggina di 
Bagatti e anche di Mari che 
ieri è stato particolarmente at¬ 
tivo. 

La CAF discuterà domani 
mattina il ricorso avverso alla 
squalifica di Mortone per due 
giornate. Vi sono buone proba¬ 
bilità che il ricorso venga ac¬ 
colto. 

L'INFORMATORE 


malmenando altri famosi pugili 
come Ctiuvalo e Prescott. Ora 
la WBA lo considera quarto 
fra i migliori pesi massimi e 
lo stesso Nat Freischer. nelle 
cui classifiche non è un segre¬ 
to. entrano solo grandi campioni 
e fortissimi « raccomandati ?. 
non lia potuto ignorarlo nelle 
sue graduatorie. 

Stasera, dopo una serie di 
traversie, Corletti tornerà a 
boxare davanti al pubblico ro¬ 
mano contro l’americano Ski 
Cioldstein, un tipo ingaggiato al- 
l'ultim’ora il cui record (l’unico 
metro per giudicare un boxeur 
che non si è mai visto combat¬ 
tere) lo qualifica chiaramente 
per un fortissimo picchiatore; 
Ski. infatti, su 18 combattimenti 
ne ha vinti ben 11 prima del 
limite 

Corletti è un pugile cui piace 
boxare; « toccare » con tutte e 
due le mani, svolgere azioni tat¬ 
tiche ben studiate, colpire e sot¬ 
trarsi alla reazione dell'avversa¬ 
rio con rapidi spostamenti sulle 
gambe e sul tionco. portare 
colpi dritti alla distanza e po 
tenti ganci allo stomaco a di¬ 
stanza ravvicinata. In altre pa¬ 
role. l’argentino è ben lontano 
dal « massimo » fermo sulle 
gambe che tira c tranvate ». co¬ 
me diceva Rinaldi, con la spe¬ 
ranza di far centro prima del¬ 
l'avversario. 

« II mio tipo di boxe — ci di¬ 
ceva proprio ieri Eduardo — è 
semplice. Amo colpire e fuggi¬ 
re, perché nella boxe i pugni 
die fanno bene sono solo quelli 
che prendono gli altri... ». 

Giustissimo. 

E sbaglia chi volesse trovare 
nella frase dell’argentino un se¬ 
gno di paura. I match finora di¬ 
sputati testimoniano chiaramente 
che egli è tutt’aitro che «fifone»; 
al contrario é un pugile che sul 
ring « ragiona » e. scusate !a 
brutalità, può ragionare come 
ragiona proprio perché è con¬ 
vinto che c i pugni che fanno 
bene sono solo quelli che pren¬ 
dono gli altri ». 

Ma dicevamo di Goldstein e 
della sua potenza di pugno. Ec¬ 
co. noi crediamo che l'americano 
abbia una sola possibilità: vin¬ 
cere prima del limite: possibilità 
peraltro remota considerate le 
qualità (intelligenza, riflessi, ve¬ 
locità) dell'argentino che salirà 
sul ring nettamente favorito e 
che dovrà dimostrare con una 
vittoria convincente di essere 
veramente « maturato » e pronto 
per puntare al titolo mondiale. 

Per Corletti il pericolo mag¬ 
giore è quello di invischiarsi in 
un gioco a breve distanza, pun¬ 
teggiato di agganciamenti, te¬ 
nute. spìnte e corpo a corpo 
in cui l'americano potrebbe far 
valere la maggiore potenza. Ciò 
non gli permetterebbe di figu¬ 
rare come può e gli preclude¬ 
rebbe la possibilità di farsi la 
« piazza » a Roma, una < piaz¬ 
za » che potrebbe essere il suo 
trampolino di lancio verso quel¬ 
l'avventura mondiale che sogna 
da dodici anni, da quando, bam¬ 
bino ancora, cominciò a tirare 
i primi pugni nelle risse di quar¬ 
tiere a Baires. Non solo, a Ro¬ 
ma. dove ormai si avverte for¬ 
tissima la necessità di trovare 
una « vedette » attorno alla qua¬ 
le « costruire » le grosse riu¬ 
nioni della stagione invernale. 
Corletti potrebbe trovare tran¬ 
quillità e ricchezza, due cose 
che ha invano cercato finora. 

Interessante è anche il pra 
gramma di contorno, soprattut¬ 
to per gli accoppiamenti che, 
almeno sulla carta, lasciano pre¬ 
vedere un'ottima riuscita spot- 
tacoiare di tutti i match: da 
Pulcrano-Murgia (il primo do¬ 
vrà riscattare la grigia prova 
fornita contro Budano. nel clou 
di una recente riunione « pri¬ 
mavera » al Palazzetto) a Sa¬ 
lami-Bianchi. a Bertini-Nervino 
a Tiberia-Don Davis. 

Bertini — forte del k.o. inflit¬ 
to a Barth (quello stesso che 
ha fatto conoscere l'onta del 
tappeto al fortissimo Guamieri 
una settimana fa) — affronta 
Nervino deciso a affermare ra¬ 
pidamente e chiaramente la sua 
superiorità, ma guai a lui se 
sottovaluterà I'awersario. Nervi¬ 
no è uno scorbutico guardia de¬ 
stra con un pugno secco che 
non perdona chi ha la sfortuna 
o la dabbenaggine di farselo ar- 
r.vare al mento 

Il ceccanese Domenico Tiberia 
è un pusille veloce, relativamente 
brioso, dalla boxe astuta e spet¬ 
tacolare. Non è un fuoriclasse 
d'accordo ma è sempre un brut¬ 
to pesce per chiunque. Don Da¬ 
vis è un bel pugile, tecnico c 
veloce: lo spettacolo perciò non 
dovrebbe mancare e non è esclu 
so che i due forniscano più di 
un brivido alla platea. 

Salami-Bianchi ha anch’esso 
una sua validità. Per Bianchi 
soprattutto si tratta di un match 
di rilancio. Vedremo se saprà 
cogliere l’occasione che gli è 
stata offerta, per tentare di ri¬ 
scattare la brutta esperienza 
fatta nel campionato <T Italia 
della categoria dietro la quale 
si nasconderebbe una brutta sto¬ 
ria di contratti che invitiamo la 
Federboxe a chiarire. 

La riunione avrà inizio alle 
21.15 e si svolgerà al Palazzo 
dello Sport. 

Enrico Venturi 



I due 
giocatori 
del giorno 



li rossonero BELLI 


Ginulfi il «palletta» 
Belli il «kamikaze» 
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I due protagonisti delia riunione di stasera: a sinistra GOLD¬ 
STEIN, a destra CORLETTI 


Piccolo bilancio dei puri 

Nino Bramacci 
la rivelazione 


Per il ciclismo su strada è 
arrivato il tempo delle vacan¬ 
ze: è quindi venuto il momen¬ 
to dei bilanci. li campo dilet¬ 
tantistico anche quest’anno ha 
messo in luce elementi di indi¬ 
scutibile valore, primo tra 
tutti il giovane corridore del¬ 
la « ROMA » Giovanni Bra- 
mucci, un ragazzo nato a Ci¬ 
vitavecchia il 15 dicembre 1916 
dove ancora vive con la fami¬ 
glia. Di Bramucci in principio 
di stagione non si era parlato 
molto. Il ragazzo militare al 
CAR di Orvieto fu destinato 
alla Compagnia Atleti a Roma 
quando la stagione era ormai 
incominciata. Le sue prime cor¬ 
se furono quindi in sordina. Ma 
l’ingegnere Renzo Baldesi 
(Presidente delia « Roma 
ciclismo ») i fratelli Aldo e 
Mario Lugari e Pietro Chiap¬ 
pini che della « Roma - cicli¬ 
smo » sono degli autentici piloti, 
non disperavano; « al momen¬ 
to buono — essi dicevano — 
vedrete Bramucci uscirà 
fuori ». 

La prima occasione per un 
eccezionale exploit Bramucci Io 
ebbe nell'ultima prova de! Tro¬ 
feo Armando Lugari. La corsa 
si concludeva dopo un percorso 
durissimo, in cima al Termi¬ 
nillo. Bramucci vinse per di¬ 
stacco e quello che più impres¬ 
sionò fu la media di oltre 33 
chilometri all'ora, che — visto 
il percorso — apparì veramen¬ 
te eccezionale. Al Giro delle 
Antiche Romagne Bramucci 
esplose quando la fatica inco¬ 
minciò a tagliare le gambe a 
molti e con una spettacolosa 
rincorsa nella penultima tappa 
convinse Rimedio che al « Tour 
de l’Avegir » ci stava bene 
anche lui. 

In Francia le cose per Bra¬ 
mucci non andarono per il giu¬ 
sto verso: tornò a casa prima 
del tempo. Ma lui sapeva per 
chè e non si demoralizzò.. As¬ 
sente alla prima indicativa pre¬ 
mondiale (era consegnato in 
caserma), nella seconda fu 
semplicemente spetta¬ 
coloso. Quindi anche per i 
« mondiali » si assicurò la ma¬ 
glia azzurra. In Olanda lavorò 
per la squadra con grande di¬ 
ligenza e nel finale, quando per 
gli azzurri la situazione si fece 
difficile, tentò l'assolo: non gli 
riusci. Forse se Conti avesse 
con altrettanto senso di squa¬ 
dra lavorato per Bramucci co¬ 
me questo aveva lavorato in 
precedenza per lui le cose 
avrebbero anche potuto andare 
diversamente. Alla fine comun¬ 
que la sua ruota risultò fra le 
migliori. Ai Giuochi del Medi- 
terraneo Bramucci non parte¬ 
cipò. Rimedio lo tenne in ser 
bo per la Settimana Olimpica 
di Città del Messico dove Bra¬ 
mucci ha rivelata tutta la sua 
potenza. La crescita del ragaz¬ 
zo è senz’altro da mettere in 
relazione anche alia sua pro¬ 
lungata permamenza nel « club 
azzurro ». dove la scuola di 
Rimedio gli ha dato quel poco 
che ancora gli mancava, fa¬ 
cendogli raggiungere la matu¬ 
rità. 

In Messico Bramucci si è 
rapidamente ambientato e su¬ 
bito nella prima gara alla quale 
hanno partecipato gli azzurri 
in preparazione di quella uffi¬ 
ciale conquistò un prezioso 
piazzamento (battuto in volata 
da Martini), quindi in una cor¬ 
sa successiva staccò tutti vin¬ 
cendo in modo autoritario co¬ 
me poi fece anche nella corsa 
per la medaglia d'oro alla qua¬ 
le partecipavano tutti i miglio¬ 
ri ciclisti del mondo. Nella 
cronometro a squadre assieme 
a Pigato. Martini e Marcelli 
aveva conquistata un'altra me¬ 
daglia d’oro con pieno mento: 
fu infatti l'autentico motore 
della squadra azzurra. 

Ora «Nino* Bramucci aspet¬ 
ta con fiducia l’anno prossimo 


e non nasconde la speranza di 
portare a Civitavecchia anche 
la medaglia d’Oro più ambita: 
quella di Campione Olimpionico. 

Il padre, un operaio carpen¬ 
tiere, che ha la passione per 
il ciclismo e rimpiange di non 
aver potuto correre anche lui 
(quanto era difficile comprarsi 
una bicicletta!), è il custode 
geloso dell’album nel quale è 
scritta la carriera di c Nino ». 
Mentre ce lo mostra ci tiene 
ad illustrarcelo e ci racconta 
anche di Benito Belloni che ha 
il merito di avere avviato al 
ciclismo Giovanni aiutandolo 
sempre ed accompagnandolo in 
lungo e in largo per l'Italia a 
tutte le corse. 

La carriera di Giovanni Bra¬ 
mucci incominciò nel 1962. quan¬ 
do Benito Belloni Io portò a 
Tarquinia e lo fece tesserare 
dalla locale società come esor¬ 
diente. Nessuna vittoria nel pri¬ 
mo anno, tre l’anno successi¬ 
vo sempre da esordiente col 
Tarquinia. Allievo con la « Mo- 
linari » di Civitavecchia nel 
1964 vinse sei corse ed undici 
nell’anno successivo sempre 
nella categoria allievi con la 
« Molinari ». Nel 1966 esordi 
come dilettante nelle file della 
Roma vincendo quattordici cor¬ 
se. Nella Settimana Cosentina 
vinse quattro tappe su nove e 
si aggiudicò la classifica fi¬ 
nale. Del 1967 già vi abbiamo 
raccontato. Concluderemo per¬ 
ciò con una domanda. E 1 lui. 
Giovanni Bramucci della « Ro¬ 
ma ». la rivelazione dell’anno? 
L’unico che può contendergli 
questo titolo è Costantino Conti 
della Telesvatt di Milano. 

Eugenio Bomboni 


Avevamo da poco lasciato Ma- , 
drid nella notte scintillante di lu¬ 
ci. e nella cabina pressurizzata 
dell'aereo era sceso quel si¬ 
lenzio innaturale, ovattato che 
favorisce le confidenze e gli 
abbandoni, i sogni ed i pro¬ 
getti per il futuro. 

Appunto del futuro parifico 
con Fabio Cudicini che mi ri¬ 
velava i suoi disegni e le sue 
speranze con il tono distacca¬ 
to. quasi sonnacchioso adatto 
all'ora. 

Approfittai di una pausa per 
interromperlo con una doman¬ 
da « giornalistica *: * E chi ti 
sostituirà quando lascerai il 
tuo posto neJ/a Roma? ». Codi¬ 
cilli si scosse come riportato 
alla realtà, come toccato in un 
punto debole: * Chi? Ma dia¬ 
mine non c’è Ginulfi? ». 

E poiché io arricciai il naso, 
dubbioso e scettico, ■ incalzò: 

* Non scherzo sai. sono dispo¬ 
sto ad accettare scommesse: 
devi credermi: Ginulfi è un 
grosso portiere. E' un portiere 
che finirà in nazionale, parola 
di... Cudicini ». 

Sono passati alcuni anni da 
allora, ma spesso ho ricordato 
la « profezia » di Cudicini, ogni 
qual volta ho cisto in campo 
Ginulfi. a cominciare dalla «sto¬ 
rica » partita di Palermo che 
è ricordata soprattutto perchè 
segnò la riscossa di Manfredi- 
ni (ricordate la tripletta al suo 
ritorno in squadra?), per con¬ 
tinuare con le notturne (memo¬ 
rabile la partita di Ginulfi con¬ 
tro il Santos con i complimenti 
finali di Pelè). L'ho ricordate 
nei giorni scorsi quando ho let¬ 
to un giudizio negativo e fret¬ 
toloso di Sarti su Ginulfi. 

Capii così che Cudicini ave¬ 
va ragione, che quel ragazzo¬ 
ne pacioccone e gentile, sem¬ 
pre silenzioso con il quale pas¬ 
savo spesso le sere delle vigi¬ 
lie insieme a * Picchio » De Si¬ 
sti (che è suo parente) era 
veramente un buon portiere ad 
onta del suo fisico sgraziato, 
troppo basso e goffo (qualcuno 
malignamente lo ha battezza 
to « paperone ». qualche altro 
più gentilmente lo a paragona¬ 
to a * palletta» Albani). 

R fisico ed il temperamento 
troppo paziente hanno giocato 
un brutto scherzo ad Albertone 


Ginulfi: cinque-sei anni di an 
ticamera (con una breve paren¬ 
tesi alla Tevere Roma) prima 
come terzo portiere dopo Cucii- 
cini e Matteucci, infine come 
secondo a Pizzabalia (tanto lui 





Il giallorosso GINULFI 


In TV dalle 16,30 


Oggi la «Tris» 
alle Capannelle 


Corsa Tris oggi alle Capan- 
nelle (e in TV alle 16.30) con 
un campo dei partenti (dodici 
in tutto) non molto numeroso 
ma equilibrato per la riuscita 
della perizia. Il campo dei par¬ 
tenti è il seguente: 

PREMIO F1TZ HAMPTON 
(corsa ad invito: L. 3.500.000: 
metri 1600): 1) Tchm Tchin 
(57 ti. C. Ferrari): 2) Niro (55. 
G. Pisa) : 3) Corropoli 54 ti. V 


Rosa): 4) Dulcamara (53 ti. B. 
Agrofomi): 5) Sex Appeal (53, 
C. Panici): 6) Regina di cuori 
(51 ti. L. Bietolini); 7) Kiingsor 
(51. G. Dettori): 8) Rieti (49 ti. 
R. Festinesi); 9) Jacopo della 
Quercia (49, V. Di Magg.o); 
10) Boemia (47, S. Venditti); 
11 ) Sandy Road (46 ti, V. Can¬ 
giano): Roni (non partente); 
13) Viila ai Nani (44. S. Mar¬ 
ioli). 


l’operazione 
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ENALOTTO 

con enalotto, si gioca e si vince tutto Fanno 


può aspettare no?). Ila sfonda¬ 
lo un po’ tardi, perchè oggi ha 
26 anni, l'età di un portiere ma¬ 
turo: ed invece per lui la car¬ 
riera comincia adesso, sta sco 
prendo proprio adesso il vero 
calcio. 

t Ammazzelo che botta » mi 
Ita detto con tono dispiaciuto 
più che irritato dopo uno scon¬ 
tro con un giocatore atalantino: 

* E che si gioca cosi al calcio?». 
Comincia in un modo esaltan¬ 
te che lo lascia financo un po’ 
stordito come ho capito lunedì 
mattina vedendolo felice ma 
smarrito, come un bimbo cre¬ 
sciuto troppo m fretta, issato 
sulle spalle dei tifosi alla sta 
zione Termini: « Piano, piano, 
che me fate casca? » 

So invece che si sta metten¬ 
do da parte tutti i ritagli di 
giornali che parlano di lui in 
questi oiorni: e sono tanti, per¬ 
chè c'è chi ha fatto uno studio 
delle sue parate, paragonan¬ 
dolo a Sarti per la sua fred¬ 
dezza i ma forse insieme alla 
freddezza c'è anche la pigrizia 
atavica dei romani veri, che lo 
spinge ad ottenere il massimo 
risultato con il minimo sforzo), 
e c’è chi sottolinea certi parti¬ 
colari bene auguranti della sua 
vita. Non è nato proprio nel 
l’anno in cui la Roma vinceva il 
suo primo e finora unico scu 
detto? Non è già stato compio 
ne d'Italia con la squadra gio 
vanite nella quale giocavano 
De Sisti e Carpenetti? E dun¬ 
que? 

Inutile domandare a lui che 
ne pensa perchè scuoterebbe la 
testa e direbbe: * E che ne so' 
come finirà? ». Non sa dire 
nemmeno come finirà per lui, 
figuriamoci! 

Nella sua modestia è arrivalo 
a dire al ritorno da Torino: 

* Ora sono proprio soddisfano, 
ora posso rientrare anche tra 
le riserve ». Lo ha detto e lo 
pensa veramente: per questo 
sta mettendo da parie » ritagli 
dei giornali, perchè non sa se 
:l suo * magic moment » potrà 
durare, ad onta dei tanti oro 
scopi favorevoli. Ma noi gli au¬ 
guriamo di si. che duri a lun 
go. anche perchè è l’ultimo rap¬ 
presentante di quella covata fe 
lice di « romani de Roma » al¬ 
levati da Guido Masetti che 
comprendeva Menichelli. Orlati 
do. De Sisti, Carpenetti. Leo¬ 
nardi, Tiberi... 

Tutto al contrario di Alber¬ 
tone Gimulfi è l'altro portiere 
del giorno. Pierangelo Belli del 
Milan: intanto è più giovane 
(ha 23 anni) ma nonostante ciò 
ha un bagaglio più solido di 
esperienze alle spalle (ha pio 
cato negli allievi del Milan. 
nella De Martino, nel Chicli, 
nel Lecco che ha vinto il cam 
pionato di serie B. nello stes¬ 
so Milan). 

Sarà par queste esperienze, 
sarà perchè ha sangue mene 
ghino nelle vene. Belli è poi 
un giovanotto molto sicuro di 
se, sul campo come nella vita 
privata. elegante, raffinato, 
protervo nel suo * self contro! » 
sino ad apparire quasi sfolten 
te ed irritante. E quando parla 
lo fa misurando le parole, con 
tono saputo, dicendo di aver 
capito tutto del calcio, da lem 
po: « All'inizio credi che il por¬ 
tiere sia solo quel giocatore 
che si rotola sempre per ter¬ 
ra. rischiando ì calci altrui. 
Poi capisci che non è cosi, che 
negli altri non c’è cattiveria 
peirhè sono anche loro profes¬ 
sionisti e capisci che non devi 
rotolarti a caso, ma devi mi¬ 
surare gii spazi, le velocità, le 
probabilità: diventi quasi un 
ragioniere, anche se alla gente 
puoi sembrare un po’ matto 
quando ti butti tra le gambe de¬ 
gli avversari. Ma a me piace 
dare U bnv.do alla gente, pia¬ 
ce dare qualcosa alla platea 
come un "matador”, stabilire 
un rapporto con il pubblico » 

Per questo lo hanno chiamato 
a Milano il nuovo * kamikaze » 
(del resto è stato allievo di 
Ghezzi). Ma Giuliano Sarti non 
è d’accordo: ha detto infatti 
che « Ghezzi volava troppo, per¬ 
chè spesso era sbilanciato. Bel¬ 
li invece vola soltanto quando 
non può fame a meno. Credo 
che non si possa paragonare 
a nessun altro portiere: Belli 
è Bell: e basta Tra tutti i por¬ 
tieri g<ovani di cui si parla, 
mi sembra quello che ha mag¬ 
giori possibilità di diventare 
qualcuno e di andare in nazio¬ 
nale ». 

Sarti come Cudicini: risulte¬ 
ranno indovinate fino in fondo 
le due profezie? La risposta è 
attesa da... Valcareggi 

Roberto Frosi 


Squalificato 

Punzonato 

MILANO. 9. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio, esaminando i 
rapporti arbitrali deUe partite di 
ieri di Coppa Italia, ha squali¬ 
ficato per una giornata Panza- 
nato (Napoli) « per comporta¬ 
mento scorretto nei confronti di 
avversari (recidivo) ». 
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PAG. il / attualità 


Il disastro ferroviario dei due direttissimi deragliati nei pressi di Battipaglia 
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A120 l’ora sono piombati sulla linea ostruita 


Uno mandria di bufali aveva invaso la strada ferroviaria prima del passaggio dei due convogli - Nes¬ 
suna protezione seria ai margini dei binari che corrono sulla piana del Cilento - La drammatica opera 
di soccorso all'alba - Per pochi minuti evitata un'altra tragedia - Un terzo treno appena partito dalla 
stazione di Battipaglia è stato fermato appena in tempo con una concitata telefonata 


N < s*. 



BATTIPAGLIA — L'Impressionante scena del disastro In una ripresa dall'elicottero 


(Dalla prima pagina) 
casse di bufali, enormi, san¬ 
guinanti. ridotte a una pol¬ 
tiglia. Il « Trinacria > ne ha 
ammazzati una diecina, stri¬ 
tolandoli. trascinandoli nel de¬ 
ragliamento. 

Nella terza carrozza del 
« Trinacria ». quella subito do¬ 
po il bagagliaio, si è avuto il 
maggior numero di vittime. 
Dai tre scompartimenti di se¬ 
conda classe sono stati estrat¬ 
ti. con la fiamma ossidrica e 
le seghe a motore dei vigili 
del fuoco di Salerno, sei ca¬ 
daveri: altri due si trovava¬ 
no lungo la scarpata, sbal¬ 
zati probabilmente dalla stes 
sa vettura, e poi travolti dal 
le macerie del muro: il cor¬ 
po di una donna anziana è 
stato trovato sotto la vettura 
sventrata (che s’è posta di 
traverso sul binario) ed è sta¬ 
to dissepolto con l'aiuto di una 
autogru. 

L’unica vittima del treno 
9{M, che è stata estratta an¬ 
cora viva, è morta durante il 
trasporto all'ospedale dì Ebo- 
li. Era una signora greca. 
Chryssoula Markesatis di 55 
anni. 

All'arrivo dei vigili del fuo 
co di Salerno, dei carabinieri 
e della polizia (la comunica¬ 
zione è stata data alle 5.09 
dalla Stazione di San Nicola 
Varco, che dista dal luogo 
della sciagura non più di 300 
metri;, lo spettacolo era im¬ 
pressionante. Si udivano da 
ogni parte urla, lamenti, gri¬ 
da di aiuto miste al ruggito 
assordante dei bufali morenti. 

I due addetti al vagone-let¬ 
to del Trinacria. rimasti il¬ 
lesi con tutti i 15 passeggeri 
(tra cui il sottosegretario alla 
agricoltura, Antoniozzi) han¬ 
no gridato ai superstiti di 
scappare via. lontano dai tre¬ 
ni. di buttarsi sul prato. Po¬ 
teva arrivare un altro con¬ 
voglio ad aggravare la ca¬ 
tastrofe: e infatti c'è man- 


II racconto dei primi soccorritori 


«I superstiti correvano e gridavano 
come impazziti lungo i binari» 

« Una donna, dice uno dei feriti, mi ha porto sua figlia perchè la portassi in salvo: l’ho fatto e 
sono svenuto » — Aperte due inchieste — Una delegazione del PCI guidata da Amendola sul posto 


Da ano dei nostri inviati 

EBOLI, 9 

« Mi ero da poco assopito, 
quando ho avvertito un brusco 
rallentamento del treno; poi la 
vettura ha cominciato a oscil¬ 
lare paurosamente rovesciandosi 


e uscendo dai binari. Le luci 
si sono spente. 

E' accaduto il finimondo: ur¬ 
ta strazianti di dolore, gente 
che tentava, in ogni modo, di 
uscire dalle vetture rovesciale ». 

E" Attilio Granata di 36 anni, 
milanese, che dal suo lettino. 


LE VITTIME 




I morti sono dodici. Per 
ora ne sono stati identificati 
nove. Gli altri tre — due 
donne e un uomo — si tro¬ 
vano nel cimitero di Eboli. 
Ed ecco l'elenco delle per¬ 
sone decedute: Ignazio Re- 
gmella. 47 anni, di Calata- 
fimi; Sebastiano Reginella. 
4-1 anni, di Calafatimi; Sal¬ 
vatore Lombardo. 54 anni, di 
Calafatimi: Mario Atterrita¬ 
ne. 57 anni, macchinista del¬ 
lo FS in servizio a Paola: 
Alessio De Stefano. 74 anni. 


di Marsala: Carmela Miceli. 
29 anni, di Palermo: Mar¬ 
tino Candreva. di 21 anni, 
da San Giacomo di Cerreto, 
che prestava il servizio di 
leva militare a Milano. Il 
giovane stava recandosi a 
Cosenza in licenza speciale 
per le gravi condizioni del 
suo vecchio padre. Il mese 
prossimo avrebbe dovuto es¬ 
sere congedato: Vito Russot- 
to. 76 anni, dì Agrigento: 
Cryssojula Marchetàckis. 56 
anni, di Atene. 


L'ELENCO DEI FERITI 


Ecco l’elenco dei feriti ac¬ 
certati (altri sono stati cu¬ 
rati o ricoverati in cliniche 
private): Gaetano Linardi. 
53 anni; Gennaro Dentale. 
21 anni; Anna Barbagallo. 
28 anni, con la figlia Giaco- 
mina Mammohti, 4 anni: 
Salvatore di Calandra. 27 
anni: Giuseppina Sanfilippo. 

19 anni; Antonino Ponente. 
30 anni; Andrea Celona. 22 
anni: Salvatore Massansi. 
25 anni: Placido Spistalesi. 
27 anni; Giovanni Manzc’la 

20 anni: Pasquale di Raffae¬ 
le 21 anni; Francesco Con- 
tiello. 21 anni; Salvatore di 
Giovanni. 21 anni: Ruczero 
Borasciutti. 19 anni: Salva¬ 
tore Cardanza. 21 anni: An 
drea Spampinato. 20 anni; 
Gennaro Carraro. 53 anni, 
capotreno: Carmela Ron in¬ 
fante. 21 anni; Antonmo Bo 
ninfante. 17 anni: Fortunato 
Zavettini. 34 anni: Ancelo 
Balestrieri. 28 anni; Domeni 
co Celona 32 anni: Gennaro 
Conte. 39 anni: Vincenzo 
Massaro. 21 anni; Paolo 
Guardino. 24 anni: Domenico 
Petrone, 21 anni: Ixonardo 
Nosca. 32 anni: Ivaldo Ric¬ 
co 30 anni: Giuseppina Mal¬ 
tese. 12 anni; Angelo Sala¬ 
dino. 15 anni; Salvatore Cai- 
dorerà 21 anni: Salvatore 
Melino. 24 anni; Antonio 
Granitolo, 16 anni: Giuseppe 
Cultraro. 40 anni: Francesco 
Chiavetta, 36 anni; Irma Ta- 


miozzo in l.imardi. 58 anni; 
Marcello Limandri, 22 anni; 
Angelina Granata. 31 anni: 
Giuseppe Jovino. 21 anni: 
Giovanni Romeo. 33 anni: 
Pietro Sonis. 40 anni; Ar¬ 
turo Piazzali. 24 anni; Giu¬ 
seppe Auditori. 23 anni: Wal¬ 
ter Giusto. 21 anni; Fran¬ 
cesco Micieli. 36 anni; Anto¬ 
nio Cervellara. 33 anni; Ro- 
salbìno Coscarella. 21 anni; 
Mario Coscarella. 43 anni; 
Teresa Scurria. 37 anni: Mi¬ 
chele Dell’Aquila 45 anni, 
macchinista; Mario Ruonco. 
40 anni, aiuto macchinista: 
Vincenzo Longo. 20 anni: 
Giuseppe Vicari. 2 Ianni: 
Sandro Santini. 22 anni: Um¬ 
berto Battilocchio. 30 anni; 
Attilio Granato. 37 anni: 
Mana Caruso. 43 anni; Ro¬ 
berto Ozzorio, 47 anni; Mi¬ 
chele Marchetackis; France- 
sco Paolo l,a Marca: Cesare 
Roato: Marano» Sìdonì; 

Carmelo di Pietri: William 
Scalfan. 38 anni: Giovanni 
Alessio, 34 anni: Cesare Gai- 
legati: Carmela Lanfranchì: 
Alfonsa Bucaro: G’ovanni 
Cono. 53 anni conduttore 
delle Ferrovie: Giiklo Mazzo¬ 
la, 42 anni e iNcola Simone. 
40 anni. 

Altri viaggiatori sono stati 
medicati in varie cliniche e 
subito dimessi. Anche alcu¬ 
ni dei feriti hanno già fatto 
ritorno alle proprie abita¬ 
zioni. 


nell’ospedale civile di Eboli. ci 
dice queste cose. «Ho avvertito 
un forte dolore alle gambe — 
prosegue — ma quando una don¬ 
na, parzialmente incastrata sot¬ 
to un sedile, mi ha teso le brac¬ 
cia che reggevano una bimba 
dicendomi: non m’importa di 
morire ma salvi mia figlia, ho 
trovalo la forza di reagire: ho 
preso la bimba e l’ho portata 
fuori. Poi ho aiutato mia moglie 
e mia figlia rimaste illese, a 
uscire dalla vettura e a que¬ 
sto punto non ricordo più nien¬ 
te. sono svenuto per il dolore ». 

Nell'ospedale di Eboli in un'al¬ 
tra stanzetta, è un giovane mi¬ 
litare. Sandro Santini di 22 anni: 
« Non ricordo nulla dell’inciden¬ 
te — ci dice — perchè dormi¬ 
vo. Ho avvertito una fitta dolo¬ 
rosa alla testa, ho fatto per al¬ 
zarmi rna non et sono riuscito: 
non ero più nel treno, ma tra 
i binari: evidentemente sono 
stato proiettato fuori della vet¬ 
tura mentre dormivo ». 

Quando è avvenuto il tragico 
incidente, quasi tutti riposavano 
e quei pochi scegli a causa 
dell'oscurità non hanno potuto 
vedere nulla. In una clinica di 
Battipaglia incontriamo Pietro 
Maluse: sua figlia, Giuseppi¬ 
na. di 12 anni, è rimasta ferita 
ed i stata ricoverata. 

« Quando il treno è deragliato 
—• ci ha detto — ero sveglio e 
passeggiavo nel corridoio- Ho 
visto d'improvviso un lampo ac¬ 
cecante. poi uno schianto La 
nostra vettura si è rovesciata. 
Noi siamo usciti attraverso i fi¬ 
nestrini ». La tragedia si è su¬ 
bito delineata nelle sue imma¬ 
ni proporzioni. Vetture rovescia¬ 
te. accartocciate. Persone pri¬ 
gioniere tra le lamiere contor¬ 
te. La puma autoambulanza 
giunta sul posto è stata quella 
dell'ospedale etnie di Eboli La 
guidava Mano Cereale: « Una 
scena agghiacciante — ci rac¬ 
conta — non sapevamo chi soc¬ 
correre prima. Ho cisto uomini 
e donne gridare fermi tra i bi¬ 
nari come impazziti... Altri cor¬ 
revano nei campi senza motivo. 
Abbiamo raccolto i primi feriti 
e lì abbiamo portati all'ospeda¬ 
le: c'era anche un giovane sol¬ 
dato moribondo: purtroppo è de 
ceduto mentre il medico lo tri- 
sitava. Ho fatto la spola sema 
un attimo di sosta fra l'ospe¬ 
dale e San Nicola Varco ». 

Qui a Eboli nel pomeriggio 
sono giunti da varie città dita- 
Ita familiari dei viaggiatori dei 
due treni ognuno atto ricerca 
dì notizie circa le condizioni dei 
propri congiunti. Sfratanti le 
scene di dolore al cimitero dei 
familiari di alcune delle vitti¬ 


me. E’ infatti al cimitero che 
sono state composte undici sal¬ 
me. La dodicesima, quella del 
giovane militare, è stato compo¬ 
sta nella sala mortuaria dello 
ospedale di Eboli. 

Non tutte le salme sono stato 
identificate. Abbiamo incontralo 
i familiari di Mario Attentano: 
sono giunti da Salerno- Il loro 
congiunto era capotreno. Non 
era però in servizio, aveva pre¬ 
so il freno a Paola e, usufruen¬ 
do di un periodo di ferie, si 
apprestava a raggiungere, ap¬ 
punto, i familiari per trascor¬ 
rere con loro la breve licenza. 

Nel pomeriggio, proveniente 
da Roma, sono giunti il ministro 
dei trasporti on. Scalfaro e il 
direttore delle FS ing. Fienqa 
che si sono recati a Batti¬ 
paglia e di Eboli a visitare 
i feriti; successivamente ha re¬ 
so omaggio, insieme con il pre¬ 
fetto di Salerno, alle vittime. Sul 
luogo della sciagura era giunta, 
in mattinata una delegazione de I 
PCI guidata dal compagno on. 
Giorgio Amendola e dal segre¬ 
tario della Federazione di Sa¬ 
lerno Giovanni Perrotta. 

Due inchieste sono state aper¬ 
te per accertare l'esalta din umi¬ 
ca degli avvenimenti. Una della 
Magistratura e l'altra delle Fer¬ 
rovie de lo Stato. Al momento 
non si conosce ancora il nome 
del proprietario della mandria 
di bufali che ha attraversato i 
binari mentre sopraggiungeva¬ 
no i due convogli ferroviari, nè 
sono sfati accertati i motivi per 
cui queste bestie si trovavano 
sulla strada ferrata: solitamen¬ 
te. come ci ha detto gente del 
luogo, i bufali sono sì liberi, 
ma rinchiusi in recinti dai qua¬ 
li non è possibile usare. 

Molto probabilmente, si ritie¬ 
ne che uno dei proprietari di 
una mandria di bufali della zo¬ 
na abbia deciso, nelle prime ore 
del mattino, di portare a pasco¬ 
lare altrore le bestie e pertan¬ 
to le abbia fatte uscire dal re¬ 
cinto spingendole verso la stra¬ 
da ferrata. Il mandriano, in 
serata, i stato identificato e 
fermato. Ora è a disposizione 
delT Autorità giudiziaria. 

Eboli. questa sera, è stata 
presa dassalto da giornalisti e 
da decine di /«miliari dei viag¬ 
giatori dei treni e i posti tele¬ 
fonici che sono so'tanto due , 
sono stati letteralmente aggre¬ 
diti. Le telefonate «i intreccia 
no da un capo alTaltro della pe 
Risola. Sono telefonate, a volte, 
che annunciano buone notizie. 
Altre volte, purtroppo, si tratta 
di telefonate che annunciano la 
morte di qualche persona. 

Sergio Gallo 


cato poco, perchè un treno 
che si era appena messo in 
moto alla stazione di Batti¬ 
paglia è stato fermato da una 
telefonata giunta appena in 
tempo. 

«.Non mi scorderò più quegli 
urli ». ha detto Bruno Varini, 
che insieme al collega Arman¬ 
do Lui. dipendente della Coofc. 
si trovava su uno dei vagoni 
letto. « è stata una cosa infer¬ 
nale. Ho gridalo a tutti di 
scappare, e i viaggiatori ri¬ 
masti illesi aiutavano i feri¬ 
ti. alcuni non potevano cam¬ 
minare. altri si mantenevano 
tra le mani la testa grondante 
sangue ». 

Cerano almeno 500 persone 
nelle 18 carrozze del « Trina- 
cria », e altrettante nei treno 
904. Inebetiti, i passeggeri che 
sono riusciti a scendere da so¬ 
li fra le lamiere contorte e le 
macerie, hanno atteso i soc¬ 
corritori per circa 20 minuti. 
I primi ad arrivare sul luogo 
del disastro sono stati i fer¬ 
rovieri della stazione di San 
Nicola e i enrabiineri del 
paese. 

« C’era un ragazzo — rac¬ 
conta il primo arrivato dei vi¬ 
gili del fuoco, il brigadiere 
Nicola Senatore — che stava 
a terra sdraiato, non diceva 
nulla, solo ripeteva: le gambe! 
le gambe! Dei morti, alcuni 
col cervello spappolato, uno 
era un giovane militare, gli 
altri uomini adulti. Poi abbia¬ 
mo tirato fuori la signora gre¬ 
ca. in fretta, con tutte le cau¬ 
tele. Speravamo che si potes¬ 
se salvare ». n giovane mili¬ 
tare era Martino Cardrera: 
domani avrebbe compiuto 21 
anni. 

Alla luce di quattro gruppi 
elettrogeni, dei fari delle au¬ 
to, l’opera di soccorso è du¬ 
rata in tutto un’ora: dopo che 
i morti sono stati allineati sul 
prato e i feriti avviati sulla 
ambulanza, le auto, i camion 
militari verso gli ospedali di 
Eboli e Battipaglia, i viaggia¬ 
tori sono stati raccolti sulla 
strada provinciale che collega 
Eboli con San Nicola Varco. 
Caricati su camion, i viaggia¬ 
tori diretti in Calabria e in Si¬ 
cilia sono stati portati ad Agro¬ 
poli; quelli diretti verso Na¬ 
poli. a Battipagiia. Poco dopo 
sono arrivati i carri funebri, 
quattro, con le casse, per tra¬ 
sportare i cadaveri all’obitorio 

Sul posto si è recato il di¬ 
rettore compartimentale delle 
ferrovie, ing. Gulli: da Napo¬ 
li erano stati inviati il gruppo 
mobile di polizia con 150 uomi¬ 
ni .oltre alle squadre di vigili 
del fuoco, di carabinieri; re¬ 
parti di zappatori dell'esercito 
hanno aiutato nell’opera di 
sgombero. I rilievi sul disa¬ 
stro sono stati iniziati appena 
finita l’opera di soccorso, men¬ 
tre un treno-gru proveniente 
da Salerno ha provveduto a 
iniziare l’opera di sgombero. 

Mano mano che venivano 
portate via le vetture rimaste 
indenni, bisognava tirare fuori 
dai binari le carcasse dei bu¬ 
fali: nere, enormi, chiazzate 
di rosso. Interiora e pezzi di 
animale erano sparsi dapper¬ 
tutto. La mandria probabil¬ 
mente ha rotto il recinto e una 
trentina di bestie hanno lascia¬ 
to le altre al pascolo, che dal 
luogo del disastro si scorge al¬ 
l’inizio di un bosco, e si sono 
avviate verso la strada ferra¬ 
ta. Il passaggio sui binari è 
abbastanza facile; sulla linea 
ferrata c'è un muro alto un 
metro e 60 solo da un lato: 
dall’altra parte della strada 
c’è una semplice bassa rin¬ 
ghiera 

I carabinieri hanno identi¬ 
ficato alcuni marchi sulla pel¬ 
le dei bufali che hanno per¬ 
messo d'identificare il man¬ 
driano in Raffale Gaeta resi¬ 
dente nella zona. E’ ora a 
disposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria. La mandria è di pro¬ 
prietà del signor Gennaro Ri- 
spoli di Napoli. 

H traffico ferroviario sul 
tratto San Nicola Varco-Batti¬ 
paglia dovrebbe riprendere 
nella nottata. 

Intanto, per i treni che per¬ 
corrono la linea è stato orga¬ 
nizzato un servizio che preve¬ 
de il trasbordo in autopullman 
dei viaggiatori tra Albanella e 
Battipaglia. 
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BATTIPAGLIA — Soldati trasportano a spalla la bara di una delle vittime del disastro 


(Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


Disegno di legge comunista al Parlamento 

DARE Stano 10 MILIARDI 

ALLE IONE TERREMOTA TE 

Continua l’esodo delle popolazioni in provincia di Enna, Messina e Pa¬ 
lermo — Le lezioni nelle scuole ancora sospese a Nicosia —■ Incontro a 
Roma dei parlamentari eletti nei centri colpiti, con il ministro Mancini 


PALERMO 9 

11 dramma che stanno attualmente vivendo le popolazioni degli undici centri 
colpiti dai fenomeni sismici delle province di Messina, Enna e Caltanissetta farà 
il suo ingresso al Parlamento nazionale con un disegno di legge presentato dal 
gruppo comunista che prevede provvidenze immediate a carico dello Stato per un 
totale di dieci miliardi di lire. L’iniziativa comunista si è resa necessaria a causa dell’incredibile 
disinteresse e della pressocchè totale assenza del governo nazionale al quale spetta di interve¬ 
nire in caso di calamità, ma che a questo dovere non ha ancora ottemperato. C’è invece la 
tendenza a minimizzare l’accaduto mentre le dimensioni della catastrofe si vanno ingigantendo 


Pioggia di 
interrogatori 
per il «giallo» 
di Narni 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 9 

Sedici mandati di comparizio¬ 
ne si aggiungono oggi ai nove 
mandati di cattura già eseguiti 
per U caso che ha come prota¬ 
gonista Tullio Pietrocola. il chi¬ 
mico narnese dedito agli stupe¬ 
facenti. Dalie strette maglie del 
riserbo che circonda l'indagine 
sono sfuggiti alcuni nomi im¬ 
portanti tra coloro che hanno 
ricevuto o riceveranno il man¬ 
dato di comparizione. Si tratta 
anzitutto di due funzionari del 
CNEN, i professori Mocria e 
ZifTerano che lavorano In qua¬ 
lità di capi laboratorio alla Ca- 
saecia di Roma e che hanno 
avuto rapporti con il Pietrocola. 

In casa del chimico di Narni. 
infatti, sono stati sequestrati 
studi eseguiti in collaborazione 
con alcuni scienziati e tecnici 
del CNEN. 

Tra i mandati di comparinone 
figura il nome della signora 
Adele Ambrosini, la sorella del¬ 
l’ex presidente della Corte Co¬ 
stituzionale. Vi sarebbero poi 
tecnici dell’IBN 

a. p. 


man mano che si procede alle 
valutazioni. Centinaia di per¬ 
sone continuano, intanto, ad 
abbandonare le case a Nico¬ 
sia (dove le lezioni nelle scuole 
sono ancora sospese) Ca piz¬ 
zi e Mistretta per paura che 
la terra riprenda a tremare. 
Per martedì prossimo è fissato 
a Roma un incontro tra il mi¬ 
nistro Mancini e i parlamentari, 
eletti nelle zone colpite dal di¬ 
sastro. Anche al ministro, i par¬ 
lamentari del PCI sottolineeran¬ 
no l’urgenza di un intervento 
massiccio dello Stato che. secon¬ 
do la loro proposta di legge, do¬ 
vrebbe cosi articolarsi: il mi¬ 
nistro dei LL.PP. verrebbe auto¬ 
rizzato a provvedere agli in¬ 
terventi di pronto soccorso ai 
sensi del decreto legislativo 12 
aprile 1948 n. 1100. per i quali 
viene assegnata una somma di 
un miliardo: al ripristino dei 
danni alle opere pubbliche di 
proprietà dello Stato, della Re¬ 
gione. delle Province, dei Comu¬ 
ni, delle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza (3 
miliardi); alla costruzione di 
alloggi popolari a totale carico 
dello Stato per le famiglie non 
abbienti e non proprietarie ri¬ 
maste senza tetto (3 miliardi): 
alla concessione di contributi 
nella proporzione del 90 per cen¬ 
to per la riparazione e rico 
struzjone di fabbricati urbani e 
rurali di proprietà privata qua¬ 
lunque sia la loro natura e de 
.binazione (3 miliardi con la 
clausola che comunque fi contri¬ 
buto non potrà superare t cinque 
milioni per ogni privato proprie¬ 
tario). 

Il disegno di legge prevede i*ia 
procedura particolarmente sem¬ 


plice e snella che ne dovrebbe 
consentire la immediata esecu¬ 
tività. senza le solite lungaggi¬ 
ni burocratiche che il più delle 
volte finiscono per vanificare 
provvedimenti di questo tipo, la 
cui attuazione urgente è la ca¬ 
ratteristica fondamentale. 

Dal canto suo. la Regione si¬ 
ciliana ha deciso di mettere a 
disposizione la somma di due mi¬ 
liardi. nel contesto di una legge 
che arriverà a giorni aU’assem- 
blea e che prevede finanziamen¬ 
ti per le opere pubbliche dei 
comuni per un totale di 32 mi¬ 
liardi. 

Sollecitato dal compagno on. 
Tuccari, che ha denunciato al- 
l'ARS il totale non coordina- 
mento e la inadeguatezza delle 
misure finora adottate sia dal 
governo nazionale che da quello 
regionale, il presidente della 
Regione ha assicurato la sua 
presenza, per domani, in tutta 
la zona colpita, al fine di pren¬ 
dere contatto con I s sodaci che 
gli prospetteranno le esigenze 
delle popolazioni da loro ammi¬ 
nistrate. 

Per quanto attiene alle solle¬ 
citazioni da fare al governo 
nazionale che non ha ancora 
sentito il dovere di «iviare un 
suo autorevole rappresentante 
nelle zone colpite, l’on. Cardio 
ha detto polemicamente: « Ci 
sono momenti in cui la presenza 
fisica del governo attiene alla 
sensibilità politica e umana dei 
suoi membri. 

« Per quanto ci riguarda abbia¬ 
mo intenzione di dimostrarla: 
per il governo nazionale non ci 
possiamo che limitane ad auspi¬ 
carla ». 


Approvato 
la nuova legge 
sui passaporti 

La Commissione Esteri della 
Camera ha approvato ieri in 
sede legislativa il disegno di 
legge che regola la nuova di 
sciplina per 0 rilascio dei pas¬ 
saporti. La legge entrerà In vi¬ 
gore non appena pubblicata sul¬ 
la Gazzetta Ufficiale. 

Con la nuova legge fi passa 
porto diviene un diritto e non 
una concessione sovrana e il 
compito defi’autorità che lo ri¬ 
lascia sarà solo quello di ac¬ 
certare che fi cittadino abbia 
assolto quegli obblighi di legge 
che richiedono la sua presenza 
sul territorio nazionale: ad esem¬ 
pio verso la famiglia. la giusti¬ 
zia. il servizio militare. 

I documenti necessari per ot 
tenere il passaporto saranno ri¬ 
dotti. la durata è estesa a 5 
anni, la validità è per tutti i 
paesi | cui governi sono ricono¬ 
sciuti dalla Repubblica Italiana, 
la tassa è di mille lire all'anno, 
i minori di sedici anni possono 
essere iscritti nel passaporto dei 
genitori. 

Inoltre, viene recepita la nor¬ 
ma già in rigore, della conces¬ 
sione gratuita agii emigranti ed 
estesa ad alcune altre catego¬ 
rie. L'eventuale rifiuto del pas¬ 
saporto deve essere motivato 
entro i termini prescritti e l'in¬ 
teressato può ricorrere o in via 
amministrativa al Ministero de¬ 
gli Esteri o in ria giurisdizio¬ 
nale al Tribunale ordinario oggi 
e amministrativo quando verrà 
istituito. 


Emozione e interrogazioni alla Camera 


Era possibile evitare la sciagura? 


La sciagura ferroviaria di 
Battipaglia ha suscitato una 
immediata dolorosa eco in 
Parlamento. Alla Camera e 
al Senato parlamentari di tut¬ 
ti i gruppi hanno presentato 
interrogazioni; per il PCI. i 
deputati D’Alessio, Pietro A- 
mendola e Fiumanò hanno 
chiesto di conoscere circostan¬ 
ze e responsabilità del disa¬ 
stro; analoga la richiesta dei 
senatori Cassese e Romano. 


Nel generale sentimento di 
cordoglio non mancano però di 
emergere domande inQuietan 
ti sulle responsabilità che stan¬ 
no all’origine di questo come 
degli altri recenti incidenti 
che sono costati la perdita di 
preziose vite umane. Queste 
domande riguardano in primo 
luogo l’entità dell’impegno po¬ 
sto per garantire le condi¬ 
zioni di sicurezza indispensa¬ 
bili, e rese oggi più facili dal 


progresso tecnico, nella circo¬ 
lazione ferroviaria. Significa¬ 
tivo appare, in proposito, che 
proprio da un deputato de, 
membro della commissione 
Trasporti. Fon. Canestrari. sia 
stato manifestato il proposito 
di presentare un progetto di 
legge che renda obbligatoria la 
installazione di un radiotele¬ 
fono sui locomotori. 

D ministro Scalfaro ha di¬ 
chiarato che l'amministrazio¬ 
ne condurrà la indagine che 


la riguarda « ne) modo più 
attento, profondo e responsa¬ 
bile e trarrà dagli eventuali 
risultati ogni conseguenza che 
rientra nei suoi compiti poi 
ché tema primario è quello 
della sicurezza ». E’ un im¬ 
pegno preciso che vorremmo 
prendere in parola, anche se 
già l’abbiamo sentito ripetere 
più di una volta, invano, di 
fronte ai morti. Mantenerlo, 
in ogni caso, implica il co¬ 


raggio di riesaminare a fondo 
l'indirizzo tecnico generale 
dell’amministrazione, e di ve¬ 
dere, per esempio, se le esi¬ 
genze della « modernità » non 
contemplino, prima della ve¬ 
locità più elevata, qualche 
gradino intermedio, più mo 
desto ed elementare. Come, 
appunto, ('installazione sui 
treni, e lungo le linee, di si¬ 
stemi di segnalaziooe ua po’ 
più rapidi ed 


« 


l» 


4 


















PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 10 novembre 1967 


rassegna 

internazionale 


La FAO tra 

«ricchi» e «poveri» 

La quallonliccgiina confe¬ 
renza «Iella FAO (organizzazio¬ 
ne delle Nazioni Unite [ter la 
alimentazione e l'agricoltura) 
elio riunisce in questi giorni a 
Roma i ministri dell'Agricol¬ 
tura di cento e quattordici pae¬ 
si è davanti a un bilancio falli¬ 
mentare. Molti osservatori liuti- 
no già opportunamente sotto¬ 
lineato, in varie sedi, taluni a- 
spctti non secondari della crisi 
della organizzazione: eccessivo 
centralismo, perenne confusio¬ 
ne tra programmi di studio e 
programmi di intervento, au¬ 
mento incontrollato del perso¬ 
nale, crescita vertiginosa delle 
speso che vanno imputati, in 
buona parte, all'attuale diret¬ 
tore generale, l’indiano Scn, 
particolarmente legalo agli Sta¬ 
li Uniti e alla loro politica. 
Altri hanno giustamente messo 
in rilievo la sproporzione e- 
norme che vi è tra la denun¬ 
cia delle presenti condizioni 
del mondo — sotto il profilo 
specifico, ad esempio, della 
« geografia della fame » — e 
la assoluta inadeguatezza degli 
strumenti di cui la FAO di¬ 
spone per un intervento cor¬ 
rettore. Altri, infine, si sono 
soffermati sul drammatico rap¬ 
porto redatto da un gruppo di 
esperti che denuncia l’attuale 
stato della FAO come una sor¬ 
ta di feudalità clic sfugge ad 
ogni controllo politico dei pae¬ 
si membri. 

Tutto questo è vero ed è be¬ 
ne che sia energicamente de¬ 
nunciato a venti anni dalla fon¬ 
dazione della FAO e nel mo¬ 
mento in cui il lungo regno 
del doti. Sen pare stia final¬ 
mente per concludersi. Ma vi 
è. a nostro avviso, un aspetto 
più generale e più profondo 
della crisi elio non può essere 
ignorato. Che cosa è diventata, 
oggi, in concreto la Fao? Per 
quanto si voglia pietosamente 
chiudere gli occhi, la realtà è 
che, sotto la copertura delle 
Nazioni Unite, questo organi¬ 
smo si è andato gradatamente 
trasformando in uno strumento 
ili controllo, da parte dei pae¬ 
si capitalistici e « sviluppati d, 
«Ielle economie dei paesi sotto¬ 
sviluppati. Per cui la contrad¬ 
dizione drammatica cui oggi la 
FAO si trova di fronte è tra 
la denuncia puntuale del cre¬ 
scente dislivello tra a paesi ric¬ 


chi » e « paesi poveri » e l'a¬ 
ziono perseguita che è ogget¬ 
tivamente «tirella ad aumentare 
e non a diminuire tale disli¬ 
vello. 

Come mai? E di chi è la re¬ 
sponsabilità? Quundo ci si pon¬ 
gono tali domande si compren¬ 
de assai bene come si «lehha 
andare oltre la persona del dot¬ 
tor Sen e dei guasti «la lui in¬ 
trodotti nel funzionamento del¬ 
la organizzazione per affronta¬ 
re il fomlo autentico «Iella cri¬ 
si. Esso sta non tanto nella po¬ 
litica della FAO «pianto nella 
politica delle grandi potenze 
imperialistiche, e in primo luo¬ 
go degli Stati Uniti «l’Ameri¬ 
ca, verso il mondo del sotto¬ 
sviluppo. Uno «lei ministri 
«lelrAgricoltiira presenti alla 
Conferenza di «piesti giorni, e 
che viene da un grande paese 
capitalistico, argomentava nel 
modo elio segue la necessità 
della sua presenza a Roma: il 
mio mestiere è quello di pro¬ 
durre e vendere prodotti ali¬ 
mentari e poiché la FAO è il 
tramilo necessario è naturale 
che io impieghi mollo bene le 
mie giornate romane. 

Ridotto all’osso, questa è la 
politica «lei « paesi ricchi » nei 
confronti «lei « paesi poveri ». 
E la FAO è diventata niente 
ultro elio lo strumento di «pie- 
sta pidiliea di cinica rapina im¬ 
perialistica. Vista da questo an¬ 
golo visuale, la stessa lotta per 
la funzione «li direttore gene¬ 
ralo actpiista un senso più pre¬ 
ciso: se il «loti. Sen. a causa 
dei suoi legami con gli Stati 
Uniti, campioni di questa po¬ 
litica di rapina, è in parte re- 
sponsahilo della degenerazione 
della FAO, è sarrosanlamente 
giusto che al suo [insto vada 
un rappresentante «lei terzo 
mondo non personalmente 
a integrato » nel sistema impe¬ 
rialistico. Ciò probabilmente 
non rappresenterebbe una pa¬ 
nacea. Ma forse creerebbe le 
condizioni perché dall’interno 
stesso della FAO i valorosi spe¬ 
cialisti che hanno onestamente 
lavoralo in questi anni attorno 
a programmi di lotta alla fame 
comincino una battaglia per 
modificare la struttura della 
organizzazione n almeno per 
denunciare al inondo intero la 
azione «legli Stati Uniti che ha 
ridotto la FAO al ruolo mise¬ 
rando di strumento nelle mani 
dei a paesi ricchi n contro i 
a paesi poveri ». 

a. j. 


Contro la politica governativa di disoccupazione 

70 deputati laburisti 
si ribellano a Wilson 


Alla riunione del Consiglio di 
Sicurezza sul Medio Oriente 


Larghi consensi sulla 
mozione deir India 

Essa potrebbe raggiungere la maggioranza 
richiesta ma si teme il veto degli USA 


NEW YORK. 9 

Dinanzi al Consiglio di Si¬ 
curezza. convocato su richiesta 
egiziana per l’esame della si¬ 
tuazione del Medio Oriente, si 
trovano parecchi progetti di ri¬ 
soluzione. dall’India, dagli Sta¬ 
ti Uniti, dalla Danimarca: a 
questi si aggiunge un documen¬ 
to. proposto oggi dal Giappone, 
che non ha ancora la forma di 
una risoluzione ma potrebbe as¬ 
sumerla in seguito, e che co¬ 
stituisce un ulteriore tentativo 
di compromesso fra le tesi ame- 
ricane e quelle di cui si è fatta 
portavoce l'India, sostanzialmen¬ 
te accolte dai paesi arabi. Il 
promemoria giapponese è favo 
revole al ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occupa¬ 
ti. salve la successiva defini¬ 
zione di nuove frontiere «di 
sicurezza » per Israele (come 
nelle proposte americane). 

Il giornale cairota Al Ahram 
afferma oggi che l'intensa azio¬ 
ne diplomatica condotta dall’E- 
gitto per ottenere l’approvazio¬ 
ne della mozione indiana si è 
svolta positivamente. Il giornale 
accenna agli scambi di idee 
che hanno avuto luogo negli 
ultimi giorni fra tre delle gran¬ 
di potenze — URSS, Gran Bre¬ 
tagna. Francia — e fra la RAU 
e ciascuna di tali grandi po¬ 
tenze. per ricavarne l'indica¬ 
zione che sarebbe possibile, al 
Consiglio di Sicurezza, raggiun¬ 
gere la maggioranza dei due ter¬ 
zi a favore della mozione in¬ 


diana. Naturalmente gli USA 
potrebbero opporre un veto, ma 
questo sarebbe < un atto assai 
grave, che porrebbe a rei>en- 
taglio il prestigio internaziona- 
le degli Stati Uniti ». 

I passibili sviluppi del dibat¬ 
tito che sta per aprirsi al Con¬ 
siglio di Sicurezza sono stati di¬ 
scussi ieri sera a Washington 
dal presidente Johnson con il 
re Hussein di Giordania, nel 
corso di un colloquio che è 
durato un’ora e sul quale nulla 
è stato rivelato. Era presente 
anche il segretario di Stato 
Rusk. Hussein, che ieri l'altro 
si era fatto, con successo, por¬ 
tavoce della posizione araba, di 
cui aveva saputo mettere in 
luce la sostanziale moderazione 
accanto alla fermezza sui prin¬ 
cìpi. sarà a New York, dopo 
una breve visita a Chicago, per 
la riunione del Consiglio di Si 
curezza. 

La posizione americana appa¬ 
re sempre improntata all’aper¬ 
to appoggio della aggressione 
israeliana, e delle pretese che 
Israele continua ad avanzare. 
Ne ha dato atto al governo di 
Washington oggi il ministro 
della Difesa israeliano. Dayan. 
il quale ha detto: « Gli Stati Uni¬ 
ti sono i nostri alleati più lea¬ 
li. e noi abbiamo ogni motivo 
per ringraziarli. Tuttavia — ha 
aggiunto — ciò non significa 
che essi rinunceranno alle loro 
relazioni con gli altri Stati del 
Medio Oriente ». 


La lotta si è accesa in numerose province del sud 

Scontri micidiali per gli USA 
impegnati dagli attacchi del FNL 

Indiscriminati bombardamenti sui centri del Vietnam del Nord - L’am¬ 
basciatore Bunker a Washington per consultazioni 


SB-- 


SAIGON, 9. 

Anche la giornata di ieri è 
stata contrassegnata da una sto¬ 
rie di violentissimi e sanguinosi 
scontri che hanno avuto per 
teatro le tre province degli al 
Upiani centrali, la zona di Quang 
Nam. il delta del Mekong e 
altre numerose località del Viet¬ 
nam del sud. 

Per il settimo giorno consecu¬ 
tivo la lotta si è riaccesa al¬ 
l'alba sugli altopiani centrali, 
nei pressi <U Dak To. Due com¬ 
pagnie della IV divisione di fan¬ 
teria americana sono state pre¬ 
se sotto il fuoco violentissimo 
delle armi automatiche e dei 
mortai del FNL. Le truppe ame¬ 
ricane. costrette ad interrom¬ 
pere il rastrellamento, hanno la¬ 
sciato sul terreno 6 morti 

La successiva « battuta » non 
ha dato esito: le formazioni del 
FNL s’erano già sganciate e di¬ 
sperse nella giungla dove, poco 
dopo, anche le superfotezze B 52 
hanno eseguito un massiccio 
bombardamento nel vano tenta¬ 
tivo di tagliar loro la strada. 

Altre perdite vengono segna¬ 
late dagli americani a Darlac. 
a seguito di un improvviso bom¬ 
bardamento di mortai del FNL 
contro posizioni fortificate degli 
aggressori, a Kontum e Pleiku. 
Nel delta un elicottero in caccia 
di «vietcong» è stato centrato 
da una raffica partigiana ed è 
precipitato. I 14 soldati ameri¬ 
cani che dall’alto « innaffiava¬ 
no» di proiettili 1 villaggi «so¬ 
spetti » sono rimasti gravemen¬ 
te feriti. Cinque abitanti della 


Dure critiche 
degli studenti 
alla polizia 
di Praga 

PRAGA, 9 — GK studenti delle 
facoltà di filosofia e filologia 
dell’università di Praga — se¬ 
condo informazioni diffuse dalla 
agenzia ANSA — hanno volato 
una risoluzione per condannare 
l’intervento «Iella polizia contro 
un corteo di allievi i quali chie¬ 
devano migliori attrezzature e lo 
ammodernamento dd loro istitu¬ 
to. All’assemblea hanno preso 
patte anche rappresentanti del 
rettorato, del Comitato centrale 
del PCC e di altri organismi. Il 
rappresentante del CC avrebbe 
riconosciuto giuste le lagnanze 
degli studenti dichiarando che se 
emergeranno responsabilità spe¬ 
cifiche sarà necessario prendere 
misure. Dal canto suo il rappre¬ 
sentante del comitato uviversita- 
rio del partito avrebbe informa¬ 
to che razione della polizia era 
stata criticata anche in una riu¬ 
nione del comitato stesso « per¬ 
chè distrugge il lavoro educativo 
*1 partito e della scuola ». 


zona, qualificati come « viet¬ 
cong ». sono stati uccisi dalle 
raffiche dell’elicottero poi ab¬ 
battuto. 

Mentre nei «romandi america¬ 
ni si fa sempre più strada la 
convinzione che il FNL sia sul 
punto di scatenare una offensi¬ 
va generale (ma questa offensi¬ 
va, annunciata più volte anche 
nei mesi scorsi non è mai ve¬ 
nuta per la buona ragione che. 
salvo un mutamento radicale del¬ 
lo condizioni. la guerriglia è an¬ 
cora il mezzo più efficace di 
lotta contro gli aggressori) il 
bilancio delle loro perdite au¬ 
menta ogni settimana in modo 
impressionante. 

Secondo un comunicato diffu¬ 
se oggi dal comando statunitense 
nel Vietnam del sud le perdite 
la settimana scorsa da parte 
delle forze di aggressione ameri¬ 
cane ammontano a 178 morti e 
circa 800 feriti, vale a dire un 
migliaio di uomini messi fuori 
combattimento. A questa cifra, 
già di per sé pesante, anche se 
indubbiamente « addomestica¬ 
ta ». bisogna poi aggiungere le 
perdite delle forze collaborazio- 
niste. che gli americani 

L’aviazione dal canto suo ha 
continuato i suoi indiscriminati 
bombardamenti sulla Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita pa¬ 
gando anche ieri un prezzo as¬ 
sai elevato. Due cacciabombar¬ 
dieri sono stati abbattuti: uno 
dalla contraerea e uno nel «rorso 
di un duello con un « Mig-21 » 
nord vietnamita. 

L’aereo americano, un « F 4 
Phzntom » è stato centrato da 
un missile « aria-aria » scaglia¬ 
to dal « Mig » ed è precipitato 
in fiamme Uno dei piloti si è 
salvato, l’altro è dato per di¬ 
sperso. Anche i due piloti del¬ 
l’altro aereo abbattuto, un « F 
101 ». sono dati come dispersi. 

ET forse la prima volta che 
gli americani ammettono di aver 
perduto un cacroia in un duello 
aereo coi nordvietnamiti e la 
cosa è significativa perché «li- 
mostra che la giovane aeronau¬ 
tica della RDV sarà presto in 
grado di dare, accanto alla con¬ 
traerea. un contributo sempre 
più valido 

L'ambasciatore americano a 
Saigon Ellsworth Bunker è parti¬ 
to alla volta di Washington 
per discutere « col Presidente 
Johnson la situazione sudviet- 
namita ». Segno che, malgrado 
le fanfaronate del presidente 
fantoccio Van Thieu (oggi egli 
ha affermato che i « vietcong » 
stanno compiendo l'ultimo sfor¬ 
zo prima di « mollare ») le cose 
vanno male per gli aggressori. 
Del resto questa impressione è 
stata confermata dal generale 
Westmoreland il quale, accom¬ 
pagnando Bunker all'aeroporto, 
ha detto ai giornalisti di non e- 
scludere un suo viaggio a Wa¬ 
shington nei prossimi giorni: e 
si sa che Westmoreland non è 
mai andato a Washington per 
cantare vittoria, ma sempre per 
chiedere rinforzi. 


In forse gli studi dei giovani greci in Italia 

Accordi di governo 
fra Roma e Atene? 


Accordi sarebbero intervenuti 
tra i ministeri «legli Esteri e 
della Pubblica Istruzione italiani 
c i corrispettivi greci per creare 
difficoltà — in alcuni casi insor¬ 
montabili — agli studenti greci 
in esilio nel nostro paese. La 
notizia è contenuta — sia pure 
sotto forma di prudenti inter¬ 
rogativi — in un servizio che 
« La voce repubblicana * ha pub¬ 
blicato ien sotto il titolo: « Una 
circolare ministeriale istituisce 
nelle università esami d’ammis¬ 
sione per gli studenti greci in 
esilio». Secondo il quotidiano 
repubblicano il provvedimento 
preso in Italia riflette i criteri 
del nuovo regolamento adottato 
in Grecia dai colonnelli per di¬ 
scriminare polìticamente l’am- 
missione «lega studenti alle Uni¬ 
versità. 

Né le notizie di contatti uffl- 


dali fra rappresentanti italiani 
e «lei fascisti greci a questo si 
fermano. Secondo voci insistenti, 
delegazioni dell’esercito italiano 
si sarebbero recate in questi 
gomi ad Atene per avere col¬ 
loqui con i co!«>nnelli monarca 
fascisti. La notizia è di tale 
gravità da esigere, da parte 
degli organi competenti, una 
chiarificazione immediata. Tanto 
più che appare inconcepibile che 
l’Italia abbia tali contatti con 
un regime che c«>ntimra a sof¬ 
focare la democrazia e la libertà 
arrivando all'aberrazione di far 
condannare — come riferiscono 
oggi dispacci di agenzia — un 
negoziante a quattro anni di 
galera solo perchè ha venduto 
un disco di Mikis Theodorakis. 
la croi musica è stata messa al 
bando dalla giunta fascista che 
governa la Grecia. 


Dichiarazione a Pechino 


Mao Tse-Dun: in Cina 
situazione eccellente 


PECHINO. 9. 

La stampa di Pechino — se¬ 
condo una informazione della 
agenzia americana « Associated 
Press * — pubblica oggi una 


Forte scossa 
di terremoto 
in Macedonia 

Sh’JPJE. 9 

Una forte scossa < i terremo¬ 
to è stata registrata alle 11.12 
«laU’Istituto sismologico lodale 
con epicentro nei pressi della 
città di Valandovo. nella Ma¬ 
cedonia. 

Il movimento tellurico, del 
sesto grado della scala Mer- 
calli, ha provocato panico fra 
la popolazione. Non si registra¬ 
no vittime ed i danni mate¬ 
riali sono Uovi. 


dichiarazione di Mao Tse-dun, 
nella quale il dirigente «hnese 
afferma che « la grande rivolu¬ 
zione culturale non solo sta fa¬ 
cendo progressi soddisfacenti 
ma sta andando avanti magnifi¬ 
camente. La situazione — ha 
dichiarato Mao — è eccellente 
perchè il popolo sta avendo 
una parte attiva. Non c’è mai 
stato in precedenza un movi¬ 
mento «rosi vasto e cosi radica¬ 
to». 

La stessa agenzia riferisce 
più avanti che gli scontri fra 
maoisti e antimaoisti si sareb¬ 
bero intensificati nella scorsa 
settimana, in diverse province 
cinesi. 

Secondo la agenzia di stampa 
francese « AFP ». la radio del¬ 
la provincia dello Hunan ha af¬ 
fermato che si sono registrati 
violenti attacchi e azioni di sa¬ 
botaggio per «scalzare la rivo- 
luzione culturale e la dittatura 
del proletariato» nella stessa 
provincia. 


Presentata una mozio¬ 
ne di censura - La Ban¬ 
ca d’Inghilterra aumen¬ 
ta il tasso di sconto 
della sterlina 


LONDRA, 9. 

Settanta deputati laburisti, 
in maggior parte dell'ala si¬ 
nistra del partito ma com¬ 
prensivi anche di qualcuno 
finora allineato con il gover¬ 
no. hanno firmato una mozio¬ 
ne che chiede un immediato 
cambiamento della politica 
governativa in fatto di occu¬ 
pazione. E’ la più seria ri¬ 
volta contro Wilson, che si sia 
manifestata dalla ascesa al 
potere del primo ministro: sia 
per il numero dei firmatari e 
l’estensione della protesta, sia 
perchè si riferisce a un punto 
chiave, probabilmente il più 
delicato, della politica del go 
verno. 

Il programma del governo, 
come è noto, prevede un ul¬ 
teriore aumento del numero 
dei disoccupati, che già toc¬ 
ca in Gran Bretagna i sei- 
centomila e si avvia a rag¬ 
giungere il milione, mentre 
fino a qualche anno fa il pae¬ 
se aveva sempre goduto «iella 
piena occupazione. La prole 
sta ha preso occasione dal 
fatto che il cancelliere dello 
Scacchiere (ministro delle Fi¬ 
nanze) Callaghan. martedì ai 
Comuni ha appoggiato una di¬ 
chiarazione del governatore 
della Banca d’Inghilterra 
O’Brien. secondo la quale 
una economia ad alto svilup¬ 
po industriale richiederebbe 
un certo livello di disoccupa¬ 
zione. Questo, naturalmente, 
è il tipico punto di vista pa¬ 
dronale. che considera neces¬ 
saria una « riserva di mano¬ 
dopera » allo scopo di com¬ 
primere i salari. 

Ma è un punto di vista che 
i governi conservatori non 
erano riusciti a imporre alle 
masse lavoratrici britanniche, 
e che il padronato vorrebbe 
poter imporre ora attraverso 
il governo laburista. Di qui 
la ribellione dei sindacati pri¬ 
ma (è di ieri la notizia che 
la sinistra ha conquistato Tini 
portante sindacato dei lavo¬ 
ratori della industria mecca¬ 
nica). e ora dei parlamentari. 

Wilson è preoccupato, e ha 
cercato di far ritirare la mo¬ 
zione di censura, promettendo 
un dibattito a porte chiuse 
entro due settimane. Ma è 
stato battuto e la mozione 
avrà il suo corso. La situa¬ 
zione del primo ministro ap¬ 
pare nel complesso assai dif¬ 
fìcile. anche sulla base di un 
sondaggio di opinione (pub¬ 
blicato dal quotidiano di de¬ 
stra Dailii Mail) secondo il 
quale egli avrebbe perduto 
in venti gorni gran parte del 
favore dell’elettorato: solo il 
49 per cento degli inglesi si 
dice oggi soddisfatto di Wil¬ 
son. contro un 54 per cento 
del 19 ottobre scorso. 

La Banca di Inghilterra ha 
deciso oggi un nuovo aumen¬ 
to del tasso di sconto, dal 6, 
al 6.5 per cento, e giustifica 
questa misura (che segue di 
venti giorni il precedente au¬ 
mento dal 5.5 al 6 per cento) 
con le pressioni dei mercati 
internazionali. In realtà la 
quotazione della sterlina ha 
toccato la settimana scorsa 
il suo punto più basso in die¬ 
ci anni, mentre il deficit com¬ 
merciale della Gran Breta¬ 
gna permane grave, con un 
passivo di 25 milioni di ster¬ 
line (42.5 miliardi di lire) al 
mese. In queste condizioni la 
misura deflazionistica di au¬ 
mentare il tasso di «conto si 
imponeva anche indipenden¬ 
temente dalla analoga ten¬ 
denza di altri mercati mone¬ 
tari. 

Il tasso di sconto della ster¬ 
lina aveva raggiunto la quo¬ 
ta. considerata critica, del 7 
per cento, prima dei provve¬ 
dimenti che l'avevano ridotto, 
all’inizio dell’anno in corso e 
in tre volte, al 5,5 per cento. 
Esso è risalirò ora. in due 
volte, al 6.5. e non è escluso 
che debba tornare prossima¬ 
mente al punto di partenza. 
In ogni caso, è chiaro che la 
politica economica di Wilson 
non ha dato nessuno dei ri¬ 
sultati sperati. 
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cento milioni di dollari rispetto 
alla cifra chiesta da Johnson. 
Si tratta di uno degli stanzia¬ 
menti più esigui finora appro¬ 
vati in questo campo. Le ulti¬ 
me settimane delia sessione 
parlamentare, che si concluderà 
quasi certamente ai primi di di¬ 
cembre. vedranno probabilmente 
ulteriori insuccessi dell’ammini¬ 
strazione che riuscirà difficil¬ 
mente a far approvare la metà 
dei provvedimenti da essa giu¬ 
dicati indispensabili. Sono tra 
gli altri in pericolo quello rela¬ 
tivo alla sovratassa del dieci 
per cento sui redditi e quello 
per un ampliamento, nella mi¬ 
sura di due miliardi di dollari, 
dei fondi per la « guerra alla 
povertà ». e quelli in tema di 
diritti civili. 

Alluvione 

bliche ammontano a circa 35 
milioni. 

Un violento temporale si è 
abbattuto durante la notte su 
tutto il Ternano provocando 
allagamenti in molte zone pc^ 
riferitile La pioggia ha prò 
vocalo l’allagamento anche di 
alcuni negozi. Un fulmine si 
è abbattuto su un cascinale 
incendiandolo nelle campagne 
(leH'Orvietano. Al Passo della 
Somma, sulla statale Piami- 
aia, alcune vetture sono uscite 
fuori strada: una è precipita¬ 
ta in una scarpata. Si lamen¬ 
tano due feriti. 

Anche nella zona di Orbe- 
tello Scalo ci sono stati alla¬ 
gamenti che hanno danneggia¬ 
to la sede ferroviaria e nume¬ 
rosi negozi e fondi. Nella stes¬ 
sa Orbetello l’acquazzone ha 
provocato numerosi allaga¬ 
menti. Ritorna, con la pioggia, 
la paura di allagamenti e dan¬ 
ni anche nel Lazio. Ieri è stato 
il Volturno, cresciuto a dismi¬ 
sura. ad allagare le campa¬ 
gne circostanti e a travolgere 
tre persone che sono rimaste 
isolate. Più tardi, i tre, sono 
stati tratti in salvo con un 
elicottero. Nel corso della 
notte, le acque del Volturno 
si erano alzate di livello in 
seguito alle piogge che si era 
no abbattute nella zona per 
molle ore. 

Due camionisti sono stati 
sorpresi dalle acque in un 
punto che non sarebbero mai 
riusciti ad abbandonare se in 
loro soccorso non fosse giunto 
un elicottero del 15. stormo di 
soccorso aereo che si era le¬ 
vato in volo da Ciampino. in 
seguito ad una urgente richie¬ 
sta dei carabinieri. L’elicotte¬ 
ro si è abbassato sulla strada 
campestre, nei pressi di Ve- 
nafro. ed ha tratto in salvo 1 
camionisti. Anche un contadi¬ 
no rimasto isolalo non molto 
distante, è stato tratto in sal¬ 
vo. poco dopo, sempre con 
Pel icol loro. 

Anche in altre zone del La 
zio. dopo il furioso temporale 
che si è abbattuto su Roma 
e su altre città, la scorsa not¬ 
te. i vigili del fuoco sono do 
vuti intervenire per allaga¬ 
menti. cadute di fulmini e di 
alberi. 

La stessa situazione si è 
verificata in molte altre città 
della fascia tirrenica investi¬ 
te da violentissimi temporali. 
I maggiori fiumi, comunque, 
si mantengono, per ora. ad un 
livello normale. R livello del 


Po, nonostante le ultime preci¬ 
pitazioni, non è salito. 

Le previsioni meteorologi¬ 
che sono, comunque, tutt'altro 
che confortanti. In molte re¬ 
gioni della Penisola pioverà 
ancora. Il tempo previsto per 
le prossime 24 ore è il seguen¬ 
te: al Nord, Liguria e Pie¬ 
monte poco nuvoloso: su Lom¬ 
bardia. Emilia e Venezie, da 
molto nuvoloso a coperto con 
piogge prevalentemente debo¬ 
li che cesseranno in serata: 
nebbie in Val Padana: al Cen 
tro e al Sud nuvolosità con 
possibilità di isolati rovesci. 
Sulle Isole non si logoreran¬ 
no troppe variazioni. 

La temperatura, fino a que¬ 
sto momento.non ha subito ab¬ 
bassamenti rilevanti. In mol¬ 
te città europee è. invece, ar¬ 
rivato il freddo. Ecco, comun¬ 
que. le temperature registrate 
dagli osservatori stranieri: O- 
slo meno 1. Berlino 2. Varsa¬ 
via 4. Londra meno 2. Bonn 
meno 3. Bruxelles meno 2. Pa¬ 
rigi zero, Ginevra meno 2, 
Vienna fi. Belgrado 13. Atene 
14. Madrid 1, Lisbona 9. Alge¬ 
ri 11, Cairo 15, Gerusalemme 
quattordici. 

Calabria 

ti e quasi tutti sono stati fer¬ 
mati nelle loro abitazioni: Ecco¬ 
ne i nomi: Antonio Fiumani), 23 
anni; Gaetano Fera 27 anni; 
Giuliano Messina 19 anni: Vin¬ 
cenzo Bucci 32 anni; Salvato 
re Frontera 2fi anni; Giuseppe 
Maeri 24 anni; Francesco An 
nunzio 37 anni: Salvatore Gual¬ 
tieri 26 anni. Dovranno rispon¬ 
dere di incendio doloso e mani- 
festaz.ione sediziosa: Antonio 
Migali e Michele Colacino so¬ 
no invece denunciati a piede li¬ 
bero. 

Indicativo del clima di tensio¬ 
ne in cui si sta vivendo in que¬ 
sti giorni è il fatto che a Isola 
Caporizzuto una bomba-carta è 
esplosa, stanotte, ad appena 
venti metri dalla caserma dei 
carabinieri. Non vi sono stati 
danni. Gli stessi carabinieri 
non escludono che possa trat¬ 
tarsi di una vera e propria pro¬ 
vocazione messa in atto ai dan¬ 
ni dei braccianti del paese in 
lotta. 

Poliziotti e carabinieri stanno 
conducendo una vasta e sottile 
azione intimidatoria nella Pia¬ 
na di Santa Eufemia la Me- 
zia: molti dei contadini che gior¬ 
ni fa erano alla testa del pos¬ 
sente sciopero generale, sono 
stati avvicinati o convintati in 
caserma. 

Il compagno Gennaro Miceli, 
vice presidente del gruppo co¬ 
munista alla Camera, si è re¬ 
cato oggi nei paesi della Piana 
a recare la concreta solidarietà 
del Partito con i lavoratori. Il 
movimento, malgrado le intimi- 
dazioni. non si arresta ma si ar¬ 
ticola e si estende. Se questa 
sera nessuna risposta positiva 
verrà ai problemi posti dai col¬ 
tivatori «Iella Piana di Santa Eu¬ 
femia. è certo che la lotta ri¬ 
prenderà nelle prossime ore. 

Infatti, questa sera a Paola 1 
sindaci di Nicastro. Santa Eufe¬ 
mia e Sambiase si incontreran 
no con il sottosegretario alla 
Agricoltura. Antoniozzi: il go 
verno dovrebbe impegnarsi a 
comprare attraverso l’Ente di 
sviluppo agricolo, l'enorme quan¬ 
tità di vino in giacenza e di 
uva raccolta quest’anno e am¬ 
massata nelle cantine sociali, 
mentre non potrà più ritardare 
l'avvio di lavori di miglioria e 
di trasformazione che rendano 
più redditizia la coltivazione. 
L’Alleanza dei Cmitadini ha con¬ 


vocato per questa sera stessa 
riunioni in tutti i centri per co¬ 
municare i risultati del colloquio. 

Oggi, intanto, una imponente 
manifestazione si è tenuta a 
Rocca di Neto. nel Crotonese. 
Un nuovo sciopero generale è in 
preparazione invece a Melissa. 
Saranno posti in primo luogo i 
problemi della terra perché es¬ 
sa. dove è possibile, deve an- 
aare ai contadini. Si chiederà 
anche che si riaprano subito i 
cantieri di rimboschimento per 
completare la sistemazione dei 
corsi d’acqua e della montagna. 
Altra generale rivendicazione 
è la immediata corresponsione 
della integrazione sul grano e 
sull'olio, così come previsto dai 
regolamenti comunitari. 

Ma la rivendicazione più ur¬ 
gente è quella die riguarda la 
occupazione. A Cutro. ad esem¬ 
pio. i disoccupati, in seguito 
alla chiusura dei cantieri di 
rimboschimento e al mancato 
inizio dei lavori per l’irriga¬ 
zione delle campagne vanno au¬ 
mentando ed hanno raggiunto 
in questi giorni le 2000 unità. 
Infine è posto il problema del¬ 
l'assistenza. Nella intera provin¬ 
cia di Catanzaro, per diverse 
settimane, le farmacie non han¬ 
no fornito gratuitamente i me¬ 
dicinali agli assistili dellTNAM 
perché l’istituto non le paga dal 
marzo scorso. 

Al fondo dei problemi, è la 
posizione assurda che il governo 
mantiene nei confronti dell'agri¬ 
coltura della regione calabrese. 
Ber diversi anni si è fatto cre¬ 
dere che tutto era stato risolto. 
Il miracolo economico — si di¬ 
ce — ha fatto dimenticare che 
c’è una regione dove i contadi¬ 
ni non hanno ancora tutti la 
terra e quelli che l’hanno, o so¬ 
no stritolati dal mercato domi¬ 
nato dal monopolio, o pagano 
ancora un pesante prezzo alla 
rendita parassitarla. 

Coloro che non hanno scelto 
la via dell’emigrazione ora si 
trovano a dover lottare con una 
crisi profonda che minaccia di 
emarginarli definitivamente. 11 
dato nuovo della lotta in corso è 
l’unità fra piccoli coltivatori e 
braccianti, fra i disoccupati di 
Cutro e i lavoratori licenziati 
dai cantieri forestali di Melis¬ 
sa. fra le raccoglitrici di oli¬ 
ve — che hanno indetto per il 
23 prossimo una giornata prtv 
« inciale di sciopero per denun¬ 
ciare le loro inumane condizio¬ 
ni di lavoro — e i giovani di 
Isola che si battono i>er avere 
la terra. 

Questo nuovo elemento è mes¬ 
so in luce anche dalla CGIL in 
un comunicato emanato dalla 
segreterìa regionale. Il sindaca¬ 
to unitario propone anche un 
piano di emergenza che preve¬ 
de. fra l’altro, urgenti inter¬ 
venti per dare inizio ai lavori 
di rimboschimento. 

Altre proposte sono: l’asse¬ 
gnazione ai • braccianti senza 
terra, dei demani comunali e lo 
inizio immediato dei lavori pub 
blici finanziati o soltanto aj>- 
provati. 

L’Alleanza Nazionale dei Con¬ 
tadini ha oggi esaminato gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione e- 
manando un comunicato stampa 
sul quale sottolinea che * la 
mancata risoluzione del proble 
ma della terra in molte zone 
dove rimane illegittimamente in 
mano a grandi agrari usurpa 
tori, la crisi che investe la 
produzione vitivinicola, nonostan 
te i sacrifici sopportati dai con 
tadini per realizzare le trasfor¬ 
mazioni. i ritardi nella corre¬ 
sponsione delle integrazioni di 
prezzo a numerosi produttori di 
grano duro e di olive, la crisi 
che investe le aziende degli as 
segnatari, dei coltivatori diretti, 
«lei co'oni. nella carenza di gran 
di lavori di irrigazione e con¬ 
versioni colturali, la persistenza 
di patti agrari di tipo feudale. 


come la colonia e l’enfiteusi, 
rendono sempre più insopporta¬ 
bile la crondizione delle imprese 
contadine e impediscono che gli 
sforzi che i contadini fanno per 
il rinnovamento e riammoderna¬ 
mento dell’agrieoltura calabrese 
possano essere portati a buon 
(ine ». 

L’Alleanza Nazionale dei Con¬ 
tadini esprime quindi la propria 
« incondizionata solidarietà » alle 
Alleanze Calabresi e a tutte le 
masse contadine della regione, 
« nella certezza clic il movimen¬ 
to di lotta saprà svilupparsi in 
forme sempre più organizzate, 
efficaci, unitarie ». 

La Presidenza dell'Al'eanza ha 
anche telegrafato alla Presiden¬ 
za del Consiglio dei Ministri 
chiedendo « un urgente esame 
della situazione deU'ngricoltura 
calabrese con particolare riguar¬ 
do alle zone di maggiore crisi 
poiché siano assunte misure di 
pronto e straordinario intervento 
a favore dei contadini ». 


Si teme per 
la sorte di 
Kostas Filinis 

ATENE, 9. 

Si teme per In vita di Rosta» 
Filinis. vieediretore del gior¬ 
nale democratico « Avghì ». Ar¬ 
restato più dì un mese fa dai 
militari, se ne ignora la sorte 
e le autorità si rifiutano di 
dare qualsiasi informazione ai 
suoi familiari. Essi temono che 
le torture inflittegli abbiano 
ucciso il loro congiunto. D’altra 
parto la assoluta mancanza di 
notizie fa temere che i fascisti 
greci abbiano perpetrato un 
nuovo orrendo crimine. 
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Due tonnellate di 
bombe a persona 
su un villaggio 
del sud Vietnam 

PARIGI. 9. 

Parlando a una conferenza 
prelimziare alla riunione del 
«Tribunale Russell», prevista a 
Copenaghen tra il 20 novembre 
e il 1. dicembre. J. Krmins, 
membro del «Tribunale inter¬ 
nazionale per i crimini di guer¬ 
ra nel Vietnam > ha dichiarato 
tra l’altro elle, in meno di un 
anno, due tonnellate di bombe 
americane per abitante, sono 
cadute m media su tre villaggi 
dei distretto sud-vietnamita di 
Chau Thanh, nella provsxna di 
Tay Nmh. 
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al PCI per amministrazioni popolari di sinistra 


Venti anni di speculazione edilizia a Fermo 


Su 70 lottizzazioni 





una sola era regolare 


Smascherate dai comunisti le » scelte » della DC 
I lavoratori hanno pagato le conseguenze della 
politica attuata dalle amministrazioni de - Ter¬ 
reni agricoli venduti come aree edificabili 


VPilfei1/, .- , : 

Centinaia di lavoratori hanno preso parte alle manifestazioni elettorali che il PCI ha tenuto in tutti i Comuni dove domenica prossima si voterà per il rinnovo dei 
Consigli comunali. Questa foto si riferisce al comizio tenuto dal compagno Ingrao lunedi scorso a Gubbio 


Non si può consegnarle il Comune 


NOVAFELTRIA: le conseguenze della politica de 


i 

Gubbio: la D.C ilnvece delle industrie 


ba fatto 
già troppi daaai 

Democristiani e socialisti vorrebbero im¬ 
porre lo stesso centrosinistra che è all'ori¬ 
gine del dramma economico della città 


arrivata l'emigrazione 


Nostro servizio ylt 1 

GUBBIO, 9 p 

Siamo giunti alla con- } 

clusione della campagna ^ 

elettorale per rinnovare il a j nr 

Consiglio comunale di Gub- y casc 

bio, dopo la parentesi del cfie 
Commissario prefett izio 
imposta dalla politica del- ' 

la DC c del PSU, in un Co- 
mune che per venti anni h J UJli 

ha avuto una amministra- j,, 

zione popolare di sinistra. re , 

Gli elettori eugubini do- Q ‘‘ 

vranno scegliere tra le /or- [t ; £ 
ze che vogliono un Comu- a m 
ite che faccia sentire sul re 
potere centrale il peso dei mia. 
bisogni di Gubbio, che si , 
batta alla testa della po- tro 
polazione per la rinascita ziati 

economica, per il suo svi- s[at 

luppo, per porre fine alla min 

emigrazione, per la indù- [ om 

strializzazione e la rifar- 
ma agraria, e le forze che y 

predicano invece la risse- gj ‘ jn 

gnazione. che fanno da co . )r() 

perla alle responsabilità r()S( 

del governo, che addirti tu- (luc 

ra mistificano la realtà ài 
caldo che sarà il Comare im „ 
a risolvere i problemi eco ì([ ( 
nomici di questo centro che mef 
vive il drummu dello .»po- 
palamento, dell' abbondo- m ’ tn 

no. della miseria. ( ,. r . 

C’è la DC. infatti, che an- [() ] 
che in questa campagna 
elettorale chiede il voto 
perchè col Comune in ma 
no potrà risolvere quella 

che riconosce essere una _ 

grave situazione economi¬ 
ca. C'c il PSU, che contro 
V esperienza dei decenni p, 

passati, che ha visto l'al 
leanza PCI-PSI. propone di — 

« uscire dai vecchi schemi » 
e presenta come « parola | 

nuova » « un corso politico fl 

meno agevole, adegualo al | 

la realtà che vede i socia- I 

listi al governo del paese ». 

Il PSU si c allineato 
dunque alle posizioni della 
DC, ed entrambi i partiti, 
come il PRI. del resto, chie¬ 
dono i voti per fare il ceti 
tro sinistra: la politica cioè 
che è alla origine dei ma¬ 
li di Gubbio. Queste forze 
vogliono ridurre il signifi¬ 
cato di queste elezioni ad 
un ristretto senso amtm 
nistrativo. attribuendo poi 
al Comune capacità mira¬ 
colistiche che esso non può j 
avere, proprio perchè oggi 
i Comuni sono soffocati 
dalla politica del Governo ! 
c, d'altra parte, non posso 
no sostituirsi ai compiti, 
ai doveri del Governo e 
dello Stato, come quello di , 
promuovere le riforme. ; 

I comunisti — lo ha sol- UH| 
tolineato con estrema etti- mm 
cacio Ingrao nel corso del- 
la grande manifestazione ; 
di lunedì scorso — chieda 
no voti per un sindaco, per WE 
una Giunta, per un Consi- I 
glio che si pongano alla \ mjk 
testa di un movimento po t 
polare che prema sul go- j|| 
verno per conquistare quel¬ 
le riforme di cui Gubbio 
ha estremamente bisogno. 

« Ricordatevi nel segreto q 


gli uomini che vi vivevano 
nel medioevo. 

E quelli che vivono a 
Gubbio? Sono mezzadri 
con un reddito di 360 lire 
giornaliere, che vivono iti 
case — secondo le statisti¬ 
che — che solo in due casi 
su 35 sono in condizioni 
passabili, che con le leggi 
agrarie del centro sinistra 
hanno « ottenuto » una per¬ 
dita annua di 750 mila li¬ 
re. Sono gli operai, i pochi 
operai delle fornaci e del- 


Stasera a Barelli Mercatino: 

comizio sinistre unite 
del compagno contro il 
Mario Fabbri malcostume de 

BARCHI, 9 MERCATINO CONCA, 9. 

A Barelli questa sera il I candidati della lista di 
compagno Mario Fabbri terrà sinistra, costituita da PCI- 
per il PCI il comizio di chiù- PSIUP ed indipendenti, di 
sura della campagna elettora Mercatino Conca (Pesaro) si 
le. Barelli, un paese dell'alta presentano agli elettori con un 
collina è per la sua posizio- programma capace di solle¬ 
ne abbastanza isolato dalle vare il Comune dall’abbando- 
zone di maggior sviluppo. no più assoluto in cui è stato 


MERCATINO CONCA. 9. 

I candidati della lista di 
sinistra, costituita da PCI- 
PSIUP ed indipendenti, di 
Mercatino Conca (Pesaro) si 
presentano agli elettori con un 
programma capace di solle¬ 
vare il Comune dall’abbando- 


Ebbene questo isolamento è 
stato accentuato dal malgo¬ 
verno della DC la quale ha 
inseguito unicamente i picco- 


le cementerie che vivono li favoritismi, i contentini a 


lasciato dall’amministrazione 
di centro sinistra. 

Ora il voto alla lista di si¬ 
nistra è necessario per fare 
piazza pulita di tanto malco- 


a mille, millecinquecento li¬ 
re giornaliere. E quassù in 
una famiglia, quando va 
berte c’è un operaio. D’al¬ 
tro canto te uniche « ini¬ 
ziative » dello Stato sono 
state quelle di chiudere le 
miniere, di fare mezzo chi- 


questa o « quella clientela stume ed avere finalmente un 


amica. 

La risorsa maggiore del 
Comune è l'agricoltura. La 
agricoltura va male e con es¬ 
sa Barchi. L'amministrazione 
comunale della DC ed allea¬ 
ti ha. tuttavia, completamen¬ 
te ignorato i problemi delle 


lomelro di strada l’anno campagne. In questa tornata 


(come alla Contessa). 

Ma a Gubbio la popola¬ 
zione ha bisogno non di 
promesse, di parole « gene¬ 
rose » ma di parole ìli fi¬ 
ducia per l'avvenire. Le 
parole dei comunisti che si 
impegnano a rimettersi al 
la testa del Comune, a ce¬ 
mentare una nuova unità di 
sinistra, non solo per am¬ 
ministrare bene, ma per 
dirigere il movimento per 
lo sviluppo economico di 
Gubbio. 

Alberto Provantini 


elettorale la DC non si e pie 
.sentala sulla piazza. Fa paria- 


governo cittadino capace di 
realizzare le riforme sociali 
pili urgenti, prima di tutte 
quella agraria. I candidati di 
sinistra si impegnano a lotta¬ 
re per una riforma agraria, 
che si proponga lo sviluppo 
dell’azienda contadina; la crea¬ 
zione di posti di lavoro per 
porre fine all’emigrazione. 


Tremila lavoratori emigrali 
mentre si sono sperperati 
milioni per finanziare azien¬ 
de che hanno chiuso i bat¬ 
tenti dopo pochi mesi 

NOVAFELTRIA, 9 

La campagna elettorale a 
Novafeltria è giunta alle ul¬ 
time battute. Ieri sera nel ca¬ 
poluogo il nostro partito ha 
tenuto il comizio di chiusu¬ 
ra. Questa sera, venerdì, co¬ 
mizi di chiusura del PCI 
avranno luogo nelle frazioni 
del circondario. La DC anco¬ 
ra una volta ha puntato le 
sue carte sul clientelismo, ha 
fatto muovere a suo favore 
i circoli che localmente de¬ 
tengono il potere economico, 
ha strombazzato le solite pro¬ 
messe ed ha riempito i suoi 
quadri murali dei telegram¬ 
mi di ii interessamemto » per 
questo o quel problema da 
parte soprattutto del sottose¬ 
gretario De Cocci. Insomma 
la solita ed unica preoccupa¬ 
zione di macinare più voti 
possibile. Sul terreno dei fat¬ 
ti e dei confronti d’altra par¬ 
te la DC non può parlare. 

Facciamo un esempio: la 
DC ha sperperato decine di 
milioni (dei contribuenti) per 
la creazione di pseudo-attivi- 


Nostro servizio 

FERMO. 9 

Il problema della speculazio¬ 
ne sulla rendita del suolo ur¬ 
bano. delle sue gran implicazio¬ 
ni sull'economia cittadina e sul¬ 
la condizione economica dei la¬ 
voratori. è stato affrontato dal 
gruppo comunista al Comune di 
Fermo con una documentata re 
lozione. 

Presentata e illustrata in Con 
siglio nel maggio di quest'anno, 
la relazione è divenuta il testo 
sul quale opera, attualmente, 
una commissione di indagine, 
costituita per voto unanime in 
conseguenza della nostra inizia¬ 
tiva. preceduta, peraltro , da in 
torcenti e manifestazioni che. 
in sedi diverse, hanno dato la 
misura dell'interesse generale al 
problema, il che ha consentilo 
di rilevare come tutta la po¬ 
polazione abbia compreso che 
il disordine ed'hzio non si mi 
stira soltanto nella deturpazio¬ 
ne delle bellezze naturali e ar¬ 
tistiche. quanto e soprattutto 
per la diretta e pregiudizievole 
incidenza nello stesso tenore 
di cita dei lavoratori. 

L'iniziativa ha raccolto posi¬ 
tivi consensi negli ambienti più 
disparati: e ciò in funzione del 
suo tempestivo adeguarsi ai tem¬ 
pi di maturazione del problema 
nella coscienza popolare. Con¬ 
sensi e apprezzamenti per la 
loro disidrata provenienza an 
cara più notevoli nel momento 
stesso in cui il fine della no¬ 
stra azione consiliare e della 
relazione veniva affermato co 
me « ciucilo di smascherare e 
contrastare uni precisa scelta 
di classe operata dal gruppo di¬ 
rigente de e volta a proniuo 
vere Telefantiasi urbanistica a 
prezzo anche della disordin.it i 
violazione di ogni norma: con il 
proclamato falso scopo di age 
volare l'occupazione oi>eraia. in i 
con il sostanziate intento di fa¬ 
vo-ire In specula/.iene edilizia ». 

La DC. infatti, ha assunto — 
di buon grado — il pietoso ruolo 
di portavoce degli interessi del 
la speculazione edilizia: e ciò 
attraverso continui attacchi al 
Regolamento edilizio e al Pro¬ 
gramma di fabbricazione. Si è 
cosi, miseramente e inutilmen 
te. tentato di accreditare la di¬ 
ceria secondo la quale il ri¬ 
spetto di dette norme frenereb¬ 
be lo sviluppo edilizio riducendo 
allindi l'occupazione operaia 
Con la conseguenza di valoriz¬ 
zare ancor più. nella pubblica 
opinione, la nostra opera in di¬ 
fesa degli strumenti di regola¬ 
mentazione urbanistica. 

La popolazione ha. invero, com¬ 
preso che lo sviluppo violento 
della rendita fondiaria urbana 


re in sua vece il PSU che è ci della concentrazione di si- 


Fra i punti programmati- ^ industriali. Le promesse _ 


il suo nuovo alleato. 

Il nostro patito si presenta 
in lista con il PSIUP e con 
alcuni indipendenti. Il pro- 


nistra ricordiamo quelli rela¬ 
tivi alla imposta di famiglia 
per la quale 1 nostri rappre¬ 
sentanti si impegnano ad esen- 


industrie o non sono venu¬ 
te oppure sono state chiuse 
dopo fallimentari esperienze. 
In sintesi, ben tremila iav >• 
ratori sono dovuti fuggire da 


granulia della concentrazione tare i bassi redditi dei con- Novafeltria. Avevano sban 


di sinistra prevede la costru¬ 
zione di un caseificio e di 


un mattatoio, due strumenti tori ed al potenziamento del- 
industriah per trovare un più l’acquedotto per il capoluogo 


tadini e degli operai; alla co- dierato che essi come demo- 
struzione di case per lavora- cristiani avrebbero avuto le 
tori ed al potenziamento del- «porte aperte » ai ministeri. 


remunerativo sbocco ai pro¬ 
dotti delle campagne. Inoltre, 
prevede una sene di lavori 


pubblici indispensabili come struzione di un necessario 


l'acquedotto comunale e il 
completamento dell'illumina¬ 
zione stradale. 


mercato coperto, la costruzio¬ 
ne di un astio infantile, la 
fornitura dei servizi 


Per sbloccare la situazione alla Maraldi 

Passo comunista presso il 
presidente della Camera 


*— * 


n ' W 


«ja 

- * - * M 




ANCONA. 9 t le ragionevoli proposte dei la- j na o senza offrire ombra di 


« ntcoraaieyi net segreto Questa mattina il compagno voratori. L'onorevole Buccia- documentazione, viene ad af- 

delle urne di votare per i onorevole Renato Bastianelh rolli Ducei si è impegnato ad fermare il contrario! 


vostri familiari, per i ro¬ 
stri giovani, per i vostri 


e altri deputati comunisti mar¬ 
chigiani hanno interessato il 


parenti che sono stati co- Presidente della Camera dei 
stretti alla emigrazione, che deputati, onorevole Buccia- 
sc fossero tornati avreb- relh-Ducci. della vertenza in 

atto da un mese alla Maraldi 

bero condannato col loro di Ancona In parlICQlare t 

VOtO COlOrO ChC li hanno nirlamAnian rt(>l nnsTm rvkr. 


intervenire presso il governo. Il lamento prosegue sotto- 
. Sul piano della cronaca, da lineando che « la società Ma- 


segnalare anche una lettera 
che l’industriale Maraldi (fi¬ 
nalmente si è fatto vivo sta 


pure verso interlocutori assai maestranze » ovviamente una 


di Ancona. In particolare i comprensivi!) ha inviato a società che si prende la re- 


cacciati da Gubbio ». ha tuo hanno chiesto ai Presi- 

detto Ingrao. E sono stati | dente della Camera di solle- 
oltre diecimila gli nomi- citare tl governo — e m par¬ 
tii ,i contadini, i giovani di ticolare il ministro del La- 

Gubbio che hanno dovuto voro — ad intervenire perchè 

abbandonare questa incan- Maraldi — 1 industriale che 

-mi, m Li on „i- r con la sua ottusa difesa del 
fecole citta medievale. I va sottosalario si è messo con¬ 
ri governi de sono riusciti tro tutti t lavoratori di una 
a fare di Gubbio un Comu- città — sia posto m condì* 


parlamentari del nostro par- La Voce Adriatica e a II Re- sponsabilità di costringere ai¬ 
tilo hanno chiesto al Presi- sto del Carlino. In essa Ma- Io sciopero ad oltranza 180 

dente della Camera di solle- raldi polemizza contro il no- lavoratori, per rifiutare loro 

citare tl governo — e m par- stro giornale tentando di fai- un premio di produzione, non 

ticolare il ministro del La- sare la venta: scrive che non menta alcuna comprensione, 

voro — ad intervenire perchè , corrisponde al vero che gli Se non vuole subire altre per- 

Maraldi — l'industnale che operai del suo tubificio gua- dite e altro scorno, Maraldi 


i acqueaouo per n capoiuogo Di benefici, però, non se ne 
e le frazioni. sono visti. Vi sono frazioni 

Non vanno dimenticati nem- come Perticara che da anni 
meno gli impegni per la co- e d ann j attendono addtrittu- 
struzione di un necessario ra l’acquedotto, 
nercato coperto, la costruzio- j democristiani sono stati 
ae di un asilo infantile, la bravi, invece, a far salire il 

fornitura dei servizi disavanzo comunale alla cifra 

di un miliardo e 700 nulio- 
-- ni. Novafeltria è oggi il co¬ 
mune più indebitato delle 
II» Marche! Sappiamo benissimo 

Maraldi quali sono le condizioni fi- 

1 M nanziarie in cui i Comuni 

- in generale sono costretti ad 

operare. 

_■ Ma il fatto è che a No- 

vafeltna i soldi sono stati 
Il spesi male. Questa la critica 

IR II di fondo. Clamoroso il fatto 

■■ della scuola media: quando lo 

edificio era in costruzione 
avanzata è stato demolito. 

_ _ Uà perdita è stata di 11 mi 

I atraboni secchi. La DC li farà pa- 
Sfar &Tif fi « LA E lai fo| gare agli 

— Il nostro partito nel corso 

della campagna elettorale ha 
». ~~ - - espresso un impegno partico- 

, 1 —'•« " J - lare per illustrare alla popo- 

X- ■ . lazione il proprio programma 

t . - - Si tratta anzitutto, di un do- 

cumento imperniato sulla fi 
ducia nell’intervento e nello 
interessamento costante del 
{d/KÌBì. B syg? . la popolazione sui problemi 

_ | M c ^ e 50110 di tutti, ì proble- 

H nostro partito propone 
1 una politica comprensoriale 

** 1 * - basata su un piano che rac- 

fctàlSAsS" , » -- ' fl l r - colga gli sforzi di piu Comu- 

I ■BI * mEm ni - appunto quelli deH’A’.ta 

% mM I 3 "* 'Wmì Valle del Marecchia. E sotto 

** questo profilo, di più largo 

respiro e d’uscita dai limiti 
del campanilismo, vengono 
£ , considerati gli obiettivi per la 

agricoltura moderna, un nuo- 
vo tipo di industnalizzazio- 
~ 'I m * ne, lo sviluppo del turismo, 

| la difesa del suolo che in 

■ ! questa zona appare partico- 

i larmente impellente. Così per 

f P| j WBMj j i lavori pubblici ecc. ecc. 

Si propone altresì, per dar 
più forza all’azione da prose- 
|JL - guire. un costante collegamen¬ 

to con il comprensorio del 
Rimmese, più a valle, in via 
na o senza offrire ombra di di costituzione. Sono indirizzi 
documentazione, viene ad af- nuovi che i comunisti pro¬ 
fermare il contrario! pongono. Quelli sperimentati 

Il lamento prosegue sotto- dalla DC hanno portato solo 

lineando che « la società Ma- darmi e vanno messi da par- 

raldi non ha mai assunto te. Non ha, infatti, dato nul- 

tsic!) nè intende coltivare po- la a Novafeltria la politica 

sizioni di lotta con le sue della delega ai « santi in pa- 

maestranze » ovviamente una radiso » ovvero agli uomini 

società che si prende la re- del governo per la soluzione 

sponsabilità di costringere al- dei problemi locali, 

lo sciopero ad oltranza 180 II sistema del PCI anche 
lavoratori, per rifiutare loro qui è opposto: si chiamano 
un premio di produzione, non le popolazioni di Novafeltria 
menta alcuna comprensione. | e del comprensorio perchè 


«fi 

mm 


li -tt- 




raldi non ha mai assunto 
tsic!) nè intende coltivare po¬ 
sizioni di lotta con le sue 


sponsabilità di costringere al¬ 
lo sciopero ad oltranza 180 


voro — ad intervenire perchè corrisponde al vero che gli Se non vuole subire altre per- dal basso — tutti insieme ed 

Maraldi — l'industnale che operai del suo tubificio gua- dite e altro scorno, Maraldi in nome di precisi obbiettivi 

con la sua ottusa difesa del degnano 55 mila lire al mese, sa benissimo cosa deve fare. — si ottenga dal governo quel 

sottosalario si è messo con- Lo sanno tutti — dal prefet- Accetti l’apertura delle trai- provvedimenti che corripeto- 

tro tutti i lavoratori di una to ai sindacati, al semplice tative e non faccia proposte no alle collettività ed al Co- 

città — sia posto m condi- cittadino di Ancona — che buffonesche come già è capi- muni in quanto tali e non 


con la sua ottusa difesa del degnano 55 mila lire al mese, sa benissimo cosa deve fare, 

sottosalario si è messo con- Lo sanno tutti — dal prefet- Accetti l’apertura delle trat- 

tro tutti i lavoratori di una to ai sindacati, al semplice tative e non faccia proposte 


ne dove le « anime » che ci j Z jone di aprire le trattative Maraldi paga con salari di fa- tato nei primi dei 
Qbitano sono la metà de- I per discutere seriamente sul- me. E proprio lui in perso- ottobre. 


mese di per particolari e deteriori fa¬ 
voritismi di partito. 


I Foligno 

| In agitazione 
i dipendenti 
I del servizio 
i di N.U. 


I FOLIGNO, 9. 

• Le organizzazioni sinda- 
I cali dei lavoratori addetti 

al servizio di Nettezza Ur- 
I bana aderenti alla CGIL e 
1 alla UIL hanno proclamato 
I lo stato di agitazione dei la- 
I voratori e minacciano di 

• Inasprire e di intensificare 
| la lotta se non verranno ra¬ 
pidamente accolte le loro 

I richieste. E' da mesi che 
la ditta appaltatrice e la 
| Amministrazione comunale 
I si palleggiano la responsa- 

■ bilità del mancato accogli- 
I mento delle rivendicazioni 

operaie dichiarandosi la 
I prima subordinata alla se¬ 
conda e quest'ultima in- 
I competente a trattare tale 

■ problema, i netturbini di 

■ Foligno non sono disposti a 
I tollerare questo stato di co- 

■ se e di ciò hanno voluto 
I rendere edotta l'intera cit- 
. tadinanza, attraverso un 
I pubblico manifesto, perchè 

possa serenamente giudica- 
| re e giustamente valutare 

• le responsabilità per even 
| tuali ed inevitabili disagi 
I che dovessero ricadere sul- 

• la popolazione di Foligno. 
I Ecco il testo del manifesto 

■ Proclamato lo stato di 
I agitazione dei netturbini di 

• Foligno per rivendicare: 

| La parificazione dei trai- 

I lamento economico e nor- 

■ mativo dei netturbini alle 
I aziende municipalizzate; ia 

fine della gestione di ap- 
I paltò del servizio di N.U.; 
1 un servizio con attrezzature 
| moderne, per una maggio. 
I re igiene e per fare di Fo- 

• lìgno una città più pulita. 
| Cittadini, le sopraddette ri¬ 
chieste avanzate da tempo, 

I alla Ditta appaltatrice e 

• all'amministrazione corriu- 
I naie, non hanno avuto rispo- 

• sta nè alcun pronunclamen- 

■ to da parte delle stesse. Ri- 
I tenuto precario e pregiudi- 
. zievole ogni ulteriore rinvio, 
I data l'imminente scadenza 

del capitolato d'appalto, la 
I attuale agitazione, sfoccrà 
I in azione di sciopero qualo- 
t ra non si abbia una solle- 
I cita accettazione delle ri- 
^ chieste medesime ». 


è un aspetto fondamentale della 
politica del profitto; che il po¬ 
tere di contrattazione operaia, 
il tenore di vita delle masu * 
agricole e cittadine non si di¬ 
fendono con la costi azione di 
tre piani in più, laddove e proi¬ 
bita; ma si articolano ut ra¬ 
gione inversa all'accrescimento 
del plusvalore di speculazione 
sul suolo urbano. 

La relazione, infatti, con rea- 
listici riferimenti, sottolinea co¬ 
me r- in nuiiiero.se. tropiv circo¬ 
stanze sono stati proprio i la- 
\oiaton a sopportare diretta- 
mente le conseguenze » della 
speculazione e del disordine edi¬ 
lizio. In ciò richiamando i casi 
nei quali modesti lavoratori, do 
po aver acquistato con sacri)i- 
ctti una piccola area -i si seno 
tiovati nella impossibilità di co¬ 
struire una modesta abitazione 
per il caos di talune lottizza 
z:om •>. 

O il caso di culaio i quali 
« già autorizzati a costruire in 
contrada Salvano .. hanno con 
testato al sindaco (de) che l'au¬ 
torizzazione fu concessa senza 
che l'amministrazione si sta pie- 
occupata della situazione ni cui 
essi inevitabilmente venivano a 
trovarsi in mancanza di tutte 
le opere di urbanizzazione. Quei 
cittadini avevano acquistato e 
pagato come area edificabilc ter¬ 
reno agricolo ». 

Poiché a Fermo, come prati¬ 
camente in ogni a'tra città ita¬ 
liana. le lottizzazioni private 
sono divenute il mezzo preva¬ 
lente di espansione urbanistica, 
l'indagine della relazione si è 
soffermata esscnzuil mente sul 
loro esame, non senza i necessa¬ 
ri collegamenti con i temi di 
carattere generale. 

Flmiuente. è il richiamo alla 
lottizzazione I.ucentini, in con 
tracia Campiglione. attuata — 
per una estensione di circa no 
ve ettari — * senza il compuiien 
to di ojH’io «li urbanizzazione 
primaria, con le gravi conse¬ 
guenze \ criticatesi .sotto l’a.spet 
to igienico, attraverso rmqiima- 
mento dei pozzi di acqui |x>’.a 
bile, dovuto eco ogni probabili 
tà. per ammissione dello stesso 
sindaco (risposta scritta alla in¬ 
terrogazione dei consiglieri co¬ 
munisti) alla perdita «li qualche 
pozzo nero ». 

Sta di fatto che — su circa 
settanta piani di lottizzazione 
<per una superficie complessiva 
di quasi duecento ettari) — ap¬ 
provati a Ferma, da! dopoguer¬ 
ra alla data della relazione, sol¬ 
tanto uno — alla data stessa — 
è risultato regolarmente conven¬ 
zionato. 

Evidente, quindi, la caren¬ 
za amministrativa manifestatasi 
nella loro mancata presentazio¬ 
ne in Consiglio ai fini della sti¬ 
pulazione delle convenzioni. In 
più sedute consiliari, ai nostri 
richiami al contenuto del docu¬ 
mento, ai nostri inviti a una 
proficua discussione della coni 
plesso tematica che ne emerge, 
ha fatto riscontro il penoso si¬ 
lenzio della DC e dei partiti al¬ 
leati 

Recentemente, nel corso del¬ 
l'ultima crisi comunale. la DC 
è scesa in campo adducendo 
una gii isti Reazione che. nella 
sua puerilità, riconferma le gra¬ 
vi responsabilità assunte con la 
scelta di classe da noi dotimi 
cinta. Si è detto testualmente 
che lo colpa è dei lottizzanti 
i quali non hanno eseguito le 
onere di urbanizzazione, li che 
essi hanno appunto fatto, rea 
lizzandone i con^eoncnti prò 
fitti, grazie al compacente 
cnmpnrtaincito politico ammiro 
strati va della DC. 

G. Benedetti 


G. C. Menotti 
direttore del 
Metropolitan ? 

SPOLETO. 9 

Giancarlo Menotti 'jro il ni:n 
\o direttore apistico del Teatro 
Metropolitan di New York. I-a 
radio e la 'lampa «jvc lalpzata 
intemazionale hanno infatti nei 
giorni scorsi dato noliz.a della 
prossima vacanza dell'imixirtdn 
tc carica, aggiungendo che è 
« quasi certa » r.issunz.one di 
q.ie-ta da parte dell'ideatore ci 
animatore «io! < Festivo', dei D.~* 
Mondi » di Spoleto. 


In crisi 
l'allevamento 
dei suini 

PERUGIA. 9 

E‘ -fa’a r.cevuta il 7 novem¬ 
bre ii s. alle ore 11 una delega 
7 .x*x' di mezzadri «• eo.t.valori 
diretti guidata d3l vice segre¬ 
tario della Federrr.ezzadri di 
Perugia compagno Migliosi Brìi 
no. dal Capo gabinetto della Pre 
fettura e dal veterinario rii Pe 
rugia. la quale ha esposto alle 
predette Autorità Li grave si 
tua7ione e il profondo malcon 
tento es.stentc tra le categorie 
contadine a causa del perdura 
re dei provvedimenti mini*tena 
li nel settore de.’a suinicoltura. 

I-a delegazione esprimendo i 
disagi economici a cui vanno 
incontro i lavoratori della terra 
per la chiusura dei mercati, ha 
chiesto r interessamento e !a 
collaborazione degli organi dello 
Stato per la soluzione dei pro¬ 
blemi esposti. Sia il Capo gabi 
netto che il veterinario hanno 
dichiarato di adoperarsi affinché 
tale situazione venga al più pre¬ 
sto superata. 

I.a delegazione a conclusione 
del colloquio ha presentato un 
ordine del giorno 





Un esempio di speculazione edilizia a Fermo 


Iniziativa del PCI a Falconara 


Chiesta la convocazione 
del Consiglio comunale 


Grave abuso 
del sindaco 
a Treia 


TREIA, 9 

Al Consiglio comunale la 
maggioranza de è stata iso¬ 
lata e messa al bando dalle 
accuse mosse dai nostri con¬ 
siglieri, ed anche del PSU e 
PLI. Nell’utlima seduta, il no¬ 
stro gruppo.abbandonando per 
protesta l’aula, ha fatto ca 
dere il numero legale, reti 
dendo vana qualsiasi votarlo 
ne. I motivi che hanno indot¬ 
to i consiglieri comunisti ad 
abbandonare la seduta stan¬ 
no nel rifiuto di accettare mi¬ 
nimamente l’azione antideino 
cratica. che il sindaco de vo¬ 
leva compiere ai danni della 
amministrazione. 

Il Consiglio era stato convo¬ 
cato per discutere oltre 50 de 
libere che la giunta aveva 
adottato con i poteri del Con¬ 
siglio. La prassi vuole che 
queste vengano illustrate al 
Consiglio, e si dica quale è il 
loro importo. Il sindaco Pecora 
voleva invece che i consiglieri 
le approvassero senza illustrar¬ 
ne le cifre e senza dare al 
cuna motivazione alle spese so¬ 
stenute. Si chiedeva addirittu¬ 
ra di approvarle in blocco, sen¬ 
za dame nemmeno lettura. Di 
qui l’azione d: protesta dei no 
stri consiglieri. 

Non è la prima volta che il 
sindaco di Treia si comporta 
in questo modo, calpestando 
ogni norma democratica. Ma la 
amministrazione monocolore 
de ha bisogno di comportarsi 
m questo modo, dal momento 
che tutta la sua attività si ha 
sa esclusivamente sul potere 
personale del sindaco. E’ egli 
che ha fatt«> fallire lo stesso 
centrosinistra (t socialisti so 
no all’opposizione); oggi, pur 
di «comandare!», va contro il re 
golamento, convocando il Con 
siglio ogni fi mesi, arrivando 
addirittura a negare il diritto 
di prendere visione dei soldi 
che Famminist razione spende. 
Ma anche il monocolore scric¬ 
chiola, e non pochi sono colo 
ro fra gli uomini della DC 
che non riescono pili a soppor¬ 
tare tanta prepotenza. Alcuni 
consiglieri de erano infatti as 
senti dalla seduta consiliare. 

Queste incende dovrebbero 
consigliare al sindaco, se ha 
ancora senso morale e civico, 
di rassegnare immediatamen 
te le dimissioni. 


Manifestazioni 
a Fermo 
di genitori 

FERMO. 9. 

Una manifestazione di prò 
te-ta di genitori degli alunni 
l della scuola elementare- San 
j Giuliano. c scolta oggi po 
I mcrieeio 

j Sono più preei-amente quei 
! genitori degli alunni che sta 
sera dovrebbero iniziare il 
turno pomeridiano di scuoia 
(dalle H alle 17) poiché le 
aule del nuovo edificio sono 
insufficienti 

II gruppo consiliare comuni 
sta ha inviato stasera una let¬ 
tera al sindaco onde cono 
scere quanto c’è di vero nelle 
dichiarazioni dj quei genitori, 
là dove si dice che il direttore 
delia scuola di San Giuliano è 
stato costretto ad una decisio¬ 
ne del genere dinanzi all’iner¬ 
zia dell’amministrazione comu¬ 
nale. la quale non avrebbe 
reso agibili tre aule distacca¬ 
te malgrado i continui solle¬ 
citi ricevuti in tal senso. 


FALCONARA, 9 

Da qualche temix) l'armonia, 
almeno quella apparente, non 
regna più tra i partiti «le! veri 
tro sinistr«i a' Comune (I; Fa co- 
naia. Nel rapjxnto DC PSU si è 
intromessa qualche scheggia (si 
parla di licenze edili/..e non or- 
torio-'-e e d. altre vose che figli- 
lerehlieio m ima lettera della 
DC agli altri partiti). Non vè 
dubbio, peiò. che si tratta ili un 
profondo dissenso sul piano po 
litico. Stanno cadendo ad una 
ad una II* impalcature sulle (ina¬ 
li il centrosinistra sembrava 
camminare co 1 vento m poppa. 
Co lanola Marche. Ancona, (’a 
stelfidardo, Tolentino sono so'.o 
pochi dei tanti op'sodi che co 
spargono ’.a tnstc e falhmnetaiv 
c-pem-n/.i di ima formula «he 
troppo incautamente qualche 
ves-il’.ifero aveva definito * sto¬ 
rica ». e che in effetti, sta pa¬ 
lesando tutta la sua arbitrarietà 
e la sua fragi’itn. E quanto è 
avvenuto in quest, commi' non 
è altro che l’antefatto, la pre 
messa di que'lo clic anche a Fa’- 
conara sembra far precipitare 
le cose. 

Da parte nostra non vogliamo 
assolutamente precorrere i tem 
pi. mettendo i buoi avanti il 
carro, ma è certo clic siamo in 
presenza di motivi sui quali si 
deve riflettere 

Ci sono molte persone in que 
sti giorni a Falconara M. che 
alle critiche verso la ixilitica del 
centro-sinistra (il fatto più c'a- 
moroso riguarda l'indiscriminato 
ed esorbitante aumento de le im 
jioste. contro il quale si è creato 
un tale malcontento da costrin¬ 
gere la giunta comunale ad adot¬ 
tare un provvedimento di annul¬ 
lamento degli accertamenti già 
notificati), uniscono la convin¬ 
zione che non è possibile conti¬ 
nuare la collaborazione con la 
DC. 

I! sindaco di Falconara, in at¬ 
tesa che i contrasti possano es¬ 
sere risolti in sede di partito ri¬ 
nuncia a riunire il consig io 
(nemmeno l'obbligatoria sessio¬ 
ne autunnale è stata convocata). 
E<i è proprio in considerazione 
di questa paralisi amministrati 
va che i consiglieri comunisti 
hanno richiesto la convocazione 
dei consiglio comunale per un 
» esame della situazione de¬ 
terminatasi nell'amministrazone 
comunale di Fa'cuna ra e la ve 
rifica della maggioranza ». Il 
s’ndaco. per legge, non potrà 
««'trarsi da', convocare il massi¬ 
mo consesso cittadino, in quan 
to la richiesta é stata avanzata 
da un terzo dei suoi componenti. 
Sarà allora possibile conoscere 
più da vicino i motivi alla base 
della crisi le p«>sizioni dei vari 
schieramenti po’itici. le possibi¬ 
lità esistenti per dare a Fa’co 
nara un'amministrazione più 
capace e fattiva. 


«La notte degli 
assassini » 
a Perugia 

PERUGI \. 9 

Una importante iniziatua per 
la n.xr. a stag.one teatrale: l'As- 
‘oe’.az.one am ci del Teatro di 
Rer.ig.a. in collaborazione eoo 
.1 C U.T. Piccolo Teatro delta 
Fonte Magg.ore. ha mutato nel¬ 
la nastra città la Compagma 
del Teatro Siud o dell'Avana. 
La Compagnia rappresenterà la¬ 
ncili 13 novembre alle ore 21 30 
« La rotte degli assassini » di 
Jose Triana. per la rc.g a di 
Virente Revuelta. Lo spettacolo, 
fra ì p.u interessanti del mo 
mento, è reduce dal Festival di 
Avignone, dal Theatre des Na- 
t:ons di Parigi e dai Festival 
Intemazionale del Teatro tenu¬ 
tosi recentemente a Venezia. 

L'Associazione am ci del Tea¬ 
tro sj è assunta l’organizzazione 
di tale spettacolo, dopo aver 
valutato l'importanza culturale 
e sicura che la rappresentazion» 
desterà vivo interesse al pub¬ 
blico perugino. La biglietteria 
è già m funtore presso la sede 
de • La Fonte Magg ore >. puu 
za Dante 28. tei. 31 V*. 














